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Olocausto: «sconfitti»! negazionisti 


D opodomani sarà l’anniversario della 
liberazione di Auschwitz. Il 27 g^- 
naio è la data nel la quale la comunità 
ebraica celebra la «Giornata della me¬ 
moria». Per questa ricorrenza la Presidenza del 
Conaglio da Ministri e il Comune di Roma 
hanno scelto di ricordare la tragedia dell’Olo¬ 
causto facendo incontrare le giovani genera¬ 
zioni con i testimoni deH’orrorei Al teatro Val¬ 
le^ infatti, cinquecento studenti romani incon¬ 
treranno alcuni ex deportati di Auschwitz. Al¬ 
la celebrazione parteciperanno Tullia Zevi, 
Massimo D’Alema e Francesco Rutelli. Nel cor¬ 
so della mattinata verrà anche proiettato un 


video estratto da «Uno specialista», il film rea¬ 
lizzato con leimmagini inedite del processo al 
criminale nazista Adolf Eichmann. 

E intanto, a Stoccolma, in vista del terzo Fo¬ 
rum Intemazionale sull’Olocausto sono stati 
diffu9 i risultati di uno studio sulla memoria e 
la consapevolezza della Shoah. Lo studio, com¬ 
missionato dal Comitato Ebraico Americano 
(Ajc), indica che i fatti della Seconda Guerra 
Mondiale sono percepiti in modo differente da 
paese a paese ma che sono ben pochi quelli 
che ritengono possibile che lo sterminio non 
sia mai avvenuto. In Svezia ad esempio, l’86% 
del campione (1.000 persone al di sopra da 15 



anni) si dice a conoscenza delle tesi «negazio- 
niste»di una partedellastorio^afiacosiddetta 
«revisionista» ma solo l’l% ritiene che siano 
ipotesi credibili. Il dato di conoscenza del le te- 
anegazionisteèassai alto rispetto ad altri Paesi 
- 70% in Ausb'alia, 67% in Francia, circa 60% 
in Germania e Austria e circa il 50% in Gran 
Bretagia e Stati Uniti - soprattirtto perché c’è 
un impelo diretto del governo s/edese^ e del 
primo ministro Goeran Persson in prima per¬ 
sona, al mantenimento di una memoria attiva 
dell’Olocausto sia degli ebrei che degli zingari, 
omosessuali ealtre minoranze: Fu proprio Per¬ 
sson che nel 1998 lanciò il programma «Me¬ 


moria Vivente»: filmati, libri, conferenze e ci¬ 
cli di seminari per educati i genitori a parlare 
dell’Olocausto con i propri fi^i. 

Il Fòmm suN’Olocau^ di Stoccolma è cen¬ 
trato sull’educazione: è il terzo appuntamento 
dopo la Conferenza Intemazionale sull’Oro 
Nazista (Londra, 1997) e la Conferenza Inter¬ 
nazionale sulleopera d’arte razziatedai nazisti 
(Washington 1998). Tra i circa 700 delegati di 
46 paesi sono attesi, tra gli altri, il cancelliere 
tedesco Gerhard Schroeder, il premier francese 
Lionel Jospin, il premier israeliano Ehud Barak 
e il ministro degli esteri britannico Robin 
Cook. 



IL PERSONAGGIO ■ MORTO SEVERO GIANNINI 

MINISTRO ANTI-BU ROCRAZIA 


11 «padre» 
delia riforma 
dello Stato 


GABRIELLA MECUCCI 

M assimo Severo Giannini è 
morto ieri mattina all’età 
di 85 anni. Era nato nel 
1915 e, nel corso della sua vita, 
non aveva cessato mai di lavora¬ 
re alla riforma dello Stato. Lo 
aveva fatto come studioso, come 
tecnico - politico, come grand 
commis. In tutti questi ruoli l’im¬ 
pegno era stato totale: tanto da 
meritare appieno la definizione 
di grande riformatore e riformi¬ 
sta che da noi troppo spesso e 
i m meri tamen te vi en e d i spen sata. 
Massimo Severo Giannini però 
può essere considerato il padre di 
almeno tre importantissime ri¬ 
forme: quella regionalista, quella 
maggioritaria e quella della Pub¬ 
blica amministrazione. Nessuna 
delle tre è stata purtroppo porta¬ 
ta a compi mento. 

Di cultura liberal-soci ali sta, si 
era laureato giovanissimo, nel 
1936, e aveva iniziato da subito 
la carriera universitaria. Insieme 
al vecchio amico e compagno 
Giuliano Vassalli fu attivo nelle 
fila dell’antifascismo e della Resi¬ 
stenza romana: fu uno degli or¬ 
ganizzatori della fuga di Saragat e 
di Pertini da Regina Coeli. 

Nel primo dopoguerra, Pietro 
Nenni, ministro per la Costituen¬ 
te del governo Parri, lo volle co¬ 
me capo di gabinetto. E, in que¬ 
sto ruolo, Giannini si impegnò 


negli studi preparatori per la 
nuova Costituzione. Nel secondo 
e nel terzo governo De Gasperi 
collaborò con l’allora ministro 
dell’Industria, Rodolfo Morandi. 
In tutto quel periodo militò sem¬ 
pre nellafiledel Psi. Uscì dal par¬ 
tito nel 1953 e non prese mai più 
alcuna tessera. M entre cresceva il 
suo impegno come commissario 
dello stato, Giannini proseguiva 
la sua carriera di studioso e di ac¬ 
cademico. Giurista di fama inter¬ 
nazionale, autoredi libri impor¬ 
tanti e di centinaia di 
saggi, insegnò diritto 
amministrativo in 
parecchi atenei ita¬ 
liani: passò da Sassari 
a Perugia, poi a Pisa, 
sino ad approdare al¬ 
la «Sapienza» di Ro¬ 
ma. Fu chiamato an¬ 
che da molte Univer¬ 
sità straniere: a Pari¬ 
gi, a Madrid, a Istam- 
bul, al Cairo, per ci¬ 
tarne solo alcune. 

Nel 1975 ebbe un 
importante incarico 
tecnico-politico: venne nomina¬ 
to presidente della commissione 
per la revisione degli ordinamen¬ 
ti regionali. 

Il momento più alto però della 
sua carriera fu certamente il 
1979, quando l’allora premier 
Francesco Cossiga lo chiamò a far 
parte del governo assegnadogli il 
ministero della Funzione pubbli¬ 


ca. L’ormai non più giovane stu¬ 
dioso si mise al lavoro di gran le¬ 
na e produsse 12mila documen¬ 
tate pagine sulla situazione 
drammatica in cui versava l’am¬ 
ministrazione dello stato. Un 
dossier pieno di denunce e di 
proposte che andava sotto il no¬ 
me di «Rapporto Giannini». 3 
analizzavano inefficienze, vuoti, 
colpe della macchina pubblica e 
si consigliava come medicina 
una radicale riforma della buro¬ 
crazia e una diminuzione dell’in¬ 
gerenza dello stato. 
Un progetto che pre¬ 
vedeva decentramen¬ 
to, modernizzazione, 
responsabilizzazione 
degli apparati. Ecco 
come descriveva il 
celebre documento 
lo stato della Pubbli¬ 
ca amministrazione: 
«S trova in una con¬ 
dizione di sfascio. Per 
avvicinarla, solo av¬ 
vicinarla a quella di 
altri paesi più avan¬ 
zati ci vorranno al¬ 
meno dieci anni. Qualunque im¬ 
presa privata se fosse gestita con 
questi metodi fallirebbe in pochi 
mesi». Duro, puntuale, senza 
fronzoli. Massimo Severo Giani- 
nini andava, come sempre, al 
nocciolo delle questioni. Pur¬ 
troppo, alla fine degli anni Set¬ 
tanta e in tutti gli Ottanta, po¬ 
che, anzi pochissime fra lemisu- 


II 

Partigiano 
socialista 
egiurista guidò 
negli anni 70 
la Funzione 
Pubblica 


SEGUE DALLA PRIMA 


MAESTRO DI 
DIRITTO 

a ricoprire la cattedra di dirit¬ 
to amministrativo. Durante la 
Resistenza, prese parte da 
combattente partigiano al 
«Corpo dei volontari della li¬ 
bertà», sotto il comando di 
Giuseppe Gracceva prima e di 
Sandro Pertini poi (del quale, 
assieme a Vassalli fu tra gli or¬ 
ganizzatori dellafuga). 

Capo di Gabinetto di Pietro 
Nenni (1946-47), ministro per 
la Costituente, Giannini ha 
avuto una grande parte in 
quegli studi preparatori per la 
Sesura della Costituzione che 


hanno lasciato una profonda 
traccia nella cultura istituzio¬ 
nale del tempo, e altresi 
un’influenza positiva sui lavo¬ 
ri della stessa Assemblea Co¬ 
stituente. Nel secondo e nel 
terzo governo De Gasperi, 
Giannini fu ancora capo di 
gabinetto di un altro ministro 
socialista, Rodolfo Morandi, 
allora ministro dell’Industria. 

Nel corso degli anni del do¬ 
poguerra lo stato della Pubbli¬ 
ca Amministrazione non era 
in buone condizioni. Lo stes¬ 
so vecchio Nenni, diventato 
vicepresidente del Consiglio 
nei governi di centrosinistra, 
in una celebre intervista degli 
anni 60, dovette prendersela 
con uno Stato «forte con i de 
boli, debole con i forti» e di¬ 


chiarare la necessità di ante 
porre la riforma dello Stato 
come presupposto per tutte le 
altre riforme. In questo conte 
sto Massimo Severo Giannini 
è stato, nel Gabinetto Cossiga 
(1979-80), il primo dei mini¬ 
stri per la Funzione Pubblica 
nella storia del nostro paese. 

Fino ad allora, di fronte alla 
crisi eall’inefficienzadell’Am¬ 
ministrazione italiana, si era¬ 
no succeduti in vari ministeri, 
i «ministri senza portafoglio 
per la riforma burocratica» e 
man mano che questi si avvi¬ 
cendavano, cresceva nella 
pubblica opinione la sfiducia 
e il pessimismo sulla possibili¬ 
tà di farla davvero questa ri¬ 
forma della burocrazia. 

Giannini, accettando come 



Day tight 


LE REAZIONI 


«Un intdidttuale 
che seppe pai are a giovani» 


re consigliate dal famoso «Rap¬ 
porto» vennero prese. Resistenze 
di tutti i tipi: politiche, sindacali, 
culturali impedirono quella mo¬ 
dernizzazione. L’Italia d’allora 
cresceva, «tirava» economica¬ 
mente, ma manteneva i suoi ap¬ 
parati pubblici in condizioni di 
sottosviluppo. Entravamo nel 
gruppo dei sette paesi più indu¬ 
strializzati, diventavamo la quin¬ 
ta potenza industriale, scavalcan¬ 
do la Gran Bretagna, ma non riu¬ 
scivamo a fare la «grande rifor¬ 
ma» della burocrazia. Il «sistema 
paese», dunque, perdeva colpi. 
Questa mancata modernizazione 
fu concausa della crescente diffi¬ 
denza degli italiani verso lo Sta¬ 
to, verso la politica. L’ispirazione 
di fondo del «Rapporto» verrà ri¬ 
presa solo di recente, in alcune 
delle riforme fatte da Sabino Cas- 
seseeda Franco Bassanini. 

Il deficit di riformismo della 
classe dirigente italiana costrinse 
Giannini a scendere di nuovo in 
campo ancheall’inizio degli anni 
Novanta. Lo fece appoggiando 
con grande vigore i referendum 
di Segni e presentando egli stesso 
alcune proposte di referendum. 
Erano in sostanza tre e chiedeva¬ 
no: la soppressione del ministero 


tecnico di diventare ministro, 
chiese di assumere il nome al¬ 
la francese di «ministro per la 
Funzione pubblica». In questa 
veste elaborò un «libro bian¬ 
co» sui principali problemi 
della pubblica amministrazio¬ 
ne, passato alla storia con il 
nomedi «rapporto Giannini», 
che caratterizzò positivamen¬ 
te una coscienza nuova per 
tutti quelli che non volevano 
mollare la presa su questa fon¬ 
damentaletematica. 

Oggi il ministero della Fun¬ 
zione Pubblica, con Franco 
Bassanini, ha assunto un ruo¬ 
lo di primo piano e di grande 
incisività nel contesto della 
politica di riforma del gover¬ 
no di centrosinistra nel senso 
del decentramento e del fede- 


delle Partecipazione statali, la fi¬ 
ne dell’intervento straordinario 
per il Mezzogiorno e il cambia¬ 
mento dei criteri per le nomine 
bancarie. Ancora una volta l’or¬ 
mai anziano professore tentava 
di portarci all’altezza dei tempi, 
di tagliare sistemi clientelari, be¬ 
nefici acquisiti, per dare spazio al 
mercato, al merito. Presentò an¬ 
che una lista alle elezioni politi¬ 
che di cui facevano parte intellet¬ 
tuali di gran qualità. Non venne 
però premiato dagli elettori. 

Fu questo l’ultimo, importante 
impegno politico al qualesi dedi¬ 
cò. Non scomparve. Continuava¬ 
no a venir citati i suoi studi, le 
sue proposte. Dispensava ancora 
consigli. Chi si accingeva a pro¬ 
porre qualche innovazione della 
macchina pubblica spesso faceva 
appello alla sua paternità. Nono¬ 
stante ciò, probabilmente a causa 
dell’età, Giannini negli ultimi 
anni non si lanciò più in quelle 
battaglie di riforma che amava 
condurre con piglio garibaldino e 
senza risparmiarsi. 

Ieri la morte e il coro dei rico¬ 
noscimenti. Oggi la camera ar¬ 
dente nella cappella dell’Univer¬ 
sità «La Sapienza». Domani mat¬ 
tina i funerali privati. 


ralismo infracostituzionale. 

Massimo Severo Giannini 
ha condotto fino alla fine im¬ 
portanti battaglie civili e poli¬ 
tiche anche attraverso il mo¬ 
vimento da lui fondato. Par¬ 
lammo anche con lui della ri¬ 
forma del finanziamento dei 
partiti e delle campagne elet¬ 
torali che presentammo nel 
1984. 

Egli volle intervenire al 
convegno dello Isle che, con 
Augusto Barbera ed altri lo 
presentò al pubblico. 

Oggi, riconosciamo in Mas¬ 
simo Severo Giannini un 
grande punto di riferimento 
per un paese che vuol diven¬ 
tare allo stesso tempo moder¬ 
no e democratico. 

VALDO SPINI 


Un grande riformatore dello Sta¬ 
to, «nemico»dellaburocrazia, in¬ 
tellettuale e partigiano. Il mondo 
della politica ricorda C 03 Massi¬ 
mo Severo Giannini. A comincia¬ 
re dal Presidente del Consiglio 
Massimo D’Alema che comme¬ 
mora «uno dei maggiori ammini¬ 
strativisti dellastoriagiuridicaita- 
liana che ha formato intere gene¬ 
razioni di studenti e di studiosi e 
chehaelaboratounadottrinamo- 
derna del diritto amministrativo, 
esaltando l’aspetto del rapporto 
autorità-cittadino come assenzia- 
lein un paesedemocratico». 

«Commossoeaddolorato»si di- 
ceil presidente della Camera Lu- 
cianoViolanteperlascomparsadi 
un uomo che, «giovanissimo si 
i m pegn ò n el I a I otta parti gi an a per 
l’affermazione della democrazia 
del nostro Paese. Uomo di profon¬ 
da cultura, docente uni versi tarlo, 
insigne giurista di fama interna¬ 
zionale, ha dedicato l’intera esi¬ 
stenza all’attività accademica, 
con particolareattenzioneallete- 
matiche legate al diritto ammini¬ 
strativo, divenendo punto di rife¬ 
rimento per intere generazioni di 
giovani che si accostavano alla 
cultura e al diritto amministrati¬ 
vo». E il Presidentedel Senato, Ni- 
colaMancino, parla del «partigia¬ 
no nel corpo dei volontari dellali- 
bertà, studioso stimato da tutti, 
che ha dedicato unafeconda vita 
di studio al diritto amministrati¬ 
vo, apren do q uesto settoreal lepi ù 
moderne correnti culturali italia- 
neestraniere». 

Per il ministro della Funzione 
Pubblica, Franco Bassanini, Gian¬ 
nini «ha rappresentato la massi¬ 
ma espressionegiuridico-cultura- 
le del diritto amministrativo ita¬ 
liano deldopoguerra. Chehadato 
con lesuelezioni, con lesueideee 
con i suoi scritti, un contributode¬ 


cisivo a formare una classe diri- 
gentechevaben oltre! confini ita¬ 
li an i ». 11 m i n i stro degl i Esteri Lam¬ 
berto Dini ne ricorda «la figura di 
eminentegiurista,rimpegnocivi- 
leelagrandeumanitàmesseal ser- 
viziodel Paeseedellasuaammini- 
strazione pubblica, della scienza 
giuridica, dellaformazionecivica 
dei nostri giovani». 

«Con la morte del professore 
Massimo Sa/ero Giannini scom- 
pareunadellepiùeminenti perso- 
nalitàdellaculturaitaliana», com¬ 
menta il segretario dsWalterVel¬ 
troni. Che ricorda l’intellettuale 
prima che il politico: «Il suo con¬ 
tributo allo àudio del diritto am¬ 
ministrativo ed al rinnovamento 
della pubblica amministrazioneè 
stato di grandissimo rilievo ed ha 
rappresentato un punto di riferi¬ 
mentosicuro, perii mondo politi¬ 
co ed accadem i co, per i n teregen e- 
razioni di studenti». «Se og^ la 
Pubblica Amministrazione si av¬ 
via sulla strada deH’effidenza - 
commenta il segretario del Ppi 
Pierluigi Castagnetti - lo dobbia¬ 
mo ancheall’infaticabileoperadi 
un uomo che ha dedicato oltre 
sessant’anni della sua vita a stu¬ 
diarne la modernizzazione in 
tempi in cui solo ipotizzare un a si¬ 
mile riforma sembrava impresa 
ardua e titanica». Il sindaco di Fi- 
renzeePresidentedell’Anci, Leo¬ 
nardo Domenici, ricorda «l’impe¬ 
gno del Professor Giannini e del 
Ministro verso le riforme della 
Pubblica Amministrazione», un 
impegno che «ha posto le prime 
basi perl’awiodi quel processodi 
rinnovamento che ancora oggi 
aspetta di essere concluso attra- 
versolarealizzazionedi unfedera- 
lismo compiuto cheveda nei Co¬ 
muni e nelle altre articolazioni 
dello Stato i capi sai di del nuovo 
Statodemocratico». 
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6931,90 



(+0,95%) 


19056,00 


PIAZZA AFFARI 


La Borsa discute l'orario lungo, fino a\\e22 

FRANCO BRIZZO 


LU 

I- 







19/01 20/01 21/01 24/01 



O rario lungo perlecontrattazioni, finoalle22, in mododaseguireW all Stredtfino 
alla fine la decisionedovrebbeesserepresa dal consiglio di amministrazione 
ddia Borsa Spa chesi terrà giovedì prossimo2 7 gennaio. L oha detto// presidente 
Stefano Preda alla Bocconi. Preda ha detto di non saperesei'orario sarà dilatato sino 
alle22.00, ma ha affermato chegii scambi interesserannocomunquesoloi titoli dd li- 
stinoitalianoenon qudii degli altri mercati, intantoieri Piazza Affari darecordcomea 
fine‘99. Il Mibtdha chiusoa28.765 punti (tO,65%) con unoscartoddlo0,73% dal 
record stori co messoasegnoin chiusura il30dicembre(28.976). 







La Borsa 


MIB-R 

27.928 

-10,95 

MIBTEL 

28.765 

-10,64 

MIB30 

42.605 

-10,68 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,002 

-0,007 

1,009 

LIRA STERLINA 

0,606 

-0,005 

0,611 

FRANCO SVIZZERO 

1,613 

-t0,003 

1,610 

YEN GIAPPONESE 

105,540 

-to.oio 

105,530 

CORONA DANESE 

7,445 

0,000 

7,445 

CORONA SVEDESE 

8,559 

-0,027 

8,586 

DRACMA GRECA 

331,450 

-tO,170 

331,280 

CORONA NORVEGESE 

8,045 

-0,031 

8,077 

CORONA CECA 

35,875 

-0,158 

36,033 

TALLERO SLOVENO 

199,887 

-0,060 

199,947 

FIORINO UNGHERESE 

255,120 

0,000 

255,120 

SZLOTY POLACCO 

4,109 

-0,016 

4,125 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,577 

0,000 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

1,446 

-0,014 

1,460 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,977 

-tO,015 

1,962 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,529 

-t0,008 

1,521 

RAND SUDAFRICANO 

6,159 

-0,011 

6,171 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Benetton nel mirino cleirAntitn£t 


Istmttoriasuiracquisizionedi Autostrade e sui servizi Autogrill 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA L'Antitrust mette sotto la 
lente d'ingrandimento l'acquisto 
da parte di Edizione Holding 
(gruppo Benetton) di Autostrade. 
L'istruttoria durerà circa un mese 
esi concluderà ai primi di marzo. 
L'obiettivo dell'Autorità garante 
della concorrenza edel mercato è 
quello di chiarire la posizione di 
EdizioneHolding, laquale, essen¬ 
do l'unico azionistadi peso di Au¬ 
tostrade e, contemporaneamen¬ 
te, l'azionista di maggioranza di 
Autogrill, rischia di fareincettadi 
tutti i servizi di sostaedi ristorazio- 
nedellareteautostradale. Il grup¬ 
po controllato dalla famiglia Be¬ 
netton, infatti, dopo l'acquisto 
del 18%diAutostradedall'lricon- 
trolladi fatto il 56% del la rete au¬ 
tostrada! e italiana. È lei dunquea 
sovrintendere le gare per la con- 
cessionedei servizi di sosta edi ri¬ 
storazione. Nello stesso tempo 
Edizioni Holdingcontrollail 57% 
di Autogrill a cui fa capo il 70% 
delleareedi servizio autostradali e 
l'80% del fatturato della ristora¬ 
zione autostradale. In questa sua 
duplice veste Edizioni Holding 
potrebbe far man bassa anche in 
futuro dellesubconcessioni ditali 
servizi. Ed è proprio questo che 
l'Antitrustvuolea/itare. 

In altre parole l'inchiesta Anti¬ 
trust non punta a soluzioni estre¬ 
me, cornei'annui lamento dell'ac¬ 
quisto di Autostrade, o la vendita 
d i Autogri 11, ma m i ra i n vece ad as- 
sicurarechenellefuturegareperla 
subconcessione dei servizi auto- 
stradali, EdizioneHoldingnon av¬ 
vantaggi in modo smaccato Auto¬ 
grill. 

L'Antitrust infatti, in una sua 
nota, specifica che l'acquisizione 
di Autostradeda partedi Edizione 
Holding «non comporta alcuna 
sovrapposizione di quote di mer¬ 
cato», ma determina «un'integra¬ 
zione verticale», grazie alla quale 


Edizione Holding «potrà control¬ 
lare, in seguito all'acquisizionedi 
Autostrade, le modalità di affida¬ 
mento dellesubconcessioni ditali 
servizi»adAutogrill. 

Detto questo l'Antitrust specifi¬ 
ca che «l'istruttoria è volta ad ac¬ 
certare se l'integrazione verticale 
siaidoneaadeterminareil raffor¬ 
zamento della posizione di Auto¬ 
grill nel mercato dei servizi di ri¬ 
storazione, potendo quest'ultima 
essere favorita da Autostrade nel¬ 
l'affidamento dellesubconcessio¬ 
ni in scadenza o nelle nuove su¬ 
bconcessioni». 

Il comunicato dell'Antitrust 
specif i ca an eh e eh e «I e atti vi tà i n - 
teressate all'operazione sono: la 
gestione della rete autostradale, 
l'affidamento in subconcessione 
dei servizi prestati nelleareedella 
rete autostrada! eei servizi di risto¬ 
razione resi agl i automobi I i sti n el - 
_ le aree di sosta 


■ IL PROBLEMA 
ISERVI2 
Il timore 
è che per 
quanto riguarda 
le forniture 
si crei un 
monopolio 


della rete auto- 
stradale». 

E nella nota 
si mette in evi¬ 
denza eh e «Au¬ 
tostrade è pre¬ 
sente sui primi 
duemercati, es¬ 
sendo conces¬ 
sionaria, anche 
attraverso so¬ 
cietà controlla¬ 
te, di vari e trat¬ 


te della rete autostradale a paga¬ 
mento (circa il 56% in termini di 
km). Nel mercato dei servizi di ri¬ 
storazione autostradale è invece 
presente Autogri II, controllata da 
EdizioneHolding, eh eopera attra¬ 
verso subconcessioni ottenute da 
Autostrade. I n particolare, su que¬ 
st'ultimo mercato Autogrill detie¬ 
ne una posizione dominante, es¬ 
sendo presentesu ci rcail 70%del- 
le aree di servizio autostradali e 
realizzando oltre l'80% del fattu¬ 
rato complessivo derivante dal¬ 
l'attività di ristorazione autostra¬ 
dale». 
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Privatizzazioni, ii governo acceiera 
Letta; «Sono una priorità economica» 


«I tempi delle privatizzazioni saranno rispettati». A dir¬ 
lo è il ministro dell'Industria Enrico Letta, a margine 
della presentazione della Conferenza intemazionale su 
piccole e medie imprese e globalizzazione, organizzata 
da governo italiano e Oese per giugno a Bologna. «Ab¬ 
biamo davanti partite importanti - dice il ministro - a 
giugno dobbiamo decidere definitivamente quella del- 
riri, bisognerà privatizzare Finmeccanica, c'è la vicen¬ 
da dell'Alitalia, tutti temi i cui termini abbiamo inten¬ 
zione di rispettare». Letta ritiene che, come dimostra il 
documento che il governo italiano ha presentato al re¬ 
cente incontro dei G7, «bisognerà andare molto avanti 
su questo terreno, perché questo è importante per li¬ 
berare ulteriormente la nostra economia». «Credo - 
aggiunge - che ciò sia per l'Italia una grande priorità». 


A quando la liberalizzazione del gas? «I tempi sono quelli 
indicati - risponde il ministro - entro il 22 febbraio, anzi 
possibilmente un pò prima». Non entra invece nei partico¬ 
lari della querelle sul gas e sull'offerta dell'Eni ai concomen- 
ti limitata al gas libico, ma risponde: «in questi giorni, su 
questo tema, preferisco parlare il meno possibile. Parlerà il 
decreto che metteremo a punto». Il rapporto sulle riforme 
economiche preparato dal ministero del Tesoro per il verti¬ 
ce europeo del 2 febbraio paria di un Paese che molto ha 
privatizzato ma i cui abitanti poco hanno visto in termini di 
vantaggio quanto a tariffe dei servizi. «Dopo le decisioni 
dell'Authority - annuncia - che già riducono le tariffe elet¬ 
triche, vedremo i benefici della liberalizzazione entro l'an¬ 
no. Per il gas ci si arriverà l'anno prossimo, tenendo conto 
che il decreto andrà in vigore a metà di quest'anno». 


Gennaio di tiptesa 
per produzione 
industriale e ordini 
Coniìndustria: è +3% 


ROMA La ripresa economica 
sembra finalmente spiccare il 
volo, almeno a vedere le stime 
degli industriali sul dato di 
gennaio. Certo, è un mese so¬ 
lo, sono stime e neppure uffi¬ 
ciali anche se molto autorevo¬ 
li. Ma fanno ben sperare. Nel 
mese di gennaio l'indice relati¬ 
vo alla produzione industriale 
giornaliera media è salito del 
3,4% su base tendenziale, 
mentre rispetto a dicembre 
scorso la crescita dell'indice è 
stata pari allo 0,3%. Lo dice 
Confindustria, sulla base delle 
indicazioni scaturite da un pa¬ 
nel di aziende industriali inter¬ 
pellate dal Centro studi della 
confederazione. Rispetto ai li¬ 
velli medi dell'ultimo trime¬ 
stre del '99 l'incremento di 
gennaio è stato invece dell' 
1,2%. La Confindustria precisa 
inoltre che gli ordinativi, sem¬ 
pre con riferimento a gennaio, 
sono saliti su base annua del 
3%, ed in particolarequesta di¬ 
namica interessa il settore me¬ 
tallurgico ed automobilistico, 
mentre sono in calo gli ordini 
del tessileabbigliamento. 
Quanto alle vendite di prodot¬ 
ti manufatti, a gennaio l'au¬ 
mento tendenziale è del 5,8%, 
con una crescita in particolare 
del 7,5% per quanto riguarda il 
mercato estero e del 4,4% sul 
mercato interno. Tornando in¬ 
fine alla produzione industria¬ 
le, il dato di gennaio si colloca 
su un livello superiore del 
7,4% a quello dello stesso me 
sedei '99. 


Nel *94 220mila miliardi di evasione 

Una ricerca Sogei. Le Finanze (jati vecchi ora la realtà è cambiata 


ENERGIA 

Edison importerà gas dalia Russia 
Joint-venture con Sham e Gazprom 


ROMA L'evasione fiscal e avrebbe 
raggiuntoquota220mila miliardi 
nel 1994: acalcolarlo èia Sogei, la 
società che gestisce l'anagrafe tri¬ 
butaria, in uno studio finalizzato 
alla messa a punto di strumenti 
pi u effi caci per I al otta al l'evasi one 
fiscale. Ma la ricerca, pubblicata 
ieri dal supplemento finanziario 
di «Repubblica», scatta una foto 
dei contribuenti italiani - afferma 
in uncomunicatoilministerodel- 
leFinanze-chenon èpiù attuale: 
«si cu ram enteèerrataedisto rcen - 
tedel la realtà l'interpretazionese¬ 
condo cui l'evasionefiscaleavreb- 
becomemassimi responsabili pic¬ 
coli imprenditori eartigiani», che 
gestiscono un giro d'affari «impa¬ 
ragonabile rispetto ad operazioni 
finanziaredi più importante con¬ 
sistenza sulle quali è particolar¬ 
mente indirizzata la vigilanza del 
fisco». 

Lo studio sul l'evasione messo a 
punto dagli esperti della Sogei 


metteaconfronto, con alcuni im¬ 
portanti correttivi statistici, i dati 
della contabilità nazionalestima¬ 
ti dall'lstatelecifredegli imponi¬ 
bili Iva dichiarati al fisco dai con¬ 
tribuenti. Le elaborazioni riguar- 
danoledichiarazionidel 1990-94, 
arrivano cioè fino all'ultima an¬ 
nualità elaborata dall'archivio del 
fisco. Lo scostamento tra i dati 
Istatequelli fiscali segnai a l'ipote¬ 
tica a/asione. Immedia la diffe¬ 
renza rilevata per l'Italia è del 
38,4%. 

Il ministerodelleFinanze, però, 
getta acqua sul fuoco e spiega co¬ 
me l'elaborazione sia solo «un 
contributo all'analisi del fenome- 
noa/asioneein nessun modo può 
essere considerata come riferi¬ 
mento certo per valutare l'am- 
montaredell'evasionefiscale». Lo 
studio del resto «affronta temati¬ 
chemolto diverse fra loro»(dal ri¬ 
ciclaggio al contrabbando, dal la¬ 
voro nero alle operazioni di elu¬ 


si oneadi erosione)elasemplifica- 
zione nella sola formula dell'eva- 
sionefiscale «fornisce una imma¬ 
ginedistorta». 

Dal '94 ad oggi, secondo le Fi- 
n an ze, si a i I fi SCO si a i con tri buen ti 
sono cambiati. Nel '96 è stato 
stretto u n accordo tra i I mi n i stero 
eleorganizzazioni di categoriadel 
lavoro autonomo e dal '99 sono 
partiti gli studi di settore: questo 
«ha determinato un complessivo 
cambiamento della situazione ri¬ 
cetto allaqualeèquindi del tutto 
inattuale ogni riferimento odier- 
noai dati rilevati nel passato». 

In particolaresecondoleFinan- 
ze è «sicuramente errata e distor¬ 
cente della realtà l'interpratazio- 
ne secondo cui l'a/asione fiscale 
avrebbe come massimi responsa¬ 
bili piccoli imprenditori eartigia¬ 
ni, i quali viceversa si stanno pro- 
gressivamenteallineandoagli stu¬ 
di di settoreecomunquegestisco- 
noattivitàil cui giro d'affari èim- 


paragonabile rispetto ad opera¬ 
zioni finanziaredi più importante 
consistenza sulle quali è partico¬ 
larmente indirizzata la vigilanza 
dell'amministrazione». 

Lo studio dellaSogei sarà realiz¬ 
zato anchein futuro sui dati delle 
nuove dichiarazioni telematiche. 
Mail suoscoponon saràquellodi 
misurarel' 0 /asione.Punteràarea- 
lizzare-spiega il ministero-«stru¬ 
menti di contrasto sempre più ef¬ 
ficienti e di favorire l'adesione 
spontanea agli obblighi tributa¬ 
ri». 

«I risultati ottenuti n^li ultimi 
treanni -affermail ministero gui¬ 
dato da Vincenzo Visco - dimo¬ 
strano l'efficacia delle iniziative 
assu n tee i n coraggi an 0 a persegu i- 
re su una strada che, se non potrà 
giungere alla completa elimina¬ 
zione di ogni fenomeno evasivo, 
consenta di ricondurlo a dimen¬ 
sioni con si derate fisiologi eh e ne¬ 
gl i al tri paesi i n d ustri al izzati ». 


MILANO La Edison dà il via alle im¬ 
portazioni di gas russo. La società del 
gruppo Montedison ha firmato ieri 
un contratto con la Promgas (joint 
venture paritetica tra la Gazexport 
della Gazprom e la Snam del gruppo 
Eni) per l'acquisto di gas naturale im¬ 
portato dalla Russia con gasdotti esi¬ 
stenti, consegnato alla frontiera ita- 
lo-austriaca e destinato alle centrali 
termoelettriche del gruppo Edison, ai 
suoi clienti e al futuro mercato di 
Edison Gas. L'accordo, che è il primo 
contratto di acquisto di gas prove¬ 
niente dalla Russia da parte di un 
gruppo italiano privato, avrà durata 
ventennalee prevede la fornitura ini¬ 
ziale di un miliardo di metri cubi di 
gas entro il 2000, il successivo innal¬ 
zamento a 1,5 miliardi nel 2001 e 
l'entrata a regime nel 2002 con un 
volume di 2 miliardi di metri cubi 
l'anno. Si tratta di un contratto del 
tipo "take or pay" che prevede prezzi 
di acquisto allineati alle condizioni 
prevalenti sui mercati mondiali - 


spiega una nota Edison - con mecca¬ 
nismi di indicizzazione. «L'operazio¬ 
ne - commenta Giulio Paini, ammi¬ 
nistratoredelegato della Edison Gas- 
da un lato rientra nella strategia della 
società che si pone l'obiettivo di ragy 
giungere entro il 2007 un volume di 
vendite nel nostro paese di 10-12 mi¬ 
liardi di metri cubi di gas naturale 
l'anno». Inoltre «è allineata con le 
esigenze del libero mercato dell'ener¬ 
gia che si concretizzerà a breve nel 
nostro paese a seguito del recepi- 
mento della direttiva europea sul 
gas, in quanto rafforza ulteriormente 
la sicurezza degli approvvigionamen¬ 
ti oltre a garantire una giusta compe¬ 
tizione fra le imprese del settore». La 
Edison, principale operatore privato 
italiano del settore energia, dispone 
di circa 3.600 Mw di potenza instal¬ 
lata e di 3.000 Mw in costruzione o 
in progetto. Buona parte del gas na¬ 
turaleconsumato è fornito dalla Edi¬ 
son Gas, che ha una rete di gasdotti 
di circa 1.200 chilometri. 


Acea da manto 
con Telefonica 
si lancia su tic 

■ Acea Telefonica, joint venture 
tra Acea e la gagnola Telefo¬ 
nica, l'estensione a livello na¬ 
zionale della licenza per i servi¬ 
zi di tic. E ora l'avvio dell'attivi¬ 
tà a livello locale è previsto en¬ 
tro marzo. Nell'area di Roma e 
provincia la società sta realiz¬ 
zando una rete in fibra ottica 
di 280 km che verrà integrata 
con soluzioni di tipo wireless 
per la connessione diretta alla 
clientela. Alla società di consu¬ 
lenza At Kearney.l'incarico di 
predisporne il piano operativo 
e strategico per lo sviluppo su 
scala nazionale che Acea tele¬ 
fonica intraprenderà nel corso 
dell'anno 2000. È stato inoltre 
conferito aH'americana Eds 
l'incarico di procedere alla 
progettazione ed installazione 
di una piattaforma di servizi in- 
t^rati: sistemi di cali center, 
di custoner care e di billing. 
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♦ / guerriglieri karen dell'Esercito di Dio chiedono 
la finedell'accerchiamento a Nord del Paese 
adopera dei militan di Rangoon eBangkok 

Bab^belli birmani 
prendono in omaggio 
settecento persone 

Giorno di terrore in un ospedalethailandese 
All'alba irruzione del la polizia e scontri a fuoco 

_ regionale dell'esercito, il generale incappucciato ad un'équipe televi- 

GABRIEL BERTI NETTO Thaweep Suwannasingha, aveva siva thai, gli assalitori rendono no¬ 

fatto sapere che era stata respinta la teleragioni dell'assalto eiecondi- 
ROMA Un ospedale intero, con richiesta dei guerriglieri birmani di zioniperrilasciareiprigionieri.AI- 
700 personefra medici, infermieri e essere portati via in elicottero in trimenti salterà tutto in aria, mi¬ 
ricoverati, è stato occupato ieri da unazona per loro sicura. nacciano, dopo avere minato gli 

giovanissimi guerriglieri dell'etnia Ma andiamo per ordine. ingressieavereforsepiazzatoordi- 

karen, nella jungla alla frontiera tra Sono le sette di ieri mattina, gni in alcuni locali. Vogliono che il 

Thailandia e Myanmar (il nuovo quando un commando composto mondo sia in- 
nome della Birmania). Con que- da una quindicina di armati, ade- formato sulla 
st'impresa temeraria i ribelli, che renti al cosiddetto Esercito di Dio e lotta del popolo ^ 

appartengono ad una strana setta provenienti dalla vicina Birmania, karen (una delle DI DIO 
cristiana guidata da due gemelli di irrompe nel recinto del l'ospedale di minoranze etni- |\|ato 3 anni fa 
soli dodici anni d'età, puntavano Ratchaburi, a 120 chilometri da che birmane) . . 

ad allentarelamorsachegli eserciti Bangkok. Sembra incredibile ma contro il domi- da Lina SCISSIOne 
dei due paesi hanno stretto loro in- hanno fatto l'ultimo tratto di stra- nio del regime nel movimento 
torno. da a bordo di un autobus del servi- di Rangoon. Ma 

Gli agenti della polizia thailande- zio pubblico. Nelle prime concitate soprattutto separatista 

se hanno fatto irruzione poco pri- fasi dell'assalto varie decine fra pa- chiedono che «Unione 
ma delle05,40 del mattino (ora lo- zienti esanitari riescono afuggireo cessi l'attacco 
cale), dovei ribelli erano asseraglia- vengono lasciati andare dai guerri- concentrico che nazionale katen» 
ti da 22 ore. La notteè rimbombata glieri. Tra questi, vecchi, bambini e da una settima- 
di esplosioni, fra il cr^itio dellear- una donna incinta. Ma il grosso, na viene attuato sul loro gruppo, 
mi automatiche per circa mezz'ora, varie centinaia di persone, rimane una delle fazioni armate in cui è 
Appena due ore prima le autorità intrappolato negli edifici o nei cor- frammentata l'opposizione dei ka- 
thailandesi avevano affermato l'in- tili interni del complesso ospedali e- ren alla dittatura birmana. Un at- 
tenzionedi risolvere la vicenda me- ro. tacco portato non solo dall'esercito 

di ante trattative, ma il comandante Intanto, mostrandosi con il volto di Rangoon, ma anche dalle forze 
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Gruppo tenuto sotto controllo da un guerrigliero, immagine tv AptnChannel 7/ Ap 


MOSCA 

RINUNCI... 

Mail prezzo chela Russia paga per 
il conflittoin Ceceniaormai appa¬ 
re, da diversi punti di vista, eleva¬ 
tissimo. Milioni di dollari al gior¬ 
no sono bruciati in unaguerraim- 
possi bile da vincere, mentreil co¬ 
sto in termini di viteumanedi mi¬ 
litari russi èsemprepiùdolorosoe 
insostenibile. 

In questo quadro preoccupa la 
scelta che Putin ha annunciato 
agli inizi dell'anno, approvando 
lanuova dottrina militarerussa, di 
voler rafforzare il potenziale mili¬ 
tare. Una scelta che, se conferma¬ 
ta, sarebbe rovinosa per la situa¬ 
zioneeconomica russaeperlerea- 
zioni chesusciterebbedapartede- 
gli Stati Uniti edeH'Unioneeuro- 
pea. Non intendiamo sottovalu¬ 
tare in ogni caso, le affermazioni 
che Putin ha fatto alla Duma nei 
giorni scorsi quando ha definito 
«irrinunciabili» le riformee la de¬ 


mocrazia e respinto latentazione, 
permanentenellatransizionerus- 
sa della via populistica-autorita- 
ria. Maprocederelungolaviadel- 
leriforme.Putin Iosa ben e,dipen¬ 
derà anche dalla cooperazione 
con le organizzazioni internazio¬ 
nali edal loro supporto tecnico fi¬ 
nanziario. Non può sfuggire al 
presidente ad interim russo che 
per muovere in questa direzione 
occorre porre rimedio alla cata¬ 
strofe umanitaria in Ceceniaedi- 
sporsi daunasoluzioneequilibra- 
taenegoziatadel conflitto. 

ÈI a scelta coraggi osa eh i està alle 
autorità russe dal ministro degli 
Esteri Dini in visitaaMosca.Con¬ 
fidiamo che il presidente Putin 
comprenda che l'apertura russa 
ad un intervento dell'Osceedelle 
organizzazioni umanitarie per 
contribuire all'individuazione di 
una soluzionepolitica porterebbe 
vantaggi al la Russia efugherebbei 
dubbi di quanti temono di vedere 
nellapoliticadi Mosca un ritorno 
al tradizionale isolazionismo rus¬ 
so-sovietico. 

UMBERTO RANIERI 


thailandesi. La situazione è diven¬ 
tata infatti disperata per i karen 
dell'Esercito di Dio, nel momento 
in cui si sono vista preclusa l'abi¬ 
tuale via di scampo oltre la frontie¬ 
ra con laThailandia. L'artiglieria di 
Bangkok da alcuni giorni canno¬ 
neggia le piste seguite dai ribelli per 
le loro ritirate tattiche attraverso la 
jungla. 

Le autorità thai accettano, e i 
cannoni smettono di tuonare. Que¬ 
sto sembra accontentare i ribelli, 
che non insistono su altre richieste, 
come l'apertura della frontiera fra 
Thailandia e Birmania affinché! lo¬ 
ro compagni feriti possano venirea 
farsi curare. Bangkok si limita ad 
assicurare assistenza ai civili ma 
non ai combattenti. C'è comunque 
un impegno a «risolvere pacifica¬ 
mente la crisi», fa sapere il coman¬ 
dante delle forze armate thailande¬ 
si, Surayudh Chuianont, purché sia 
ri sparm i ata I a vi ta degl i ostaggi. 

Ed una soluzione sembra matu¬ 
rare in serata, quando i sequestrato- 
ri si dicono pronti ad andarsene. 


ma in elicottero. È in questo modo 
infatti che qualche mese fa si con¬ 
cluse un precedente clamoroso epi¬ 
sodio terroristico, a Bangkok. Un 
gruppo alleato all'Esercito di Dio 
invase l'ambasciata di Rangoon e 
accettò poi di andarsene, senza col¬ 
po ferire, proprio a bordo di un eli¬ 
cottero che si diresse verso il confi¬ 
nebirmano. 

L'Esercito di Dio riconosce come 
propri leader supremi due gemelli 
adolescenti cui vengono attribuiti 
poteri quasi magici. L'organizzazio¬ 
ne ha una struttura militare, ed una 
spiccata connotazione religiosa d'i¬ 
spirazione cristiana. È nata nel 
1997 da una scissione dell'Unione 
nazionale karen (Knu), il più im¬ 
portante gruppo guerrigliero a base 
etnica ancora in attività contro la 
giunta birmana. Conta circa 200 
aderenti. Tra le facoltà soprannatu¬ 
rali attribuite dai seguaci ai loro 
piccoli capi, johnny e Luther Htoo, 
è niente meno che l'invulnerabili¬ 
tà: le pallottole, dicono, non posso¬ 
no nemmeno scalfirli. 
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l'Unità 




LA CRONOLOGIA 


Alle 12 la sentenza 


<Conclanna cxxifermata» 


bili benefici economici. Lui nega di 
aver mai preso soldi dallo Stato co¬ 
me pentito, il presidunte lo incal¬ 
za: «neppure indirettamente, in 
forme ufficiose? Sa com'è, siamo in 
Italia». 

E lui nega. Ma Gamesini inizia a 
fargli i conti in tasca: prima 
dell'88, data del suo pentimento, la 
sua contabilità r^istra cambiali 
protestate, assegni in bianco, ri¬ 
chiesta disperata di prestiti e aiuti 
agli amici, Sofri compreso. Dopo 
l'88 il miracolo: compra due case e 
due furgoni attrezzati per la sua at¬ 
tività di venditore di crepes. A con¬ 
ti fatti gli passano tra le mani più 
di 400 milioni che non risultano 
nella sua dichiarazione dei redditi. 
Ma lui sostiene di essere solo un 
evasore fiscale e anche in questo è 
creduto. La sua fu una confessione 
spontanea, dovuta soltanto a un 
suo riavvicinamento alla fede? Fi¬ 
no a pochi mesi prima Marino fa¬ 
ceva rapine, l'ultima, fallita, è 
dell'88 e certamente non poteva 
essere finalizzata al finanziamento 
di Lotta continua, sciolta nel '76. È 
andato spontaneamente dei carabi¬ 
nieri ma sono loro che sono andati 
a trovarlo per queste rapine? Prima 


della confessione aveva riferito la 
sua intenzione al senatore comuni¬ 
sta Flavio Bertone. Ècredibilecheil 
vecchio militante della generazio¬ 
ne dei Pacchioli non abbia infor¬ 
mato i vertici del Pei di una vicen¬ 
da così esplosiva? La cosa potrebbe 
essere arrivata all'orecchio dei cara¬ 
binieri anche per questa strada. 
Niente da fare, nulla incrina il teo¬ 
rema della sua disinteressata spon¬ 
taneità. E ancora: il vigile urbano 
Roberto Torre, dice in aula che 
Bompressi, il giorno del delitto era 
a Massa, al bar Eden, prima delle 
13. Ma i giudici non hanno credu¬ 
to neppure a lui, che aveva tutti i 
requisiti del tested'alibi. 

Morale: nessuna di queste prove 
era in sé sufficiente a scardinare il 
giudicato di condanna, ma tutte 
rafforzano quel dubbio, in base al 
quale sarebbe stata doverosa una 
sentenza favorevole agli imputati. 
Andreotti, accusato da decine di 
pentiti, è stato assolto in base al¬ 
l'articolo, 530 comma due, per in¬ 
sufficienza 0 contraddittorietà del¬ 
la prova. Per Sofri, Pietrostefani e 
Bompressi è bastata la dichiarazio¬ 
ne di un unico pentito per annulla¬ 
re lacune econtraddizioni. 


12 dicembre 1969: nel pieno 
dell'autunno caldo e delle lotte 
operaie una bomba esplode nel¬ 
la Banca dell'Agricoltura di Mi¬ 
lano, in piazza Fontana, ucci¬ 
dendo 16 persone. Le indagini 
imboccano la pista anarchica. 

15 dicembre 1969: il ferro¬ 
viereanarchico Pino Pinelli, in¬ 
dagato per la strage, muore pre 
cipitando da una finestra della 
questura milanese, dove era sta¬ 
to illegalmente trattenuto e in¬ 
terrogato per tre giorni. Lotta 
continua e altri movimenti del¬ 
la sinistra extra-parlamentare 
denunciano la morte dell'anar¬ 
chico come un assassinio. L'an¬ 
no successivo Calabresi querele 
rà Lotta Continua che da mesi 
lo accusa dell'uccisione di Pi¬ 
nelli. Le indagini sulla morte 
dell'anarchico, chiuse nel mag¬ 
gio del '70, verranno riaperte su 
denuncia della vedova e dopo 
la riesumazione della salma sa- 


La Corte di Venezia respinge la revisione 


Da Milano a Mestre^ trentanni di ombre 


ranno definitivamente archi¬ 
viate nel'75, su richiesta dell'al- 
lora giudice istruttore Gerardo 
D'Ambrosio che attribuirà il de 
cesso a un «maloreattivo». 

5 maggo 1972: muore a Pi¬ 
sa, in scontri tra polizia e stu¬ 
denti, l'anarchico Franco Ser- 
rantini. La domenica successi¬ 
va, Sofri tiene un comizio a Pi¬ 
sa. Leonardo Marino sostiene 
che in quella occasione l'ex lea¬ 
der di Le gli diede mandato di 
uccidere Calabresi. 

17 maggo 1972: il commis¬ 
sario Luigi Calabresi viene ucci¬ 
so davanti alla sua abitazione 
milanese, in via Cherubini 6, 
da due colpi di pistola che lo 
raggiungono alla schiena e alla 


nuca. Le indagini si rivolgono 
prima contro Lotta continua, 
poi (1974) sfiorano, senza mol¬ 
ta convinzione, l'eversione di 
destra, con l'arresto di Gianni 
Nardi, Bruno Stefano e la tede 
scaGundrun Kiess. 

17 maggo 1973: durante la 
cerimonia di inaugurazione di 
un busto del commissario Cala¬ 
bresi, presso la questura di Mi¬ 
lano, Gianfranco Bertoli, che si 
dichiara anarchico individuali¬ 
sta, lancia una bomba a mano 
che fa strage tra i passanti. Alla 
fine degli anni 90 il nome di 
Bertoli riapparirà tra gli espo¬ 
nenti di Gladio. Calabresi, pri¬ 
ma della sua morte, indagò su 
di lui. 


■ LE VERITÀ 
IGNORATE 

La confessione 
«informale» 
di Marino 
durata 17 giorni 
e il ruolo 
di Bertoli 

Adriano Sofri 
con il figlio 
Luca durante 
l'incontro con 
i giornalisti 
Francesco 
Bellini/ Ap 


DALL'INVIATA _ 

SUSANNA RIPAMONTI 

MESTRE Un filo di speranza che si 
spezza alle 12,05 in punto. Il presi¬ 
dente Silvio Giorgio sta leggendo 
l'ultima sentenza della sua carriera, 
a febbraio andrà in pensione. E in 
nome del popolo italiano emette la 
sua ultima condanna per Adriano 
Sofri, Giorgio Pietrostefani e Ovi¬ 
dio Bompressi: l'istanza di revisio¬ 
ne è rigettata e gli imputati passe¬ 
ranno in carcere altri vent'anni. 
Sofri avrà 77 anni quando potrà la¬ 
sciarsi alle spalle le sbarre, Pietro¬ 
stefani 76 e Bompressi 73. Pratica- 
mente la galera a vita. La corte or¬ 
dina la loro immediata carcerazio¬ 
ne e 25 minuti dopo Adriano Sofri 
è già agli arresti, mentre i carabi¬ 
nieri bussano alle porte dei suoi 
due compagni senza trovarli. Li 
condanna anche al risarcimento di 
237 milioni, di cui 75 allo Stato e il 
resto al la fami gli a. 

Nell'aula affollata, assenti i pro¬ 
tagonisti, non si sente nemmeno 
un brusio. Tra il pubblico non ci 
sono vip (la cosiddetta «lobby» di 
Lotta continua) ma solo facce ano¬ 
nime di amici, in silenzio e con gli 
occhi lucidi. Se l'aspettavano, co¬ 
me se l'aspettavano avvocati egior- 
nalisti, ma fino all'ultimo hanno 
voluto credere che quelle nuove 
prove potessero agire da grimaldel¬ 
lo per di mostrare che tutti i proces¬ 
si precedenti e le precedenti con¬ 
danne non avrebbero dovuto esse¬ 
re emesse perché si erano basate su 
un unico elemento: le dichiarazio¬ 
ni di Leonardo Marino. 

Il processo era iniziato il 20 otto¬ 
bre e subito era entrato nel merito 
con la testimonianza di Luciano 
Gnappi, teste oculare deH'omici- 
dio. Deludente, èvero. Gnappi par¬ 


lò in auladellesuepaure: nel clima 
da terrore degli anni di piombo lui, 
borghese piccolo piccolo, Alberto 
Sordi della situazione, si trovò nel¬ 
l'insolita posizione di essere un te¬ 
ste eh i ave, eh e aveva vi sto i n facci a 
il killer e che poteva riconoscerlo. 
Pensò di poter dare una svolta alle 
indagini aN'indomani deN'omid- 
dio, il 18 maggio del '72, quando 
due tipi, che si dichiararono agenti 
di polizia, arrivarono a casa sua per 
effettuare un riconoscimento foto¬ 
grafico. 


ste Bruno Cucurullo, imprenditore 
al di sopra di ogni sospetto e senza 
trascorsi barricaderi. Soprattutto, 
Gnappi, avrebbe dovuto incontrare 
in questura il dottor Allegra, capo 
deN'uffido politico. Concluse che 
era più prudente riferire a lui che 
tra le foto che gli avevano mostrato 
c'era quella ddl'assassino. Ma il 
giorno dopo in questura, non gli 
fecero vedere le stesse fotografie e 
finsero di non sentire quando lui, 
per due volte, disse di averlo rico¬ 
nosciuto. Con chi parlò? Lui era 


considerata nei processi precedenti 
riscontro esterno ddle dichiarazio¬ 
ni del pentito viene in aula e si ri¬ 
fiuta di parlare. Con le nuove nor¬ 
me processuali, le sue precedenti 
dichiarazioni sarebbero iate inuti¬ 
lizzabili. 

Ma la conferma che Bistolfi non 
era un riscontro esterno, estranea 
alla vicenda e ignara delle confes¬ 
sioni del marito la fornisce Marino 
stesso che ammette: che male c'è se 
marito e moglie parlano di una de¬ 
cisione così importante? Nessuno, 


■ ENTRA 
LA CORTE 
Il verdetto 
è letto 

dal presidente 
Silvio Giorgio 
In un'aula 
silenziosissima 


Lui ebbe la certezza di aver indi¬ 
viduato l'omicida, ma non era per 
nulla sicuro di trovarsi di fronte 
due poliziotti. Temette che quei 
due potessero essere complici del 
commando omicida, che gli mo¬ 
strassero quellefoto proprio per ca¬ 
pire se era in grado di riconoscerei! 
killer e che per questo potessero 
ucciderlo. Paranoie? Forse, ma l'au¬ 
tenticità della sua angoscia è stata 
confermata in ogni dettaglio dal te¬ 


convinto di essersi trovato faccia a 
faccia con Allegra, ma in aula, mes¬ 
so a confronto col commissario in 
pensione non lo ha riconosciuto. 
Bisogna dedurre che il suo raccon¬ 
to è tutto falso 0 resta almeno il le¬ 
gittimo dubbio che qualcuno, in 
via Fatebenefrateili, dove all'epoo- 
ca il depistaggio era pane quotidia¬ 
no avesse mentito? 

Puntata successiva: Antonia Bi¬ 
stolfi, moglie di Leonardo Marino, 


ma cade il castello in base al quale 
Bistolfi conferma le dichiarazioni 
del marito senza esserne al corren¬ 
te. 

Arriva il giorno del l'interrogato¬ 
rio di Marino. Il dubbio delladifesa 
Sofri è che lui non abbia parlato 
spontaneamente e disinteressata¬ 
mente, ma che fosse al corrente del 
trattamento premiale riservato ai 
pentiti, sia per quanto riguarda la 
riduzione della pena sia per i possi¬ 


La lettura 
della sentenza 
sotto da 
sinistra bigotti 
e Gamberinl 


Francesco Proietti/Ap 


Novembre 1976: Lotta Con¬ 
tinua si scioglie. 

2 lu^io 1988: Leonardo Ma¬ 
rino inizia la sua lunga confes¬ 
sione tra le caserme dei carabi¬ 
nieri di Ameglia e Sarzana, che 
durerà, all'insaputa del magi¬ 
strato, 17 giorni. Questi collo¬ 
qui informali e non verbalizza¬ 
ti, si scopriranno solo a proces¬ 
so, suffragando l'ipotesi difensi¬ 
va di una manipolazione del 
pentito. 

28 luglio 1988: vengono ar¬ 
restati Sofri, Pietrostefani e 
Bompressi. Peri primi due l'ac¬ 
cusa è di essere i mandanti, il 
terzo l'esecutore dell'omiciclio 
Calabresi. 

2 maggio 1990: la corte d'As- 
sise di Milano condanna Sofri, 
Pietrostefani e Bompressi a 22 
anni di reclusione. Pena 
dimezzata per Marino. 


La vedova; 

«È sincero 
il pentimento 
di Marino» 


MILANO Non era in aula, a Me¬ 
stre, quando il presidente del la 
Corte di Appello di Venezia ha 
letto la sentenza di condanna, 
l'ennesima, per Adriano Sofri, 
Giorgio Pietrostefani e Ovisio 
Bompressi, colpa/oli di aver uc¬ 
ci so suo marito, commissario di 
polizia, quel lontanissimo 17 
maggio 1972. La signora Gem¬ 
ma Capra Calabresi hapreferito 
ri man ere n el I a sua abi tazi on e, a 
Milano. Equando lanotiziadel- 
la sentenza s'è diffusa ha rila¬ 
sciato una dichiarazione che è 
una «patente» di credibi lità per 
Marino: «In questi anni - ha 
spiegato Gemma Calabresi - ho 
seguito con attenzione, pazien- 
zaeri spetto l'infinito iter giudi¬ 
zi ario, raggiungendo laconvin- 
zionecheil pentimentodi Leo¬ 
nardo M ari n 0 fosse si n cero .Co¬ 
me sempre abbiamo fatto, an¬ 
chequesta volta non voglio en- 
trarenel merito della sentenza, 
ma vorrei sottolineare di aver 
avuto fiduciafinoallafinenella 
indi pendenza del la magistratu¬ 
ra». 

La vedova Calabresi ha poi 
voluto aggiungere: «Ringrazio i 
nostri avvocati Odoardo Ascari 
e Luigi bigotti per l'impegno di 
tutti questi anni. Ora spero che 
la mia famiglia possa ri usci re a 
chiudere questa vicenda dolo¬ 
rosa etorn area considerarla un 
fatto privato». 

In serata, interpellata telefo¬ 
nicamente durante la trasmis- 
sione«Portaaporta», lavedova 
Calabresi ha aggiunto: «È stato 
un iter giudiziario infinito edo- 
loroso. ^ero che d'ora in poi 
questa vicenda torni ad essere 
perno! un fatto privato.Qual èli 
mio stato d'animo verso gli im¬ 
putati? Ho sempre cercato di 
non odiare. EH carcerenon èun 
risarcimento». Ultima doman¬ 
da: come ha accolto la senten¬ 
za? «Con sollievo». 


L'ACCUSA 


«Hanno fatto un altro tentativo cheèfallito 
Però non siamo contenti chetornino in galera» 


LA DIFESA 


«La magistratura ha difficoltà a smenti re se stessa 
Ma la battaglia non finiscequi, ricorreremo» 


DALLI NVIATA 


MESTRE Gianfranco Maris è assente. Assente il suo as¬ 
sistito, Leonardo Marino. Ma il vecchio avvocato è 
quasi contento di non dover fare pubbliche dichiara¬ 
zioni: «Non voglio che questa condanna possa appari¬ 
re come una vittoria mia, di Marino o di chi ha soste¬ 
nuto la colpevolezza degli imputati. Non sono conten- 
toenon mi fa piacere che tornino in galera. In questo 
processo mi sono limitato a difendere la dignità di Ma¬ 
rino a ribadire che le precedenti sentenze non sono 
state ingiuste o concordate, che le nuove prove non 
c'erano e che i giudicati precedenti erano corretti. 
Flanno fatto un tentativo che è fallito e che forse 
avrebbero potuto risparmiarsi, ma ho sempre avuto ri¬ 
spetto di eh i proclama la propria innocenza etenta di 
dimostrarla, lo resto della mia opinione: da queste vi¬ 
cende si esce col riconoscimento dei propri errori e col 
rispetto della verità storica». 

Toni sobri ancheda parte del pg Gabriele Ferrari, che 
ha abbandonato gli eccessi di pathos della requisitoria: 
«Fla retto la versione di Leonardo Marino e ho già spie¬ 
gato in 7 ore di requisitoria perché era attendibile.Non 
voglio ripetermi. La corte ha accolto l'istanza dell'ac¬ 
cusa e soprattutto dei familiari del commissario Luigi 
Calabresi, che in questi lunghi anni non hanno mai 


perso fiducia nella giustizia». 

Luigi bigotti, avvocato della famiglia Calabresi non 
nasconde in vece la sua soddisfazione, lui, che per tut¬ 
to il processo ha sostenuto il ruolo del «cattivo»: «Non 
è stata una sorpresa, le nuove prove non c'erano, come 
ho detto dall'Inizio. È stata una giusta sentenza: l'im¬ 
pianto accusatorio ha retto perfetta¬ 
mente ed anzi, ne è uscito rafforza¬ 
to. Non ho mai avuto il timore che 
eventuali pressioni esterne potessero 
condizionare i giudici e questa sen¬ 
tenza ne è la prova». 

E infine Giampaolo Schiesaro, 
l'avvocato dello Stato che ha rappre¬ 
sentato il ministero dell'Interno, ri¬ 
badisce che la revisione non doveva 
neppure essere ammessa: «Le nuove 
prove presentate dalla difesa erano 
inidonee a travolgere il giudicato di 
condanna. Il processo ha riguardato 
responsabilità individuali e un fatto preciso: romicidio 
di un commissario di polizia avvenuto il 17 maggio del 
'72. Ciò che è al di fuori di queste coordinate non ri¬ 
guarda il processo ma la storia. Se sono soddisfatto? Si 
tratta di un processo e non di una partita di calcio. 
Prendo atto che è stata accolta la nostra richiesta an¬ 
che per quanto riguarda l'aspetto patrimoniale». S.R. 



DALL INVIATA 


MESTRE Per scaramanzia, si era portato un vassoietto 
di paste per festeggiare la sentenza. Ma l'udienza finisce, 
l'aula si svuota e il pacchetto intatto è ancora lì sul ban¬ 
co. Alessandro Gamberini, artefice di questo processo di 
revisione si scambia uno sguardo con un collega come 
per dire: abbiamo perso. Un attimo di silenzio, poi un 
microfono cacciato davanti alla bocca lo costringe a par¬ 
lare: «È una sentenza sbagliata». 

Bisognarli reperché... 

«locredo chesi sia arrivati a queste conclusioni anche per 
l'innalzamentodeitoni usati dall'accusapubblicaeprivata. 
Si ècreato uno scenario di ricatto nei confronti dei giudici, 
chesi sono trovati di fronte a un'alternativa: approvare o 
sconfessare ciò cheera stato decretato dalle precedenti con¬ 
danne». 

E adesso? 

<Adesso gl i i mputati tornano i n carcere ma la battagl ia non 
finiscequi. Chi ècondannatoinnocentespendetuttalasua 
vi ta per d i mostrarl o. Faremo ri corso contro l'i mmed i ata ese- 
cuzionedellapena.perchéèstatadecisainbaseaunautoma- 
tismo discutibile, di cui non esistono precedenti ericorrere- 
mo i n C assazi on econtro I asen tenza». 

Seloaspettava? 

«Q uesto èovvi o, èi I mi o mesti ere. I eri ho pari ato con Sofri ed 


eravamo pessimisti entrambi perché sapevamo chelasen- 
tenzadovevafarei conti con ladifficoltàchehadi normale 
magi strato raasmenti resestessa». 

Quali sonogli elementi piùanomaii? 

«Il sistemadellagiustiziaècambiatoin questi 12 anni. Seil 
processo di primo grado si fossefatto oggi, con i principi del 
giusto processo e della cross examina- 
tion nonavrebbeavutoquestoesito». 

Ma i n quest'au I a i I ci i ma sem bra- 
vasereno... 

«Non direi. Vorrei ricordarelarequisito- 
riadd procuratoregeneralequando ha 
ammonito i giudici: "Non tremate, do- 
vetedimostraredi essere forti". Un giu- 
dicedevedimostraredi essereequo, non 
forte. E ancora, la minaccia del pg:"At- 
tenti, un'assoluzione sarebbe come uc- 
cidereduevolteCalabresi''»Senonècli- 
maarroventatoquesto.... 

Vuol direcheèstataunasentenza 
politica? 

«Questo non èun processo politico, non l'homai pensato. 
M a èuna materia in cui le visioni del mondo di ciascuno e 
nella fattispecie dei giudici non sono di segno neutro. So¬ 
prattutto il tempo ha giocato a sfavore: il tempo rendeinat- 
tendibileil si stema penaleearbitrarialavalutazionedei testi 
edelleprove,chediventanosemprepiùsfuocate». S.R. 
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♦ Incontro a Pdidzzo Chigi trd Anm e governo 
Il sinddcdto dei giudid chiedenuover^le 
sugli drbitidtl sul giusto processo, sullo sdopero degli dwocdti 

Su Tangentopoli 
[yAlema rasacura 
ilvatioedeiniagistrati 

«Non consentiremo processi a giudici» 
Giustizia, coniugare efficienza e garanzie;» 



Un incontro tra il presidente del Consiglio D'Alema, il ministro della Giustizia Diliberto e la Associazione Nazionale Magistrati Onorati / Ansa 


ROMA Lacommissioned'inchie- 
sta su Tangentopoli non divente¬ 
rà l'occasione per processare i ma¬ 
gistrati. Il governo ribadisce l'im¬ 
pegno assunto dallo stesso presi- 
dentedelConsiglioin piùoccasio- 
ni. E lo fa durante l'incontro che 
Massimo D'Alemaeil ministro di 
Grazia e giustizia, Oliviero Dili¬ 
berto, hanno avuto ieri mattina 
con i vertici dell'Anm. Un appun¬ 
tamento, chiesto daH'Assodazio- 
ne, fissato da tempo-sui temi de¬ 
gli arbitrati, dello sciopero d^li 
avvocati, delle norme attutative 
dellariformadeirarticolollldel- 
la Costituzione(giusto processo) - 
che ha finito per coincidere con 
l'avvio del dibattito parlamentare 
sullacommissioned'inchiestaper 
Tangentopoli e che, come preve- 
divile, non poteva non affrontare 
anchequestotema. 

Più volte, nei mesi scorsi, il "sin¬ 
dacato" dei magistrati aveva preso 
posizionecontrogli attacchi agu- 
dici epm che si erano limitati ad 
appi i care I a I egge ead esercitare la 
giurisdizione emettendo senten¬ 
ze che puntualmente venivano 
criticate. Era successo per il pro¬ 
cesso And reotti, era successo per I e 
inchieste mila- 


dito Timpano del governo a por¬ 
tare avanti leiniziativedi riforma 
perunagiustiziachesappiaconiu- 
garegaranzieed efficienza al servi- 
ziodei cittadini». 

«Sugli incarichi extragiudiziari 
affidati ai magistrati - ha spiegato 
al termine della riunione il presi- 
den tedel l'An m, M ari 0 C ical a - ab¬ 
biamo ribadito la nostra posizio¬ 
ne: si amo contrari. Consideriamo 
infatti inopportuna la partecipa- 
zionedegli magistrati agli arbitra¬ 
ti». L'An m ha avanzato riservean- 
che sulla riforma del rito davanti 
al giudiceunico, lacosiddettaleg 
ge Canotti. «Un esempio per tutti 
puòessererappresentatodal dirit- 
todell'imputatodi prenderevisio- 
ne degli atti giudiziari che lo ri¬ 
guardano - ha chiarito Cicala -. 
Finché questo diritto riguardava 
soltanto il suo difensore, nulla da 
dire. Adesso sel'imputatoèin car¬ 
cere, deveesseretradotto e, i n teo- 
ria,anchesorvegliato». N.A. 


LA POLEMICA 


Botrelli:«Slngolarela scelta del Barìamento» 



MILANO «È singolare che ven¬ 
ga istituita una commissione di 
politici che indaghi sul finan¬ 
ziamento dei partiti: i politici 
dovrebbero conoscerne i mec¬ 
canismi. L'importante è che 
non sia una commissione con¬ 
tro i magistrati». Così il procu¬ 
ratore generale di Milano, 
Francesco Saverio Borrelli, è in¬ 
tervenuto a proposito della 
commissione parlamentare su 
Tangentopoli, parlando ieri a 
margine dell'inaugurazione 
dell'anno giudiziario della Cor¬ 
te dei Conti. 

«Forse - ha spiegato Borrelli - 
Mani Pulite non ha conseguito 
tutti gli obiettivi che ci erava¬ 
mo preposti. D'altra parte uno 


sparuto numero di magistrati 
milanesi non può da solo riu¬ 
scire a ristabilire la legalità. Nel 
tempo si è poi creata una sorta 
di insensibilità ai temi della 
stessa legalità». Infine, il magi¬ 
strato ha definito il colpo di 
spugna paventato dal procura¬ 
tore generale della Corte dei 
Conti milanese, durante il suo 
discorso inaugurale, «una paro¬ 
la forte. C'è però il rischio che 
una parte degli illeciti non sia 
sanzionata patrimonialmen¬ 
te». Ai giornalisti che gli chie¬ 
devano u n commento sulle 
parole del sindaco di Venezia, 
il procuratore generale ha così 
risposto: «Cacciari ha proposto 
un'amnistia sutangentopoli e 


sugli »anni di piombo«? Non 
ho proprio nulla da dire. Non 
so nemmeno che cosa signifi¬ 
chi la proposta per tangento¬ 
poli e che reati vuole compren¬ 
dere». 

E poi conclude:«Mi sembra 
troppo generica. Come si fa a 
stabilire che certi soldi siano fi¬ 
niti nella casse dei partiti o nel¬ 
le mani di qualche singola per¬ 
sona? Non me la sento di com- 
mentare,mi sembra, lo ripeto, 
una proposta troppo generica». 
E suglianni di piombo? «Si po- 
trebte fare l'identico discorso. 
Non so cosa intenda Cacciari, 
su quali delitti bisognerebbe 
applicarel'amnisitia. Anche su¬ 
gli omicidi?». 


CORRUZIONE 

A Milano la Corte 
dei Conti teme 
«il colpo di spugna» 

MILANO «Gli autori del danno si 
trovano in uno stato di immunità 
vera e propria, si attua a loro fa¬ 
vore il cosidetto "colpo di spu¬ 
gna"». Ad affermarlo è il Procu¬ 
ratore regionale della Corte dei 
Conti della Lombardia, Antonio 
M immo, nella relazione per l'i¬ 
naugurazione dell'anno giudizia¬ 
rio 2000. Mimmo ha poi critica¬ 
to la prescrizione a 5 anni per la 
parte contabile dei reati e l'insin¬ 
dacabilità degli atti discrezionali. 
Per il Procuratore sono limitazio¬ 
ni giudiziali, al pari della intra¬ 
smissibilità agli eredi dell'azione 
di responsabilità. 

Sul fronte di Tangentopoli per 
M immo «i processi sono neces¬ 
sari anche davanti alla Corte dei 
Conti per avere una risarcimento 
del danno derivato dalla comu- 
zione. Purtroppo la situazione è 
assolutamente insufficiente. Nel 
'99 abbiamo celebrato 25 giudi¬ 
zi, tutti di condanna, per danni 
di 40 miliardi. Sono 200 i miliar¬ 
di sequestrati. Le istruttorie pen¬ 
denti sono però 330 e i mezzi 
che abbiamo a disposizione - 
conclude il procuratore della 
Corte dei Conti in Lombardia- è 
assolutamente inadeguato». «Se 
si pensa - ha detto il Procuratore 
Ftegionale M immo - che anche i 
circa 1700 giudizi penali pen¬ 
denti innanzi la Corte d'Appello 
di Milano arriveranno alla Corte 
dei Conti peri profili di danno 
erariale, è evidente l'insufficienza 
dell'attuale dotazione di magi¬ 
strati assegnati alla Procura (cin¬ 
que), del personale amministrati¬ 
vo e delle risorse complessive di 
cui l'Ufficio può disporre». 

«Una delle cause di detta situa¬ 
zione - ha aggiunto M immo - 
potrebbe essere ovviato con una 
maggior partecipazione degli uf¬ 
fici regionali a processi decisio¬ 
nali accentrati e fortemente di¬ 
screzionali». 


■ MARIO nesi cheriguar- 

MAKiu (jgyano Berlu- 

CICALA sconi. Questi 

«Anm contraria attacchi non si 

, , placano anche 

a partecipazione nei confronti 

dei magistrati ^i indagini e 

agii arbitrati. svolgono con 

Riserve suiia imparzialità e 

, ^ correttezza, so- 

iegge Cerotti» stiene nella so¬ 

stanza l'Anm. 
Tra i magistrati, tra l'altro, è forte 
lapreoccupazionechelacommis- 
si 0 n e d ' i n eh i està p ari am en tare su 
Tangentopoli fornisca l'occasio¬ 
ne per nuovi attacchi. Preoccupa¬ 
zione espressa an eh e d u ran te I ' i n- 
contro di ieri. Palazzo Chigi, da 
parte sua, ha ribadito all'Anm 
l'impegno a garantire l'indipen¬ 
denza e l'autonomia della magi¬ 
stratura. La stessa commissione 
parlamentare d'inchiesta su Tan¬ 
gentopoli, questa l'assicurazione 
del governo, non dovrà diventare 
l'occasione per fare il processo ai 
processi, per darei uogo ad i n eh i e- 
ste del potere politico sull'eserci- 
ziodellagiuri sdizione. 

L'incontro che si è svolto a Pa¬ 
lazzo Chigi èdurato circadueore. 
La delegazione dell'Anm era gui¬ 
data dal presidente, M ario Cicala, 
ed eracomposta an eh edai rappre¬ 
sentanti delle componenti che 
non fanno attualmentepartedel- 
la giunta: Movimento per la giu¬ 
stizia e Unità per la Costituzione. 
Segno, questo, di unaritrovata in¬ 
tesa dopo la spaccatura dei mesi 
scorsi. Allafinedell'incontro con 
il governo l'Anm hadiffuso un co- 
municatonelqualespi^a, tral'al- 
tro, chea D'AlemaeDiliberto so¬ 
no state manifestate «preoccupa¬ 
zioni in ordineal funzionamento 
dellagiustiziapenaleallalucedel- 
la recente riforma costituzionale 
(del giusto processo, ndr.) che, se 
non supportata da una adeguata 
riforma del processo penale, so¬ 
prattutto in tema di diritto al si¬ 
lenzio dell'imputato rischia di 
compromettere il regolare svolgi¬ 
mento dei processi in corso, non 
apparendo sufficiente la precaria 
regolamentazione affidata al de¬ 
creto I egge». Tra I e ri eh i este avan - 
zate al governo dai magistrati 
quella dell'adozione di «una ido¬ 
nea disciplina che regolamenti 
l'astensione degli avvocati». Una 
notadi Palazzo Chigi, chehadato 
notizia dell'incontro, spiega che 
«nell'occasioneD'AIema ha riha- 


OxnmisEionev la Camera fissa i paletti 

3 indagherà sul finanziamento illecito ai partiti esulla corruzione 
«Ma non diventerà l'occasioneperfareil processo ai processi» 


ANDREA FRANZO 

ROMA Probabilmente già do¬ 
mani la Camera darà il via libe¬ 
ra alla commissionedi inchiesta 
su Tangentopoli, la più contro¬ 
versa tra quante il Parlamento 
ha istituito. Tant'è che il relato¬ 
re Federico Orlando (Democra¬ 
tici) ha sottolineato che «si è 
voluto dare, sin dal titolo», che 
attribuisce alla commissione il 
compito di indagare sul feno¬ 
meno dell'illecito finanziamen¬ 
to dei partiti e degli illeciti rap¬ 
porti tra sistema politico e siste¬ 
ma economico-finanziario, «il 
messaggio rassicurante che non 
si darà luogo ad una inchiesta 
del potere l^islativo sull'eserci¬ 
zio della giurisdizione né ad 
una riapertura o apertura di fa¬ 
scicoli personali». Non a caso 
Orlando ha ricordato di essere 
stato tra quanti, nel novembre 
'98, votarono contro la propo¬ 
sta inizialeformulata dal Polo. 

Ora la situazione è mutata: gli 
sviluppi del dialogo tra i partiti 
della maggioranza etra questi e 
l'opposizione hanno consentito 


di disincagliare la proposta per¬ 
ché sono state accolte le richie¬ 
ste Ds di fissare alcuni paletti 
per fronteggiare quelli die An¬ 
tonio Soda, intervenendo per la 
Quercia, ha definito i pericoli 
della parzialità delle analisi, del¬ 
l'interferenza con l'opera dei 
giudici, del sindacato politico 
degli atti della magistratura, 
ddl'imbarbarimento ddia poli¬ 
tica. 

Ecco allora che al testo-base 
(del socialista Giovanni Crema) 
sono state apportate alcune li¬ 
mitazioni, «in attuazione del 
principio costituzionale della 
s^arazione dd poteri»: dal di¬ 
vieto appunto di condurre inda¬ 
gini parallele sovrapponibili a 
quelle ddi'autorità giudiziaria 
al divieto di emettere giudizi 
politici, di conferma o di con¬ 
trasto, alle sentenze dei giudici; 
dalla incompatibilità a far parte 
ddiacommissionedi parlamen¬ 
tari indagati o che abbiano in¬ 
dagato alla ragionevole durata 
dd lavori: al massimo entro la 
fine di quest'anno per evitare 
sovrapposizioni tra le conclu¬ 
sioni dell'inchiesta e lo svolgi¬ 


mento della campagna dettora- 
ledd 2001. «Entro questi limiti 
- ha rilevato ancora Soda - sarà 
possibile evitare che la commis¬ 
sione si trasformi in un'insidia 
per l'equilibrio dei poteri e in 
un processo politico alla magi¬ 
stratura». 

Malgrado 

mmm S'Jo^ que 

VIOLANTE sti principi, 

«Il Paese 

battito e stato 
ha bisogno sanato da più 

di verlttà di un demeri¬ 

to polemico. Il 
fi poi ha via l'ha dato il 

bisogno di P™te- 

, stando per il 

andare avanti» fatto che la 

commissione 

Affari costituzionali avesse 
adottato come testo-base non 
qudio di Forza Italia ma qudio 
dello Sdi. «Una forzatura inau¬ 
dita, un abuso, una truffa», per 
il capogruppo azzurro Beppe Pi¬ 
sano che ha richiamato la nor¬ 
ma regolamentare che assegna 
all'opposizione il diritto di ve¬ 
der discussa e votata una quota 


delle proposte all'esame della 
Camera. 

Ma la presidente della com¬ 
missione, Rosa Russo Jervolino, 
ha replicato sottolineando co¬ 
me sia norma incontestata che 
la commissione abbia il potere 
di scegliere il testo base. E la 
scdta dd testo ddio Sdi ha una 
evidente valenza politica, rico¬ 
nosciuta dallo stesso Crema in 
un intervento in cui non poteva 
non trovare spazio un ricordo 
della morte di Bettino Craxi: 
«Forse la scomparsa di Craxi 
non peserebbe cosi drammati¬ 
camente sui nostri lavori se la 
commissione fosse stata istitui¬ 
ta prima...». 

Con questo del Polo, un altro 
elemento di polemica è stato of¬ 
ferto dalle dichiarazioni fatte al 
mattino dal procuratore genera¬ 
le di Milano, Francesco Saverio 
Borrelli, sulla «singolarità» di 
una commissione di politici. 
Prima ha replicato il capogrup¬ 
po dd Ccd. Marco Pollini: «Con 
buona pace dd dottor Borrelli 
non si può negare alla politica 
diritto e pienezza di parola». Poi 
il forzista Franco Frattini: «Il 



procuratore Borrelli continua a 
lanciare messaggi inquietanti. A 
questo Parlamento non si può 
obiettare, ed esprimere ancora 
pubblicamente con la toga sulle 
spalle, la singolarità di indagare 
sul finanziamento dei partiti». 

Proprio mentre partiva la 
nuova bordata polemica di Bor- 
rdli, il presidente ddia Camera 
ribadiva invece di essere «sem¬ 
pre stato favorevole» alla com¬ 
missione. «Anchein questi gior¬ 
ni - ha notato Luciano Violante 
- il passato è stato usato a volte 
come un'arma per rivendicare 
una verità che si riteneva occul¬ 
tata 0 , altre volte, come un alibi 
per non guardare in faccia la ve¬ 
rità». Insomma, il richiamo al 
passato «sembra a volte che 
possa essere utilizzato solo per 


Riini; «CtBxi? Nel suo operato meriti e lati oscuri» 

Dalla Gei un invito ad accelerare le rifomneianchequellesodali 


ALCESTE SANTINI 

ROMA La figura e l'opera di 
Bettino Craxi, dopo essere sta¬ 
te oggetto, con la sua scompar¬ 
sa, di giudizi contrastanti nd 
dibattito politico di questi 
giorni, hanno offerto lo spun¬ 
to, per una breve riflessione, 
anche al presidente della Cd, 
card. Camillo Ruini, chendl'a- 
prire ieri pomeriggio i lavori 
dd Consiglio permanente, ne 
ha ricordato alcuni meriti defi¬ 
nendolo «uno dd protagonisti 
ddia vicenda politica nazio 
naie», ma ha aggiunto signifi¬ 
cativamente: «Non per questo 
vogliamo ignorare i lati oscuri 


del suo operato». 

Il card. Ruini ha ricordato 
«con gratitudine l'apporto de¬ 
cisivo dato da Craxi all'Accor¬ 
do di revisione del Concorda¬ 
to», anche se, atalepropo sito, 
va rilevato, per la storia, che 
nulla si sarebbe potuto fare 
senza il contributo dato, tra le 
altre forze, dal Pei e dalla De, 
nel corso di laboriose e lunghe 
trattative con la Santa Sede e 
sul piano parlamentare per ap¬ 
provare l'accordo. Va, invece, 
sottolineato, a vantaggio di 
Craxi, di aver rovesciato, per 
una serie di ragioni politiche e 
personali, l'atteggiamento 
contrario dd suo partito allor¬ 
ché si trattò di votare, ndl'As- 


semblea costituente, l'art. 7 
ddia Costituzione, decisiva 
premessa per dare qudio spiri¬ 
to di distinzione e di reciproco 
rispetto ai rapporti tra lo Stato 
e la Chiesa quali si configura¬ 
no ndI'Accordo del 18 feb¬ 
braio 1984. 

Di Craxi, poi, il cardinale 
Ruini ha ricordato pure «il 
contributo alla causa ddia li¬ 
bertà, al mantenimento ddia 
pace in una situazione interna¬ 
zionale oggettivamente diffici¬ 
le e minacciosa» e nd dare 
«impulso ai processi di moder¬ 
nizzazione dd Paese», conclu¬ 
dendo su questo punto: «Non 
per questo vogliamo ignorare i 
lati oscuri dd suo operato». 


Anzi - ha aggiunto - proprio 
«la morte e le reazioni che essa 
ha suscitato hanno evidenzia¬ 
to quanto si sia ancora lontani 
da un'interpretazione equa e 
sincera e, perciò anche suscet¬ 
tibile di essere condivisa, ddia 
nostra storia recente e delle 
sue interpretazioni per il pre 
sente e il futuro della nazio¬ 
ne». Dichiarazioni che assu¬ 
mono un certo rilievo nd mo¬ 
mento in cui il Parlamento sta 
affrontando il problema ddia 
Commissione parlamentare su 
Tangentopoli. 

Altri passaggi significativi 
ddia rdazione di Ruini riguar¬ 
dano le riforme, la scuola, le 
nuove povertà, la denatalità. 


Dopo aver apprezzato l'avvio 
ddle riforme istituzionali con 
l'approvazioneddle leggi sul 
«giusto processo» e per l'de- 
zione diretta dd presidenti 
ddle giunte regionali, il presi¬ 
dente ddia Cd, interpretan do 
le istanze ddi'associazionismo 
cattolico, ha affermato con 
forza che «sarebbe molto im¬ 
portante proseguire sulla via 
ddle riforme», per superare 
«alcuni ritardi ormai non più 
sostenibili» perché potrebbero 
«compromettere qua traguar¬ 
di di giustizia, promozione 
umana e diritti sociali chege 
nerazioni di italiani si sono 
guadagnati».È stato chiaro il 
riferimento ai referendum ed 


Il presidente 
della Camera 
Luciano 
Violante 
ieri a San 
Giorgio 
a Cremano a 
Napoli 

Fusco/ Ansa 


riaprire vecchi conflitti tutti in¬ 
terni al vecchio sistema dei par¬ 
titi». Ma «il paese non ha biso¬ 
gno di questo: ha bisogno di ve¬ 
rità e poi ha bisogno di andare 
avanti». Altrimenti il rischio, ha 
detto Violante citando un passo 
della Genesi, è di finire come la 
moglie di Lot che, disobbeden¬ 
do, si voltò indietro e fu tramu¬ 
tata in una statua di sale«. Defi¬ 
nito invece uno spazio in cui 
confrontarsi pubblicamente, 
»saranno consegnate ai cittadi¬ 
ni le diverse verità, e l'Italia sarà 
più libera di progettare e co¬ 
struire il proprio futuro e di rag¬ 
giungere altri ambiziosi traguar¬ 
di dopo quelli che sembravano 
impossibili: dall'euro al risana¬ 
mento finanziario all'aumento 
dei posti di lavoro». 


al Parlamento che se ne do¬ 
vrebbe fare carico ma con ur¬ 
genza. Anche perché il Paese è 
interpellato dalle «nuove po¬ 
vertà» per cui, anche in questo 
campo, non bastano più gli in¬ 
terventi di emergenza, di fron¬ 
te alla morte di tanti barboni, 
delle sessanta persone perite 
nel canale di Otranto, alle dif¬ 
ficili condizioni di tanti immi¬ 
grati. Il problema è diventato, 
ormai, «strutturale». Quanto al 
problema della scuola, Ruini si 
è detto compiaciuto per il fatto 
che è in atto «un passaggio, 
graduale ma concreto, da una 
scuola sostanzialmente dello 
Stato ad una scuola della socie 
tàcivile, certo con un perdu¬ 
rante e irrinunciabile ruolo 
dello Stato, ma nella linea del¬ 
la sussidiarietà». 

S è, infine, soffermato sul- 
problema della «denatalità», 
facendo riferimento al crescen¬ 
te studio dell'Onu, e sul pro¬ 
blema del lavoro ai giovani. 
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L'ADUSBEF DENUNCIA 

«Fazio mischia 
spotenGtìzi&> 


Riondino^ Berlinguer e la Feda 

«1999, l'ultimo festival», un video-omaggio alla militanza 


ANNO SANTO 

Il Vaticano 
invita Hollywood 


L’Adusbef(associazionedifesaconsumatorieutenti) 
selaprendeconFabioFazioeAdrianoCelentano.ln 
unaletterainviataillOgennaioscorsoalleautoiità 
competenti eai massimi vertici Rai,sichiedeiliipristi- 
nodelrispettodellalegalitàcontro «un’inaccettabile 
commistionetrapubblicitàeinformazione»dicuisa- 
rebbeprotagonistail popolareconduttore. «Nono- 
stanteledirettiveeuropee-sostieneBio Lannutti, pre- 
sidentedeH’Adusbef-imponganounanettasepara- 
zionetrapubblicitàeinformazione,anchesullereti 
Rai,finanziatedal canonedei cittadini, si assistead una 
pericolosaquanto illegaledeiiva». In particolare, se¬ 
condo l’Adusbef, «Fabio Fazio sembraessereil cam- 
pioneditalecommistionetrainformazioneepubbli- 
cità: nel programmaQuelli cheilcalcio, in onda su 
Raidue, Fazio passa disinvoltamente dalla recla- 
mizzazione dei prodotti alla cronaca sportiva e vi¬ 
ceversa». 


CRISTIANA PATCRNÒ 

ROMA In un catalogo degli og¬ 
getti «politici» (e non solo) dd 
XX secolo non dovrebbe assolu¬ 
tamente mancare la festa dell’U¬ 
nità magari in forma di videodo¬ 
cumento. Cosa evidentechenon 
deve essere sfuggita a David 
Riondino se ci ha fatto un film. 
Il film si chiama pomposamente 
1999-L'ultimo festival, ed è un 
falso documentario di mezz’ora 
chesi potrebbe tranquillamente 
sottotitolare «miracoli comuni¬ 
sti». Per esempio: una foto gi¬ 
gante di Enrico Berlinguer che 


versa lacrime come la Madonna 
di Civitavecchia e che potrebbe 
generare addirittura un pellegri¬ 
naggio; la videocamera impazzi¬ 
ta di un giovane militante che 
rinvia immagini filmate quasi 
trentanni prima (1972: altra fe¬ 
sta, tantissime bandiere rosse e 
pugni chiusi per la regia di Etto¬ 
re Scola); un vecchio compagno 
disilluso che ruba una borsa pie¬ 
na di soldi progettando viaggi 
esotici alla faccia del partito, ma 
poi... ecco un lieto fine decisa¬ 
mente di sinistra. 

Sono cartoline da un mondo 
che - forse - non esiste più. Ad¬ 
dirittura reliquie, secondo alcu¬ 


ni. Ma c’è anche molta vera pas¬ 
sione, come accadeva nel mo¬ 
retti ano La cosa. Basta ascoltare 
le testimonianze di compagni e 
compagne che tentano una 
spiegazione a botta calda per le 
lacrime di Berlinguer. Lasciando 
trapelare disagi, nostalgie ed 
emozioni tra una svolta e l’altra. 

Riondino, che ci tiene a defi¬ 
nirsi solo r^ista di quest’avven¬ 
tura collettiva prodotta dalla fe¬ 
sta nazionale di Modena e reci¬ 
tata da militanti e funzionari, 
dedica il tutto, affettuosamente 
e anche ironicamente, ai volon¬ 
tari e alle loro mamme. Ma tira 
dentro amici a vario titolo, da 


Sergio Staino e Remo Remotti, 
agli intellettuali Jodorowski e 
Arrabai chiamati ad analizzare! 
miti della sinistra italiana in vi¬ 
deointerviste realizzate apposta 
a Parigi. 

Tutto nasce, spiega Riondino, 
da un seminario di produzione 
video digitale per una quindici¬ 
na di ragazzi ospitato dalla Festa 
di Modena e realizzato dalla Vi- 
deodromedi Bologna. Risultato: 
tre piccoli video scritti e diretti 
dagli allievi e poi questo film. 
Che dopo gli ultimi ritocchi po¬ 
trebbe avere una distribuzione 
in cassetta. Magari proprio alla 
festa dell’Unità. 


Il Vaticano chiama Flollywoodapaiteci pare all’Anno 
Santo. InvistadellapreparazionedelGiubileo dello 
spettacolo (chesi celebreràdal 15 al 17 dicembre 
prossimia&nPietro),monsignorJohnFoleyhadira- 
mato unaseriedi inviti anumerose star. L’obiettivoè 
convincerìeaprendereparteaglieventi previsti, tra 
cui lacelebrazionedei martiri (16dicembre)chedarà 
modo agli operatori dello spettacolo di esprimere, at¬ 
traverso laloroaite, «i motivi cheli hannospinti ad ac- 
coglierel’invito del Papa perii Giubileo». Anchesec’è 
il più stretto riserbo sui détinatari di questeconvoca- 
zioni,monsignorFoleyharivelatochesono stati con¬ 
tattati diversi attori eproduttori di Flollywood. Gio¬ 
vanni Paolo II, chein gioventù lavorò perun brevepe- 
riodocomeattoreinteatro,hasempreconsideratoil 
cinemacomeun mezzo perveicolarelaBuonaNovel- 
la. Nel corso del suo pontificato sono stati numerosi gli 
appelli rivolti aquesto settore. 


PROVE 

D'AUtÒRÉ 


A quattro anni 
dall'ultimo disco 
esce 

«La disciplina 
del la terra» 
il nuovo cd 
del cantautore 
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<Cara musicati amo sempre 
ma i I tempo me lo dà la vHa» 


di non riuscireafaretuttoquello 
che vorrei. Mi viene in mente 
che devo studiare il pianoforte, 
mi vienein mentechedevofare 
un disco, mi vienein menteche 
da/o fare una col on n a son ora... 
però mi vieneanchein mentedi 
starmene a girare per la campa- 
gnaoppuredi andarea man giare 
nelle trattorie dell’entroterra. 
Per mequestecoseh an n 0 1 a stes¬ 
sa importanza dei dischi, non 
valgono meno. E poi lì èlavita,i 
giorni passano, il tempo passa 
(ride) e la durata fra 
un discoel’altrosi al¬ 
lunga». 

Questo fa anche s 
che filtrino notizie 
su quello che sta fa¬ 
cendo. Si èparlatodi 
un progetto solo 
strumentale, di un 
albumdoppio... 

«S, è vero, si è parla¬ 
to di un sacco di co¬ 
se. L’anno scorso mi 
volevo dedicarea un 
disco strumentale. 

L’ho spostato, non 
l’ho abbandonato. Essendo una 
cosa chenon mi vincola, anche 
lì mi prendoii tempochevoglio. 
Lì non ho un appuntamento 
preciso nellescadenze, mentrei 
dischi di canzoni hanno un mi¬ 
nimo di rigore cronologico in 
più da seguire. Se non lo fai per 
troppo tempo, poi ti dimentichi 
come si fa. Perché poi è il mio 


// 


Ci sono tante 
cose meravigliose 
da fare eh e 
poi, certo, vanno 
a finire anche 
né le canzoni 

// 


mesti ereeil mesti ereunolodeve 
fare, nel migliormodochesa. Al- 
lafineèvenuto primail discodi 
canzoni, ma col tempo mi dedi¬ 
cherò agli altri progetti». 
Hadettodi aver lavorato alle pa- 
roledi questenuovecanzoni ba¬ 
sandosi esclusivamente sul pia- 
nof orteesul lepercussioni. 

«Sul niente... sulle percussioni. 
Questo dà una libertà impensa- 
bile.Ti dà la stessa libertà di scri¬ 
vere su un foglio bianco. Sei 
sganciato dalle compressioni 
musicali e anche 
dalle compressioni 
metriche. Dopo vie¬ 
ne una sorta di adat¬ 
tamento. In questo 
modo il livello delle 
parole, anche se ri¬ 
mangono canzoni, 
si innalza. Eviti tutta 
unaseriedi strettoie 
che comunque la 
musica, per quanto 
elastica sia, ti pone. 
Se tu invece prendi 
leduecoses^arata- 
menteedai pienadi- 
gnità a unaepienadignità all’al¬ 
tra, haiduepossibilità: ohai uno 
scontro frontaleenon vieni aca- 
podinienteoppure, lavorandoci 
molto, ottieni dei buoni risulta¬ 
ti. Il risultato sperato èsentireun 
testo che, letto senza la musica, 
abbiadignitàestiain piedi -cosa 
che raramente succede nelle 
canzoni -euna musica che, suo¬ 


nata da una formazione orche 
strale, abbia ugualmente digni¬ 
tà. lo non so se sono riuscito a 
farlo, però ho lavorato inquesto 
senso». 

50 che non ama moltissimo ri¬ 
spondere a domande sui suoi te¬ 
sti, ma provoa farglielelo stesso. 

51 può dire, ad esempio, che «Il 
treno di ferro»èunacanzonesul- 
laguerra? 

«Anche. Manon solo, lohopen- 
sato eh e potesse essere un a can - 
zonesu quello cheio chiamo lo 
strappo, sul fatto che 
le persone vengano 
strappate le une alle 
altre. Dentro alla 
simbologia della 
partenza vedo que 
sta cosa che capita 
molto spesso ai ra¬ 
gazzi... Pensa all’ico¬ 
nografia dei treni, 
delle partenze, dei 
soldati... ma non so¬ 
lo. Ci sonoquelli che 
si spostan o per cerca¬ 
re lavoro, gli emi¬ 
granti, i meridionali 
cheandavanoallaFiatneglianni 
’50 e ’60... erano anche loro dei 
ragazzi o poco più. C’è sempre 
unostrappodaaffrontare. Eame 
piaceva l’idea di raccontare in 
poche parole uno strappo che è 
in guerraein pace, machetocca 
sempre le persone giovani nel 
momento in cui magari stanno 
costruendo labro vita». 


il 


Con la motte 
di DeAndré 
èvenuto 
a mancare 
un riferimento 
alto 


TJ 


In «lubilaeum bolero» sembra 
cheesprima comprensioneper la 
fede sincera da pellegrini e al 
tempo stesso si indigni perii mer¬ 
cato che molto spesso se nefa. È 
una delle canzoni più dure e 
drammatichedell’album. 
«Hofattounasortadiallegoriadi 
questa processione pagana infi¬ 
nita, enorme, di questa umanità 
chesi riversa verso una speciedi 
purificazione medievale. L’ho 
fattaanchecon affetto, con una- 
pietàumanaintesanel sensopiù 
altoecon laprecisazionedi non 
volermi mettere in una posi zi o- 
necriticaogiudicante. Nellepa- 
rol ef i n al i, quel ledetteda M erce- 
des M arti n i, i 0 mi ri cordo di esse- 
reunochelaguarda,questacosa; 
ma dico anche «sefossi làinsie- 
mea voi, sarei esattamentecome 
voi e non diverso». Sono un os¬ 
servatore... C’èun affetto per l’u¬ 
manità chesi arrotola in queste 
cose, checrede, ec’è una distan¬ 
za dalla struttura, dal commer¬ 
cio che sta intorno, ma che è 
sempre stato intorno a queste 
manifestazioni della spiritualità 
ereligiosità popolare. In tuttele 
religioni, credo, eprobabilmen- 
tein quellacattolicapiùchenel- 
lealtre». 

La scomparsa di Fabrizio DeAn- 
drél ef a senti reun peso parti col a- 
reol tre al dol ore per I a sua assen - 
za? 

«Quellodi Fabrizioèun vuoto. E 
io credo chenessuno debba sen¬ 
tirsi autorizzato ad 
avvertire su di sé la 
sua eredità. Fabrizio 
è stato unico, come, 
a livelli diversi e per 
vite diverse, siamo 
unici tutti, chi più 
nel benechi più nel 
male. Per questo di¬ 
co chenon mi sento 
nessuna responsabi- 
litàin più.Sento solo 
un vuoto, perché le 
cosedal punto di vi¬ 
sta artistico vanno 
sempre meglio 
quando c’è un parametro alto. 
Quando esiste un parametro 
mol to al to, c’è I a possi bi I i tà eh e 
molti si accordino a quei punto; 
quando viene a mancare, c’è il 
pericolo che le cose si livellino 
ancheverso il basso. Mancando 
questo riferimento, è probabile 
che qualche piccolo danno ce 
l’avremo». 


ETo^iaCti abbraccio Alberbone 

SoriJi e la Resistenza in «Una vita (difficile», appena restaurato 



GIANCARLO SUSANNA 

È un album denso di musica e 
di parole. La disciplina della ter¬ 
ra. Proprio quello che era leci¬ 
to aspettarsi dal più profondo 
e ispirato dei no^ri cantautori 
dopo quattro anni di riflessio¬ 
ne e lavoro. In attesa di ascol- 
tarleanchedal vivo - un lungo 
tour teatrale partirà il prossi¬ 
mo 14 febbraio da Perugia - ne 
abbiamo parlato con lui 
Perchéha avuto bisogno di tanto 
tempoperquestonuovodisco? 
«Perchémi rendo conto sempre 
più che i tempi, anche giuia- 
mente, sono datati dal fisico. 
Non sono soltanto i tempi del 
pensiero. DeAndré mi stupiva, 
qualcheannofa, quando mi di¬ 
ceva "sai, i dischi si fanno ogni 
sei anni, non soltanto perché 
stai cercando delle grandi idee, 
ma proprio perchéil fisico ha bi¬ 
sogno di tempi sempre più lun¬ 
ghi". Ed èvero.Adessoamesem- 
bra che quattro anni fra Macra¬ 
mè e questo disco siano un 
tempo normale, una volta mi 
sembrava normale che fossero 
due. Quindi vuol dire che ci 
penso più a lungo e magari 
faccio anche più fatica a co¬ 
struire le cose. Però tutto que¬ 
sto è normale e io lo accetto 
con una buona dose di sereni¬ 
tà. E poi prendermi dei tempi 
più lunghi mi rende anche la 


SEGUE DALLA PRIMA 


propria onestà e di rifilare, nel finale, 
un sonoro schiaffo al commendatore 
che l’ha umiliato. Proprio quel film, 
uno dei più belli del nostro cinema 
del dopoguerra è stato restaurato a 
cura del «Progetto cinema» della Phi¬ 
lip Morris, e ora torna ad incontrare 
il pubblico nelle sale e poi in tv. Un 
film chetino Micciché, presentando¬ 
lo ieri assieme a Sordi, a Risi e allo 
sceneggiatore Rodolfo Sonego ha de¬ 
finito di «lancinante amarezza» per¬ 
ché racchiude! sogni e le ribellioni di 
una generazione uscita giovane e 
speranzosa dalla Liberazione ma poi 
rivelatasi incapace - salvo eccezioni - 
di tenere alte quelle bandiere e di af¬ 
fibbiare schiaffi a chicchessia. Quan¬ 
do invece Sordi, in una scena rimasta 
indimenticabile, riusciva addirittura 
a prendere a calci i simboli più indi¬ 
scussi del benessere italiano, le Fiat 
che lo sfioravano sul lungomare di 
Viareggio. Fiat che erano guidate, ri¬ 
corda oggi Risi, «da ignari cittadini 
che passavano di là senza sapere che 


vita più comoda. Una volta, 
quando ero più giovane, ero 
un monomaniaco che pensa¬ 
va soltanto a fare musica, 
adesso c’è di mezzo la vita e io 
mi prendo degli spazi per stare 
tranquillo, per vivere, per 
viaggiare o per fare cose che- 
poi, sì, magari vanno a finire 
nelle canzoni... però non si 


si stesse girando un film e che alle 5 
di mattina si trovavano di fronte un 
pazzo ubriaco che li inseguiva per in¬ 
sultarli». 

Quel pazzo era Sordi. Ma è poi vero 
che, in quella «mitica» inquadratura 
450, Sordi prende a calci le macchi¬ 
ne, si 0 no? Stando a diverse dichia¬ 
razioni di Dino Risi, sì: ma Lino Mic¬ 
ciché-che ha curato il volume dedi¬ 
cato al restauro del film Una vita dif¬ 
ficile-assicura di no. Si limita a spu- 
tazzarle. 

«Non vedo la differenza», chiosa 
ironicamente Risi; e Sordi aggiunge 
che quella scena fu aggiunta, o me¬ 
glio «allungata», lì per lì, sul set, per 
dare maggior rilievo drammatico al¬ 
la rabbia di Silvio Magnozzi, abban¬ 
donato dall’amata moglie Elena. Sia¬ 
mo tutti all’hotel Majestic, per osse¬ 
quiare Dino Risi (regista), Rodolfo 
iinego (sceneggiatore), Alberto Sor¬ 
di (attore e genio) in occasione della 
presentazione del restauro di Una vi¬ 
ta difficile, 1961, capolavoro indi¬ 
scusso. Indiscusso? Mica tanto, qui 
da noi fin troppo spesso i capolavori 


può 365 giorni all’anno pensa¬ 
re ai dischi 0 alla musica. C’è 
tanto altro da fare». 

Lochiedevo perchéil suoèun mo¬ 
do di affrontare la musica un 
po'contro tendenza, visto che 
corronotutti... 

«Ci sonotantecosemeravigliose 
da fare, lo vedo eh e non ho tem¬ 
po di far ni ente già così, mi pare 


diventano tali solo da postumi, 
quindi è bello che Risi, Sonego esor¬ 
di siano qui, belli arzilli («Sono ai 
tempi supplementari - ride il regista 
- ma ci sono ancora i calci di rigo¬ 
re»), a festeggiare con noi. Il restauro 
è stato curato da Giuseppe Rotunno 
perii «Progetto Cinema» della Philip 
Morris, e tocca ad Enrico Lucherini 
coordinare la chiacchierata (ed an¬ 
nunciare che il prossimo titolo, per 
il maggio del 2000, sarà La prima 
notte di quietedi Zurlini). Stasera Una 
vita difficile rivivrà in un gala all’E- 
toile di Roma. Sarà fantastico rive¬ 
derlo. È un film straordinario, con 
alcune scene - oltre a quella citata 
degli sputi, almeno un’altra, indi¬ 
menticabile: la cena a casa dei mo¬ 
narchici, con Sordi elaMassari unici 
a festeggiare la vittoria delle repub¬ 
blica nel referendum - entrate di di¬ 
ritto in un’ideale«summa»antropo- 
logica dell’Italia del dopoguerra. Risi 
ha proposto di considerarlo l’atto fi¬ 
nale di una «trilogia sordiana» aper¬ 
ta da La grande guerra (di Monicelli) e 
proseguita con Tutti a casa (di Co- 


mencini): film che annunciavano il 
Sordi «personaggio positivo». Dal 
canto suo, l’attore dichiara ancora 
grande amore per questo Silvio Ma¬ 
gnozzi, partigiano e poi giornalista 
di sinistra, irriducibilmente l^ato ai 
suoi ideali: «È uno dei pochi perso¬ 
naggi che moralmente mi somiglia¬ 
no. In tanti altri film ho interpretato 
dei cinici imbroglioni, ma solo per 
"allertare" il pubblico, come a dire: 
non fatevi fr^are». Sonego aggiun¬ 
ge: «Gli onesti non sono mai di mo¬ 
da. Eppure io penso che Sordi, pur 
cosi bravo nel rappresentare i vizi 
degl i i tal i an 1, si a gran di ssi mo so prat- 
tutto dove fa ridere per eccesso di 
onestà: come qui, come in Bello one 
sto emigrato Australia, come nell’epi¬ 
sodio del prete in Contestazione gene 
rale». E Risi conclude: «Vi siete mai 
accorti che Alberto è l’unico grande 
attore italiano che non ha mai fatto 
pubblicità? Provate a chiedervi il 
perché». 

Troppo buonismo intorno ad Ai- 
bertone? Usciamone ricordando (è 
storia) che Risi, il film, non voleva 


nemmeno farlo. «Gli portammo il 
copione - racconta Sonego - e lui mi 
disse: ma che c’entro io con la Resi¬ 
stenza, non sono i miei temi, perché 
non fai tu la regia? lo vengo sul set, 
ti sto vicino e ti do una mano. Al 
che io gli dissi: no, facciamo esatta¬ 
mente il contrario: tu fai la regia ero 
vengo sul set e ti do una mano». Il 
risultato fu un film di cui tutti e tre, 
oggi, sono giustamente orgogliosi, 
ma che nell’Italia del’61 sconcertò 


abbastanza, un po’ per il Sordi fin 
troppo «serio» e un po’ per lo sguar¬ 
do abbastanza disincantato sulla Re¬ 
sistenza. Ma almeno un «critico» di 
sinistra molto favorevole ci fu, a sen¬ 
tire Sordi: «Alla fine di una proiezio¬ 
ne privata, esco e mi vedo di fronte 
Paimiro Togliatti con le braccia aper¬ 
te in un abbraccio. Mi guardo alle 
spalle, credendo ci fosse qualcuno 
dietro di me: invece voleva abbrac¬ 
ciare proprio me. Mi fa un sacco di 


Alberto Sordi nel film restaurato, 
«Una vita difficile» di Dino Risi. In 
alto il cantautore Ivano Fossati che 
ha presentato il suo nuovo cd, «La 
disciplina della terra» 


complimenti, e io gli dico: "Grazie, 
lei sa però che io non milito nel suo 
partito...’’. E lui: "Lo so, lo so. Ne 
vorrei avere tre o quattro come lei 
nel Pel..."». 

Qggi, 40 anni dopo, l’Italia non è 
più la stessa e le vite sono sempre 
difficili, ma in modo diverso. Per 
mille motivi, che sarebbe lungo 
elencare, il film di Risi potrebbe per¬ 
sino apparire più bello di allora. Se 
non altro, come ha detto ieri Micci¬ 
ché, perché si tratta «di uno straordi¬ 
nario documento morale sugli anni 
'60, che oggi provoca un’amarezza 
lancinante». Soprattutto nel finale, 
quello schiaffo al commendatore 
che non era in sceneggiatura e che 
Sordi, Risi e Sonego inventarono sul 
set, per dare a Silvio Magnozzi un ul¬ 
timo riscatto: «Quello schiaffo - con¬ 
clude Micciché- è l’atto mancato di 
una generazione, ciò che avremmo 
dovuto fare e non abbiamo fatto. 
Nessuno ha sputato sulle auto, nes¬ 
suno ha preso a ceffoni 1 commen¬ 
datori, e l’Italia di oggi è quella che 
è». ALBERTO CRESPI 
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SPORT & FUMETTI 

E ora cx)ntix) il doping 
scBidein campo Diabolik 


OPERAZIONE DELLA DIGOS 

Si/a^cheall'Olimpico 
Denunciato un altro ultra 


DURANTE UN INCONTRO DI BASKET 

Raid teppi^co a Balogia 
Né guai 32tifoa varesini 


C I erano una volta i cattivi. 
' E i buoni. Bianco e nero, 
insomma. Poi ci avevano 
detto chela linea che divide il ma¬ 
le dal bene è un con fi ne sotti le, che 
i cattivi non sono poi così cattivi e 
i buoni non sono poi tanto buoni. 
Ora i cattivi si mettono addirittura 
al servizio delle cause buone, e per¬ 
fino un genio del male come Dia¬ 
bolik sposa una causa più che giu¬ 
sta: la lotta al doping. Succede, ov¬ 
viamente, tra le pagine di un fu¬ 
metto (quello cafabre, inventato nel 
1962, dalle sorelle Giussani) che 
nel prossimo albo, in edicola dal 1 
febbraio, ingaggia «Una partita 
per la vita». Protagonista dell'epi¬ 


sodio un gruppo di giovani calcia¬ 
tori che si battono per difendere il 
proprio campo sportivo da un grup¬ 
po di speculatori che vuole farci su 
una bella lottizzazione. Nella vi¬ 
cenda s'inserisce il campione Già 
Ryker che usa e abusa di sostanze 
dopanti, ma che per riscattarsi 
prenderà le difese da giovani «pul¬ 
cini». C'entrano pure, manco a 
dirlo, Diabolik e la sua fida com¬ 
pagna Èva Kant che, tra colpi di 
scena a ripetizione, porteranno il 
loro contributo alla nobile causa, 
con tanto di morale finale sull'im¬ 
portanza di affrontare «sportiva¬ 
mente» qualsiasi gara. Non è la 
prima volta che Diabolik manife¬ 



sta un certo impegno sociale. Lo ha 
fatto contro mafiosi e politici cor¬ 
rotti, in favore di handicappati e di 
donne stuprate E pensare che alla 
sua nascita fu accusato di corrom¬ 
pere i giovani. Proprio vero che i 
tempi cambiano! 0 cambiano i fu¬ 
metti? Re. P. 


ROMA persona è stata indivi¬ 
duata e denunciata dalla Digos 
della Questura di Roma per 
aver esposto allo stadio Olim¬ 
pico un vessillo con una sva¬ 
stica durante la partita Roma- 
Verona del 16 gennaio. L'uo¬ 
mo, M .5., è un romano di 35 
anni, incensurato. Era però già 
noto agli investigatori perché 
da qualche anno frequenta 
gruppi di skinhead. 

La Digos ha anche il sospet¬ 
to che l'uomo possa aver par¬ 
tecipato il 12 settembre del 
1999, durante la partita Roma- 
Inter, all'aggressione del grup¬ 
po di tifosi della curva sud ap¬ 


partenenti al Cucs che sono 
stati praticamente «cacciati» 
dal settore. Quel giorno allo 
Stadio Qlimpico ai tifosi del 
Cucs furono strappati tamburi 
e bandiere, poi gettati dagli 
spalti: scoppiò una rissa e ven¬ 
nero tirati fuori anche i coltel¬ 
li. Gli investigatori della Digos 
hanno segnalato aN'autorità 
giudiziaria tutti i loro sospetti. 

AN'indomani della partita 
Roma-Verona, per lo stesso 
motivo, era già stato denun¬ 
ciato un 24enne del gruppo 
«Asr Roma Ultras». Le indagini 
proseguono per individuare 
eventuali complici. 


BOLOGNA Sono stati identificati e 
denunciati dalla Digos32 tifosi del 
Varese calcio, che domenica scorsa 
hanno deviato verso Bologna il 
percorso del pullman su cui stava¬ 
no rientrando a Varese dopo aver 
assistito all'incontro di calcio Se- 
na-Varese, per tentare l'invasione 
al PalaDozzadi Piazza Azzarita, do¬ 
ve si stava giocando l'incontro di 
basket tra Paf e Roosters. I 32 vane¬ 
si ni sono riusciti a entrare nel pa¬ 
lazzo nell'Intervallo tra il primo eil 
secondo tempo dell'incontro, agi¬ 
tando cinghie e coltelli con fare 
provocatorio all'Indirizzo dei tifosi 
bolognesi. L'intervento della poli¬ 
zia ha evitato lo scontro fisico tra 


le due tifoserie. Alla fine dell'in¬ 
contro, il pullman dei provocatori 
è stato dirottato verso la vicina ca¬ 
serma «Smi ragli a» della polizia, do¬ 
ve è stato perquisito: gli agenti 
hanno sequestrato dieci coltelli, 
petardi e fumogeni e un piccolo 
quantitativo di hascisc. Gli occu¬ 
panti sono stati denunciati per 
porto abusivo di arma e di oggetto 
atto ad offendere, oltre che per 
violenza, resistenza elesioni a pub¬ 
blico ufficiale. 1 tifosi saranno an¬ 
che diffidati per un anno dall'in¬ 
gresso a qualsiasi manifestazione 
sportiva. Da chiarire la posizione 
del Lauti sta del pullman, interroga¬ 
to nella Questura di Varese. 


COPPA AM ERICA 

AL VIA IL DUELLO 


Nella notte 
il primo 
dei nove round 
di Luna Rossa 
contro 

American One 

«Ha da passa' 'a nottata», 
all'alba di oggi si saprà 
comeèandatoll primo match 
tra Luna Rossa eAmerlcan One, 

Il primoduello 
tra Francesco de Angells 
e Paul Cayard 

«Come in un match di boxe» 

La sfida vista da Enrico Chieffi, un reducedel «Moro» 



Stamattinaall'alba, il primo 
rounddelduellofinaletraLuna 
RossaeAmericaQne. La sfida 
appassionatuttaltaliae, nelleul- 
timeore, sta salendo lafebbre 
dell'attesa. AncheGiovanni 
Agnelliseguiràindirettaallate- 
levisionelegestadi Prada, impe- 
gnatanellaprimapartedel 
match peranivarenellafinale 
dellaCoppaAmerica. Lo hacon- 
fidato lo stesso Avvocato ieri po- 
merigg io ai g iomal isti presenti 
al ComunalediTorino. Agnelli, 
dopo parecchio tempo, ha ac¬ 
cettato di conversare su vari te¬ 
mi di sport. Su Luna Rossa, 
Agnelli haaggiunto:«Paul 
Cayard, quandogliconveniva, 
facevaleregatecon il M oro. Da 
concorrente, sarebbepoco 
sportivo attaccario». 
LagaratraLunaRossaeAmerica 
Qnedureràalmenotutta la setti¬ 
mana. Sono nove, infatti, i 
rounddellasfidatraleduesemi- 
finalistegovematedaCayard e 
deAngelis 


GIULI ANO CESARATTD 

ROMA Luna Rossa o AmericaO- 
ne, Italia o Stati Uniti, deAngelis 
0 Cayard? Mentre si disputa la 
pri ma del I e nove regate teia-a-te- 
sta che stabilirà chi delle due 
squadre si dovrà battere con i 
neozelandesi per la Coppa Ameri¬ 
ca, si pesano differenze e punti di 
forza delle rivali: Prada-Luna Ros¬ 
sa e il suo gigantesco budget con¬ 
tro l'orgoglio e la voglia di recu¬ 
pero di AmericaOne, la superfir- 
ma della moda diventata team 
navale sul modello della Formula 
uno contro la tecnologia a stelle e 
strisce, uno schivo timoniere na¬ 
poletano contro lo skipper più ce¬ 
lebrato del mondo e già guida del 
Moro di Venezia. Impossibile il 
pronostico, azzardata ogni previ¬ 
sione. Anche per Enrico Chieffi, 
uno dei reduci del Moro ma so¬ 
prattutto uno dei migliori velisti 
italiani in attività e certo il più 
eclettico, timoniere, tattico e na¬ 


vigatore su ogni tipo di barca, 
dalle classi olimpiche che lo 
aspettano a Sydney 2000, all'A- 
dmiral's cup e alla stessa Ameri- 
ca's cup disputata proprio a fian¬ 
co di Paul Cayard nel 1991. 

Più di tremesi di sfi¬ 
de, quanto sono vi- 
cineleduebarche? 

«Luna Rossa è ancora 
la più veloce ma Ame¬ 
ri caOnehafatto molti 
progressi. Tuttavia l'e¬ 
sito del duello resta 
imprevedibile al di là 
delle tante diversità 
che sintetizzerei eoa. 

Da una parte Berte!li e 
lagrande passioneche 
lo ha fatto partire per 
primo mettendo in 
cantiere volontà, 
energie, denaro etecnologi a: risul¬ 
tato, un vantaggio incredibiIe, tipo 
Ferrari : progettisti, disegnatori, co¬ 
struttori, alberai, velai oltreai mari¬ 
nai eal timoniere-pilota. Dall'altra 
tutto ruota intorno a Paul Cayard, 


allasuaesperienzanei match-race, 
alla sua personalità in mare, alla 
forzadi un equipaggiotuttodi cam¬ 
pioni dalui scelti». 

Una finale quindi, questa della 
VuittonCup,equilibrata? 

«Ora cambia il gioco, 
siamo allo scontro di¬ 
retto, non più al tutti 
contro tutti. Perciò la 
sfidasi fa calda e lasci a 
intravedere possibili 
grandi sorprese. Certo 
dei due si sa tutto, chi 
parte meglio e chi sa 
stare meglio in regata, 
ma sarà come un in¬ 
contro di boxe sulle 
nove riprese, conterà 
la capacità di adatta¬ 
mento alle situazioni, 
laprontezzadi riflessi, 
l'abilità tattica e quel la di inventa¬ 
re. Impossibile dire ora chi ha più 
chances». 

Da velista «puro» cosa pensa 
quando vede questi exploit ita¬ 
liani in una regata, l'America’s 


cup appunto, che ci è stata per 
lungotempoignota? 

«Nessunasorpresa ma un po'di in¬ 
vidiasi ancheselavelachepiù mi 
piace resta quella olimpica. Credo 
però in questa antica formula del 
match-race che ha fatto enormi 
progressi anche grazi e agli italiani. 
Azzurra,Cardini,oggi Prada. Certo 
sonoquesti dei club internazionali 
non delle squadre nazionali, ma 
forse è lo stesso: basta checi siain 
gara un consorzio con il tri coloree 
lapassionedilaga, ben oltreio spi ri¬ 
to marinaioitaliano». 

Lei sul Moro c'era, earrivò a que¬ 
sta stessa fi naie, pensa che Prada 
possafaremeglio? 

«Il paragonecon il Moroèimpossi- 
bileanchesequalcuno bacai colato 
in 3minuti il ritardo potenzi al econ 
Luna Rossa, ma di NewZealand, lo 
scafo detentoredellaCoppasi dice 
siaunabarca adatta soltanto ai ven¬ 
ti forti. Non escluderei chechi vin- 
celaVuitton cup possa,vincerean- 
chelaCoppaAmerica. Ègiàsucces- 
soedèil mioaugurioaPrada». 


// 

Imprevedibile 
gara, conterà 
la capacità 
di adattamento, 
la prontezza 
di riflesg 
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<0 vinci, 0 te ne vai» 
UHimatum a Erìksson 

Cragnotti ha già pronto Luxemburgo 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA C'è la voce del padrone e 
c'è quella dell'Avvocato: la sfida La¬ 
zi o-Juventus, che domani si sposte¬ 
rà dal campionato alla Coppa Italia 
(a Roma il ritorno dei quarti, 3-2 
per i torinesi all'andata), è anche in 
queste cose. A Formelle, buon ritiro 
della Lazio, ieri pranzo affatto leg¬ 
gero per Sven Goran Eriksson: il 
presidente Cragnotti gli ha reso dif¬ 
ficile la digestione con un semplice, 
ma eloquente diktat: «Voglio vince¬ 
re. Voglio una squadra che giochi 
da Juventus, cioè che metta all'an¬ 
golo l'avversario dal primo minuto. 
Seafinestagionenon vinco scudet¬ 
to 0 Champions league, può cercar¬ 
si un'altra squadra». E si tratta di un 
vero ultimatum, visto che è già 
pronto il sostituto: Luxemburgo, il 
et del Brasile. 

Poi ha incontrato il figlio Massi¬ 
mo, che in pratica è il direttore ge¬ 
nerale, e i direttori sportivi Gover¬ 
nato e Pulici: anche per loro una 
strapazzata: «Dovete essere più pre¬ 
senti nella vita della squadra». Cra¬ 
gnotti non ha incontrato la squa¬ 
dra. Potrebbe farlo stasera in ritiro. 

ATorino, visitapastoraledi Gian¬ 
ni Agnelli, che ha visitato lajuven- 
tus mentre era impegnata nell'alle¬ 
namento pre-Coppa Italia. Anche 
per l'Avvocato èZidane-mania: «Ha 
dribblato tre avversari anche se non 
era necessario, ma lo ha fatto per di¬ 
vertirsi e per realizzare un gol diffi¬ 
cile». Come dire che Zidane ama le 
cose complicate. Anedotti, invece, 
ha spiegato qual è il vero valore ag¬ 
giunto di un giocatore come il mar¬ 
sigliese: «È un uomo squadra per¬ 
ché rappresenta per tutti un punto 
di riferimento. Nel suo ruolo è il 
migliore del mondo, è superiore an¬ 
che a Ri vai do». 

E sul fronte Rivaldo è di ieri l'en¬ 
nesima dichiarazione pro-Barcdlo- 
na da parte del giocatore. Delle due. 
Luna: o il giocatore recita a soggetto 
per mascherare la trattativa in corso 


con la Lazio, oppure vuole davvero 
restare in Catalogna. Quel eh e è cer¬ 
to è che Rivaldo nell'ultimo turno 
ddia Liga ha firmato il gol della vit¬ 
toria sul Santander. Il mercato spa¬ 
gnolo tiene banco anche per un af¬ 
fare di profilo defilato: il ritorno di 
Venturin, fuori squadra all'Atletico 
Madrid. Il problema è l'ingaggio: 3 
miliardi. Qggi è previsto un incon¬ 
tro, l'esito è incato. Cragnotti non 
ha voglia di spendere ancora. «La 
squadra è valida, dobbiamo uscire 
dalla crisi con i nostri mezzi». 

Ma è crisi vera? I numeri dicono 
chea gennaio la Lazio ha perso cin¬ 
que punti sulla 
Juve: da -F 2 è 
passata a - 3. Il 
reparto sotto ac¬ 
cusa è l'attacco. 
L'arrivo di Rava¬ 
nelli non ha mi¬ 
gliorato la situa¬ 
zione: quando 
manca Salas (8 
gol del cileno in 
campionato), è 
dura. Il secondo 
«bomber» è Ve- 
ròn (5), del quale non si hanno no- 
tiziedaun mese: latestaèancorain 
Argentina. Una certezza generale: è 
stato sbagliato il piano vacanze di 
Natale. Nesta lo ammette: «Siamo¬ 
mene brillanti rispetto a dicembre, 
ma a Cagliari si è visto qualche se¬ 
gnale di risveglio. Lazio nervosa? 
No, semplicemente tesa perché 
mancano i risultati. Il problema ri¬ 
gori? Con gli arbitri non siamo for¬ 
tunati negli ultimi tempi. D'Alema? 
Non voglio rispondere. Dico solo 
che sarebbe tri Se se davvero il cal¬ 
cio fosse quello descritto dal pre¬ 
mier. Che cosa ci manca? Il caratte¬ 
re che ha la Juventus. Ma crediamo 
ancora allo scudetto». Ci credono 
meno i tifosi: nelle radio-private in 
scena, ieri, pessimismo e critiche ai 
giocatori. Ma c'è una buona notizia: 
Salas ormai è quasi pronto. Dome¬ 
nica tocca a lui. La Lazio si aggrap¬ 
pa al suo «matador»: baSerà? 


■ LAZIO 
NERVI TESI 

«Pesante» 
colazione 
di lavoro 
tra II «patron» 
e II tecnico 
svedese 
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Q uesta palazzina a Biella ha 
due record. N el 1945, quan¬ 
do era un'officina, c'ènata la 
a Vespa. U n anno fa, al secon- 
dopiano,sièinsediatoil primodiri¬ 
gente sindacale extracomunitario 
d'I tal i a. A nzi, u n bi -di ri gente: A da¬ 
ma Mbodj, senegalese, segretario 
generaleprovincialedei metalmec¬ 
canici edei chimici dellaCgiI.Si de¬ 
finisce così: «Sono prima di tutto 
musulmano. Poi uomo, padre, sin¬ 
dacai i sta, af r i can 0 , sen egal ese, I avo- 
ratore. Infine, juventino». E ride. 
RappresentaSmilalavoratori, quasi 
tutti italiani. Un ossoduro. Adama. 
<6ono mol to cal mo, molto pazi ente, 
ma non mi muovo dalle mie deci¬ 
sioni». D aqueste parti, nellefabbri- 
che,chelui siaun«negro»nonsene 
accorgepiù nessuno. Al l'inizio, cer¬ 
to... «Non dico di aver provocato 
scalpore. Ma curiosità c'era. Alle 
riunioni venivano a sentirmi tutti: 
gl i operai, i manager, anche! padro¬ 
ni. Comesarà?Comeparlerà?». 

Già:loparli,ilbiellese? 

«OjauiO bastala!». 

La prima assemblea difabbrica? 
«AllaPettinaturadiVerrone, allora 
ero funzionario dei tessili. C'erano 
tutti, anche gli impiegati. M i senti¬ 
vo molto osservato». 

L'argomento? 

«N 0 , non 1 0 ri cordo. Q ud I o del I ase¬ 
conda assemblea sì: le pensioni. 
Molto difficile, dovevo difendere 
cose i mpopol ari, i I si ndacato era di - 
viso. M i ero preparato come per un 
esame universitario. Sai, gli operai 
fannodomandemolto concrete...». 

Cometigiudicanoi lavoratori? 
«Dai fatti. Fanno domande e vo¬ 
gliono risposte. Poi badano come 
porti avanti il problema. E seli se¬ 
gui, se vai spesso in fabbricao no... 
Dopo due, tre volte èfatta, ti cerca- 
noloro,ti telefonano». 

E i padroni? 

«All'inizio sono curiosi. Ma sono 
anche molto pragmatici, badano al 
sodo: come affronti il problema? 
Conosci il contratto?Sei corretto?». 
Pare più diffìcile conquistare il la- 
voratoreche il padrone. 

«A lui interessa solo una cosa: 
'Quanto mi togli di tasca'? Del lavo¬ 
ratore sono il rappresentante. Deve 
essere si cu ro eh el o so tu td are». 

Al di là della curiosità, hai mai av- 
vertitodiffìdenze razziali? 

«Q uando la L ega era pi ù scatenata, 
qualcuno in fabbrica diceva che gli 
immigrati portano via il lavoro. La 
frase piùsubdolaeraquesta: 'M aga- 
ri fosserotutti comete'». 

Sei segretario Fiom e Filcea da un 
anno. A parte quelle generali, 
quante vertenze hai organizzato in 
singolefabbriche? 

<^lla Chiorino, azienda chimica, 
l'integrativo aziendaleera bloccato 
da un anno e mezzo. Lo scorso giu¬ 
gno ho preso in mano lasituazione, 
ancheseCisI eU il dicevanochenon 
era il momento. Ho organizzato 
unoscioperosolodellaFilcea,edha 
aderito il 95% dei lavoratori. Due 
settimanedopol'integrativoerafi r- 
mato. Per convincerei lavoratori ho 
fatto molto leva sui diritti eladigni- 
tà, e I oro han no fatto bl occo propri o 
su questi principi». 

Ilcaso piùdifficile? 
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Lavoro.it 

COME TROVARLO, COME DI FENDERLO 



1208 

Sono i morti sul lavoro 
registrati in Italia nel 1999, 

I dati sono stati forniti 
dall'lnail, Edilizia e agricoltura 
i settori più colpiti, 


100 

È il numero, approssimato 
per difetto, dei morti in 
incidenti sul lavoro registrati 
ogni mese nel nostro Paese 
nel corso del 1999. 


967ml 

È il numero complessivo 
degli incidenti sul lavoro 
denunciati lo scorso anno. 

In testa l'industria. Chiudono 
i servizi finanziari. 


17% 

È il rischio di infortuni in 
agricoltura derivante dall'uso 
delle macchine (soprattutto 
trattori). Nell'industria il tasso 
è molto più basso: 7%. 


134 

Sono stati i morti in agricoltura 
nei primi 11 mesi del 1999, 

Il numero complessivo di 
incidenti ha toccato quota 
83,700: un aumento del 2,6% 


55nfil 

È il costo in miliardi 
sopportato dalla collettività, 
ogni anno per 
gli incidenti sul lavoro 
e le loro conseguenze. 


L'intervista P aria A dama M bodj da un anno segretario F iom e F iicea a B ieiia 

. «i i mio diritto è ia mia dignità. E nàie trattative su questo non tranago» 

«A a'inizio intorno a me c'era curiosità, ma poi contano soio i fatti» 


«lo, musulmano e senegalese 
che difende i diritti di tutti» 


MICHELE SARTORI 


M!IBJ 

Adama 
M bodj 


Quaranta tré 
anni,senega- 
lese,laureato 
in Economia e 
commercio. 
Adama M bodj 
è segretario 
dei Smila la¬ 
voratori me¬ 
talmeccanici 
echimiciCgiI 
della provin- 
ciadiBiella. 
Ha una moglie 
avvocato, Sa- 
limata,edue 
figli.La fami¬ 
glia staaDa- 
kar,mentre 
cinque dei 
suoi sei fratel¬ 
li sonoemi- 
grati.Alla ca¬ 
rica di segre¬ 
tario provin- 
cialedellaca- 
tegoriaèstato 
eletto,dopo 
una lunga mi¬ 
litanza sinda- 
cale,giustoun 
annota. 



I LAVORATORI IMMIGRATI IN ITALIA 


Dati dal 1° rapporto sull'integrazione degli immigrati in Italia 
presentato il 30/11/99 dalla Commissione Zincone 

Provenienti da Paesi in via di sviluppo presenti per motivi di lavoro 600.000 

Provenienti da Paesi in via di svii. presenti per lavoro ma senza permesso (6/98) 250.000 

Regolarmente occupati (1997) 368.000 

Avviati al lavoro nel 1998 184.000 

Iscritti alle liste di collocamento al 31/12/98 200.000 

Al lavoro senza permesso, sul totale (1998) 10% 

Al lavoro con permesso ma in nero (1998) 20% 

Iscritti alla CISL a gennaio 1999 89.000 

Iscritti alla CGIL a gennaio 1999 72.000 

In RSU per la CGIL 160 

In RSU per la CISL 100 

Segretari generali di categoria, CGIL-CISL 3 

Schenj 


«Unaaziendavolevaridurreil per¬ 
sonale, e noi abbiamo proposto per 
un anno il contratto di solidarietà al 
50%: lavorare tutti metà tempo 
prendendo metà salario. Al padro- 
neera indifferente. 11 difficileèsta- 
to convincere i lavoratori. Quelli 
cheeranosicuri di nonesseretrai li¬ 
cenziati eranomoltoostili,si inven¬ 
tavano tutti i problemi del mondo. 


Maallafinesi sonoconvinti.Ades¬ 
so quel l'azienda si è ri presa, barri¬ 
vate il lavoro ed ha anche fatto as¬ 
sunzioni nuove». 

Ti senti di avere qualcosa di diver¬ 
so rispetto ad un sindacalista ita¬ 
liano? 

<^ll'iniziomi pareva di dover dare 
qualcosadi più.Adessomi sento co¬ 
me gli altri. Però per meèdifficile 


superare il problema della dignità, 
lo dico sempre: il mio diritto è la 
mia dignità. Su questo non transi¬ 
go». 

Quindi un po'di differenza c 'è. 

«Forse. Nelle trattative. Per me 
ogni accordo deve avere la sua di¬ 
gnità. Su questo punto! piedi. Non 
scambierei mai un diritto per dei 
soldi. Sai, io mi sono formato ai 


tempi di Bruno Trentin, e ricordo 
quello che diceva sempre: nelle 
contrattazioni non bisognastravin- 
cere, ma nemmeno accettare I esi on i 
delladignità». 

Su questo insistere sulla dignità 

ha un peso anche la tua cultura 

d'origine? 

«SÌ.Laculturasenegaleseèattentis- 
sima alla dignità. E al fare gruppo, 
al la contrattazione col letti va. A Zi- 
guinchor,lamiacittà,mammaède- 
legata sindacale in un'azienda che 
confeziona aragoste: pescate là ed 
esportate! n E uropa. M io papà dice¬ 
va sempre, a me e ai miei fratelli: 
quandoandatein un paeselontano, 
informatevi sulle sue r^ole. E poi 
studiatevi i vostri doveri ed i vostri 
diritti». 

Perchèhaisceltol'ltalia? 

<6ono venuto nel 1979 per studiare 
economia e commercio a M ilano. 
Per mantenermi ho fatto di tutto. 
Dopo la laurea sono tornato in Se¬ 
negai, ho lavorato qualche mese al 
ministerodelleFinanze,malapaga 
era bassa, I a carri era i mpossi bi I e, di 
fareil burocratenon mi andava.So- 
n 0 torn ato i n I tal i a per speci al i zzar- 
mi in marketing. E intanto ho tro¬ 
vato un lavoro da operaio tintore, a 
Biella. Làèstato il mio bivio: il pa- 
dronevolevafarmi fareun corso per 
diventare manager, ma ciò era in- 
compatibile coi rapporti che avevo 
con il sindacato. Ed ho scelto la 
Cgil. Per me, allora, difenderei di¬ 
ritti degli immigrati era la priorità. 
E adessodifendoi diritti di tutti». 
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La fabbrica 
che uccide 
non fa 
notìzia 

LUCIANO SCHIAVO* 


G iorni fa due operai in un 
cantiere edile in provincia 
di Napoli sono stati travolti 
dal crollo di un muro. U no è morto, 
l'altro è rimasto ferito in modo se¬ 
rio. U na telefonata anonima ha av¬ 
vertito i soccorritori che, giunti sul 
posto, hanno soltanto le vittime. 
Questa notizia, a dir poco agghiac¬ 
ciante, ha trovato un posto margi¬ 
nale 0 è stata del tutto omessa dai 
mezzi di informazione. È la confer¬ 
ma di quanta strada ci sia ancora 
da fare affinché! problemi della si¬ 
curezza e della dignità del lavoro 
siano posti costantemente al cen¬ 
tro dell'interesse collettivo. 11G o- 
verno si è fatto promotore di inizia¬ 
tive culminate nell'elaborazione di 
«Carta 2000» nel dicembre scorso 
ed il 2000 è stato dichiarato l'anno 
della sicurezza sul lavoro. M a non 
basta. A volte si ha la sensazione 
che non si riesca ad andare oltre 
l'organizzazione di convegni che 
non producono alcun risultato con¬ 
creto. Intanto, ogni anno si conta¬ 
no oltre 1200 morti sul lavoro, mi¬ 
gliaia di infortunati con costi socia¬ 
li e risvolti umani drammatici. 

L e cose da fare sono ovviamente 
tantee non facili, ma nell'Imme¬ 
diato è necessario uno sforzo col¬ 
lettivo per fare avanzare la cultura 
della sicurezza e della dignità del 
lavoro. È certamente fondamentale 
e prioritario liberare risorse per 
creare nuova occupazione. Sono 
stati invocati ed ottenuti provvedi¬ 
menti legislativi che hanno note¬ 
volmente ampliato le ipotesi di 
flessibilità del rapporto di lavoro 
che, in non pochi casi, hanno ab¬ 
bassato il livello di tutela dei nuovi 
edei vecchi assunti. Si è interve¬ 
nuti riducendogli oneri previden¬ 
ziali e stabilendo agevolazioni fi¬ 
scali per le nuove assunzioni. 


on è più aria per i F antoz- IL CONVEGNO 


zi U go, impiegati mesti co¬ 
me a ioro destino. Ma 
neanche per i padroni aiia «gran- 
d'uff eccedenza sua maestà», che 
facevano ii paio con i travet fan- 
tozzeschi. L 'impiegato e ii mana- bruno VECCHI 
ger dei futuro saranno aitra cosa. 

Per cercare di anaiizzare gii scenari dei domani, in 
maniera informaie ma moito, moito seria, ia Cgii e 
i'associazione Giaiioverde hanno organizzato un 
convegno, in appendice ad una rassegna cinemato¬ 
grafica incentrata suda figura deda ciassica mezza- 
manica. 

U n convegno dai titoio spiritoso, M ’i mpiego ma 
non mi spezzo. E dai sottotitoio impegnativo: ia 
metamorfosi tragicomica di M onsù Travet dada 
scrivania neiia rete. 

Seduti ado stesso tavoio, in una saia deiia Came¬ 
ra dei Lavoro di M dano troppo piccoia per conte¬ 
nere ii popoio dei curiosi, manager pubbiici, scritto¬ 
ri, critici cinematografici, docenti universitari, ii se¬ 
gretario generaie deiia Cgii Sergio Cofferati e con- 
suienti d'azienda imprevedibdi. Come Enrico Ber- 
toiino, che prima di fare ii cabarettista, girava ie 
aziende dispensando iezioni a dirigenti e dipenden¬ 
ti. «In Italia non c'è l'attidune ad apprendere che 
c'è in altre nazioni», comincia il suo ricordo. «C oà, 
nel corso degli anni operai e impiegati sono diventa¬ 
ti sempre più simili ad un prodotto. L a cui data di 


M onsù Travet dalla scrivania alla rete 


scadenza è determinata dalle cose che è costretto a 
fare. A nche se in prospettiva, con il sempre maggio¬ 
re utilizzo delle nuove tecnologie, è la classe mena- 
geriale quella che deve avere più preoccupazioni». 
Non che per l'impiegato le cose andranno meglio. 
Oggetto di analisi comparate in forma di commedia 
al cinema, rappresentato con inforcati i mitici oc¬ 
chiali neri dalle spesse lenti dietro le quali si appiso¬ 
lava nelle ore di lavoro, M onsù Travet, dovrà pe¬ 
santemente fare i conti con una società in continuo 
cambiamento e con aziende poco disposte a cambia¬ 
re. «L a resistenza ai cambiamenti da parte degii 
utenti è forte», sottolinea L odovico G rompo, presi¬ 
dente Sap Italia, società di consulenza informatica. 
«L e aziende investono pochissimo nella formazione. 
Oppure investono nei sistemi, senza avere nessuno 
che li sappia usare». I dati al riguardo parlano 
chiaro: in Italia mancano 40mila nuove profesao- 
nalìtà. C erto, in E uropa non stanno meglio: il con¬ 
to sale a SOOmila addetti mancanti: e salirà a 
1.200.000 unità nel 2002. «Il risultato è che le 
aziende devono affidare il controllo delle tecnologie 


a terzi», prosegue G rompo. M a il corso della storia, 
anche guardando le richieste di nuovo personale, 
non si può modificare. «Il 72% delle offerte riguar¬ 
dano esperti di rete. E i Cali-center sono un'area a 
fortissima richiesta di personale», è ancora G rompo 
a parlare. Ergo: «La tecnologia offrirà opportunità 
di lavoro sempre maggiori ed importanti; e chi ha 
sempre lavorato in un certo modo sarà tagliato fuo¬ 
ri». M a questo vale anche per le aziende. 

Addio vecchio Travet, allora, e largo alle nuove 
figure professionali più rampanti e in carriera? 
«L 'impiegato pubblico è frustrato da uno stipando 
basso e da una carriera frustrante, che sfoga sfrut¬ 
tando quel poco di potere che ha contro il cittadi¬ 
no», è il preambolo di Stefano Parisi, generai ma¬ 
nager del comune di M ilano. 

Al quale fa seguire la soluzione del problema: 
«Dobbiamo attivare sistemi che diversifichino e sti¬ 
molino la formazione, premiare chi raggiunge i ri¬ 
sultati e legare gli aumenti salariali alle perfoman- 
ce». Una volta si chiamava meritocrazia. Ed era 
dispensata dai «grand'uff eccetera eccetera» a disce- 


zione. Adesso viene definità nuova opportunità e 
modernizzazione delle risorse umane. M a il concet¬ 
to non cambia. Tant'è che per metterlo in atto, P a- 
risi chiede: «un sindacato diverso». «I cambiamenti 
non possono essere indicati da un solo soggetto. So¬ 
prattutto quando gli automatismi di carriera reste¬ 
rebbero invariati per i dirigenti e cambierebbero sol¬ 
tanto per chi sta sotto», è la riposta di C offerati, 
che al sindaco rimprovera di non essere iato più di 
tanto capace in passato di proporre alla classe im¬ 
piegatizia rivendicazioni affascinanti da condivide¬ 
re. 

«I loro bisogni finivano per essere risolti, nel pri¬ 
vato, dalla delega data all'Impresa. E l'appartenen¬ 
za valeva più del modello roganizzativo». M a da 
questo a sottoscrivere senza colpo ferire la proposta 
di Parisi, ce ne passa. «Al pubblico dipendente oc¬ 
corre dare una risposta ad ognuno dei privilegi can¬ 
cellati. E la formazione deve valere per tutti», con¬ 
clude Cofferati. «Come sindacato ci stiamo impe¬ 
gnando a leggerei cambiamenti. 

I risultati li discuteremo tra qualche tempo». 


Però, a nostro parere, poco si sta 
facendo sul fronte della lotta al la- 
voroirre^lare(oltre tre milioni di 
posizioni irregolari secondo l'Istat) 
che mette a repentaglio la salute e 
non ^rantisce la di^ità dei lavo¬ 
ratori. M olti comportamenti tenuti 
anche in questi ultimi anni, al di là 
delle affermazioni di condanna 
unanime del fenomeno, sono stati 
ispirati dalla convinzione chetale 
fenomeno è strutturalmente indi¬ 
spensabile per l'economia del Pae¬ 
se e, di cons^uenza, si è proceduto 
con provvedimenti che producono 
risultati limitati se non inseriti in 
un progetto complessivo che «pre¬ 
mia» i comportamenti positivi e 
sanziona pesantemente chi non ri¬ 
spetta la normativa. È mancata, 
inoltre, la determinazione necessa¬ 
ria per avviare un ^ande sforzo di 
programmazione e coordinamento 
de^i interventi di controllo che va¬ 
lorizzasse al meglio le professiona¬ 
lità degli operatori delle istituzioni 
preposte alla vigilanza, contribuen¬ 
do così a realizzare le condizioni 
per individuare chi non rispettando 
le regole opera scorrettamente. 

* C oordinamento E milia R omagna 
Ispettori del ministero del L avoro 
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Sofri in carcere: mi batterò finché vìvq 

In Appello confermata la condanna Spariti Bompressi ePitìtrostefani 


QUESTO CASO 
NON È CHIUSO: 
ORA LA GRAZIA 

NICOLA TRANFAGLIA 


A ncora una volta la vi¬ 
cenda processuale che, 
sul la basedel latesti mo- 
nianza di Leonardo Marino 
ha portato in carcere tre anni 
fa Adriano Sofri, Giorgio Pie 
trostefani eOvidio Bompressi 
comeman danti i primi dueed 
esecutore materiale il terzo 
dell'omicidio Calabresi, ha 
segnato un punto a favore 
dell'accusa. 

LaCortedi appellodi Vene 
zia ha rigettato l'istanza di re 
visione del processo basata 
sulla deposizione di un testi¬ 
mone oculare e la testimo¬ 
nianza di un vigile sulla pre 
senza a M assa di Bompressi il 
giorno dell'omicidio eladife 
sahagiàpresentatoun nuovo 
ricorso alla Cortedi Cassazio¬ 
ne mentre Adriano Sofri èri- 
tornato nel carceredi Sollicia- 
no. 

Sono trascorsi ormai ven- 
totto anni da quel giorno 
drammatico, il 17 maggio 
1972, nel quale il commissa¬ 
ri 0 capo del I a squadra poi i ti ca 
della questura di Milano, Lui¬ 
gi Calabresi, considerato da 
Lotta Continua e dai gruppi 
extraparlamentari come re 
spon sabile del la morte dell'e 
narchico Giuseppe Pinelli, 
venne assassinato mentre 
usciva di casa in una via cen¬ 
trai edi Milano. 

Di fronte a una sentenza 
della magistratura, chi scrive 
ritienedi dover assumere una 
posizione serena, di rispetto 
delle prerogative dei giudici 
soprattutto in un paese carat¬ 
teri zzato da u n a d iffusa i 11 ega- 
lità e dall'atteggiamento di 
uomini politici che troppo 
spesso dimenticano che ten¬ 
tare di delegittimare il ruolo 
fondamentale di uno dei tre 
poteri fondamentali del mo- 
dernoStatodi diritto significa 

SEGUE A PAGI MA 20 


VENEZIA Adriano Sofri torna in 
carcere, Ovidio Bompressi eGior- 
gio Pietrostefani sono «irreperibi¬ 
li». La Corte d'appello di Venezia 
ha confermato la condanna a 22 
anni peri treexesponenti di Lotta 
Conti n uai mputati del Tassassi n io 
del commissario Luigi Calabresi 
28annifa. Le«nuoveprove» esibi¬ 
te dai difensori non hanno con¬ 
vinto i gi ud i ci. ÈI 'ottavo processo. 
La difesa annuncia il ricorso in 
Cassazione. Il «pentito»Leon ardo 
Marino ha approvato la «fuga» di 
duesuoi ex compagni: non ègiu- 
sto dareil carcere per fatti avvenu¬ 
ti tanto tempo fa. LavedovaCala- 
bresi: «Spero che sia finalmente 
possi bi le eh i udere q uesta vicen da 
dolorosa». Lapolemicanon si pla- 
caesitornaadiscuteredi un prov- 
vedimentodi clemenza. C'èchi ri- 
proponelagrazia(Sofri: «Non so¬ 
no néfavorevolenécontrario») e 
chi si spinge- comeCacciari - per 
eh iedereun'amnistia. 

I SERVIZI 
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L'OSTINAZIONE DI ADRIANO 


ROBERTO ROSCANI 


INVIATO A TAVARNUZZE 


Adriano Sofri 


Bellini/ Ap 


D iciassette anni, due mesi esette 
giorni». La contabilità carcera¬ 
ria è fredda e crudele. Il capita¬ 
no da carabinieri è in imbarazzo: seduto 
in pizzo al divano con Adriano Sofri di 
fronte gli legge la sentenza dei giudici di 
Venezia. Intorno i cronisti ei fotografi coi 
loro flash. L'ufficiale ha tentato di man¬ 
darli via: «Così mi mettete in imbaraz¬ 
zo...», ma nel salotto di Tavarnuzze i gior¬ 
nalisti hanno messo su casa. Quest'arre¬ 
sto, questa condanna, questo dolore sulla 
faccia di Sofri sono un inevitabile spetta¬ 
colo pubblico a cui lui non può e non 
vuole sfuggire. Ha tenuto per sé solo una 
decina di minuti, coi cronisti finalmente 
fuori dal cancello, lui e i figli davanti al 
computer che manda in diretta via Inter¬ 
net la lettura della sentenza. «Pensa quan¬ 
to tempo è passato - dice amaro il figlio 
Luca-quando tutto è cominciato, quando 
arrivarono qui i carabinieri in una notte 


d'estate del 1988 il computer non ce l'ave¬ 
vamo, Internet non esisteva...» e non c'e¬ 
rano neppure i telefonini che squillano di 
continuo facendo rimbalzare e moltipli¬ 
cando la notizia. È condanna, un calcio al¬ 
le speranze, un'altra - l'ennesima - botta. 
«Manon èunapietratombale-diceSofri - 
Finché sono vivo e lucido continuerò a 
lottare per avere giustizia». A chi chiede 
commenti replica tenendo sottopelle la 
rabbia: «È un'ingiustizia tanto grande che 
non si può commentare». La decisione dei 
giudici di Venezia arriva pochi minuti do¬ 
po le 12.1 carabinieri due ore e tre quarti 
più tardi. Sofri non ha sentito al telefono 
gli altri due condannati. Non sa che sono 
irreperibili. Per loro ha parole d'affetto: 
«Sono io che ho perso, sono io quello che 
ha voluto darel'esameed èstato bocciato, 
portandomeli dietro». 

SEGUE A PAGINA 3 


DsOemocratid, dialogo sulla federazione 

Parlano Polena e Parisi. Oggi il vertice per il rilancio del centrosinistra 


TANGENTOPOLI 



D'Alema incontra i giudici: 
la commissione non è contro di voi 


ANDRIOLO 


A PAGINA 5 


ROMA In dueintervistea«l'Uni- 
tà» Arturo Parisi e Pietro Polena 
tornano a dialogare sulla pro¬ 
spettiva della «federazione», alla 
vigli iadeiverticedi maggioranza 
programmato per oggi. Il di ri¬ 
gente dei Democratici paragona 
la sua proposta di un unico sog¬ 
getto poi iti co del centrosi n i stra a 
«una proposta di matrimonio» 
poco riuscita. «Nulladi male, ri¬ 
marremo buoni amici in posizio¬ 
ni distinteeparitarie». Lafedera- 
zione?3 può accoglierei a propo¬ 
sta dei Ds, anche se «la nokra 
ideaerapiùalta». 

Polena rispondea Parisi: «Nes¬ 
suno nella maggioranza è d'ac¬ 
cordo con lapropostadi un parti¬ 
to unico del centrosinistra. Il 
congresso dei ds rilanciando la 
federazione ha rimesso in moto 
la situazione politica e aperto 
unacrisistrategicanel Polo». 

ANDRIOLO VARANO 
ALLEPAGINE6e7 


GERMANIA 


NIENTE DENUNCIA, LACDU SLLVA KOHL 


PAOLO SOLDI NI 


INVIATO A BERLINO 

L a sala è piccola, i giornalisti sono assiepati sui banchi che 
scendonoagradinateversoil tavolo preparato perla conferen¬ 
za stampa eirri medi ahi I mentevuoto. Sembra chel'eccitali o- 
neelepauredella Germania debbano proprio passaredentro que¬ 
sta speciedi imbuto alla cui uscita, perora, c'èil nulla. L'appunta¬ 
mento scivola di mezz'ora in mezz'ora. Poco «tedesco», comean- 
dazzo, ma ieprotestesonoddboii: in fin da conti qui piùchericeve- 
renotiziesi èvenuti adassistereallacdebrazionedi un rito. All'en¬ 
nesimo sacrificio della GrandeC ertezza chevienemessoin scena, 
oggi, nell'aula della «Ludwig-Erhard-Stiftung» di Berlino, la fon- 
dazi onedellaCdu nella nuova capitale, un posto per studi osi epa- 
semi nari di personedottee pacate, non per giornalisti assatanati e 
forestedi naretéecamarein movimento. 

La Grande Certezza èlui, il cancéiiaredéi'unità tedesca edd- 
l'Europa la cui mole fisica, comeuna metafora di carne, ha conti- 
nuatoa crescerecon la sua fama econ qudii chetutti considerava- 
noi suoi meriti. Perquasi ventanni. Finché..M ahldmutKohl, og¬ 
gi, ovvi amentenon c'è. 

SEGUE E DE GIOVANNANGELI 

A PAGINA IO 


L'INTERVENTO 


CECENIA, MOSCA 
RINUNCI 
ALLA FORZA 

UMBERTO RANIERI 


S empre più decisa ad aver 
ragione del «terrorismo 
ceceno». Tarmata russa 
sta ormai combattendo nel 
cuore di Grozny. I ripetuti 
appelli occidentali a risolvere 
politicamente il conflitto ap¬ 
paiono dunque sempre più 
vani. Che si sia giunti a un 
punto di estrema tensione 
nel rapporto con Mosca lo di¬ 
mostra il fatto che si sia par¬ 
lato in questi giorni di un'e¬ 
ventuale sospensione della 
Russia dal Consiglio d'Euro¬ 
pa. 

Occorre scongiurare un'e¬ 
ventualità del genere. Ma è 
indispensabile che la Russia 
sappia uscire dalTawentura 
nel Caucaso. Appare ormai 
chiaro che il brutale utilizzo 
della forza non condurrà a 
soluzione duratura un con¬ 
flitto come quello in Cecenia 
che solo sul piano politico e 
attraverso un negoziato potrà 
giungere a una conclusione. 
L'uso spropositato della for¬ 
za, in un quadro di povertà 
estrema, rischia di fomentare 
una ulteriore radicalizzazione 
delle tendenze separatiste e 
di alimentare il fondamenta¬ 
lismo islamico. Da questo 
punto di vista appaiono par¬ 
ticolarmente preoccupanti le 
paroledel ministro dell'Infor¬ 
mazione afgana, secondo cui 
un aiuto militare alla Cecenia 
non è ancora all'ordine del 
giorno ma non è quindi da 
escludere. Non solo il capo 
supremo dei tal ebani, il mol- 
lah Mohamed Omar, ha deci¬ 
so di riconoscere immediata¬ 
mente «il governo della Cece¬ 
nia indipendente guidata dal 
presidente Asian Maskha- 
dov», ma membri della dele¬ 
gazione cecena avrebbero af¬ 
fermato che la prossima tap¬ 
pa sarà un accordo per aiuti 
finanziari e militari. In una 
regione in cui il fondamenta¬ 
lismo islamico assume anche 
il carattere di un esacerbato 
nazionalismo - si pensi ad 
esempio agli episodici sussul¬ 
ti pakistani, ma gli esempi 
potrebbero essere molti - una 
tal e even i en za potrebbe avere 
ripercussioni a catena difficil¬ 
mente ipotizzabili e ancor 
men 0 faci I m en te arrestabi I i. 
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La mafia albanese sui fondi Airobaleno? 


MaEEitno Giannini, mastro di Diitto 


Indagni estese al post-terremoto, indagato assessoredelle Marche 


Ex ministro egrandestudioso, scomparso a 84 anni 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Questione morale 

D irechel'inchiesta in corso sulla missioneArcobalenonon 
deveoffuscarel'impegno di migliaia di volontari euomi- 
ni ddIoStato, ègiusto. M a non èsufficiente. Il nemico di 
qud volontari edi quegli uomini dd lo Stato onesti non èchi sol¬ 
leva loscandalo, ma chi seneèresoresponsabile. Soprattutto^! 
uomini dd lo Stato di sonesti. Peruna volta (edèun casoeccezio¬ 
nale) mi trovo d'accordo con alcuni commenti che arrivano da 
destra. Sarannoanchedi parte, ma non sono affatto strumenta¬ 
li quando pretendono dai governoun rigore, eun livdlod'allar- 
me, decisamentesuperiori a qudii messi in campoin questeore. 
Sotto accusa non èqualchemariuolo, ma alcuni tra i massimi 
responsabili degli aiuti italiani nd Balcani. E specularesullaso- 
lidarietà, qualora le accuse fossero provate non è meno grave 
che rubare sui pannoioni ddia Faggina. Checi siano politici e 
giornalisti d'opposizionecheghignanofdici, non èuna ragione 
sufficienteperalzarelespallealtrdtanto fdici. C 'era una volta 
la questione morale. C'èancora, enon è sportivo sollevarla al 
cidosesi èall'opposizioneedimenticarlain unosgabuzzinose 
si èal governo. 


ROMA L'assessore del la protezio¬ 
ne civile della Regione Marche, 
Bruno Di Odoardo, è indagato 
dalla procura di Bari nelTambito 
dell'inchiesta sulla gestione del 
campo profughi di Valona della 
missione Arcobaleno. Di Odoar¬ 
do è indagato per false dichiara¬ 
zioni al pubblico ministero. Infat¬ 
ti l'inchiesta sta alimentando una 
seriedi altreindagini:sullagestio- 
nedel campodi accoglienzadi Co- 
miso, sullagestionedel dopo-ter- 
remotonelleMarcheein Umbria, 
maanchesututti gli aiuti dati dal- 
TltaliaalTAIbania, partedei quali - 
Tallarmelo badato il procuratore 
di Bari, Riccardo D ibi tonto - po¬ 
trebbe essere finita nelle tasche 
della mafia albanese, «la più ag¬ 
guerrita d'Europa». E la procura 
barese ha in corso accertamenti 
sulla cooperazione italo-albanese 
dal marzo'96adoggi. 

IL SERVIZIO 
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ALL'INTH^ 


E^ERI. 

Terrore in Thailandia 

BERTINETTOA PAGINA9 

ECONOMIA. 

Antitrust SU Benetton 

GALANI A PAGINA 13 

ECONOMIA. 

Salvi contro il lavoro nero 

ALVAPO A PAGINA 15 

SPORT. 

Luna Rossa, oggi la prima 

CESAPATTOA PAGINA21 

LAVORO.IT. 

lì sindacalista musulmano 

SAPTOPI NELL'INSEPTO 17 


VALDO SPINI 

O ggi nella politica Italiana 
si tiene nel giusto conto 
sla l’aspetto Istituzionale, 
sla l’aspetto dell’organizzazione 
delTefflclenza della Pubblica am¬ 
ministrazione. Se ne valuta. In 
altre parole, tutta l’Importanza 
nel campo delle scelte politiche 
fondamentali e di governo. Ma 
non è stato sempre eoa, anzi è 
stato tutt’altro che così. In tale 
contesto. Massimo Severo Gian¬ 
nini ha rappresentato per tutto 
questo dopoguerra un grande 
punto di riferimento nella dottri¬ 
na della prassi per chi non vole¬ 
va perdere di vista questo aspetto 
delle scelte politiche. La sua vita 
accademica era cominciata già 
nel 1939, a soli 24 anni, quan¬ 
do a Sassari era stato chiamato 
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LA <A/ITA DIFFICILE» 
DI UNA 
GENERA30NE 

ALBERTO CRESPI 


E state «Una vita difficile» 
permeiti, qud la cheha se¬ 
gnato il passaggio dagli 
ideali ddia Resistenza alle di¬ 
sillusioni dd boom. Anche per 
l'italiano più italiano di tutti, 
Alberto Sordi, chein qud film di 
Dino Risi dava vita a uno dd 
suoi pochi personaggi «buoni» 
(non buonistii), il partigiano- 
giornalista Silvio M agnozzi ca¬ 
pace di restare ancorato alla 
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Martedì 25gennaio 2000 



LA Cultura 


l'Unità 


Rifarei rifiuti 
L'uiti ma sfida 
ridia <4iaEh arb> 


Una mostra di Bertozzi&Casoni, scultori 
sullasciadi RauschenbergePynchon 



BertozziSiCasoni, Pot-pourri, 1999, ceramica policroma 


ALBERTO BOATTO 

I l brutto, nell'arte figurativa 
come nella letteratura, può 
vantare ormai una bella e 
lunga tradizione. Con unavisto- 
sa accelerazione nel corso della 
seconda metà del Novecento. La 
cultura del bruttosi identificaan- 
checon quelladei resti, delleim- 
mondizie, di tutti gli scarti che 
vengono prodotti dall'industria 
echeaccumulalavitaeil consu¬ 
moquotidiano. 

Il neo dada, venuto fuori verso 
la fine degli anni Cinquanta, 
non èstatochiamato anche/un^r 
culture, cultura appunto dei ri¬ 
fiuti? Uno dei suoi massimi 
esponenti. Bob Rauschenberg, 
accostava con forza epica e vi¬ 
sionaria gli oggetti prelevati 
nella loro testuale brutalità 
dall'ambiente circostante, la 
propria stanza e le strade e, 
poi, li aggrediva con stridenti 
strisciate di colore espressioni¬ 
sta. Il romanzo di oltreoceano 
ha innalzato una specie di mo¬ 
numento narrativo a quei mo¬ 
numenti minacciosi e maleo¬ 
doranti che sono le discariche 
sparse un po' dovunque nella 
topografia delle congestionate 
periferie. Il gran maestro del 
genere resta Pynchon, mentre 
un virtuoso è Don DeLillo i cui 
romanzi vengono pubblicati 
regolarmente da Einaudi. Ma 
non sono poi le scorie atomi¬ 
che uno dei problemi mondia¬ 
li e uno degli incubi che le au¬ 
torità si sforzano di sdramma¬ 
tizzare? 

Nell'arte, la cultura dei rifiu¬ 
ti si esprime con immediatezza 
attraverso l'impiego dell'ogget¬ 
to trovato, che si nobilita ver¬ 
balmente se lo adoperiamo 
nella versione francese di objet 
trouvé, e che si eleva fino all'u¬ 
niverso rarefatto dei concetti e 
delle idee nel ready made del 
più celebrato Marcel Du- 
champ. 

Una recentissima manifesta¬ 
zione di cultura dei rifiuti èia 
mo^ra Pot-pourri di due giova¬ 
ni, che si firmano ironicamen¬ 
te sotto la griffe industriale di 
Bertozzi&Casoni, ed è allestita 
nello spazio della nuova, se¬ 
conda sede della Galleria Spe 
rone, in via delTOrso 27. 

L'impressione iniziale è di 
trovarci in mezzo ad una am¬ 
bientazione fatta con oggetti 


trovati. Bidoni verdi disposti 
in piedi, accostati ad altri rove 
sciati sopra il pavimento e da 
cui vengono fuori bicchieri e 
piatti di plastica, lattine, car¬ 
tacce e spazzatura molto varia. 
Più ambiziosa ed inquietante, 
una coppia di scimpanzè ac¬ 
coccata sui bidoni: tengono 
ognuno tra le mani un libro e 
lo stanno leggendo. Uno èfo¬ 
ri gl ne del la speci e di Darwin. 

Ma no, si tratta di un voluto 
inganno. Non è questione af¬ 
fatto di oggetti trovati, bensì di 
manufatti modellati in cerami¬ 
ca con una perizia tecnica così 
perfezionata da provocare il 
capogiro. Ceramica tanto i bi¬ 
doni che le scimmie. Ceramica 
tanto le bottigliette che le latti¬ 
ne di birra. La ditta artistica 


Bertozzi&Casoni riesce ancora 
a sorprendere lo spettatore e 
punta su questa sorpresa per 
provocare un rovesciamento 
mentale. In tale rovesciamento 
acquista grande intensità il 
commento beffardo che ac¬ 
compagna l'insieme di questo 
Pot-Pourri. Ci sono gli scim¬ 
panzè e c'è il libro capitale di 
Darwin. Ci sono i verosimili 
progenitori delThomo sapiens 
e c'è il grande naturalista che 
ha tracciato le leggi generali 
dell'evoluzionedellaspecie. La 
lotta per la vita si è ficcata in 
questo vicolo cieco. Da parte 
sua, con questa mostra la cul¬ 
tura dei rifiuti è riuscita a salta¬ 
re un gradino in avanti. Anche 
nei confronti del le compiacen¬ 
ze del la trash-art inglese. 


SCRITTORI 

Weish contro Amis 
RushdieeWolf 

■ La letteraturatradizionale? Èarrivataal capolinea: d'ora 
in poi il meglio arriveràsolodagli «emarginati». Ladra¬ 
stica, ma prevedibile(egiàdettadaaltri) previsioneè 
delloscrittorescozzeselrvineWelsh,41anni, guru della 
«Chemical generation». «Sono convinto chela lettera¬ 
turatradizionale, quelladelleculturedominanti, i vari 
laureatiaOxfordeCambridge,nonabbiapiùmoltoda 
dire. Ormai èsolounfattodiegemonia, non rappresen¬ 
ta piùquesta società semprepiùmulticulturale», dichia- 
rai'aurtoredi«Trainspotting»in un'intervista. Esparaa 
zero sugli scrittori piùamatioggidagliinglesi.Asuogiu- 
dizio«nondiconopiùnullaMartinAmis,BreatEaston 
BliSiJayMcInemeyeTomWolfe». Equindiilnuovoin 
campo narativo verrà prodottodaaltri. Chi? «D'ora in 
poi lecosemigliori arri verannodalleculturechesono 
statefinora esci use, invisibili, sommerse. Si vedral'e- 
mergeredi scrittori neri americani, oasiatici,macon 
esperienzemoltodiversedaquellefinoraespresse»,di- 
ceWelsh. Chesparaazero anchesu un «meticcio»d'al- 
to rango comeSal man Rushdie. L'autoredei «Versi sata- 
nici»èbocciatosenz'appello:è«unautoremiddle-class, 
tipicoprogres5ÌstadiHampstead,ilquartierepiùintel- 
lettualedi Londra. Bisognainveceandareascovarele 
culturedi quartieri comel'East End, la periferia più mul- 
turazzialedi Londra». Weish temechel'establishment 
culturaledi Londra cercherà tuttaviadi «assorbire»! 
nuoviincrociculturali,«trasformandoli»perrenderiiac- 
cettabilierassicuranti,inmododarendereifenTienti 
«multi razziali»innocui. L'ex ragazzo trasgressivo non 
dice, però, nientedi nuovo. 


IL CONVEGNO 

Laici etriigosi 
per Giordano Bmno 

■ Dopolapresadi posizionefavorevoledella«Civiltà 
Cattolica», inVaticanocomincianoamanifestarsi le 
primecauteaperturesuunpossibile«meaculpa»sulfi- 
iosofoGiordano Bruno, bruciato sul rogo il 17 febbraio 
1600a Roma i n Campo de'Fiori.Einprimafilainque- 
staistanzadirevisionedellacondannadi400annifa 
c'èpropriol'autorevolerivistadellaCompagniadiGe- 
sù, lecui bozzesonorilettedallaSegreteriadi Statova- 
ticana.Sembraandareinquestadirezione«possibili- 
sta»lapartecipazionedel cardinalePaul Poupard, pre- 
sidentedelPontificioconsigliodellacultura,auncon- 
vegnopromossonellasederomanadella«CiviltàCat- 
tolica».PeriniziativadellacasaeditriceSalemo si terrà 
giovedì Bfebbraioun confronto su «Pensi erodella 
ChiesaedellaculturalaicasuGiordanoBruno»,inoc- 
casionedell'uscitadelvolume«GiordanoBrunonel- 
l'Europadel Cinquecento»dellostoricoSaverio Ricci. Il 
convegnoapriradifattolecelebrazionibrunianeorga- 
nizzatedalComitatonazionaleappositamenteistitui- 
todal ministero peri Beni culturali. Il cardinalePoupard 
haaccettatodi partecipareperillustraregli «intenoga- 
tivi»cheilquartocentenario del rogo poneallaChiesa 
dioggi.Dalleindiscrezioni,sembrachel'altoprelato 
francesesiaintenzionatoapronunciareunanettacon- 
dannadei metodi violenti dell'Inquisizione. Diverso, 
invece, ildiscorsoperquantoriguardailpensierodi 
Bruno, cherestainaccettabileperladottrinacattolica. 
Arappresentarelaculturalaicainterverralostorico 
GiuseppeGalasso,mentrelaposizionecattolicasara 
sostenuta dal lo storico Vincenzo Cappel letti. 


TRIBUNALE DI MODENA 

SEZIONE FALLIMENTI - UFFICIO ESECUZIONI IMMOBILIARI 

VENDITE IMMOBILIARI 


RESIDENZIALI 

CARPI 

15/1) Via Unaoln 

l.oito C ' al cìvico n. 14 - Villa, vani 
13,5; con ampio terreno circostatite, 
TOtiiftosta: al p[. da ingresso, ampio 
scigsiorno con balcone, cucina, titiel- 
lo. bagno e pranzo, al 1° piano da 
disinipegiio. 4 camere da fello, ba¬ 
gno, balcone e veranda; al piano in¬ 
terrato da autorimessa e 3 cantine. 

Prozio bua L 980.240.000. 
Lotto D-al cìvico n. 21- Autorimessa 
interna, mq. 31, facente parte dt edi¬ 
ficio limitrofo alla villa in Via Lincoln 
n. 14. 

Prozzo base L. 40.000.000. 

(/.TU. Geom, Alberto f’uviani - Tel, 
05^.':22137 Esecuzione N 150,■Va 
FI. 

15/2) Via RlfU 22 

Lotto G - Appartamento al piano at¬ 
tico (0*), vani 6,5, annposLo da in¬ 
gresso, pranzo-soggiorno-veranda, 
tinello, cucina, disimpegno notte, 3 
camere da letto, 1 bagno principale 
ed uno di servìzio, veranda, 2 ampie 
terrazze oollcgate da iin balcone che 
coprono il perimetro di tre lati 
del Lapparla mento, cajiLina ed auto¬ 
rimessa al p,t. mq, 22 

Prazio baia L 665.100,000. 

C,T,U, Geom. Alberto Paviani ■ Tei. 
059.,'222137. Esecuzione N. 1.50'93 

E.l. 

15/3) l^a Ciro Uenottl 33 (oontni 
storico) 

laOito 1 - Fabbricato civile ”ferra-eie- 
lo" di receaLe ristraitu razione, sop- 
getto a contratto di locazione, 
elevalo j piani fuori ferra piu sotto¬ 
tetto, con sviluppi) dì circa vOO mq, dì 
superficie commerdaJe e con area 
cortiJiva di mq 90 in via Ciro Menotti 
angolo Via P. uuaitoli 

Piazza baie L 2.368,000.000. 

dura ture Aw. Maria Cecilia Ferra¬ 
resi - Tel 059/21()415 - Fax 
(J59.'2431R1. Faliimenlo N. 32.96 - 
Iva Ida srl. 

15/4) Via Mar Adriatico 32 

Appartamento mq. 114 circa, 2" pia¬ 
no , composlo da soggiorno-pranzo, 
cucina, ripostiglio, 3 carne re da letto, 

2 bagni, 2 balconi, nonché autorimes¬ 
sa al piano interralo mq 29 circa. 

Frano baaa L. 245.000.000. 

Custode Ing. Giorgio Fini - Tel 
tJ5y '391b46. Esecuzione N. 203/93 
E.l 

15/5) Via S. Giacomo 13 

Unita immobiliare, occupata senza 
titolo, costituita da cantina al p.t., 
abi lazi One di 2 vani e servizio igienico 
al 2° piano, un ripostiglio e soffitla al 
3* piano e sottotetto. 

Piazzo boaa L. 77.000.000. 

Custode Geom. Fabrizio Ghirardini 
- Tel, CI59'731tì36. Esecuzione N 
IS.'y.ì E.l. 

16/6) Via HonteeariD 16 

Diritto di superficie su apparlamento 
di vani 6, posto al 4" plano (scala 2) 
ed autorimessa al p.t. niq. 12 

Praz» baia L 107.811.130. 

Ctusiode Geom Retini Giusti - Tel. 
059,'391421. Esecuzione N. 96.'S7 E.l 

CAVEZZO 
15/7) Via Voltuntg 76 

Appartamenlo al 2° piano e locale ad 
uso garage al piano terra (N.G.E.U. 
partita 1000S22 Foglio 25. mappali 
305 sub 7 e sub 13). 

Prazza basa L. 180.000,000. 

luCormazìonì presso Cancelleria 
Esecuzioni Ini mobiliari. Esecuziorie 
N. ism r.i. 

MAKANELLO 
15/6) Via MaKsUano 30 

Appartamento mq, 83, 3° plano, con 
softilla niq. 5 al 4* piano, composto 
da ingresso, cucina, sala con balcone, 
disimpegno nel reparto notte con 2 
camere mairimomali e bagno, non¬ 
ché autorimessa mq. 14 alFinterralo. 

Frazzo baie L 245.fi00.000. 
Informazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari. F.secuzione 
N. fiH.'W) E.l. 

15/9) Via C. Menotti 44 

Appartamenlo, libero al decreto di 
irasferimento, mq, 87 circa, 3“ piano, 
composto da ingresso, soggiorno, cu¬ 
cina abitabile, 2 camere, bagno, bal¬ 
cone e soffitla al sottotetto mq. 24 
circa, oltre a garage mq, 24 circa (2 
posti auto) al p i., dotalo di soppalco 
mq. 12 circa e focale attiguo destinalo 
a servizio igienico mq. 4 circa (non 
citato nel titolo di proprietà ne’ in 
planimetria catastale mentre risulta 
riportalo nel progetto iniziale). 

Frazzo basa L 120.000.000. 

Informazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari. Esecuzione 
N. 13(1,'93 E.l. 

MIRANDOLA 

IS/lDlVtaTagUatBlO 

Villetta unifamiliare (piano terra, 
l” e 2”), vani S, con garage mq. 22 al 
p.t.. in fabbricato a schiera. F’ com¬ 
preso anche un piccolo ritaglio di 
terreno mq. 13 attualmente inglo¬ 


bato nell’area di accesso comune ai 
garages. 

Frazzo baia L. 450.000.000. 

Informazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari. Esecuzione 
N. 98.'S6 E.l. 

S. POSSIDONIO 

16/11) Vii Faderzonl 7-11 

l/otto 2 - F abbricato abitativo, vani 8, 
con garage mq 20 in Via l ederzoni 
li. 

Prezzo base L. 130.000.000, 

Informazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni [mniobiliari. Esecuzione 
N. ZÌ4/’92E.I. 

SASSUOLO 
15/13) Largo CoDodl 

lartln 1 - Quota di 1/5 di apjxartamen- 
to, vani 5, terzo piano con soffitta e 
garage al seminterrato mq. 13. 

Frizzo base L 14.000^100. 

Lotto 2 - Quota di 1,'5 di garage al 
piano seminterrato, mq. 6. 

Prezzo basa L 1.200J)00. 

Informazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari. Esecuzione 
N. 13,5/88 E.L 

ZOCCA 

15/13) Praz. Minteombrara, via 
Bolognese 24 

Ialite 1 - Fabbricato libero al decreto 
di trasferimento, ad uso civile abita¬ 
zione, disposto su 3 piani (seminter¬ 
rato, lerra e 1°); arca di pertinenza 
inlerameiite recintala e comune an¬ 
che al fabbricato lutto 2. L'arca sulla 
quale insiste il fabbricato di a. 
1,23.00, è censita a nome Grandi Sil¬ 
vio per 1/2 c Melli Irma per 1,'2 in 
tomiinione legale 

ProzzD basa L 319JlOOJtfiO. 

L/uratore Rag. Gianfranco Ferraresi 
- Tel. 059,'216415 - Fax 059243181. 
Fallimento N, 56/'% - Edilgrandi dì 
(zrandi Geom. Lamberto & C, sur 
noRclié dei Jiocj itlimit. respons. 
Grandi l.ambf rio f Grandi Silvio. 

TURISTICI 
BRRNTONICO (TN) 
15/14) Locanti U Polsa 

Lotto A - Appartamenlo, vani 5,5, 
piano rialzato, costituito da ingresso, 
soggiorno, cucina, salotto, disimpe¬ 
gno, 2 camere da le Ilo, bagno, balco¬ 
ne e fantina al p.t.. 

Frano baie L 154.350X00. 
C.T.U. Geom. Alberto Puviani -Tel. 
059,'222137, Esecuzione 15a'93 
E.L 

GARDA (VR) 

15/15) Loealttà Uzlse, 

Via S. UglUo 

Lotto 13 -TJnitàimmobiliarc nel com¬ 
plesso condominiale di tipo alber¬ 
ghiero -Eurotei, 3" piano, costituita 
da ingresso, salotto, cucinollo, ba¬ 
gno, camera letto, balcone 

Frazzo basa L. 65.000.000. 

C,T,U, Geom. Alberto Puviani - Tel. 
059/222137. Esecuzione N. 150/93 
E.i. 

IMMOBILI DI PREGIO 
CASTELFRANCO 
EMILIA 

15/161) FrazloDa Manzolina, Via G. 
D’AmniazIo 20 

Villa padronale con fabbricati acces¬ 
sori (locale di deposilo, eie.) ed ap- 
pczzamenlo dì lerreno nelle 
vicinanze di circa mq, 18,000. 
(N.C.E.U, - partila 532, foglio 59. 
mapp. 26fi/6/7,/8,''9/4.'57 - N.C.T. - par¬ 
tita 4.862, fogliu .59, mapp 267-268- 
281-300). Il fabbricato urbano da 
accertare che insiste sul mappale 276 
risulta demolito. 

Frazzo basa L. 2.000.000X0(1. 

Informazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari. Esecuzione 
N. L96/93 F.I. 

COMMERCIALI 
CARPI 
15/17) Loeolttà Fossali 

Fabbricalo posto in zonasemicenlra- 
Ic, otlimanicntc servito dalla rete 
Stradale, con parcheggi per 25 posii 
auto e. un'ampia area cortìliva comu¬ 
ne. Si sviluppa su due piani. Al p.t.: 
un laboratorio artigiano di mq. 160 e 
un negozio-1 abora lo rio di mq, 250, 
entrambi con ingresso, scrrizio igie¬ 
nico, accesso carraio e parcheggio in¬ 
dipendenti; al r piano' uffici / sala 
esposizioni di mq. 222 con terrazza e 
a|ipartameiilo di mq. 158 composto 
da soggiorno, cucina, dispensa, 2 ca¬ 
mere da letto, studio, 2 bagni, lavan¬ 
deria e balcone; ai 2° piano: il locale 
caldaia e II locale macchine 

Prezzo baie L. 1.216,613.500. 

Informazioni dal C.'uratore Fallimen¬ 
tare Dr. Daniele Perriello - Tel. 
()59 '(j 801()(). E/secuzinne N. 186/92 
E.l. 


FINALE EMILIA 
15/18) Via Saffi -Via Zuffl 

a) l’orzionc di vecchissima costruzio¬ 
ne comprendente.: - al civico ii. 33, un 
vano ad uso negozio al p.1 , mq. 29; - 
al civico n. 14, un magazzino al p.t. 


niq. 31; - alcivicon. Iti,un magazzino 
al p.t. mq. 24; - al civico n. 31, una 
camera al p. 2° sottotetto, vani 1. 
b) (Juoia di comproprietà dì 1/3 di 
altra porzione slesso fabbricato, ro- 
stiuiila da piccolo magazzino al p.l. 
mq, il. 

Frano basa L 162>IOO.aOtt. 

Gustode Geom. Luigi Parrillo - Tei. 
(J59'911575. Esecuzione N. 25«,'93 
E.I. 


ISASSUOLO 
15/19) Looalltà Maereto, 

(la Lamormoia 14 

Capannone come di seguilo descrit¬ 
to: Catasto Terreni - CiT. Partila 1 - 
Mapp. 129 Ente Urbano di mq. 
1,333; Catasto Urbano - N.C.E.U. ■ 
Partita N. 1002427 intestala a Bar¬ 
bieri Giovanni, foglio 1, mapp. 129, 
strada provinciale di Magreta, p.t, , 
cat. D/7. Occupato fino 3130/6/00. 

Frazzo baia L 362.660X00. 

Curatore Dr. Claudio Trenti - Tel. 
059.'214513 - Fax 0S9/218765. Falli¬ 
mento N. 14,'97 - Piafm srl. 

ZOCCA 

15/20) Praz. Honteombraro, 

Via BalogiiMe 30 

Lotto 2 - Fabbricato libero al decreto 
di trasferimento, ad uso garage ed 
ufficio al piano terra, costruito su lot¬ 
to di mq 2,303 circa. L’area sulla 
quale insiste il fabbricato, unitamen¬ 
te a quella di pertinenza, di a. 4.80., è 
censita a nome Grandi Silvio per 1/2 
e Melli Irma per 1.'?, in comunione 
legale. 

Prezzo baia L. 77XDO.OOO. 

Curatore Rag. Gianfranco Ferraresi 
- Tel. 059,'216415 - Fax 059,.74318L 
Fallimento N. 56.'96 ■ Edilgrandi di 
Grandi Geom, Lamberto & C. anc 
nonché dei soci illimil, reapons. 
Grandi Lamberto e Grandi Silvio, 


INDUSTRIALI - 
ARTIGIANALI 

CARPI 
Via Llnooln 


Lotto £ - r] civico 16 -1.2boratorio a] 
p,l. mq. IfXÌ ctjmposto da un locale e 
da un ser\'izio con accesso diretto da 
Via i .incoln, 


Prezza base L 247X00X00, 


Lotta F - al civico 22 - Laboratorio al 
p.t. mq. 78, composto da un locale 
con servizio, con accesso solo da cor¬ 
tile interno 

Piazzo base L. 169.200X00. 

C.T.U. Geom. Alberto Puviani - Tel. 
059/222137 - Esecuzione N. 150/93 
E.l. 


OUIOLIA 

15/22} FrsL Rotea Holatina, 
via Maaahno D‘Azo^ 49 

Lotto unico. Slabllimento industriale 
I>er la lavorazione e la stagionatura 
dei prosciutti crudi con relative per¬ 
tinenze (mq. 1.577) Area txmliliva 
(mq. 2.200) c terreno edificabilc 
adiacente (mq. 2.500), Soggetto a 
contratto di locazione temporanea 
con scadenza semestrale. 

Frazzo basa L 964.000.000. 
C/uratore Doti. Antonio Ciò - Tel. 
059,/764699 - Fax 059/768259. Falli¬ 
mento 66/97 - Prosciuttificiò Rocca 
Malatina spa in liquidazione. 


MEìDOLLA 
15/23) Via Ramona 10 

Lottai - COSI composto; a) complesso 
industriale ad Uso mattatoio, libero, 
dimq. 1,683 oltre a tettoia di mq. 172; 
b) appezzamento di terreno mq. 
4.910 seminativo arborato. 

Frano base L. 165X00X00. 

Lotto 2 - Quota 50% ritaglio dì terre¬ 
no (con sovrastante porzione dii fab¬ 
bricato uso garage c ri post i gl io) di ha. 
00.03.11. 

Prezza base L1.800.000. 

Curatore Rag. Giaufranco Ferraresi - 
Tei. 059/216415 ■ Fax 059/243181. 
Fallimento N 71'89- Garulti Alberto 
&. C sas nonché di Garulti Alberto. 


SAN POSSIDONIO 

15/24) Vis Fedenonl 13/a-ll 
Lotto 1 - Capaimonc artigianale mq 
975 comprende tue n. 3 laboratori con 
ufficio, servizio igienico e 3 gar^es 
in corpo staccato ed annesso ex fab¬ 
bricato abitativo via Federzoni 11, 
ora destinato a locali di deposito con 
sovrastante piano inagibllc 

Frano bota L 500.000.000. 

Informazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari. Esecuzione 
N. 234./92 E.l. 

RURALI 

16/25) FINALE EMILIA 

a) Podere in Via Carina 6, denomina¬ 
to ' Il Nero’ su lotto di terreno mq. 
1.9RS sistemato a giardino, con i se¬ 
guenti sovrastanti fabbricati rurali: 
imo ad uso civile abitazione e n. 3 ad 
uso servizio agricolo ( il primo, ex 
stalla-fienile, a parziale uso magazzi¬ 
no; il secondo, ex pollaio e legnaia, in 
disuso e il terzo, ex deposito, a parzia¬ 
le uso rimessa e parcheggio coperto). 
Sullo stesso lotto insiste, per una pro¬ 
fondità di mt. 3,60, un fabbricato uso 


capatinoiie. - bj Fodere in Via Carina 
6, denominato "Luogo Vittoria" su 
lotloditerrenomq.1.374,inalilo, co n 
i seguenti sovrastanti fabbricati rurali; 
il primo, ex deposito e fienile, uso 
scrt'LZio agricolo, in disuso; Il secondo, 
ex stalla-fienile, ad uso misto abitazio¬ 
ne (parzialmente utilizzata) e servizio 
agricolo, r) Podere, in Via Remoiidl- 
na 9, denominalo "Orto Nero" su lotto 
di terreno mq. 790, incolto, con sovra- 
siante fabbricato uso abitazione mista 
riiralc/civile 

Prezzo baia L. 1.031.000.000. 

t/ubiode Arch. Patrìzia Pczzuoli - 
l ei, é Fax 059/553594. Esecuzione N. 
57.'9j e.i. 

MONTEFIORINO 
15/26) Loeolttà La Verna 

Latto 1- Terreno agricolo Ila. 
[».24.45. 

Prezza baca L. 733.500. 

Informazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari. Esecuzione 
N. 85.''86. 

15/27) Letalità CereteUe 

l/oltn 2 - Appczzamento di lerreno 
agricolo con sovrastanti fabbricati ru¬ 
rali in parte diroccati, di Ha 00.79.14. 

Prezzo base L. 7.374.000. 

Informazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari, Esecuzione 
N. 85/86. 

1S/2S) Località Cascia 

Lotto 3 - Due appezzamenti di terre¬ 
no di cui uno agriwlo ed uno inserito 
in zona C'I del PRO ed interessenza 
pari a 3/'4 di altro lerreno agricolo di 
Ha 00.22.74. 

Prezzo baie L, 17X2BXOO, 

Informazioni presso Gancelleria 
Esecuzioni Immobiliari. Esecuzione 
N. 85/86 E.l. 

NONANTOLA 
15/29) a ridosso della Strada 
Comnnale Maestra 

Quota di i.'7 della nuda ])roprielà di 
piccolo appczzamento di terreno 
agritulo esteso per circa mq, 1.850 a 
giacitura piana, con sovrastanti fab¬ 
bricali rurali c più precisamente: - 
terreno di mq. 670 (N.C.T. fog, 70, 
pari, 7) - altro tipo di fabbricato di 
mq. 20 (N.C T. (og. 70, pari 8) - altro 
tipo di fabbricato di mq. 818 (N.C.T. 
fog 70, pari 9) ■ altro tipo dì fabbri¬ 
cato di mq. 21 (N.CT. fog. 70, pari 
10) - terreno dì ha 1, mq. 7240 
(N)t;,T, fog. 70 pari 27). 

Frazzo baso L 26.700.000. 

Curatore Aw. Monica Rustichellì - 
Tel. 059,'242550 - Fax 059.'221659. 
Fallimento N 70('94 - Conad Lena di 
Lena Maria Doroteae C. sncnonclié 
dei soci iliimit. responS- Lena Maria 
Dorritea, Apicella Clorinda c Apìcel- 
la Salvatore. 

PAVULLO 
NEL FRIGNANO 
15/30) Località BlbloiiB dlVetlea 

Terreni agricoli con sovrastanti pic¬ 
coli fabbricati rurali (N.C.T, Partita 
21655 Foglio 95 Mappali 149-231- 
228-50-49) e quota di 1/2 di stradello 
di accesso (N.C.'l'. Partita 52396 Fo¬ 
glio 95 Mappale 227). 

Prezzo basa L 65X00X00. 

Informazioni presso Cancelleria 
Esecuzioni Immobiliari. Esecuzione 
N. 2.5.5,.'95 E.I, 

BENI KR I QUAU 
E PERVENUTA OFFERTA 

Per gli immobili di seguita indicati 
è pervenuta oHerla di acquista tr- 
rsvocabile; ullsriori offerte po- 
Iranno essere presentale entro le 
□re 12 del gìornoferiale preceden¬ 
te l’udienza di vendita. In caso di 
pluralità di offerte il Giudice darà 
immediatamente corso a gara. 

RESIDENZIALI 

CARPI 

13/01) Via Uncoln 5 

Quota di 1/2 di apparlamenlo, 4’pia¬ 
no, composto da ingresso, cucina abi¬ 
tabile, soggiorno, disimpegno, bagno 
e 3 camere, oltre a piccolo ripostiglio 
al piano 8° (sollolello). 

Frazzo offerto L. 104.760X00. 

Curatore Dott.ssa Mara Bruzzi - Tel, 
IJ59/538982 - Fax 059,/538983, Falli¬ 
mento N 22/94 - Vetlani Luciana & 
C sne , nonché dei soci Vcllani Lu¬ 
ciana, l.ambruschi Alessandra, Lam- 
bruschi Cristina 

Udienza sull’onerta di acquisto li 

23/2/00 ore 0.30 

Q.E. Dolt.ssa Emilia Salvala re 

TERRENI 
FORMIOINE 
14/11) Praz. Magreta 

laitio 2 - Terreno posto a ridosso 
della strada vicinale S. Gaetano, mq. 
6570, coltivato a vile. 

Prezzo offerto L. 39.420X00. 

(histode Ing, Giandomenico Cassa 
nelii - Tel. 059/552930, Esecuzione 

N. 127..'92 E.l. 

Meo za zull'an 0 rta di acquisto U 
IB/2/oa are 11,00 

O. E. Dolt.ssa Emilia Salvalora 


_ MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE AGLI ACQUISTI _ 

Gli interessati dovranno presentare alla Cancelieria del Tribunate di Modena - Ufficio Esecuzioni inmmobiliari o Sezione 
Fallimenti • offerta irrevocabile di acquisto su modulo del Tribunale. Pervenuta l’offèrta il Giudice fissa udienza di vendita. In 
caso di pluralità di offèrte si dà corso all’asta. 

INFORMAZIONI UTILI 

Per informazioni suirimrrK>bÌle rivolgersi al Curatore o al Custode □ al C.T.U: .quando indicati nel singolo annuncio, per ogni 
bene posto in vendita dal lunedi al venerdì dalle ore 15 alle 19, o all’Ufficio Esecuzioni Immobiliari dm lunedi al venerdì dalle 
8,30 alle 12,30 ed il giovedì pomeriggio dalle ore 14 alle 17. Il Curatore e i) Custode operanocome ausiliari del Giudice per tutta 
la vendita e provvederanno ad attivare, ove necessario, le procedure dirette alla liberazione finale deirimmobìle. La vendita è 
gravata dai soli oneri fiscali, con le agevolazioni di legge. Il compenso d^li ausiliari del Giudice e del C.T.U. è ad esclusivo 
carico della procedura ; ta vendita non è gravata da spese ed oneri notarili e di mediazione. 
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L'Economia 


l'Unità 


^Posizioni ìncondlìabìlì tra il gruppo 
di Miami guidato dagli Stati Uniti 
eil resto del mondo compresa l'Europa 


^Settore in grande espansione creato 
un nuovo rìso che combatte l'assenza 
di vitamina D dieprovoca cedtà 


Sui dbi transgenid 
summit a Montreal 

Proteste degli ambientalisti. Una nuova Seattle? 


BORSA 


Tonfo a Wall Street: èil gelo deH'innalzamento tassi 
L'indice Dow Jones a 11008 punti (-2,2%) 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Forse sarà «Seattle 
2, la vendetta», con David Sanda- 
low al posto di Charlene Barshe- 
fsky. Barshefskyèunadei massimi 
responsabili del fallimento del 
vertice mondiale sul commercio, 
negozi atri ce di ferro del governo 
americano. Sandalowèil negozia¬ 
tore della segreteria di Stato per 
oceani, ambiente e scienza. La 
vendetta si potrà consumare a 
M ontreal dovedaieri fi noa venar¬ 
dì delegati di 130 paesi cercheran¬ 
no un accordo per regol are il com¬ 
mercio dei prodotti geneticamen- 
temodificati chenegli Usa vengo¬ 
no chiamati semplicemente 
GMO, cioè«genetically modified 
organism», mentre in Europa si 
prrferi scechi amarli in questo mo- 
do:«Frankestein Food». 

Il nomeètuttoun programmae 
rende bene il senso della partita. 
Qualche anticipazione l'hanno 
data centinaia di ambientalisti e 
delegati di associazioni consume- 
ristedel Nordamericachesfidan- 
do il freddo glaciale hanno orga¬ 
nizzato un weekend di protesta 
mentre è ri preso in grande stileil 
tam tam delFopposizionevia In¬ 
ternet. 

MentreaGinevra vengono lan¬ 


ciati segnali di cauto ottimismo 
sullapossibilitàdi rilanciareil ne¬ 
gozi ato commerciato gl obai eque- 
sta volta limitato ai servizi eall'a- 
gricoltura, in terra canadese ri¬ 
schia di consumarsi uno scontro 
tradueposizioni cheal momento 
sono inconciliabili: da una parte 
c'èiigruppodi Miami di cui fanno 
parte Stati Uniti, Canada, Cile, Ar¬ 
gentina, Uruguay e Australi a, dal¬ 
l'altra parte tutto il resto del mon¬ 
do a comincia¬ 
re da Europa e 
Giappone. Qui 
la difesa del 
principiochela 
tutela della sa¬ 
lute e dell'am- 
bienteva difesa 
anche contro 
gli interessi dei 
produttori ede- 
gli imperi della 
distribuzione, 
là il trionfo del 
BigBusinesssenzaaltri aggetti vi. 

Si tratta di decidere se e in che 
modo i paesi esportatori devono 
notificare il trasporto di prodotti 
geneticamente modificati in mo- 
dochei paesi importatori abbiano 
lapossibilità,selovogliono,di ri¬ 
fi utarelemerci in nomedellasi ca¬ 
rezza ambientale e alimentare. 
Questo èin fondo il cuoredel pro¬ 


tocollo internazionale della Bio¬ 
sicurezza. E unadeci sionechetoc- 
cadavicino interessi industriali e 
di leadershipcommercialeconsi- 
stenti: più di un terzo del cotone, 
del granturco edella soia piantati 
negli Usafapartedellevarietà bio¬ 
tecnologi eh e. 

Si tratta di un settore in forte 
espansione. Una settimana fa è 
stato annunciata la creazione di 
un nuovo «riso d'oro»checontie- 
ne geni in grado di combattere 
l'assenza di vitamina D chefa di- 
ventareciechi i bambini nei paesi 
più poveri. 

M a recentemente i due giganti 
alimentari per l'alimentazione 
GerbereHeinz hanno annuncia¬ 
to ched'ora in poi eviterannoon- 
gredienti geneticamente modifi¬ 
cati nel cibo per bimbi. L'anno 
scorso leesportazioni hanno rag¬ 
giunto la vetta di 50 miliardi di 
dollari. Gli Usa guidano la corsa, 
ma, non avendo il Senato appro¬ 
vato laconvenzionesulladiversi- 
tà bio-tecnologica del 1992, a 
Montreal non hannodirittodi vo¬ 
to esono presenti - paradosso tra i 
paradossi - solo come osservatori. 
Accettano solo l'etichettatura ai 
trasporti di semi, batteri o ani mali 
cheeff etti vamentepossono avere 
un contatto diretto con l'ambien¬ 
te, ma non per materie prime co¬ 


mecereali efrumentochevengo- 
no mangiati eprocessati nella ca¬ 
tenaalimentare. 

In una Europa abbondante¬ 
mente provata dalla guerra sulla 
mucca pazza, che p^a multe co¬ 
stose per aver proibito l'importa- 
zionedi carneagli ormoni dopo la 
causavintadagli Stati Uniti presso 
l'Qrganizzazione mondiale del 
commercio, questo principio non 
può passare. 

Se la materia del cibo genetica- 
mente modificato passasse sem- 
plicementesotto leregoledeH'Qr- 
ganizzazionedel commercio, una 
nazione può bloccare le importa¬ 
zioni di un prodotto solosullaba- 
sedeH'evidenza scientifica cheha 
conseguenzenegativeperi consu¬ 
matori el'ambi ente. 

Nel caso dei prodotti Franke- 
stein questa evidenza in ultima 
istanza non c'è, ma non esiste la 
prova contrari a ed èsu questo che 
si fa leva. L'Europa, il Giapponee 
unaseriedi paesi in viadi a/iluppo 
sosten gonoaragionecheil tratta- 
tosullabio-diversitàdevepermet- 
tereaunanazionedi cautelarsi an- 
chesullabasedel semplice rischio 
di danni futuri. Se «al di làdi ogni 
ragionevoledubbio»un prodotto 
geneticamente modificato può 
essereconsiderato sicuro passa, al¬ 
trimenti no. 


ROMA Dopo una partenza 
bruciante in attivo all'inizio 
della mattinata, Wall Street 
ha ceduto al gelo provocato 
dall'innalzamento dei dassi 
di interesse. L'indice indu¬ 
striale Down Jones ha perso 
243,54 punti (il 2, 2%) ed ha 
chiuso a 11.008,17. 

L'avvio della borsa di New 
York aveva ieri in mattinata 
vistogli indici Dowjonesln- 
dustrial e Nasdaq Composite 
superare 1'!% di guadagno. 
Ma ben presto i mercati azio¬ 
nari americani cominciano a 
perdere colpi. A metà matti¬ 
na, l'indice Dow Jones Indu¬ 
striai ha perduto tutti i gua¬ 
dagni iniziali ed è in ribasso 
di 20,2 punti (-0,18%), a 
11.231,55, dopo aver toccato 
un massimo a 11.366,5 ed 
un minimo a 11.204,63. 

Ancora in rialzo inzia- 
le,ma più contenuto, il Na¬ 
sdaq Composite, che guada¬ 


gna 30,27 punti(-K),71%), a 
4.265,67, dopo aver toccato 
un massimo a 4.303,15, che 
costituisce nuovo record. Ma 
alla fine non regge: ribasso 
di 139,32 punti (meno 
3,29%) a quota 4.096,08 
punti. 

Dunque Wall Street arriva 
già a metà seduta in territo¬ 
rio negativo: l'indice Dow 
Jones da quel momento con¬ 
tinua a scendere inesorabil¬ 
mente. Cede 100 punti e poi 
250. 

«I risultati aziendali sono 
particolarmente buoni nel 
settore tecnologico - ha di¬ 
chiarato Alan sikrainka, ana¬ 
lista per Edward Jones - che 
quindi risente in maniera 
minore del nervosismo per 
un probabile, imminente au¬ 
mento dei tassi d'interesse». 

Tra le Blue Chip il Princi¬ 
pal e protagon i sta è stato Pro¬ 
cter & Gamble. Il gigante dei 


WtD; trattativa 
tra Cina e Europa 

■ Parte la trattativa finale fra Unione 
Europea e Cina per definire il 'bi¬ 
glietto d'ingresso' di Pechino nella 
Wto: dopo l'accordo raggiunto a 
novembre con gli Stati Uniti, i cine¬ 
si hanno awiato ieri a Bruxelles due 
giorni di incontri tecnici con l'ese¬ 
cutivo Ue per individuare soluzioni 
ai dossier ancora aperti fra i due gi¬ 
ganti. La delegazione di Pechino è 
guidata dal viceministro del com¬ 
mercio e capo negoziatore per il 
Wto Long Yongtu, quella della 
Commissione Ue dal direttore ge¬ 
nerale per il commercio Hans-Frie- 
drich teseler. Spettatori interessati 
gli americani, che vogliono presen¬ 
tare al Congresso un pacchetto de¬ 
finitivo prima della campagna elet¬ 
torale per la Casa Bianca. 


prodotti di largo consumo, 
in ribasso di oltre il 17% dal 
via delle trattative per l'ac- 
qusizione di American Flo- 
me Products e Warner- Lam¬ 
bert, ha annunciato la so- 
spensionedei colloqui con le 
due aziende farmaceutiche. 

Al momento dell'annun¬ 
cio il titolo dell'azienda è 
immediatamente schizzato 
in rialzo passando da meno 
12,8% a più 4,20 per cento. 
Sotto forte pressione il mer¬ 
cato valutario: il dollaro ha 
toccato la parità con l'euro 
guadagnando anche sul 
franco svizzero esullo yen. 

Scendono i rendimenti dei 
buoni del Tesoro a scadenza 
trentennale (6,67%) e anche 
il prezzo del petrolio, scam¬ 
biato al New York Mercanti¬ 
le Exchange, si raffredda sen¬ 
sibilmente: 27,80 dollari al 
barile contro i 28,40 dollari 
al barile della chiusura di ve¬ 
nerdì. 


■ FRANKESTEIN 
FOOD 
È il nome 
con cui 
si chiama 
il programma 
di modifiche 
genetiche 





Un sacco contenente mais geneticamente modificato DavidAguilar/ Ap 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rii. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,25 


0,25 

0,27 

484 

BURGO RNC 

6,60 


6,60 

7,20 

12779 

FIN PART 

1,40 

-6,75 

0,92 

1,52 

2722 

riMAFFEI 

1,18 

0?') 

1,17 

1,20 

2273 

PREMAFIN 

0,52 

-0,44 

0,51 

0,57 

1013 

TERME ACQUI 

0,83 

-3,49 


0,93 

1617 

ACEA 

16,83 

■174 

1314 

170? 

32541 

BUZZI UNIC 

10,01 

-2,18 

9,74 

11,03 

19432 

FINPARTPRI 

1,27 

6,01 

0,63 

1,31 

2533 

li- 






PREMUDA 

0,75 

0,46 

0,74 

0,78 

1455 


MAGNETI 

3,89 

-1)9? 

3,23 

4,27 

7662 







ACQNICOLAY 

2,70 

3,13 

2,55 

2,75 

5201 

BUZZI UNICR 

4,41 

3,91 

4,20 

4,84 

8471 

FIN PART RNC 

1,28 

1,99 

0,64 

1,34 

2595 

MAGNETI RNC 

2,56 

1.47 

2,44 

2,79 

4941 

PREMUDA RNC 

1,08 

-4,87 

1,08 

1,30 

2081 

TIM 

11,28 

3,58 

9,46 

11,38 

21744 

























ACQUE POTAR 

6,36 

-2,15 

6,33 

6,69 

12315 

nCAFFARO 

094 

1,88 

0,91 

0,95 

1810 

FIN PART W 

0,21 

■14,17 

0,13 

0,25 

0 

MANNESMANN 

265,09 

0,14 

213,98 

276,06 

514409 

PRIMA INDUST 

71,71 

-1,58 

70,37 

79,19 

138792 

TIM RNC 

4,34 

1,00 


4,77 

8438 















ACSM 

6,10 

2,11 

4,84 

6,12 

11844 

^CAFFARO RIS 


-1,06 


1,04 

1801 

FINARTEASTE 

3,70 

1,45 

3,66 

4,12 

7125 

MANULIRUB 

1,86 

1,64 

1,86 

2,10 


EIRDE MED 

2,40 

-3,03 

2,40 

2,75 

4649 

















TISCALI 

422,57 

1,04 

362,10 

419,49 

810755 

AEDES 

17,63 

-15,38 

16,70 

20,61 

32920 

CALCEMENTO 


0,57 


0,96 

1810 

FINCASA 

0,31 

-6,32 

028 

0,37 

609 

MARANGONI 

2,85 

-1,72 

2,80 

3,01 

5582 


2,32 

-6,07 

2,28 

2,50 

4415 

0,94 

0,90 



R DE MED RIS 







AEDESRNC 

16,01 

-16,34 

13,80 

18,48 

30001 

CALP 

3,00 

1,18 

2,95 

3,17 

5758 

FINMATICA 

29,57 

-1,17 

27,85 

32,07 

57333 

MARCOLIN 

1.71 

3,77 

1,63 

1,84 

3282 

R DE MED RNC 

2,59 


2,52 

2,60 

5015 

TORO 

11,27 

-1,24 

11,16 

12,35 

21864 

AEM 

3,78 

0,45 

3,55 

4,04 

7354 

CALTAGIR RNC 

1,91 

0,53 

1,35 

1,94 

3716 

FINMECCW 

0,06 

13,91 

0,05 

0,06 

0 

MARZOnO 

7,02 

-0,50 

7,03 

7,36 

13862 

RAS 

8,71 

0,17 

8,64 

9,78 

16731 

TOROP 

7,70 

-1,53 

7,76 

8,81 

15031 



















FINMECCANICA 

1,44 

4,19 

1,20 

1,42 

2746 













AEROP ROMA 

6,98 

-0,20 

6,21 

6,97 

13471 

CALTAGIRONE 

2,26 

2,17 

1,42 

2,32 

4419 

MARZOnO RIS 

8,34 

-1,65 

7,93 

8,35 

16158 

RAS RNC 

7,12 

-1,85 

7,12 

8,04 

13885 







ALITALIA 

2,15 

-0,42 

2,16 

2,39 

4177 

CAMFIN 

1,87 

-1,94 

1,85 

2,09 

3586 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MARZOnO RNC 


1,55 

4,54 

4,83 


RATTI 

1,97 

-4,56 

1,98 

2,35 

3824 

TORO RNC 

7,65 

0,82 

7,53 

8,74 

14969 















ALLEANZA 

10,67 

1,33 

10,59 

11,86 

20652 

CARRARO 

3,43 

0,85 

3,41 

3,75 

6769 

FINREXRNC 





0 

MEDIASET 

16,36 

2,03 

13,16 

16,52 

31774 

RECORD RNC 

4,33 

-1,81 

4,27 

4,37 

8398 

TOROW 

4,73 

,5,35 

4,40 

5,01 

0 

ALLEANZA RNC 

5,79 

0,05 

5,79 

6,93 

11203 

CASTELGARDEN 

5,35 

-1,47 

4,37 

5,39 

10398 

FONDASS 

4,72 

-2,28 

4,62 

5,15 

9226 

MEDIOBANCA 

8,83 

-0,75 

8,88 

9,95 

17210 

RECORDATI 

7,80 

-2,23 

7,63 

8,29 

14927 

TREVI FIN 

2,44 

4,23 

2,21 

2,42 


ALLIANZSUB 

9,20 

-0,05 

9,11 

9,93 

17727 

CEM AUGUSTA 

1,74 

-7,22 

1,74 

2,00 

3359 

FONDASSRNC 

3,44 

-3,53 

3,31 

3,77 

6696 

MEDIOBANCA W 

1,25 

-2,80 

1,26 

1,53 


RICCHEHI 

1,18 


1,05 

1,25 

2308 



0 








AMGA 

1,86 

5,97 

1,03 

1,89 

3667 

CEMBARLRNC 

3,00 

3,45 

2,90 

3,39 

5621 

llGABEni 

1,92 

-2,24 

1,74 

2,03 

3776 

MEDIOLANUM 

12,40 

-1,46 

10,73 

13,27 

24205 

RICCHEHIW 
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0,40 

-2,12 

0,35 

0,42 

0 

STMICROEL 

170,53 

2,22 

125,56 

172,25 

333523 

WSGM30P35ST0 

0,95 

■7,77 

0,94 

1,52 

0 

BRIOSCHI 

0,23 

-2,33 

0,22 

0,26 

454 

™FALCKRIS 

7,45 


6,90 

7,27 

14077 

“lagaiana 

4,32 

-6,09 

3,90 

5,28 

8655 

POP COMM IND 

32,74 

-0,91 

29,40 

35,12 

63684 

[Itargetti 

4,26 

01? 

3 81 

4,33 

8390 


1,44 

■6,37 

1,43 

2,11 

0 

BRIOSCHIW 

0,07 

5,48 

0,06 

0,07 

0 

PIAR 

3,50 


3,43 

3,50 

6777 

LAZIO 

6,23 

-1,83 

6,16 

6,56 

11947 

POP INTRA 

14,26 

-0,36 

12,93 

14,54 

27884 

11 








TECNODIFFUS 

81,24 

-071 

7903 

87,96 

157012 







BUFFETTI 

15,30 

-0,63 

14,23 

17,47 

30475 

FIAT 

28,73 

-0,17 

28,95 

31,78 

56055 

LINIFIC RNC 

1,16 

3,94 

1,13 

1,20 

2248 

POP LODI 

11,49 

-0,40 

11,37 

11,97 

22589 

TECNOST 

3,68 

146 

290 

3,86 

7261 

Qzignago 

8,55 

006 

843 

8,86 

16518 

BULGARI 

10,45 

4,11 

8,37 

10,30 

19936 

FIATPRIV 

12,67 

-1,11 

12,80 

14,66 

24792 

LINIFICIO 

1,22 

-2,40 

1,23 

1,30 

2376 

POP MILANO 

8,30 

-3,17 

8,14 

9,01 

16633 

TELECOM IT 

16,17 

455 

1219 

16,20 

31371 

11 

ZUCCHI 

5,90 

-1,67 

5,71 

6,40 

11596 

BURGO 

6,24 

-1,25 

6,14 

6,62 

12102 

FIAT RNC 

13,07 

-0,63 

13,13 

14,70 

25495 

LOCAT 

0,79 

-2,83 

0,79 

0,95 

1531 

POP NOVARA 

6,96 

-0,32 

6,67 

7,46 

13804 

TELECOM ITR 

6,42 

129 

569 

6,48 

12553 







BURGOP 

7,40 


7,40 

8,00 

14328 

FIL POLLONE 

1,98 

-0,75 

1,97 

2,12 

3849 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POP SPOLETO 

8,85 

2,67 

8,62 

9,22 

16933 

TERME AC RNC 

0,65 


0,63 

0,71 

1210 

ZUCCHIRNC 

4,00 

-1,23 

4,01 

4,32 

7757 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦// partito ha dedsodi non adirelevielegali 
contro l'eK cancelliere né di espellerlo 
Rapporto su un fiume di finanziamenti 


^ Per sapere la verità si spera nella 
commissione La multa pra/ista dalla legge 
porterébela formazione al la bancarotta 


LaCdu non scarica Kohl 
Fondi neri per 10 miiiardi 


Schàublepreoccupato: «Rischiamo di sparire» 


DALL’INVIATO 


BERLINO La Cdu non ricorrerà alla ma¬ 
gistratura per obbligare Helmut Kohl a ri¬ 
velare chi ha finanziato illegalmente il 
partito. L'ex cancelliere non verrà neppu¬ 
re espulso dalle file cristiano-democrati¬ 
che, il che allontana, per il momento, il 
rischio di scissione che era andato profi¬ 
landosi negli ultimi giorni. Il rapporto 
commissionato a un'agenzia specializzata 
in revisione di bilanci, reso pubblico ieri, 
mostra però che i fondi neri finiti alla Cdu 
negli ultimi dieci anni della presidenza 
Kohl sono ben più consistenti dei due mi¬ 
lioni di marchi ammessi finora dall'ex 
cancelliere: dair89 ad oggi sono arrivati 


nelle casse cristiano-democratiche circa 
10 milioni di marchi (quasi 10 miliardi di 
lire) di cui non si conosce la «paternità». 

È quanto è emerso dalla attesissima 
conferenza stampa che i dirigenti della 
Cdu, il presidente Wolfgang Schàuble, la 
segretaria generale Angela Merkel e l'ex 
superministro delle Tecnologie (e a suo 
tempo fedelissimo di Kohl) Mathias Wis- 
smann, hanno tenuto ieri a Berlino. 

L'orientamento di non infierire contro 
Kohl è stato dettato, probabilmente, dal 
timore che una rottura con l'ex cancellie¬ 
re, il cui rifiuto di fare i nomi dei donatori 
rischia di far infliggere al la Cdu una multa 
devastante, possa condurre a una scissio¬ 
ne del partito. La speranza è che ai nomi 
si arrivi attraverso l'inchiesta della com¬ 


missione parlamentare nominata nelle 
settimane scorse e con le indagini della 
magistratura. Magari con una perquisizio¬ 
ne nella abitazione privata di Kohl (una 
eventualità che la Procura di Bonn non 
esclude) o con gli interrogatori dei respon¬ 
sabili dell'agenzia di consulenze finanzia- 
rieW^rauch, chegestivano almeno alcu¬ 
ni dei conti in nero fatti aprire dall'ex 
cancelliereecontro i quali il partito sareb¬ 
be intenzionato a sporgere denuncia. Un 
altro filone di indagine è quello dei fondi 
riciclati nel Liechtenstein per conto della 
Cdu dell'Assia. Degli 8 miliardi che sareb¬ 
bero stati «lavati» per quella via, ben 4 so¬ 
no scomparsi e potrebbero essere finiti in 
tasche private. 

Nella conferenza stampa di ieri Schàu¬ 


ble si è detto molto preoccupato per l'e¬ 
ventualità di una multa tanto elevata da 
portare la Cdu alla bancarotta. Ha recla¬ 
mato, perciò, il ricorso al principio della 
«ragionevolezza» della pena, giacché una 
scomparsa del partito - ha sostenuto - sa¬ 
rebbe un danno anche per la Germania. 
In ogni caso, ha assicurato il presidente 
cristiano-democratico, la Cdu ha inten¬ 
zione di dotarsi di uno statuto più traspa¬ 
rente, che eviti il ripetersi delle d^enera- 
zioni venute alla luce negli ultimi tempi. 
La formulazione delle proposte per la ri¬ 
forma è stata chiesta all'ex presidente del¬ 
la Repubblica Roman Herzog, all'ex presi¬ 
dente della Bundesbank HansTietmeyere 
all'ex giudice costituzionale Paul Kir- 
chhof. P. So. 



L'ex Cancelliere tedesco Helmut Kohl e in basso pagina Max Gallo Roberto Pfeil/ Ap 


IL REPORTAGE 


Il Grandepabìarcatienesotto scacco il partito 


SEGUE DALLA PRIMA 


Fa purelui l'esuleda qualchealtra 
parte, forse laggiù a Ludwigsha- 
fen, la sua piccola patria sul Reno, 
e comunque lontano da questa 
Berlino dalla quale non ha avuto 
altro che guai. Fin da quando, la 
sera dopo l'apertura dd Muro, i 
berlinesi ddl'ovest lo fischiarono, 
e (davvero) non avevano alcun 
motivo per farlo. Non c'è, ma è lui 
il protagonista di questo nuovo at¬ 
to ddia tragicommedia che noi 
italiani chiamiamo, con un mali¬ 
zioso spirito di rivalsa, «tangento¬ 
poli tedesca» e che ai tedeschi fa 
pensare tanto all'Italia mentre sta 
diventando, per lo scorno di tutti, 
una specie di grande recita euro¬ 
pea. L'oggetto ddia conferenza 
stampa èia presentazione dd rap¬ 
porto preparato dai consulenti dd- 
la «Ernst & Young» sui semprepiù 
dubbi conti ddia Cdu, ma è di lui 
che si parla, che non si può non 
parlare. 

Quando finalmente, con oltre 
due ore di ritardo, Wolfgang 
Schàuble Angda Merkd e Mat- 
thias Wissmann prendono posto 
al tavolo le notizie contano ormai 
quasi nulla. Le indiscrezioni han¬ 
no fatto già il giro di Belino e dd 
mondo: Fldmut Kohl non sarà de 
nunciato alla magistratura per la 
sua caparbia osti nazione a non fa¬ 
rei nomi dd donatori dd fondi ne 


ri. Non dalla Cdu, almeno. Non 
sarà neppure allontanato dai par¬ 
tito né gli si chiederanno, ufficial¬ 
mente, altri passi indietro dopo la 
remissione ddl a carica di presi¬ 
dente onorario. È il contrario di 
qudio che molti osservatori dava¬ 
no per certo fino a poche ore pri¬ 
ma. Ma il fatto è che intanto è 
successo qualcosa: si è visto, con 
gli applausi che l'ex can- 
cdliere è andato a miete 
re a Brema, che il rischio 
di una spaccatura verti¬ 
cale dd partito non era 
più uno scenario da fan¬ 
tapolitica. Tenere tutto 
insieme finché è possibi¬ 
le è diveltato da qud 
momento un imperativo. 

Non é facile, e le tortuo¬ 
sità con cui Schàuble è 
costretto a spiegarsi con i 
giornalisti ne dànno tut¬ 
ta la misura. Per il momento, dice 
il presidente dd partito, la Cdu 
non ri ti eie di dover intrapreide'e 
le vie legali e «c'é stata fra noi 
unanimità su questo» (ma forse è 
il motivo per cui la discussione 
ddia direzione si è prolungata di 
oltre due ore) e Kohl resta «nd 


mezzo dd partito». Dice proprio 
così: «nd mezzo» («in derMitte»), 
quasi a vola' sottolineare che la 
caduta dal vertice c'é già stata e 
che quindi ci si può dedicare anche 
alle virtù ddia pazienza: «Conti¬ 
nuiamo a sforzarci perché cambi 
atteggiamento» e faccia qud ma¬ 
ledetti nomi, «ma non possiamo 
mica dirglido tutti i giorni». E per 
quanto male abbia fatto 
alla democrazia dd par¬ 
tito, «non è che per ogni 
infrazione si possa con¬ 
dannare alla pena di 
morte»... 

No, certo. Eppure il 
rendiconto presentato dai 
revisori di bilancio, a leg¬ 
gerlo bene, fa emergere 
nuovi pesanti dubbi sul 
comportamento passato 
ddl'ex cancdliere. Fino¬ 
ra c'era una incompren¬ 
sibile sproporzione tra i due mi¬ 
liardi circa ammessi da Kohl come 
donazioni illecite e gli undici che, 
confermando le anticipazioni ddle 
ultime ore, il rapporto denuncia 
essere arrivati ndle casse Cdu da 
fonti sconosciute. Il punto è, si ca¬ 
pisce ora, che l'ex cancdliere ha li¬ 


mitato le proprie ammissioni solo 
agli ultimi sd anni, quelli rilevan¬ 
ti ai fini degli accertamenti di li- 
cdtà da parte dd Bundestag, ma 
ha sorvolato sul periodo tra T89 e 
il ‘93. 

E attenzione il periodo sul qua¬ 
le Kohl ha sorvolato è in gran par¬ 
te qudio immediatamente succes¬ 
sivo all'unificazione tedesca. 
Quando si privatizzava a tutto 
spiano all'est e verso la ex Rdt 
scorrevano fiumi di investimenti. 
Puliti? Per la maggior parte certa¬ 
mente, ma chi si ricorda ancora 
ddl e denunce dd buchi neri in cui, 
parola all'epoca dd capo ddl a po¬ 
lizia di Berlino, si infilarono le 
mafie italiana e russa per centi¬ 
naia e centi naia di miliardi? 

È nd contesto di quegli anni che 
si colloca l'affarone ddl a Elf fran¬ 
cese con la raffineria di Leuna, il 
primo che è venuto fuori ddia tan¬ 
gentopoli tedesca e che ha fatto ti¬ 
rar in ballo, forse con un pizzico di 
leggerezza, il nome di Francois 
Mitterrand. Chi investiva, chi otte 
neva commesse e licenze, nd L an¬ 
dar ddi'est pagava tangaiti: è or¬ 
mai qualcosa più di un sospdto. 
N e consegue che se le imprese era¬ 


no imprese di stato, anche le tan¬ 
genti erano tangenti...di stato. Ne 
gli stessi anni si liquidava l'arse 
naie militare ddia ex Rdt e gli af¬ 
fari sulle armi ex comuniste si in¬ 
serivano in una tradizione bei 
consolidata, dai l'affare Spiegd- 
Strauss dd primi anni sessanta in 
poi, nd l'intreccio tra industria bd- 
lica e ambienti politici ddl a Cdu 
e, più ancora, ddia Csu. 

È l'altro filone sul quale, 
probabilmente, i magi¬ 
strati si troveranno a do¬ 
ver indagare. Non a caso 

10 scandalo è scoppiato, 
due mesi fa, con le prime 
rivdazioni dd mercante 
d'armi Kari-Hdnz 
Schrdbe', bavarese e fat¬ 
to entrare nd servizi se 
greti da una raccoman¬ 
dazione ddl 'attuale capo 
dd governo di Monaco 
Edmund Stoibe (e allora factotum 
di Franz Josef Strauss). Schrdber, 
dalla prigione dd Canada in cui si 
trova, continua a inviare segnali 
che fanno venire /' brividi non solo 
a Kohl, ma ad ampi settori ddia 
Cdu e anche ddia Csu di Stoiber, 

11 quale si è fatto molto più cauto. 


negli ultimi giorni, con la sua stra¬ 
tegia di chiamarsi fuori e cavalca¬ 
re le difficoltà ddl a «sordi a» fede 
rale. 

Ecco dunque che mentre nd l'au¬ 
la scomoda ddia «Ludwig-Er- 
hard» si fanno i conti, morbidi ma 
stavolta definitivi, con la Grande 
Certezza è una grande incertezza 
qudia che incombe dallo sfondo a 
far capire che la storiac¬ 
ela in cui è caduta la 
Cdu non può chiudersi in 
giorni o settimane. Che 
cosa uscirà dalle indagi¬ 
ni ddia commissione 
d'inchiesta parlamentare 
e da qudie ddia magi¬ 
stratura? Quali sono sta¬ 
te le contropartite offerte 
a suo tempo ai donatori 
cui l'ex cancdliere (ma 
solo lui?) garantì anoni¬ 
mato e impunità? Sono 
domande che fanno tremare i polsi 
all'intero gruppo dirigete attuale 
dd partito, composto in larghissi¬ 
ma parte da ex feddissimi di Fld¬ 
mut Kohl pienamente partecipi, 
allora, dd modi in cui il Gran Ca¬ 
po esercitava il potere. 

Prima, però, c'è un pericolo an¬ 


cora più immediato ed èia pura e 
smiplice scomparsa ddia Cdu. Se 
la legge sul finanziamento pubbli¬ 
co verrà applicata rigorosamente, 
il partito si troverà a pagare una 
multa atta quale non potrebbe so¬ 
pravvivere. Sarebbe un problema 
non solo per i cristiano-democrati¬ 
ci ma, ha detto ieri Schàuble, per 
la Germania e il suo sistema poli¬ 
tico, dal quale scomparirebbe il 
centro e la rappresentanza di una 
parte considerevole dd corpo so¬ 
ciale. Il presidente cristiano-demo¬ 
cratico pensa a una soluzione in 
cui, in nome dd principio costitu¬ 
zionale ddia «ragionevolezza» 
ddle pene, la soprawivaiza fisica 
dd partito verrdobein qualche mo¬ 
do garantita con una «uscita da 
tangmtopoli» in versione tedesca 
le cui forme andrebbero studiate e 
concordate, evidentemente, con la 
Corte costituzionale e, forse, con il 
governo. Ma sarebbe praticabile, 
un simile compromesso, se Kohl 
mantenesse la propria ostinazione 
e, ndio stesso tempo, la propria 
collocazionendia Cdu? 

Si vedrà. Intanto, a pochi passi 
dalla «Ludwig-Erhard», la costru¬ 
zione incompiuta ddia nuova, 
modernissima sede ddia direzione 
federale ddl a Cdu propende la sua 
prua di vetro-cavaito vaso il cen¬ 
tro ddia capitale. Sembra una na¬ 
ve, ma non si sa sesalpaà mai. 

PAOLO SOLDI NI 


■ TEMUTO 
E ODIATO 

La Cdu teme 
di scomparire 
Ma l'ex 
cancelliere 
sa troppe cose 
per scaricarlo 


■ SILENZO 
CHE PESA 

Molti dirigenti 
del partito 
rischiano grosso 
se Kohl 
decidesse 
di parlare 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 


L'im'ERVISTA ■ MAX GALLO, storico 


ROMA «Helmut Kohl e Frangois 
Mitterrand hanno rappresentato, 
nel bene e nel male, due pilastri 
di un’epoca che ci siamo lasciati 
alle spalle: l’epoca della guerra 
fredda. Nel loro legame politico 
non c’era nulla di ideologico ma 
il sentirsi parte, e parte fonda- 
mentale, del conflitto Est-Ovest. 
In più c’era una comune conce¬ 
zione della politica il cui fine era 
la conquista e il mantenimento 
del potere. Gli ideali, i valori, era¬ 
no del tutto funzionali a questo 
obiettivo. A travolgerli è stata 
l’ebbrezza del potere, la convin¬ 
zione che il loro destino persona¬ 
le, la "verità" storico-politica di 
cui si sentivano, dopo r89, depo¬ 
sitari si identificavano con il Bene 
della Nazione. E a questo Bene 
tutto era sacrificabile anche la 
moralità pubblica». A sostenerlo, 
con la consueta passione e lucidi¬ 
tà intellettuale, è uno dei più au¬ 
torevoli e affermati storici france¬ 
si: il professor Max Gallo. «Non 
esiste - afferma preliminarmente 
Gallo - una "via giudiziaria" al 
rinnovamento dei partiti e dei si¬ 
stemi politici. Ma certo è che di 
fronte ad una politica debole, se¬ 
parata dalla società civile, la ma¬ 
gistratura viene vissuta da larghi 
settori deH’opinione pubblica co¬ 
me garante, "sentinella" di un 
rapporto "moralmente sostenibi¬ 
le" tra i partiti e la cosa pubblica». 
Ma la bufera politica che si è ab¬ 
battuta sulla Cdu non è un caso 
isolato nel contesto europeo: «in 
realtà - sottolinea Max Gallo - es¬ 
sa è parte di una crisi più generale 
cheinvesteleforzepiù significati¬ 
ve della destra europea, unite dal- 


<i.'ultima eredità della Guena fredda» 


l’incapacità di liberarsi dalle"sco- 
rie" ideologiche della guerra fred¬ 
da e di entrare in sintonia con l’e¬ 
poca della globalizzazione». 

Molto si discute in questi giorni 
sui legami tra Francois Mitter¬ 
rand e Helmut Kohl. Cosa ha ce- 
mentatoquestorapporto? 

«Una comune visione di politica 
estera. L’ideologia e i valori non 
c’entrano nulla, c’en¬ 
trano i rapporti tra gli 
Stati. Mitterrand era 
convinto che in cam¬ 
po tedesco Kohl fosse 
l’interlocutore più se¬ 
rio e affidabile per la 
realizzazionedeH’inte- 
grazione europea, di 
certo più affidabile 
nella contrapposizio¬ 
ne aH’impero sovieti¬ 
co-comeevidenziò lo 
scontro suN’installa- 
zionedegli euromissili 
in Germania - dei lea¬ 
der socialdemocratici che Mitter¬ 
rand riteneva eccessivamente "am¬ 
bigui" su questo punto. Insomma, 
meglio un cristiano democratico 
che un socialdemocratico incerto 
nel bracci odi ferro con l’Urss». 

Una comune visione in politica 
estera,dunque. Ma c’èsoloquesta 
ragione a spiegare il rapporto 
strettissimo tra Mitterrand e 
Kohl? 

«N 0 , c’era an eh e I a con vi nzi on e eh e 


sia per vincere la guerra fredda sia 
per conquistare il potere e mante- 
nerloalungoogni mezzo era lecito». 
Insomma, Mitterrand e Kohl co- 
meallievi di Machiavelli? 
«Sonostati maestri di pragmatismo, 
convinti assertori chelapoliti casi ri- 
ducenellasuaessenzaallaconquista 
del potere. Vede, sul socialismo di 
Mitterrand sono stati scritti molti li¬ 


bri. Ma in cuor suo sono convinto 
che Mitterrand avesse in dispregio 
gl i "i mbel I ettatori ", col oro eh evoi e- 
vano vederesempreesolo coerenza 
ideali nellesuescelte. Mitterrand è 
stato soprattutto un grande, cinico, 
tattico. Perconquistarel’Eliseonon 
ha esitato a pari are un linguaggioda 
sinistra radicale e allearsi con i co¬ 
munisti. Salvo poi, una volta inse¬ 
di atosi, fare un 'al tra poi i ti ca e scari - 
carei suoi scomodi al Ieati ». 


C'è chi sostiene che i socialisti 
francesi oggi sianoancorainsella 
e al potere perché hanno saputo 
prendere,con Lionel Jospin,ledi- 
stanzedal l'eredità mitterrandia- 
na. 

«Nonsonod’accordo.Alivellodella 
retori ca poi iti ca può essere così. M a 
n el I a sostan za, n el I a prati ca poi i ti ca, 
questo Psf èfi gl i 0 di M i tterrand. Lo è 
nel la capacità di evoca¬ 
re ideali socialisti e poi 
fare poi iti eh e cen triste 
sul piano economico, 
lo ènei sostanzialepra- 
gmatismocheanimala 
sua azione di gover¬ 
no». 

Dalla Tangentopoli 
italiana all'affare 
Kohl, passando per 
ledimissioni di uno 
da più influenti mi¬ 
nistri del governo 
Jospin. La politica è 
ancora e sempre ri¬ 
definita attraverso la «via giudi¬ 
ziaria»? 

«Non lodeveessere.L’ideapercui il 
raggiungimento di Grandi fini giu- 
stificassel’usodi ogni mezzo, anche 
il più illecito, èun retaggio del l’epo¬ 
ca del la guerra fredda, di cui Mitter¬ 
rand eKohI sonostati, nel beneenei 
male,duepilastri.Maoggi laqualità 
della democrazia è data dal tasso di 
moralità pubblica che la politica, i 
partiti san no offri re. S discutemol- 


to nella sinistra sui caratteri di una 
nuova identità. Ebbene, resto con¬ 
vinto che uno dei cardini di questa 
identità sta proprio nell’essere por¬ 
tatori di un forte senso civico, di un 
vero"spiritodi servizio". 
Cosaimplicailvoltaredefinitiva- 
mente pagina dall'epoca della 
guerra fredda? 

«Implica una liquidazionerealedel- 
l’ereditàdei Kohl edei Mitterrand e 
di quellagenerazionedi politici che 
sono cresciuti, che si sono formati 
nell’era della guerra fredda. Un rin¬ 
novamento generazionale è parte 
integrantedi quellaricercadi identi¬ 
tà cheinvesteoggi sialasinistrache 
ladestra europee». 

In questa <corsa all'identità»chi 
sitrovaoggi piùindietro? 

«D i rei sen z’al tro I a destra. Pen so al I a 
Francia ma anche alla Germania e 
alla stessa Italia. Quando vuol ritro¬ 
vare morden te e coesi on e i n tern a I a 
destra ritira fuori vecchi armamen¬ 
tari ideologici del l’epoca del la guer¬ 
ra fredda. Hanno modernizzato gli 
strumenti della comunicazione ma 
non le loro idee. La sinistra sembra 
essersi megl i o adattata al l'epoca del - 
la globalizzazione. Ha abbracciato, 
in modo più o meno convinto, il li- 
beralismonel campo economico ac¬ 
compagnandolo però con discorsi 
sensati sui diritti civili e le riforme 
sociali. Sa pur tra mille contraddi¬ 
zioni, la sinistra europea è entrata 
nel nuovoMillennio.Ladestrano. 


il 


M itterrand 
eKohl hanno 
creduto di 
essere il Bene 
La morale 
veniva dopo 
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12 lu^io 1991: la Corte d'assi¬ 
se d'appello conferma le con¬ 
danne. 

23 ottobre 1992: le Sezioni 
unite della Cassazione annulla¬ 
no la sentenza e rinviano gli at¬ 
ti allaCorted'assised'appèllo. 

21 dicembre 1993: i giudici 
d'appello assolvono tutti gli im¬ 
putati, ma il giudice relatore, 
estendendo le motivazioni, 
scrive la famosa sentenza suici¬ 
da, obbligatoriamente destinata 
ad essere annullata, per la sua 
deliberata contraddittorietà. 

27 ottobre 1994: la Cassazio¬ 
ne annulla di nuovo la senten¬ 
za. 

11 novembre 1995: i tre im¬ 
putati sono nuovamente con¬ 
dannati in Appello a 22 anni. 

22 gennaio 1997: la Cassa¬ 
zione conferma la sentenza e 
Sofri e Bompressi entrano in 



carcere il 24 gennaio. Pietroste 
fani li raggiunge il 29, rientran¬ 
do da Parigi dove viveva. 

18 marzo 1988: la Corte 
d'Appello di Milano dichiara 
inammissibile la richiesta di re 


sazione an¬ 
nulla l'ordi¬ 
nanza della Corte d'Appello di 
Milano rinviando alla corte 
d'appello di Brescia la decisione 
sulla revisione. 

1 marzo 1999: la corte d'ap¬ 
pello di Brescia dice «no» alla 


visione del 
processo pre 
sentata dal 
nuovo difen¬ 
sore dei con¬ 
dannati, Ales¬ 
sandro Gam- 
berini. 

20 aprile 
1998: Bom¬ 
pressi viene 
scarcerato per 
motivi di salu¬ 
te e ottiene gli 
arresti domici¬ 
liari. 

6 ottobre 
1998: la Cas- 


revisione. La difesa ricorre in 
Cassazione. 

27 maggio 1999: la Cassazio¬ 
ne accoglie il ricorso e annulla 
l'ordinanza bresciana, rinvian¬ 
do la decisione alla corte d'ap¬ 
pello di Venezia. 

24 agosto 1999: la Corte di 
appello di Venezia accoglie la 
richiesta di revisionedel proces¬ 
so, sulla cui ammissibilità aveva 
espresso parere favorevole an¬ 
che il pg Gabriele Ferrari. I tre 
detenuti vengono scarcerati, 
ma in un primo tempo con ob¬ 
bligo di dimora. 

20 ottobre 1999: comincia il 
processo a M estre. 

24 gennaio 2000: dopo sei 
giorni di camera di consiglio la 
quarta sezione penale della 
Corte d'appello di Venezia (Sil¬ 
vio Giorgio presidente, Umber¬ 
to Zampetti a latere, Antonio 
De Nicolo estensore) emette la 
sentenza. 


Il test&chiave: «No comment 
Hanno già parìato i giudici» 


LA S P EZIA «N on si può cavarei I vi no dal I e 
rape». Leonardo Marino, il pentito del ca¬ 
so Calabresi, accetta di parlare con i gior¬ 
nalisti eh e hanno atteso per tutto il pome 
riggio sul gelido lungomare di Bocca di 
M agra l'apertura del suo eh i osco di crepes. 
«La sentenza di oggi - dice - è una logica 
conseguenza di quello che è successo in 
aula. S èdimostrato chetutteleloro pre 
sunteprovein realtà erano coseefrasi but- 
tate I à». M ari n 0 h a appreso I a n oti zi a del I a 
sentenzadallatelevisione,all'oradi pran¬ 
zo, poi haaspettatopiùdel solito perapri- 
reil suo chiosco. Nel frattempo ha parlato 
con i suoi legali. «Non sono io chedevo 
parlare-hadetto-perchéi giudici lo han¬ 
no già fatto». Ha risposto ai giornalisti 
mentre preparava crepes per i giovani di 


Boccadi Magra. «Perme-hadetto-èfini- 
ta, ancheseci sarannoancoramilleri corsi 
e controricorsi: i giudici hanno stabilito 
che quelle prove dirompenti per rifare il 
processo non c'erano. Il mio futuro - ha 
continuato - è iniziato quando mi sono 
costituito decidendo di cambi are vita edi 
liberarmi da quel peso; ora, tutto ciò che 
mi arriva, lo accetto con rassegnazione e 
comepeniten za». Marino, chenon nomi¬ 
na mai i nomi dei treimputati, dicedi So¬ 
fri: «Con lui non ho mai parlato, masareb- 
becomeparlarecontro un muro». 11 penti¬ 
to vorrebbeinveceincontrareG emmaCa- 
pra, vedovadi Calabresi: «Certo mi fareb¬ 
be piacere- dice- le ho già scritto e ne ho 
già ottenuto il perdono, ma non soseèil 
caso». 


Irreperìbili Bompressi e Piétrodefani 

Sono scomparsi da ieri mattina L'accusatore «Hanno fatto bene» 




Il luogo 
deiromicidio 
di Luigi 
Calabresi, 
sotto la moglie 
Gemma e 
Il figlio Mario, 
qui sopra 
SofrI, 

Bompressi 
e PletrostefanI 
all'Interno 
del carcere 
«Don Bosco» 
di Pisa 
e In alto 
Leonardo 
Marino 


Ma ai giornalisti Sofri non rega¬ 
la certamente del «colore». È 
aspro, puntuto come sempre. 
Per nulla sconfitto anche se ha 
perso. «A giudicare dai risultati 
- dice - ho perso, anzi ho stra- 
perso. Ma una battaglia credo 
di averla vinta: dal processo 
escono smontate e a pezzi alcu¬ 
ne delle colonne portanti del¬ 
l'accusa». E riprende davanti al¬ 
le telecamere, ai microfoni, ai 
blocchetti d'appunti quello che 
ha detto a Venezia nella sua ul¬ 
tima «arringa». «Il castello delle 
sentenze che ci condanna pog¬ 
gia sull'idea di un Marino pen¬ 
tito, "caso unico in Italia", scri¬ 
vono i giudici, di un vero penti¬ 
mento. Insomma è stato scritto 
che la confessione di Marino 
che si autoaccusa di aver ucciso 
Calabresi insieme a Bompressi 
per ordine mio e di Pietrostefa- 
ni viene paragonata alla man¬ 
zoniana "notte dell'Innomina¬ 
to". Lui è il pentito sincero che 
non regge il rimorso, la sua te¬ 
stimonianza è vera proprio per¬ 
ché spontanea, immediata, 
confermata dalle parole della 
moglie che è una testimone del 
suo pentimento. Alla prova tut¬ 
to questo non ha retto. Le "not¬ 
ti dell'innominato" sono state 
19, come ammettono gli stessi 
carabinieri, il diario della Bistol¬ 
ti ci dice che il pentimento è 
stato costruito pezzo per pezzo 
e che comunque lei non è una 
testimone neutrale capace di 
confermare e rafforzare le di¬ 


chiarazioni del marito». 

Ma ora a Sofri c'è una cosa 
che preme di più. È la ricostru¬ 
zione del ruolo avuto nella con¬ 
fessione di Marino dall'ex sena¬ 
tore del Pei Bertone e dallo stes¬ 
so partito comunista nel 1988. 
«Fin dal primo processo - rico¬ 
struisce SDfri - ha parlato del 
fatto che Marino prima che ai 
carabinieri parla a Bertone. Ex 
partigiano, a lungo senatore, di¬ 
rigente importante e stimato 
dd Pei di La Spezia. La doman¬ 
da che faccio è molto semplice: 
Bertone cosa fa? Per tanto tem¬ 
po queste 
confidenze di 
Marino sono 
state negate, 
Maris (l'avvo¬ 
cato di Mari¬ 
no, anche lui 
ex senatore 
del Pei) mi ac¬ 
cusa persino 
di infamia a 
voler tirare in 
ballo Bertone 
con una mos¬ 
sa da "controinformazione". 
Oggi ammette candidamente 
che à. Bertone ne avrà parlato 
ai vertici del partito, che anche 
lui l'avrebbe fatto. E l'altra do¬ 
manda è: il Pei tenne tutto que¬ 
sto per sé, oppure mise sull'av¬ 
viso i carabinieri». Sofri parla 
del Pei di allora, di quegli uomi¬ 
ni che venivano dalla Resisten¬ 
za con un impasto di timorosa 
ammirazione e di sospetto. 
Quel senso del Partito, con la p 
maiuscola, quel senso dello Sta- 


■ L'ATTESA 
COI CRONISTI 

«E adesso chi 
glielo spiega 
al mio cane 
Felix che devo 
tornare 
In carcere...» 


to con la esse maiuscola non 
fanno parte della cultura di un 
vecchio giovane estremista di 
sinistra che ancora oggi ci tiene 
puntigliosamente a definirsi 
«un uomo di sinistra. È una at¬ 
tribuzione che mi do da solo, 
una autocertificazione visto che 
oggi definizioni come queste ce 
le possiamo tutti dare solo per 
noi stessi». Che significa allora 
il ragionamento di Sofri? «No, 
non penso a nessun complotto 
- mette le mani avanti - non 
credo che nessuno abbia messo 
in piedi un piano contro di 
me». Il suo è un ragionamento 
tutto interno alla logica dei pro¬ 
cessi e delle sentenze. «Che un 
esponente del Pei davanti alle 
rivelazioni di Marino su un fat¬ 
to tanto grave abbia pensato di 
parlarne con il vertice del parti¬ 
to è persino una ovvietà». In- 
somma non è questa un'accusa 
personale 0 politica. Ma le sen¬ 
tenze che oggi lo riportano in 
carcere sono basate sul fatto 
che nessuno sapeva del penti¬ 
mento, che nessuno spinse Ma¬ 
rino in braccio ai carabinieri o i 
carabinieri in braccio a Marino. 
E la ricostruzione logica che So¬ 
fri fa davanti ai giornalisti pun¬ 
ta a dimostrare il contrario. I 
pezzi di questa storia complica¬ 
ta e infinita si accostano uno al¬ 
l'altro come un puzzle. «Fu un 
prete - ricorda Sofri - a racconta¬ 
re fin dal primo processo che 
davanti a casa di Marino, che 
abitava proprio accanto alla sa¬ 
crestia, girava un sacco di gen¬ 
te. Li fermai , disse il parroco. 


e quelli di oggi, qualcuno po¬ 
trebbe dire: à, potrebbe essere 
andata davvero cosi». Tra le do¬ 
mande dei giornalisti spuntano 
dei nomi: quello di Pecchioli, 
quello di Violante. «Pecchioli è 
ormai scomparso e non ho cer¬ 
to voglia di maramaldeggiare 
con chi non può parlare. Ma lo 
sanno tutti quale ruolo avesse 
Pecchioli, lo chiamavano il mi¬ 
nistro degli interni del Pd. E 
con lui collaborava strettamen¬ 
te Violante». Di più non dice. Il 


nuova casa si 
chiama Sol licci ano, il temutissi¬ 
mo carcere di massima sicurez¬ 
za che sta proprio qui, un paio 
di colline oltre Tavarnuzze), tra 
un'intervista televisiva e l'altra. 
Si scambiano battute. Qualcuno 
gli chiede del carcere. Lui si 
guarda in giro e commenta: 
«Tutti dovrebbero passare in 
carcere un beve periodo, come 
lezione dal vivo di educazione 
civica. Ma mi raccomando un 
breve periodo. Per scoprire la 
disumanità del carcere. Già lo 


so. Passerò la prima settimana a 
battermi per poter tenere una 
penna stilografica, altri giorni 
per avere i libri con la copertina 
rigida. La prima cosa che faran¬ 
no sarà prendermi le impronte 
digitali, fotografarmi di faccia e 
di profilo», dice guardandosi le 
dita che rimarranno per giorni 
sporche d'inchiostro. Poi si fa 
serio quando si parla di grazia. 
«Non la chiederò - dice - non 
ho cambiato idea su questo. Ho 
poche idee fisse, una è questa. 
Per le altre sono pronto a cam¬ 
biarle». Ma stavolta è come se 
parlasse solo di sé, solo per sé. 
La grazia potrebbero chiaterla i 
familiari, gli altri due condan¬ 
nati, insistono i cronisti, Sofri 
non risponde. «Qrac'èun ricor¬ 
so - dice - C'è sempre un ricor¬ 
so. E almeno fino a quando la 
Cassazione non si sarà espressa 
di grazia non si potrà neppure 
parlare...». Dei giudici di Vene¬ 
zia parla poco volentieri. «Leg¬ 
gerò le motivazioni della sen¬ 
tenza. Chissà diranno che le 
prove non li hanno convinti o 
che non bastano a rovesciare il 
giudizio... Sembravano persone 


CARLO FIORINI 

ROMA Ovidio Bompressi e Giorgio 
Pietrostefani sono ricercati. Non si 
sono fatti trovare dai carabinieri 
che dovevano notificargli l'ordine 
di carcerazione. Gli avvocati, i pa¬ 
renti egli amici per tutta la giornata 
hanno ripetuto di non sapere dove 
siano. Ma mentre per Giorgio Pie¬ 
trostefani gli investigatori ipotizza¬ 
no una fuga organizzata da tempo, 
probabilmente all'estero, per Ovi¬ 
dio Bompressi si pensa a qualcosa di 
diverso. Per molte ore a Massa gli 
amici dell'uomo accusato di aver 
premuto il grilletto contro il com¬ 
missario Calabresi hanno temuto 
un gesto estremo. Poi invece ha ini¬ 
ziato a circolare la voce che quella 
di Bompressi possa essere una fuga 
breve, in attesa che venga accolta 
l'istanza di scarcerazione per motivi 
di salute presentata dal suo avvoca¬ 
to. 

Bompressi infatti è molto malato, 
e in questi giorni era terrorizzato 
dall'idea di dover trascorrere anche 
un solo minuto in cella. La moglie 
prima di chiudersi nel silenzio e in¬ 
serire la segreteria telefonica ha ri¬ 
sposto che non sapeva dove fosse il 
marito. «Non lo so, non so dove 
sia...Non mi faccia dire cose che 
non voglio dire». La donna ha rac¬ 
contato ai vicini che Bompressi è 
uscito di prima mattina, con la sua 


Ford Fiesta, quando ancora manca¬ 
vano quasi quattro ore al verdetto. 
«Aveva passato una brutta notte, 
era molto agitato». Un amico ha 
detto di averlo incontrato mentre 
andava via in macchina. «Mi ha 
detto che sarebbe andato a fare una 
gita a Montignoso, una passeggia¬ 
ta». I carabinieri lo hanno cercato 
anche lì ma senza risultato. 

Anche per Pietrostefani sono 
scattate le ricerche. I carabinieri so¬ 
no andati a Cortona, dove risiede di 
solito. Il suo casale di pietra era 
chiuso, sbarra¬ 
to. Hanno la¬ 
sciato lì di guar¬ 
dia una macchi¬ 
na, in caso rien¬ 
trasse. Lo han¬ 
no cercato an¬ 
che a Roma, a 
casa della mo¬ 
glie. E a Milano, 
dove è stato vi¬ 
sto sabato per 
l'ultima volta. 
Nulla. Inutile 
eh ledere agli avvocati di Pietrostefa¬ 
ni e Bompressi, rispondono tutti 
che nei colloqui con i propri assisti¬ 
ti mai avevano sentito parlare di 
un'eventualità di fuga. Solo a fine 
serata Luigi Vanni, avvocato di Pie¬ 
trostefani, fa capire che sì, una fuga 
è possibile. «Evidentemente la sua 
fiducia nella gustizia, che lo aveva 
portato a costituirsi nel '97, è molto 


■ MASSIMO 
BRUTTI 

«Erano 
In attesa 
di giudizio 
Potevano 
disporre 
della libertà» 


scemata - ha detto -. Forse si è preso 
una pausa di riflessione in attesa 
dellemotivazioni della sentenza». 

Certo è che la sensazione di una 
sentenza di conferma della condan¬ 
na i tre ex militanti di Le dovevano 
averla avuta già da giorni. La aveva 
lucidamente espressa proprio Adria¬ 
no Sofri in una intervista. 

Oggi i carabinieri dovranno riferi¬ 
re ai giudici della corte d'appello di 
Venezia l'esito delle loro ricerche. E 
se ancora non li avranno trovati i 
due saranno ufficialmente latitanti. 
Già da ieri comunque anche I' Ud- 
gos e i servizi segreti si sono messi 
in moto. Il primo passo, per quan¬ 
do riguarda Pietrostefani, è stata 
una verifica negli ambienti parigini 
frequentati dall'ex esponente di Le 
prima ddia decisione di tornare in 
Itali a per affrontare il processo. 

Se davvero si tratta di una fuga 
non è singolare che le forze dell'or¬ 
dine non abbiano fatto nulla per 
non farli scappare? Una risposta la 
dà il sottosegretario all'Interno 
Massimo Brutti. «Bompressi e Pie¬ 
trostefani -ha detto Brutti -, erano 
due persone in attesa di giudizio e 
chi è in attesa di giudizio dispone 
della propria libertà, a meno che la 
magi Aratura non adotti nei suoi 
confronti misure cautelari». Misure 
chenon c'erano. 

Tra chi ha conosciuto i due, pa¬ 
renti ed amici, nessuno crede a una 
fuga e preferisce parlare di mistero. 


Chi invece dice che hanno fatto be¬ 
ne a scappare è proprio Leonardo 
Marino, il loro compagno pentito 
che li ha incastrati con la sua testi¬ 
monianza. «Hanno fatto bene a 
fuggire, non si può faregi usti zi a do¬ 
po 30 anni - ha detto -. Non possia¬ 
mo condannarli per la loro fuga, 
perchè rinunciare al diritto alla li- 
bertàètroppo difficile». 


Chissà se i due deluderanno le 
tante persone che non credono ad 
una fuga, comeGiovanni Cardinali, 
del comitato «Liberi Liberi» che è 
amico dei tre ex di Le. «Non sono 
persone che fuggono dalla realtà - 
dice -. L'ipotesi della fuga non si 
confà alla coerenza e alla voglia di 
battersi per la verità che hanno 
sempre di mostrato». 


per chiedere chi fossero e cosa 
volessero, loro mi mostrarono il 
tesserino dell'arma». Insomma 
prima delle «notti dell'Innomi¬ 
nato» c'erano già stati gli appo¬ 
stamenti. E questi, secondo So¬ 
fri, arrivarono proprio perché 
«prima di don Camillo c'era 
stato Pappone». Perché - tradu¬ 
cendo - c'era stato un interven¬ 
to del Pei. La sua è una ricostru¬ 
zione «a senso». Cosa chiede al¬ 
lora oggi Sofri: «Non so se qual¬ 
cuno può dire: si, è andata cosi. 
Però penso che tra i dirigenti di 
quel partito, i dirigenti di allora 


rischio di dare carburante alle 
speculazioni politiche è visibile. 
«Non voglio finire nelle campa¬ 
gne contro i giudici 0 tra politi¬ 
ci e magistratura. Non c'entro 
niente con queste operazioni. 
Ma non voglio neppure finire 
come le vittime dei processi di 
Mosca che confessavano per il 
bene del partito. Tanto più che 
non c'è nessun bene e neppure 
più nessun partito per cui sacri¬ 
ficarsi». D'altra parte la destra 
ha piazzato su Sofri un uno-due 
da ko proprio alla vigilia della 
sentenza. I garantisti del «Gior¬ 
nale» stavolta 
sono diventati 
colpevoiisti a 
oltranza. 

Nel giardi¬ 
no davanti al 
casale zeppo 
di libri in cui 
Sofri vive (vi¬ 
veva, dovrem¬ 
mo scrivere 
ormai visti 
che la sua 


simpatiche, 
ho diviso con 
loro tanti gior¬ 
ni in un posto 
orribile con 
un nme orri¬ 
bile: aula bun- 
ker». 

Per tutto il 
tempo tra le 
gambe dei 
giornalisti 
scorrazza Felix: è il cane di So¬ 
fri, lui l'ha conosciuto ad ago¬ 
sto quando dopo due anni e 
sette mesi di carcere a Pisa è po¬ 
tuto tornare a casa. «E adesso 
chi glielo dice a Felix che torno 
dentro. Echi lo dice al bambino 
dei vicini. Quando mi hanno 
arrestato nel gennaio del 1997 
dopo un po' chenon mi vedeva 
più in giro lui disse ai genitori: 
voi non me lo dite, ma Adriano 
è morto». Poi quasi si pente di 
queste annotazioni. Troppo 
personali, troppo sdolcinate per 
lui. Quando arrivano i carabi¬ 
nieri chiede solo un minuto. È 
per salutare Randi, la compagna 
che ha voluto tersi fuori dalla 
confusione. Poi raccoglie le co¬ 
se: nella stanza che fa da came¬ 
ra da letto e da studio ha già 
preparato un borsone nero. È 
mezzo vuoto. Persino più vuoto 
di quello che tre anni fa quasi 
esatti aveva preparato per var¬ 
care il portone del carcere di Pi¬ 
sa. Viaggia leggero Sofri. È in¬ 
vecchiato e più magro. Più de¬ 
luso e più arrabbiato. Ma anche 
più ostinato che mai. 

ROBERTO ROSCANI 


SEGUE DALLA PRIMA 


«Il pentimenti) di Marino? Troppe "notti dell'Innomincto"» 

E Sofri (jiiede «Qualefii il ruolo (dei (dirigenti (del P(d? Ora qualdino lo spieghi» 
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♦ «Ai Ds ava/amo proposto un matrimonio ♦ «L Idea ddiegambedi centro edi sinistra ♦ «li Forum europeo proposto da Veltroni? 
dieci èstato rifiutato, restiamo non mi piacer ma è anchevero che S può lavorare insieme per trasferire 

amid ma in posizioni distinteeparìtarì&> ci sono dueviaoni della coalizion&> all'estero l'esperienza dell'Ulivo» 

_ LMNTERVISTA ■ ARTURO PARISI, leader dei Democratici _ 

«Unire il Centro? No, punto ai riformisti» 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Due «diversi riformismi» in 
«competizione tra loro» dentro la co¬ 
mune alleanza di centrosinistra: quel¬ 
lo dei Ds e quello che dovrebbe com¬ 
prendere, tra gli altri, Democratici, 
popolari e socialisti. «Noi avevamo 
proposto alla Quercia un matrimonio 
che ci è stato rifiutato - dice Arturo 
Parisi, il leader dell'Asinelio - Nulla di 
male: rimarremo buoni amici, ma in 
posizioni distinteeparitarie». Il patto 
proposto da Berlusconi m 

ai moderati? «Nessuna M 

incertezza: noi siamo _ _ 

nati dal bipolarismo e 
per il bipolarismo. Il bervOPK 
nostro giudizio nei con- di dec 
fronti di questo centro- 
destra è netto, immodi- 
fi cabli e». La Fede 

Professore dal ri dea , ,. 
della carovana lei è 
passato alla propo- sono be 

sta di costruire la __ 

prima gamba del 1 

centrosinistra. Si è ^ 

convertito alla ne- 
cessi tàdi aggregareil centro? 

«No. L'idea delle due gambe proprio 
non mi piace. Ri evoca concetti chefan- 
no riferimento ad aree precostituite, 
cioèaduncentroeadunasinistradistin- 
ti tra Ioro. Aree, tanto per i ntenderci, che 
si def i n i scon 0 a parti redal passato, a par¬ 
ti re da categorie superate. Noi invece 
prendiamo atto del Iaesistenzadi duevi- 
sioni dellacoalizione, di dueispirazioni 
riformiste che in qualche modo coin¬ 
volgono componenti chevengono dal- 
ledueparti. Cosi cornei Dsrivendicano 
la presenza nellelorofiledi cattolici de¬ 
mocratici, liberali, comunisti e sociali¬ 
sti. L'altra componente del riformismo 
attingeaquestestessetradizioni.Sevuo- 
le una prima differenza è nel rapporto 
con leesperienzelocali. La proposta Ds 
partedaun gruppodiri gentenazionale. 
Lanostramuovedallanecessitàdicoin- 
volgereforzech e, regioneper regione, si 
collocano dentro l'esperienza del cen¬ 
trosinistra ma, nel contempo, non sono 
riconducibili agli attuali partiti. Si tratta 
di listeautonomiste, formazioni, movi¬ 
menti che possono essere coinvolti in 
un processodi unificazionegenerale» 

Sta dicendo che il suo progetto 
avrà una verifica immediata in 
vistadelleelezioni regionali? 
«Leregionali possonoessereun'occasio¬ 
ne. Il progetto puòcamminarein al cune 
regioni piuttoSo chei n altre, o i n tuttele 
regioni. Noi lavoriamo innanzitutto 
perchéovunquesi arrivi ad unalistauni- 
ca di centrosinistra, l'^erienza della 
Lombardiaedellacandidaturadi Mino 
Martinazzoli, da questo pentodi vista, 
non puòtradursi in unavicendaisolata. 
Madovenon sarà possi bileraggiungere 
questo obiettivo ci impegneremo per- 
chési realizzino alleanzecheassicurino 
il massi modi aggregazionecon il massi¬ 
mo di omogeneità. La piattaforma co- 
munesaràcostituitadal diverso riformi- 


smoalqualefacciamo riferimento». 
Professore quali sono le coordi¬ 
nate del diverso riformismo al 
qual elei si richiama? 

«Noi partiamo dalle diversità per co- 
struirerunità,iDsmuovonodaun solco 
unitario riconoscibile: quello della tra¬ 
dizione che un tempo fu del Pd. Oggi 
questaèdefinitivamentesuperataenon 
c'èal cun tentativo, da partenostra, di le- 
garelaQuerciaal passato. Sevuolec'èla 
presa d'attodi ondato: lacontinuitàdi 
un gruppo dirigente, quello dei Ds, che 
cerca di coinvolgerci nella propria sto¬ 


ria. Un'altradifferenzeattieneal rappor¬ 
to tra lo Stato e la società. Alla comune 
preoccupazione per la solidarietà, il ri¬ 
formismo al quale ci ispiriamo associa 
con altrettanta forza quella per la sussi¬ 
diarietà. Poi ci sono i riferimenti inter¬ 
nazionali...» 

Cioè, professore? 

«Noi siamo accomunati dalla consape¬ 
volezza chetutteleesperienze politiche 
debbono avere una proiezione interna- 
zionalealtrimenti si rischiail provincia¬ 
lismo. Manoi muoviamodariferi menti 
internazionali diversi ecerchiamo tutti 


assiemeunanuovavia.lDs,invece,que- 
sta via ritengono di averlagiàtrovataed 
èquelladeirinternazionalesoci alista. 

Veltroni ha proposto un patto di 
consultazione permanente tra 
socialisti, liberali, riformisti e 
popolari europa che non condi¬ 
vidono la politica del Ppe. La 
con di vi dequesta i dea? 

«Debbo riconoscere che la recente 
proposta di Veltroni è più vicina all'at¬ 
teggiamento di ricercacheconnotal'al¬ 
tro riformismo al qualefaccioriferimen- 
to. Leggo nelle sue parole una qualche 


correzi on e dal l'orgogl i osa ri affermazi o- 
ne del l'appartenenza al l'I ntern azionale 
socialista che segnò la sua risposta al 
congresso di Torino. Insomma: si può 
lavorare utilmente attorno aqueU'idea. 
Noi abbiamo sempreevocato la necessi¬ 
tà d i trasferi re a I i vel I o eu ropeo, add i ri t- 
tura mondiale, l'esperienza nazionale 
dell'Ulivo piuttosto cheimportareaca- 
sanostraledivisioni presenti in Europa» 
Lei pensaadunafederazionetrai 
due diversi riformismi del cen¬ 
trosinistra? 

«Ci debbono essere luoghi di decisione 


comune. Ecco perchého detto chelafe- 
derazioneoqualsiasialtraformulaorga- 
nizzativa debbono essere le benvenute. 
Ci deveessereun momentodi decisione 
comune visto che apparteniamo allo 
stesso campo. La competizione non de- 
vemai perderedi vistail sensod'alleanza 
néil finedel governo. Unafederazione? 
È possibile. Bisogna anche considerare 
checi sono in campo altri soggetti. Pen¬ 
so ai Verdi chehannoappenari baditela 
loro autonomaidentità. L'organizzazio¬ 
ne del momento unitario deve essere 


delle diversità edelledistinzioni. L'Uli¬ 
vo stesso ha avuto due stagioni. Esordì 
comeUlivoeQuercia, poi diventò un ri¬ 
ferimento simbolico comune. In qual- 
chemodo, con la mia proposta, ècome 
se ritornassimo alle origini per mante¬ 
nere inalterato un obiettivo: ricetto al 
patto di dieci anni di Veltroni, che io 
considero una proposta più debole, la 
nostra era un'idea più alta. Abbiamo 
preso atto del I a risposta n egativaal l'i dea 
di una unificazione ancorché in pro- 
spettivaeinqualchemodoabbiamodo- 


Servono luoghi 
di decisione 
comune 
La Federazione 0 
un'altra formula 
sono benvenute 



Romano Prodi, Arturo Parisi 
con WalterVeltroni eZani 
a Bologna alla chiusura 
dell'ultima campagna 
elettorale per II rinnovo 
del presidente della Regione 
Emilia Romagna 
Schicchi/ Ap 



Maroni: «Pronti a cambiare il nostro nome» 

La Lega tende la mano al Polo: «Togliamo l'indipendenza della Padania» 


ROMA II nome della Lega? Si può cambia¬ 
re accontentando Casini eFini chel’hanno 
chiesto come gesto simbolico. Ma Cossiga 
stia lontano perché il Picconatore alla Lega 
proprio non va giù come non vanno giù i 
tentativi per recuperare quel che resta del 
vecchio mondo craxiano. È preciso il mes¬ 
saggio di Roberto Maroni ai leader del Po¬ 
lo. Ha l’obiettivo di intensificare le prove 
di dialogo tra la Lega e Forza Italia ma nello 
stesso tempo il luogotenente di Bossi, te¬ 
nendo conto dell’asfissiante corteggiamen¬ 
to del Cavaliere, tira fuori i rospi cheli Polo 
sarebbe chiamato a ingoiare per arrivare al 
matrimonio. 

Maroni, che viene notoriamente manda¬ 
to avanti da Bossi nelle situazioni in cui 
non tutto è ancora chiaro al leader della 
Lega, è stato preciso, intervenendo al di¬ 
battito sul federalismo che si sta svolgendo 


al Palazzo delle Stelline a Milano: «C’è di¬ 
sponibilità da parte della Lega Nord a di¬ 
scutere la questione del nome del movi¬ 
mento». «Abbiamo preso atto - ha conti¬ 
nuato - chec’èla richiesta di un gesto sim¬ 
bolico, fatta da Casini eda An. Certamente 
- ha avvertito - noi possiamo trattare, senza 
rinunci are alla nostra identità. C’èladispo- 
nibilità della Lega a discutere senza annul- 
larela nostra identità». 

Alla con cessione fatta dal palco, e che ha 
reso felici Urbani eTremonti, è seguita la 
doccia fredda delle dichiarazioni fatte ai 
giornalisti ai margini del conv^no.«Cossi¬ 
ga ha fatto delle cose che dispiacciono alla 
Lega». Quindi, il veto sul nuovo ascoltatis- 
simo consigliere del Cavaliere: «Direi che 
con Cossiga non ci siamo proprio». E ha 
spiegato: «Cossiga vuole fare un fronte 
neocentrista e questo non ci interessa. 


Vuoletirarefuori dalla naftalina i craxiani, 
enon ci interessa. VuoleemarginareAn dal 
Polo enon ci interessa». Insomma, il nu¬ 
mero 2 della Lega ha bocciato tutti gli 
obiettivi attorno a cui in queste ore sta la¬ 
vorando, con rinnovato impegno, Berlu¬ 
sconi. L’esponente della Lega ha poi preci¬ 
sato: «Non è questo il luogo per risolvere 
tutti i problemi in vista di un possibile ac¬ 
cordo. Sequalcuno ponedegli ultimatum - 
ha scandito - l’accordo non si fa e amici co¬ 
me prima». E ancora: «Nel '94 ci fu una al¬ 
leanza elettorale che non funzionò perché 
era appunto una alleanza elettorale, non 
c’era un progetto definito, non c’era un 
percorso definito. Non si può fare un ac¬ 
cordo come nel '94, magari tutti col dop¬ 
piopetto blu. No, ognuno deve mantenere 
la propria identità perchéciò èuna ricchez¬ 
za per tutti». «A noi della Lega interessa - 


sempre compresente alla affermazione vuto ripensare il nostro cammino. E 

m m questo senza mettere in 

m m discussione l'obiettivo 

_ * * _ che è quello del compi- 

I . mentodd bipolarismo». 

interessariLi Lg competizione 

le parole di delia qualela paria 

P, non provocherà 

Rosei II ma nuove frizioni nel 

lo Sdì non può centrosinistra? 

cyillfvarpvfti «Frizioni? Se ci iranno 

levai cvcLi non saranno qualitativa- 

SU Di Pietro iT^^nte diverse da quelle 

_- -_ checreanolediversecor- 

m m renti dei partiti. È la sa- 

^ " pienza della politica che 

deve riuscire a costruire 
l'unitànel ri conosci mentodellediversi- 
tà» 

Lasuapropostariecheggiaquella 
del partito da riformisti liberal- 
democratici lanci atadaMarini... 

«I nostri interlocutori saranno quelli 
che accetteranno questa proiettiva. 
Ho letto in alcunedichiarazioni recenti 
dellesintonie. Con qualchesopresa ho 
registratoquestasintoniain Marini che, 
peraltro, muoveva da una visione di¬ 
chiaratamente autocritica dell'obietti¬ 
vo d i ri aggregare i I centro. Adesso l'ex se- 
gretario del Ppi si sposta dal centro alle 
categorie riformiste. Da una parte sono 
contento di questo approdo, dall'altra 
non posso non registrarechei riconosci¬ 
menti maggiori ci vengono da ex segre- 

^ _ tari di partito. Cosa dicono invece i se- 

gretari attuali?» 

I I Professore,Bosellièunodegli in¬ 

terlocutori dell’altro riformi- 
I , smo al quale lei fa riferimento. 

I MailsegretariodelloSdihaattac- 

r CAJUl \ \\^' cato duramente Antonio Di Pie- 

tro.Lohaaccusatodi ricatti... 

3 conclusione- un accordo politico «Anche noi avremmo delle riserve 
uò discendere un accordo elettora- molto forti nei confronti dei socialisti. 

Ma sappiamo distinguere. Sappiamo 
omanda se ci sia il matrimonio in chelaSoriadel socialismo non èriduci- 

Polo eLega, ha replicato: «Nessun bilead un solo passaggio. Sappiamo che 

mio, ognuno deve mantenere la è una storia grande che non può essere 

identità, credo che si debba essere ridotta néal periodo di Craxi, né, meno 

ma se c’è un progetto di riforma chemai, agli ultimi anni deliafasecra- 

ito, si può essere alleati». xiana. Certo, se i socialisti si dovessero 

0 La Russa ha tentato di frenare identificare solo con questo periodo il 

odi An:«Qui nessunoci imponeil rapporto diventerebbe impossibile. Ma 

mio, se c’è qualcuno riottoso è prò- noi sappiamo che l'idea chei socialisti 

i, è An. Si può dunque fare questo propongono di se stessi è un'idea più 

mio? Quando in una famiglia una grande. Nelledichiarazioni di Bosellisu 

icontrastatachecosafail buon pa- DiPietrocisonoperaltrodeimalintesi.l 
e: pensateci e magari fate un bel fi- documenti ai qualifariferimentoDiPie- 
ento lungo, così verificate, lo dico, tro non sono, infatti, carte segrete, ma 
gradualità». La conclusione: «Non atti processuali pubblici chenon posso- 
leal momento immaginarein una noquindicostituirearmiperalcunricat- 
ta uomini di An edella Lega». to» 


questa la conclusione- un accordo politico 
eda lì può discendere un accordo elettora¬ 
le». 

Alla domanda se ci sia il matrimonio in 
vista tra Polo e Lega, ha replicato: «Nessun 
matrimonio, ognuno deve mantenere la 
propria identità, credo che si debba essere 
diversi, ma se c’è un progetto di riforma 
dello Stato, si può essere alleati». 

Ignazio La Russa ha tentato di frenare 
percento di An: «Qui nessuno ci imponeil 
matrimonio, sec’èqualcuno riottoso èpro- 
prio Fini, èAn. Si può dunque fare questo 
matrimonio? Quando in una famiglia una 
unioneècontrastatachecosafail buon pa¬ 
dre? Dice: pensateci e magari fate un bel fi¬ 
danzamento lungo, così verificate, lo dico, 
occorre gradualità». La conclusione: «Non 
èpossibileal momento immaginarein una 
stessa lista uomini di An edella Lega». 


S i è concluso a Torino, un 
congresso importante. Ève 
ro, oggi i Ds possono guar¬ 
dare con qualche fiducia ad un 
futuro in cui il postqualcosaten- 
dealasciareil posto ad un a realtà 
politicaautonoma. Può piacereo 
meno, ma è cosi. È importante 
inoltre che questo giudizio ven¬ 
ga espresso da versanti politici 
molto diversi tra loro. All'inizio 
molti nel partito, soprattutto 
nelleareepiù tradizionali, teme 
vanocheunamozionealternati- 
vaaquelladi Veltroni, fosse il ri¬ 
flesso politico condizionato del 
convulso periodo '89-'91. Non è 
stato enon ècosì comedimostra 
il Congresso, e Veltroni ha fatto 
ben i ssi mo a ri con oscerl o aperte 
mentenelleconclusioni. 

Non solo non c'èmai stato un 
realepericolodi rotture e scissio¬ 
ni (fantasma talvolta evocato), 
ma anzi ladiscussionechelapre 
senzadi duemozioni haimposto 
ha evitato di fare del congresso 
una stanca ripetizione delle ra¬ 
gioni del consenso alla mozione 
di Veltroni e ha ri motivato ener¬ 
gie. 

La discussione ha fatto benea 
tutti e ha consentito di mettere 
alcuni punti fermi. C'èunachia- 
ve interpretativa errata che ha 
fatto in passato molti danni. Mi 


IL DIBATTITO 


LA «NUOVA SNISTRA» PUÒ SPOSTARE L'ASSE POLITICO DEI DS 


ALFI ERO GRANDI 

riferisco alla convinzione che la 
diversitàfossetra in novatori (au¬ 
todefiniti tali) e conservatori. 
Quando questachiaveèstataab- 
bandonatasi èscopertocheci so¬ 
no diverse innovazioni possibili 
e che la scelta dipende dalla gri- 
gliadi lettura del la realtà, di criti¬ 
cità edi modificabilità. 

Contrariamente a quanto 
qualcuno ha scritto non è vero 
eh e si a man cata u n a cri ti ca al ca- 
pitalismo. Tanto è vero che nel 
d i batti to c'èstata u n a eh i ara i spi- 
razione jospi- 


■ BATTAGLIA 
DI LIBERTÀ 
Al Lingotto 
è stato lanciato 
un messaggio 
chiaro 
al mondo 
del lavoro 


niana. Infatti 
senza negare il 
valore della 
frattura, indi¬ 
cata da Eco, in 
rapporto alle 
nuove tecno¬ 
logie dell'in¬ 
formazione, 
c'è chi nel di¬ 
battito ha de 
n un ciato con 
forza cheleca¬ 


ratteristiche dello sviluppo at¬ 
tuale, anchein rapporto alla glo¬ 
balizzazione, sommano vecchie 
enuovecontraddizioni. Perque 
sto èmolto importantelachiara 
posizionepresadal congresso sui 
referendum dei radicali e della 
Lega, a tutela del la libertà dei la¬ 
voratori edi diritti fondamentali 
dei cittadini come salute e sicu¬ 
rezza sul lavoro. Non èstatofaci- 
learrivareaquesta posizione, ma 
ora possiamo dire, tutti, che il 
congresso ha lanciato un mes¬ 
saggio chiaro al mondo del lavo¬ 
ro. 

I Dssono con il mondo del la¬ 
voro in una gran debattagli a di li¬ 
bertà. Forse altri temi sono stati 
poco evidenziati. Penso ad esem¬ 
pio allafondamentalequestione 
dei diritti peri nuovi lavori. Il do¬ 
cumento che impegna tutto il 
partito a lavorare per fare appro¬ 
vare I a I egge eh edeve dare di ritti 
ai contratti di collaborazione è 
statosiapprovatodallaCommis- 
sione, ma sottratto al congresso e 


quindi all'opinione pubblica. 
Questo messaggio di libertà ri¬ 
volto in gran parteai giovani èri- 
mastocoà nel l'ombra e andreb¬ 
be ri preso. 

Ho fatto questi esempi. Sene 
potrebbero farealtri. La sostanza 
ècheil Congresso ha discusso di 
merito, di poiiticavera. In questo 
modo ha rinviato, nel modo mi¬ 
gliore, al mittentegli inviti ascio¬ 
glierei Dsin un generico conte 
nitore democratico e ha sottoli¬ 
neato l'esigenzadi affermarel'e 
sistenzadei Dscomeforzadi sini¬ 
stra. 

Ripeto di sinistra. Lo affermo 
in polemica verso chi all'interno 
è palesemente atti rato dalla pro¬ 
spettiva di un generico partito 
democratico. Lo affermo in poi e 
mica verso chi dall'esternovuole 
che la realtà si accomodi nel suo 
schema interpretativo, alla «Te 
coppa». 

Questo modo di ragionare ha 
giàportatoallateoriadelleduesi- 
n i strech e, eh i ssà perch é, ècon d i - 


Visa anche da Walter Veltroni. 
Daquestateoriasono derivati fi¬ 
no ad ora solo danni. Restail fat¬ 
to che ora sembra possibile un 
confronto di merito sui problemi 
traleforzedi sinistra e questo è 
senza dubbio un fatto nuovo e 
positivo. 

11 percorso positivo, tuttavia, è 
appenainiziato.Nonsoloperché 
da ora in avanti nessuno potrà 
presupporre l'unità prima di 
averi a raggi u n ta. La «n u ova si n i - 
stra» continuerà a svolgere la 
propria battaglia politica. I con¬ 
sensi ottenuti elapresenzaconsi- 
stentedella nuova sinistra in di¬ 
rezione obbligano a non accon¬ 
tentarsi di essere testimonianza, 
perquanto nobile, degli errori al¬ 
trui. Il compito oggi èperforzadi 
cose ambizioso. L'obiettivo non 
può che spostare nel concreto 
l'assepoliticodel partito. È lecito 
ed èpossibilefarlo. Seèvero chei 
Dssono partedel socialismo eu¬ 
ropeo e protagonisti leali nella 
coalizioneoccorrechenel tempo 


più breve possi bile si prendano i 
temi che sono stati al centro del 
congresso perfarnepoliti caverà, 
ci oè cri ti ca e i n si eme i n terven to 
per mod i f i care I a reai tà. LaTobi n 
tax, ad esempio, può essere un 
punto di intervento cheparlain- 
siemedi Europa, sviluppo solida¬ 
le e costruzione di nuove sedi e 
strumenti per governare la glo¬ 
balizzazione. Qualità per lo svi¬ 
luppo, in rapporto all'Europa, e 
perii lavoroequindi peri diritti e 
perindividuareleformedi parte 
cipazione di 


chi lavora alle 
decisioni. 

11 «fanta- 
sma»di Torino 
era in sostanza 
cosa doveva 
prendere oggi 
il posto del¬ 
l'Euro per dare 
una prospetti¬ 
va forte alla 
coalizione, per 
vincere sul 


■ OFFENSIVA 
UNITARIA 

Bisogna allargare 
le convergenze 
programmatiche 
verso lo Sdi 
ma anche verso 
Rifondazione 


centro-destra, per trasformare la 
base parlamentare oggi più ri¬ 
stretta del governo in un'occa¬ 
sione per n uove e sol i de con ver- 
genzeprogrammatiche. Verso lo 
5di, ma anche verso Rifondazio- 
necon unavera epropriaoffen si¬ 
va unitaria everso tutto il sinda¬ 
cato. Difficile?Certo cheloè,ma 
è contraddittorio «lucidare» al 
massimo i risultati fin qui otte 
nuti,comeèlegittimofare,enon 
capi re che ora quei risultati van¬ 
no spesi al servizio di un rilancio 
strategico delle ragioni dell'al¬ 
leanza tra cen tro esi n i stra. 

Sceglierei punti,unodopol'al- 
tro, per rendere chi ara l'anima e 
ricostruire (o costruire) il corpo 
dei Ds. Mi sembra, questa, l'agen¬ 
da politica dei prossimi mesi.AI- 
lorail giudiziosul congressonon 
èunatantum, maèlegatoallaso- 
stanza di quanto avverrà nei 
pressi mi mesi. 

Il nuovo statuto chepurecon- 
tienel'errore(el'illusione) di un 
mandato diretto al segretario da 
partedegli iscritti, contienepos- 
sibilità che vanno usate fino in 
fondo per costringere tutto il 
gruppo dirigente al confronto. 
Tanto più cheTorino ha dimo¬ 
strato che il confronto fa benee 
lafuganellademocraziadi man¬ 
dato,al contrario, puòfaremale. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Antigone aana da SesEantoUD 

Tra esistenzialismo e rivolta il dramma di Anouilh aTrieste 


AGGEO SAVI OLI 

TRIESTI S’è creato un simpatico 
gemellaggio tra lo Stabile del Friu¬ 
li-Venezia Giulia e quello di Cata¬ 
nia: Teatri «di frontiera», ai due 
estremi d'Italia, piuttosto ben radi¬ 
cati nelle rispettive realtà. Anche la 
politica dello «scambio», fin trop¬ 
po praticata dalle istituzioni pub¬ 
bliche nel campo della prosa, assu¬ 
me in tal caso un senso: ecco che 
ì'Antigone di Jean Anouilh, allesti¬ 
ta a Trieste (e da noi vista qui), va 
ora nella città siciliana: mentre di 
là approda sull'Alto Adriatico Le 
Troiane, la tragedia di Euripide, 
con innesti da Seneca, messa in 
scena da M icha Van Hoecke, spet¬ 
tacolo di apertura, lo scorso no¬ 
vembre, della stagione etnea: del 
quale allora si riferì su queste co¬ 
lonne. 

Certo, Ì'Antigone del dramma¬ 
turgo francese contemporaneo 


non vuole né può confrontarsi col 
modello sofocleo. Ma è un testo 
checonserva un suo valore, sebbe¬ 
ne respiri l'aria del tempo e del 
luogo, Parigi, in cui nacque, o for¬ 
se proprio per questo. Correva il 
1943, la Francia era ridotta, sotto 
il regime di Vichy, a un vassallo 
della Germania nazista. La rivolta 
solitaria dell'infelice figlia di Edi¬ 
po evocava in qualche modo una 
resistenza non violenta, magari 
passiva, ma apparentata con quel¬ 
la in armi. Per altro verso, l'ansia 
di assoluto che anima Ì'Antigone 
di Anouilh, e che sbocca in voca¬ 
zione mortale, riflette la diffusio¬ 
ne che ebbe, all'epoca, nelle sue 


varie correnti, il pensiero esisten¬ 
zialista. Non per nulla Luchino Vi¬ 
sconti, nel 1945, a guerra appena 
conclusa, avrebbe accoppiato, in 
una serata di gran teatro, Anouilh 
e il Sartre di A porte chiuse. 

La riproposta attuale deil'Ant;- 
gone porta la firma, per la nuova 
traduzione e per la regia, di Furio 
Bordon (autorein particolare, lo si 
ricorderà, delle L//t;me/une, prege¬ 
vole lavoro e memorabile inter¬ 
pretazione d'un Marcello Ma- 
stroianni ormai prossimo alla fi¬ 
ne). Del personaggio centrale, che 
affronta il supplizio per dare de¬ 
gna sepoltura al fratello Polinice, 
caduto nell'assalto alla contesa 


città di Tebe, vediamo accentuato 
il carattere giovanile, adolescen¬ 
ziale, infantile diremmo: una 
bambina caparbia, che la prospet¬ 
tiva di un'età adulta fatta di com¬ 
promessi, di accomodamenti, di 
mezze misure spaventa più della 
morte. «Voglio tutto e subito!» è 
la sua invettiva, anticipatrice d'u¬ 
no slogan sessantottesco. Bella 
prova, forse la sua migliore, per 
Daniela Giovanetti, che interpreta 
l'eroina del dramma con molta 
proprietà vocale e gestuale. Uno 
splendido Creonte è Gabriele Fer- 
zetti, che raffigura un anziano uo¬ 
mo di Stato, stanco, solo, ma an¬ 
cora attaccato a quelli che consi¬ 


dera i suoi doveri e compiti (avete 
presente qualche girovago vec¬ 
chio politico dei nostri giorni? Ec¬ 
co, tutto il contrario). BeneGiam- 
piero Foitebraccio, nel ruolo della 
Guardia, più stolida che feroce: e 
così Umberto Raho, affettuoso 
Servitore (nell'originale, la classica 
Nutrice). Da s^nalare Anita Bar- 
tolucci in funzione di Coro, Mino 
Manni, Alessia Innocenti, il picco¬ 
lo Elia Becher. La scenografia, 
quasi un prolunganento della Sala 
Tripcovich dove si è svolta la rap¬ 
presentazione, è opera di Alessan¬ 
dro Chiti, i costumi (giustamente 
novecenteschi) sono stati disegna¬ 
ti da Isabella Montani. 



Francesco Guccini (Emi), il suo nuovo disco a febbraio 


<^erìcan Beauty» è quaa Oscar 

TreGolden Globes per l'opera di Sam Mendes: miglior film, regia e sceneggiatura 
Morricone premiato perlacolonna sonora di «La leggenda del pianista sull'oceano» 


La «fusione» 
fa bene all'Italia? 

Dopo l'accordo Emi-Aol-TimeWamer 



INCASa 


Ma al botbo^ino vince 
la<<jiovann»>di Besson 



Qui accanto. 
Mena Suvari 
nel film 
di Sam 
Mendes 
«American 
Beauty» 
Sopra, 

Miilajovo vieti 
in «Giovanna 
d'Arco» 


Giovanna d'Arco (con 2 miliardi e 280 milioni) di Lue 
Besson spodesta 007- Il mondo non basta (che nello 
scorso week-end ha totalizzato 2 miliardi e 115 milioni) 

, che passa al secondo posto, ed è prima nella classifica 
Cinetei degli incassi cinematografici del fine settimana. 
Ma American Beauty, che l'altra ieri sera ha trionfato ai 
Golden Globes (anticamera d^li Oscar), incalza en¬ 
trambi con un terzo posto particolarmente forte: 1 mi- 
liardoe 617 milioni in tre giorni. Il film di Sam Mendes 
con Kevin Spacey e Annette Benning è uscito in 62 sale 
(un terzo rispetto a quelle di Giovanna d'Arco e di 007) 
realizzando una media da record: oltre 26 milioni per 
sala, contro i 12.6 milioni di Giovanna d'Arco e gli 11 
milioni di 007. È dunque probabile che per il prossimo 
fine settimana aumentino gli schermi a disposizione di 
American Beauty, che sta godendo tra l'altro di una 
campagna di stampa particolarmente favorevole in Ita¬ 
lia. Tiene bene anche Anna and thè King (1 miliardo e 
609 milioni nell'ultimo week-end), il nuovo kolossal 
con Jodie Foster, mentre lo amo Andrea di Francesco 
Nuti, unico italiano nella top ten, scivola dal secondo al 
quinto posto (1 miliardo e 14 milioni negli ultimi tre 
giorni). Da notare che Se scappi ti sposo, ornnai alla se¬ 
sta settimana di programmazione va ancora bene ai 
botteghini ed ha totalizzato dalla sua uscita ad oggi ol¬ 
tre 31 miliardi (dati Cinetel), il miglior incasso, finora, 
della stagione. Fuori classifica, ormai. Il pesce innamora¬ 
to di Pieraccioni eVacanze di Natale 2000 dei Vanzina, i 
due film comici che si sono divisi - senza replicare gli in¬ 
cassi di un tempo - i favori del pubblico natalizio. 


MICHELE ANSELMI 

TreGolden Globes su sei nomina- 
tions: niente male. Se il buon gior¬ 
no si vede dal mattino, American 
Beauty si candida a fare il pieno di 
premi alla prossima notte degli 
Oscar, il 26 marzo. Dato per favo¬ 
rito da settimane, l'altra sera a Los 
Angeles l'agra commedia dell'e¬ 
sordiente inglese Sam Mendes 
(ma dietro c'è Spielberg con lasua 
Dreamworks) ha sgominato due 
temibili avversari comeTheTaien- 
ted Mr. Ripiey di Anthony Min- 
ghella e The Insider di Michael 
Mann nelle categorie principali: 

«miglior film 
drammatico», 
«migliore re¬ 
gia» e «miglio¬ 
re sceneggiatu¬ 
ra» (Alan Ball). 
Una tripletta 
che conta, a te¬ 
stimonianza 
del crescente 
credito conqui¬ 
statosi da Ame¬ 
rican Beauty nel 
corso dei mesi: 
di qui agli Oscar mancano poco 
più di 60 giorni, ed è probabile 
che la Hollywood che conta si 
mobiliterà per far trionfare il film, 
in effetti uno dei più interessanti 
partoriti negli ultimi anni dall'in- 
dustriadel cinema americana. 

Magari in quell'occasione toc¬ 
cherà ai due protagonisti - i note¬ 
voli Kevin Spacey e Annette Be- 
ning - di prendersi una piccola 
vendetta sulla stampa estera che 
stavolta non li ha voluti premia¬ 
re. Giacchéin entrambe le catego¬ 
rie in gioco - «migliori attori co- 
mici»e«migliori attori drammati¬ 
ci» - si sono imposti altri nomi: 
Janet McTeer {Tumbieweeds) ejim 
Carrey (Man on thè Moon) nella 
prima: Hilary Swank {Boys Don't 
Cry) e DenzeI Washington (The 
Hurricane) nella seconda. Un pre¬ 


mio di consolazione come miglio¬ 
re attorenon protagonista è anda¬ 
to al superdivo Tom Cruise, che 
in Magnoiia si ritaglia un ruolo da 
cinico e vorace figlio di puttana 
assetato di sesso, mentre, nella 
stessa categoria, la fulgida Angeli¬ 
na Jolie con Giri, Interrupted coglie 
il suo primo, vero successo. 

Se I a vi ttori a del carton e an i ma- 
to Toy Story 2 come «migliore 
commedia» lascia un po' perplessi 
(è un seguito, nemmeno dei mi¬ 
gliori), l'imporsi di Tutto su mia 


madre di Pedro Almodóvar alla 
voce «miglior film straniero» po¬ 
trebbe essere letto come una forte 
ipoteca sulla notte degli Oscar, la¬ 
sciando poche speranze di affer¬ 
mazione al nostro Fuori dai mondo 
di Giuseppe Piccioni. Ma l'Italia si 
può già consolare con il Golden 
Globe andato a Ennio Morricone 
per la sontuosa colonna sonora di 
La ieggenda dei pianista suii'oceano 
di Tornatore, che negli Usa, dopo 
un taglio di 45 minuti, è stato ri- 
battezzato TrieLegend ofI9(ì(ì. Per 


Morricone piove un po' sul ba¬ 
gnato (di recente è stato premiato 
ai Felix europei con un riconosci¬ 
mento alla carriera), ma giusta¬ 
mente il compositore non rinun¬ 
cia a far festa: «È il mio secondo 
Golden Globe, dopo quello rice¬ 
vuto anni fa per Mission. Sono fe¬ 
lice e sorpreso, perché non mi 
aspetto mai nulla. E poi, nono¬ 
stante abbia ricevuto quattro no- 
minations agli Oscar, mi sembra¬ 
va che l'America mi avesse un po' 
dimenticato». Evidentemente è 


un buon momento per i nostri 
musicisti a Hollywood: prima l'O¬ 
scar a Luis Bacalov per li Postino, 
poi quello a Nicola Piovani perla 
vita è belia, magari si farà il tris 
con Morricone a fine marzo. 
«Speriamo che il premio dell'altra 
sera mi porti fortuna», si augura il 
musicista. «Del resto. La ieggenda 
dei pianista suii'oceano è un film 
fortemente musicale, nemmeno 
un sordo avrebbe poturo fare a 
meno di notarlo e di apprezzarne 
la qualità». Selodicelui. 


■ GLI ALTRI 
PREMIATI 
«Toy Story 2» 
miglior 
commedia e 
come film 
straniero quello 
di Almodóvar 


SEGUE DALLA PRIMA 


ORA 

LA GRAZIA 

mettere in discussione i pilastri 
di una società libera edemocra- 
tica. 

Questo non significa, tutta¬ 
via, che non sia consentito os¬ 
servare che, anche nel processo 
di Venezia, è apparso chiaro 
che l'accusa poggia essenzial¬ 
mente sulle confessioni tardive 
di Marino e che i riscontri a 
quelle confessioni non sono 
apparsi, anche in questa ultima 
occasione giudiziaria, né certi 
né privi di grosse contraddizio¬ 
ni. 

Non è ancora diradato il mi¬ 
stero sulla spontaneità della 
confessione di Marino e sui 
suoi incontri notturni con i ca¬ 
rabinieri rispetto ai quali il te 
stimone ha fornito tre versioni 
differenti. Sul mandato ricevu¬ 
to incertezze e contraddizioni 
abbondano. Persino sullo svol¬ 
gimento del delitto, non tutto 
èchiaro nella confessione. 

Insomma, ci troviamo, dopo 
otto processi, in una situazione 


processuale caratterizzata dalle 
accuse di un collaboratore in¬ 
certo e contraddittorio e da 
una paurosa povertà di riscon¬ 
tri obiettivi, se si escludono i 
ragionamenti necessariamente 
generici sul movimento di Lot¬ 
ta Continua o dai discorsi di 
Adriano Sofri. Mi chiedo, dun¬ 
que se in queste condizioni il 
rigetto dell'istanza di revisione 
abbia davvero dato una rispo¬ 
sta efficace ai dubbi che qual¬ 
siasi osservatore dei fatti può 
ancora nutrire. 

Ma ormai la sentenza della 
Corte di appello di Venezia è 
stata pronunciata e occorre 
prenderneatto. 

C'è a questo punto un aspet¬ 
to politico e umano della vi¬ 
cenda che, a nostro avviso, non 
si può trascurare. 

È necessario tener presente, 
infatti, che i fatti avvennero 
ventotto anni fa, chei presunti 
colpei/oli comparsi dinanzi ai 
giudici hanno mostrato di aver 
profondamente cambiato il 
proprio stato d'animo e il pro¬ 
prio atteggiamento di fronte al¬ 
io Stato e al le leggi. 

Che, anzi, in questi anni, an¬ 
dando in carcere e osservando 


scrupolosamente tutto quel 
che la magistratura andava de 
adendo, si sono comportati co¬ 
mecittadini rispettosi delle leg¬ 
gi e dei poteri dello Stato (an¬ 
che se da ieri Pietrostefani e 
Bompressi risultano irreperibili, 
mentre Sofri ha affrontato con 
dignità, con coraggio e con l'o¬ 
stinazione di un combattente il 
ritorno in carcere). 

Di fronte, insomma, alla lon¬ 
tananza dei fatti, al comporta¬ 
mento tenuto dagli imputati, ai 
dubbi persistenti che ancora 
circondano la vicenda, credia¬ 
mo che un atto di clemenza del 
capo dello Stato (mai richiesto 
peraltro da Sofri e dai suoi 
compagni) potrebbe rispondere 
alle istanze di un'opinione 
pubblica assai larga che è ri¬ 
spettosa dell'opera della magi¬ 
stratura ma, nello stesso tem¬ 
po, è oggi preoccupata del pro¬ 
trarsi di una carcerazione che 
non può certo puntare al recu¬ 
pero degli imputati (recupero 
palesemente avvenuto a giudi¬ 
care dai loro comportamenti) e 
appare in questo momento a 
molti più come la difesa di in¬ 
dagini tutt'altro che rigorose 
che l'acquisizione certa di pro¬ 


veinoppugnabili. 

La nostra richiesta di conce 
dere la grazia vuole risolvere 
una esigenza umanitaria ma 
non è naturalmente un ostaco¬ 
lo per quei provvedimenti di 
amnistia e di indulto proposti 
da più parti. 

Può darsi che l'esame delle 
motivazioni della sentenza ri¬ 
veli aspetti chea chi ha pur let¬ 
to le carte processuali e ha se¬ 
guito dall'inizio i processi non 
siano apparsi finora chiari ma. 


al di là dell'Iter successivo aper¬ 
to dal nuovo ricorso alla Cassa¬ 
zione, riteniamo che in questo 
momento un'iniziativa come 
quella indicata sarebbe piena¬ 
mente giustificata dalla singo¬ 
larità ddia vicenda, dall'inter¬ 
minabile iter giudiziario, dai 
dubbi oggettivi che ancora cir¬ 
condano quella pagina dram¬ 
matica dell'Italia contempora¬ 
nea. 

NICOLATRANFAGLIA 
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ROMA Discografici, promoter, 
operatori musicali italiani sono 
concordi: «per i consumatori 
italiani la fusionetra le multina¬ 
zionali Warner ed Emi non 
cambierà di molto la fruizione 
di musica. Né ci sarà maggiore 
spazio per i gruppi emergenti 
del nostro panorama musicale». 
«Il panorama discografico mon¬ 
diale- spiegano, alcuni noti per¬ 
sonaggi noti della discografia 
italiana che vogliono restare-fi- 
no a un anno fa era diviso in sei 
grandi squadre. L'acquisto della 
Polygram da parte ddia Univer¬ 
sa! l'ha ridotto a cinque. Ora la 
forza multimediale del gruppo 
Warner va a fondersi con la sto¬ 
ria e il catalogo della Emi, e le 
squadre diventano quattro: 
Bmg Ariola, Warner-Emi, Uni¬ 
versa! e Sony». Se le voci, ricor¬ 
renti nell'ambiente, di un inte¬ 
ressamento del gruppo Bertle- 
smann, proprietario della Bmg, 
per la Sony, diventassero realtà, 
allora le squadre si ridurrebbero 
a tre, tutte fortissime. «Ma in 
realtà - notano gli interpellati - 
da anni ormai, al di là della pre¬ 
senza delle multinazionali, la 
realtà discografica italiana è pri¬ 
va di grandi realtà indipenden¬ 
ti». Cosi, anche se la fusionetra 
Warner ed Emi avrà tra gli effet¬ 
ti collaterali di riportare ad 
esempio nella stessa squadra 
Piero Pelò (il suo primo disco 
solista esce a marzo) e i Litfiba, 
che avevano divorziato rumoro¬ 
samente in autunno, ciò che 
potrà cambiare nel breve perio¬ 
do sarà il coordinamento tra le 
uscite degli artisti italiani di 
punta. 

Della squadra italiana della 
Emi, infatti, fanno parte artisti 


come Vasco Rossi, Francesco 
Guccini (il nuovo album esce a 
febbraio). Angelo Branduardi, 
Franco Battiato, Roberto Vec¬ 
chioni, e appunto i Litfiba, oltre 
ad Edoardo Bennato. In quella 
della Warner figurano Ligabue, 
Laura Pausini, Piero Pelò. L'ef¬ 
fetto delle fusioni precedenti 
aveva già riportato nella stessa 
scuderia, la Sony, due campioni 
di vendite come Claudio Baglio- 
ni e Adriano Celentano. Jova- 
notti, Biagio Anton acci. Zucche¬ 
ro e Andrea Bocelli sono invece 
gli artisti italiani di punta della 
Universal dopo l'assorbimento 
della Polygram. La Bmg, infine, 
che in Italia 
ha da tempo 
rilevato la Ri¬ 
cordi, può 
contare tra gli 
altri su Eros 
Ramazzotti, 
Pino Daniele, 
Lucio Dalla, 
Antonello 
Venditti. Co¬ 
me si vede 
dalla mappa 
degli italiani 
che vendono - spiegano due di¬ 
scografici - non è che in Italia la 
fusione tra Warner ed Emi cam¬ 
bi di molto le cose. Le politiche 
di attenzione verso la musica 
giovane rimarranno con ogni 
probabilità quelle di prima. Ma¬ 
gari - concludono - la forza mul¬ 
timediale della Warner potrà 
aiutarequalchefortunato ad en¬ 
trare con forza maggiore nei cir¬ 
cuiti mondiali di diffusionetele¬ 
matica, come Internet». E il 
prezzo dei cd? Per aspettare che 
cali, ci vorrà la legge per la ridu- 
zionedell'lvadal 20 al 4%. 


■ PARLANO 
GLI ADDETTI 

Nuove 

mega-scuderie 
per i big 
Ma la musica 
emergente 
resta al palo 
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P.zza Gentile da Fabriano, 16 - Roma 
Tel. 06/ 32.30.601 

presenta il romanzo 


IL RIFUGIO DELLA MEMORIA 


di Giovanna La Rosa 

Cocktail 


dai 25 gennaio al 13 febbraio 
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TEATRO STABILE 
DI CATANIA 


Turi Ferro 

Pensaci, Giacomino! 

di Luigi Pirandeiio 

cor Ids Csrrsrs, Franco Diogene, Federico Grassi 

regia GugiieiiTio Ferfo 



soerì-e coGtumi rTiuiiKriìe 

Stefano Paca Elena Mannini Massimiliano Pace 
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Lavoro,it 


ru nità 


D opoi continui elunghi cicli 
d'espulsione degli operai 
dallagrandefabbrica, i pro¬ 
cessi di ristrutturazione produttiva 
degli anni novanta provocano l'im¬ 
mediato esubero degli alti livelli 
professionali (impiegati,quadri,di¬ 
ri genti) con conseguenze anche in 
quell'area del lavoro autonomo che 
svolge, prevalentemente, attività di 
servi zi 0 al I e i m prese (con su I enti, I i - 
beri professionisti, piccoli impren¬ 
ditori): un fatto sociale caratteriz¬ 
zante le contraddizioni del muta¬ 
mento del l'attuale fase storica che 
cominciaasuscitarelacuriositàdei 
ricercatori e delle Istituzioni pub¬ 
bliche. Anche! colletti bianchi so¬ 
no in pericolo e il futuro appare 
sempre pi ù i ncerto. D a queste sen¬ 
si bilità nasce l'avvio della ricerca 
che presentiamo (su iniziativa del 
M ini stero del lavoro col contributo 
del Fondo Sociale Europeo, com¬ 
missionata airistitutodi formazio¬ 
ne Endform Liguria di Genova), 
condotta nelletre città del vecchio 
triangolo industriale (Genova, To- 
rinoeM ilano)nel corso del 1998, ef¬ 
fettuata seguendo una metodologia 
mistadi analisi quanti tati vaequali- 
tativa: il campione quantitativo 
comprende 558 unità (268 intervi- 
steai lavoratori provenienti dai pro¬ 
cessi di mobilitàe290lavoratori au¬ 
tonomi), mentre la parte qualitati¬ 
va, condotta attraverso colloqui 
aperti/semi strutturati, si è indiriz¬ 
zata a oltre 40 dirigenti e manager 
aziendali. Tre erano le principali 
ipotesi di partenzaesemplificati nel 
titolo (dalla riorganizzazione post 
industriale al lavoro autonomo): 
l'esistenza di una correlazione tra 
uscitadei quadri dalleaziendeeau- 
mento del lavoro autonomo nel 
comparto dei servizi alle imprese; 
l'omogeneità/somiglianzatrai qua¬ 
dri, lavoratori dipendenti (profes¬ 
sionisti interni alle aziende) e il 
mondo dei professionisti esterni 
(lavoratori autonomi), soprattutto 
in termini di etica del lavoroepro- 
fessionalità; l'espulsione degli alti 
I i vel I i professi onal i qual e novi tàdei 
processi di ristrutturazione azien- 
daledegli anni novanta: correlazio¬ 
ne tra questo fenomeno e quel lo di 
esternalizzazione. 

I lavoratori autonomi. I risul¬ 
tati della ricerca dimostrano che il 
passaggio da lavoro dipendente a 
lavoro autonomo indica una ten¬ 
denza di medio-lungo periodo, ma 
non èimmediatamentecontabile 
alla ri col locazione in attività auto¬ 
nome di lavoratori espulsi dai 
processi produttivi, quindi non ri¬ 
levabile attraverso il campione 
analizzato, che ha dato invece i se¬ 
guenti esiti: hanno dichiarato di 
passare ad un lavoro autonomo 
soltanto ril% degli intervistati a 
Genova, il 10% a Torino e il 15% 
a M ilano (qui il dato è analogo a 
quello di una precedente ricerca 
effettuata dall'lrer milanese). Vie¬ 
ne verificata l'ipotesi chei profes¬ 
sionisti (lavoro autonomo) pro¬ 
vengono, in larga misura, dal la¬ 
voro dipendente (il 65% a Geno¬ 
va, i I 76% a T ori no, i I 70% a M i I a- 
no), ma sono state, nella stragran¬ 
de maggioranza dei casi (dal 56% 
al 68%) libere e consapevoli scelte 
professionali, non imposte cioè 
dalla necessità di trovare un'occu¬ 
pazione dopo la crisi dell'azienda 
di provenienza. Si tratta di una 
verifica ricca di implicazioni peri 
decisori pubblici nel campo delle 
politiche attive del lavoro. L'im¬ 
prenditorialità, infatti, non s'im¬ 
provvisa; mettersi in proprio o fa¬ 
re impresa, non può essere la con¬ 
seguenza della rottura traumatica 
del precedente rapporto di lavoro. 
A Genova, la maggioranza dei la¬ 
voratori autonomi si considera li¬ 
bero-professionista (45%), com¬ 
pletamente diversi i torinesi, i 
quali svolgono, al 73%, un'attività 
di tipo imprenditoriale, più equi¬ 
librate le risposte dei milanesi che 
comprendono le tre principali 
specificazioni (58% liberi profes¬ 
sionisti, 24% consulenti per diver¬ 
si clienti, 14% veri e propri im¬ 
prenditori). 

I liberi professionisti sono più 
propensi a considerare il loro la¬ 
voro come il risultato di "una li¬ 
bera scelta di vita per realizzare le 
proprie aspirazioni", mentre gli 
imprenditori pongono maggior¬ 
mente l'accento su una "naturale 
evoluzionedi una precedente atti¬ 
vità svolta come dipendenti verso 
rautonomia".GIi autonomi del 
campione provengono da aziende 
di piccole dimensioni (meno di 
100 unità), sono in maggioranza 



Pari opportunità nella vita e nell'impiego, il 28 e 29 «forum» a Napoli 


«La vorare e vivere con pari opportunità». È il tema del fòrum,organizzato 
dal Dipartimento perle pari opportunità del Consiglio dei ministri e dalla 
Commissione,che si svolgerà venerdì esabato prossimi a Napoli alla 
Mostrad'Oltremare. 

llfDrum,che verrà aperto dal Presidente della Repubblica,Car1oAzeglio 


Ciampi,si articolerà inquattro diverse sessioni di lavoro- Tra Europa e 
contesti di sviluppo locale; Impegni pubblic i e spazi privati; Professioni 
carriere percorsi privati; N uove opportunità e nuove garanzie - e vedrà la 
partecipazionedicinqueministri.LauraBalboeCesareSalvi,inpartico- 
lare,che si confronterannosabato mattina - intervistati da unì Gruber- 


con i rappresentanti delle parti sociali. 
OltreaBalboeSalvi,alforumparteciperannoanche,traglialtri,Antonio 
Bassolino,KatiaBellillo,RosiBindi,MercedesBresso,ClaudioCaron, 
Paola M anacorda, Adriana Poli Bortone, Rosa RussoJ ervolino e Livia 
Turco,deputate italiane edeuropee,assessoriregionalicon delega alle 
Pariopportunità,sindaci,assessorieconsiglieridonna,rappresentantì 
delle agenzie regionali perii lavoro e i presidenti delle commissioni par¬ 
lamentari di Lavoro,lndustria,AffarisocialieBilancio,rappresentantìdi 
istituti edassociazioni. 



Il confronto delle tre città campione 


H Genova 



Milano 



l Torino 


J. 

Occupati per 



IMI 

Occupati per 
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Occupati per 


settore d'attività 



settore d'attività 



settore d'attività 


(dati provinciali in migliaia e in valori%) 

(dati provinciali in migliaia e in valori%) 

(dati provinciali in migliaia e in valori%) 

Agricoltura 

5 

1,6% 

Agricoltura 

12 

0,8% 

Agricoltura 

20 2,3% 

Industria 

51 

15,8% 

Industria 

490 

31,9% 

Industria 

302 34,6% 

Costruzioni 

21 

6,6% 

Costruzioni 

70 

4,5% 

Costruzioni 

44 5,0% 

Terziario 

245 

76,0% 

Terziario 

965 

62,8% 

Terziario 

507 58,1% 

H Totale 

322 

im 

Totale 

1.537 

im 

Totale 

873 1 100% ■ 

Occupati 



Occupati 



Occupati 


per posizione 



per posizione 



per posizione 


(dati provinciali in valori totali e in %) 

(dati provinciali in valori totali e in %) 

(dati provinciali in valori totali e in %) 

Dipendenti 


236.000 

Dipendenti 


1.176.000 

Dipendenti 

655.000 

Percentuale 


73.3 

Percentuale 


76,5 

Percentuale 

75,0 

Indipendenti 


86.000 

Indipendenti 


361.000 

Indipendenti 

218.000 

Percentuale 


26,7 

Percentuale 


23,5 

Percentuale 

23,5 


Fonte: Nostre elaborazioni su dati Istat 1997 (Indagine sulle forze lavoro) 


Schema 



Sociologoe 
pubblicista. 
Salvatore 
Ventoèauto- 
redinumerosi 
volumi.Trai 
suoi lavori 
piùsignifica- 
tivi ricordia¬ 
mo; «Cattoli¬ 
cesimo so- 
cialeepoliti- 
ca»;«Gli ope¬ 
rai di Geno¬ 
va»; «Muta- 
menti,inno¬ 
vazione e 
cultura d'im¬ 
presa». 


L 0 rÌC6rC0 Dalla riorganizzazione induiriale al lavoro 

autonomo. 11 destino di quadri e manager 
in un'indagine su M ilano, Genova e Tori no 

Nell'era postindustriale 
l'incerto futuro 
dei coiietd bianchi 


SALVATORE VENTO 


laureati (36% a Torino, oltre il 
70% a Genova e M ilano) e si con¬ 
centrano nella classe d'età in cui 
si decidono le prospettive profes¬ 
sionali e di lavoro (25-35 anni). 
Questi risultati rappresentano 
un'indubbia novità se consideria¬ 
mo che, nell'immaginario colletti¬ 
vo, Genova ha sempre significato 
grande industria a partecipazione 
statale e Torino si è storicamente 
identificata con la grande Fiat. 
Come spiegare questo fenomeno? 
Tenfiamo qualche interpretazione 
(frutto della parte qualitativa della 
ricerca). In genere, chi lavora nel¬ 
la piccola impresa è in contatto 
più diretto col prodotto/cliente: 
ha una visione globale dell'azien¬ 
da: ha l'abitudine ad interessarsi 
di molte cose e ad assumere re¬ 
sponsabilità in prima persona; ve¬ 
rifica quotidianamente i risultati 
del suo lavoro: matura una cultu¬ 


ra di servizio al cliente. Dalla sua 
conoscenza diretta del prodotto/ 
mercato/cliente, se intuisce che 
può farcela da solo, esce dall'a¬ 
zienda e si mette in proprio. 

I lavoratori in mobilità. Se 
consideriamo l'alto livello di sco¬ 
larità dei quadri (ma a Torino ri¬ 
sulta più bassa) e le elevate classi 
d'età (quando si raggiunge il mas¬ 
simo della carriera) in relazione 
alle retribuzioni dichiarate, la loro 
condizione sociale appare piutto¬ 
sto contraddittoria e si configura 
come il vero anello debole delle 
tre categorie tecnico-manageriali 
in evidente contrasto con l'enfa¬ 
tizzazione del loro ruolo (lavorato¬ 
ri della conoscenza) o con la figu¬ 
ra di ceto emergente diffusa negli 
anni '80 e simbolicamente rappre¬ 
sentata nella marcia dei 40mila di 
Torino. L'ipotesi della somiglian¬ 
za tra quadri interni e professioni¬ 


sti esterni viene confermata negli 
aspetti relativi alla concezione/eti¬ 
ca del lavoro e della professionali¬ 
tà, ma differisce negli aspetti retri¬ 
butivi ed economici. I quadri (se¬ 
condo quanto dichiarato nelle no¬ 
stre interviste) guadagnano relati¬ 
vamente poco (da 2 a 3,5 milioni, 
con punte più elevate a M ilano) e 
sostengono di avere ulteriormente 
peggiorato la loro condizione eco- 
nomica.Viene confermata l'espul¬ 
sione dei quadri nelle ristruttura¬ 
zioni organizzative degli anni '90, 
ma, nel nostro campione, ciò non 
deriva da contemporanei processi 
di esternalizzazione di attività, o, 
comunque, non li hanno riguar¬ 
dati direttamente: sono stati 
espulsi e basta, nessuno si è più 
preoccupato di loro. Nonostante 
le continue dichiarazioni a favore 
della promozionq/creazione d'im¬ 
presa nessuno degli intervistati ha 


avuto agevolazioni per avviare at¬ 
tività imprenditoriali. Da ciò deri¬ 
va un diffuso senso di sfiducia nei 
confronti di tutte le istituzioni, a 
partire dal sindacato al quale si 
addossano le stesse responsabilità 
delle direzioni aziendali: tale sfi¬ 
ducia viene confermata anche da 
altre ricerche. La gestione della 
crisi aziendale, nel personale coin¬ 
volto direttamente, ha provocato 
un crollo di fiducia nell'azione 
sindacale. La rete delle relazioni 
familiari e amicali continua a co¬ 
stituire il percorso più immediato 
e diretto nella ricerca di una nuo¬ 
va collocazione. Dal punto di vista 
delle condizioni economiche la 
grande maggioranza dei lavoratori 
in mobilità, rispetto a 5 anni fa, 
ha detto di averle peggiorate, an¬ 
che se comunque rimangono suf¬ 
ficienti 0 più che sufficienti per 
vivere. Di diverso tenore sono le 


INFO 


CgiI 

Un libro 
sul lavoro 
minorile 

In un video e 
in un libro la 
piaga del la¬ 
voro minorile 
nel nostro 
Paese.L'ini¬ 
ziati vaèdella 
CgiI ed è stata 
presentata 
venerdì se or¬ 
so da Sergio 
Coffe rati, nel 
corsodi una 
conferenza 
stampa pres¬ 
so la Camera 
del Lavoro di 
Milano, nel¬ 
l'ambito della 
campagna 
lanciata dalla 
confedera- 
zionecontro 
lo sfrutta¬ 
mento dei mi¬ 
nori.Il libro, 
di Daniela In- 
vernizzieDa- 
rioMissaglia, 
è pubblicato 
dalla Edies- 
se, mentre il 
video-inchie- 
sta,di Clau¬ 
dio Marson, 
ha come tito¬ 
lo «I bambini 
a studiare,! 
grandi a lavo¬ 
ra re».Primi 
destinatari 
dell'iniziati¬ 
va, le scuole. 
L'inchiesta 
documenta, 
conlatesti- 
monianza di¬ 
retta dei gio¬ 
vanissimi 
protagonisti, 
ledue facce 
del lavoro mi¬ 
norile in Ita¬ 
lia,a riprova 
che il tema ri¬ 
guarda non 
solo i paesi 
più poveri del 
pianeta, ma 
anche paesi 
ricchicomeil 
nostro, dove 
alletradizio- 
nalicausedi 
carattere 
economico, 
si aggiungo¬ 
no più sottili, 
ma non meno 
forti,condi¬ 
zionamenti 
socialiecul- 
turali. 


risposte dei professionisti autono¬ 
mi le cui condizioni risultano 
buone o più che buone per il 60% 
(eoltre) aTorino eGenova rispet¬ 
tivamente, mentre a M ilano un si¬ 
gnificativo 14% risponde "otti¬ 
me". Nel campione dei lavoratori 
provenienti dai processi di mobi¬ 
lità, al momento dell'intervista so¬ 
lo una minoranza (23% a Genova, 
21% a Torino, 15% a M ilano) ha 
dichiarato di lavorare con contrat¬ 
to a tempo indeterminato. Ciò di¬ 
pende, in primo luogo, dalle classi 
d'età piuttosto elevate (solo il 37% 
ha meno di 50 anni). La classe 
d'età connota chiaramente la con¬ 
dizione di lavoro o non lavoro, 
mentre sembra influì re meno il ti¬ 
tolo di studio: tra quelli che lavo¬ 
rano in proprio, invece, la metà ha 
un diploma di scuola superiore e 
l'altra metà risulta laureata. 

I dirigenti. Si tratta, in partico¬ 
lare a Genova, di dirigenti prove¬ 
nienti da due aziende privatizzate 
(Uva e Italimpianti) che avevano 
collocato sul mercato del lavoro 
delle alte professionalità un nu¬ 
mero consistente di personale, 
spesso in competizione con i pro¬ 
fessionisti/consulenti già esistenti. 
Lo strumento principale utilizza¬ 
to per agevolare l'uscita è stato il 
prepensionamento, finanziato an¬ 
che con contributi della Comuni¬ 
tà europea. Per quanto riguarda la 
loro ricollocazione tutti gli inter¬ 
vistati hanno trovato una nuova 
sistemazione ad alto livello, in 
particolare: in aziende municipa¬ 
lizzate, che nel frattempo si stava¬ 
no privatizzando o avevano/hanno 
programmi di riorganizzazione 
(trasporti urbani, nettezza urbana, 
gas/acqua): in attività di consulen¬ 
za, sia in Italia che all'estero, sia 
per enti locali che per imprese 
private di piccolefmedie dimen¬ 
sioni; in società miste (privati¬ 
pubblici). In diversi casi i dirigen¬ 
ti espulsi sono stati richiamati con 
contratto di consulenza, finalizza¬ 
to a seguire le code delle ultime 
commesse. Lo status sociale dei 
dirigenti intervistati può essere 
paragonato a quello di una "élite 
professionale", veri e propri "kno- 
wledgeworkers" di cui parlano gli 
americani, quella minoranza cioè 
che nei momenti di crisi aziendale 
(come nel nostro caso), oppure nei 
processi di globalizzazione (come 
in molte esperienze anglo-ameri¬ 
cane) agisce da protagonista. Tra 
le loro comuni caratteristiche so¬ 
no significative quelle relative al¬ 
l'elevata votazione di laurea (molti 
con 110 0 110 e lode); alla cono¬ 
scenza di due lingue estere (oltre 
l'inglese, il francese o lo spagno¬ 
lo); alla lunga esperienza nei mer¬ 
cati internazionali di tutto il mon¬ 
do; alla forte rete di relazioni con 
le comunità locali; aH'uscita dal¬ 
l'azienda in situazione di sicurez¬ 
za economica, dovuta non solo al 
prepensionamento, ma anche ai 
compensi previsti dal contratto 
dirigenti: all'elevata autostima 
professionale, riconosciuta sia a li¬ 
vello di comunità locale, che dalle 
aziende alle quali si sono rivolti 
per offri re coll adorazioni. 


STATISTICHE 

Ri la/azioni a confronto: così ti calcolo il disoccupato 

ROSANNA CAPRILLI 


S tatistiche, chepassione. Cèchi 
nesostienelacompleta inutilità, 
chicriticaim etod i d i ri I evazi on e. 
Comesi calcola,adesempioladisoc- 
cupazione?Equalisonoledi ff eren ze 
sostanzi al i fra i nostri medoti equel I i 
adottati dagli Stati U nitiTSeneèparla- 
toin un convegno,aM ilano,oganizza- 
to da «P rogetto I dom -i m presa doma¬ 
ni»,un’associazionedi imprenditorie 
professi onistiimpegnatidaoltreun 
trentenniosui problemi deH’impresae 
dell’occupazione, per gesti reletrasfor- 
mazioni. 

I metodi percalcolareoccupazionee 
disoccupazionesonopraticamentesi- 
mili intuttoii mondo,l’unicagrande 
d i fferenza si regi stra n egl i S tati U n i ti, 
dove n el I a popol azi one atti va ven gon o 
compresi i carcerati elepersoneche 
lavoranoancheunsologiornoallaset- 
timana.acondizionecheil compenso 
siasufficientealfabbisognodi sette 
giorni. 


Ilproblemanonstatantonellameto- 
dologia.quantonell’affidabilitàdegli 
istituticheeffettuanolestatistiche.AI- 
cunedellequali.mettein guardia il 
professore iul ioSapel li, docentedi 
stori aeconomicaall'L) n i versi tà statai e 
diM ilano,vengonosvolteinmododel 
tutto «casual ».M a guai a chi diceche 
«non servonoa niente». Lepiù apprez¬ 
zabili, sem pre a pareredel professore, 
sonoquelledeirOcse(Organizzazione 
per lacooperazioneelosvil uppo eco¬ 
nomi co), che«daanni ai utanolepoliti- 
cheeconomiche». 

D uesonoi metodi perstabilireiltasso 
di disoccupazione: calcolarelaper- 
centualesul totaledella popol azione 
tout-court,oppuresuquellaattiva.«La 
cosa m i gl i ore- spi ega i I professor S a- 
pelli-sarebberagionaresullacoppiadi 
q u este d ue stati sti c h e». P ere h é, ag¬ 
gi unge, il calcolo sullasola popolazio- 
n eatti va evi denzi a, n el q uadro del I a 
capacitàdel sistemadi produrrelavo- 


ro,«un'inefficaciadei meccanismi di 
incrociodeiroffertaedelladomanda». 
L ’altragrandesuddivisioneèil calcolo 
del ladisoccupazi onesul l’intera popo¬ 
lazione,segmentabileperclassi di età. 
M aattenzione.«M oltidiscorsi chenoi 
facciamosulladisoccupazionegiova- 
nile-diceSapelli -sonoquantomeno 
discuti bili».E spiegacheseil discorso 
èbasatosull'inc rem en to dem ograf i co 
«in un Paesecomeil nostro,chehabas- 
sissimi tassi di natalitàdalungotem¬ 
po, questo i n di catore è men 0 grave ri - 
spettoa Paesi chehannoaltissi mi tassi 
di natalità». 

L e stati sti eh esti I ate i n base agl i abi¬ 
tanti, portan o a u n 'al tra sfasatura del I a 
realtà. I n quei dati,infatti,finiràanche 
tutto il lavoro sommerso. I n altri termi¬ 
ni :seuna persona iscrittaaN’ufficiodi 
collocamentofaunlavoroinnerovie- 
necomunqueregistratacomedisoccu- 
pata. «Questo, ben i nteso, non èsol tan¬ 
to un problema itali ano. L osi fa in tutto 


il mondo»,precisail professorSapelli. 
E sottolineaunacosa estremamente 
i m portan te ai fi n i del I a com pren si on e: 
«Q u esti m etod i sta n d ard p resu p pon - 
gono infatti un’economia pienamente 
vi si bile, istituzionalizzata. Dovechi la¬ 
vorasi dichiaraedovegli imprenditori 
dichiaranotutteleloroforzelavoro». 

U n po’ come avvi ene per I etasse, i n- 
somma.C’èsemprechi lepagaechi 
no. 

E i n A meri ca? «N egl i Stati LI n iti - sono 
sempreparolediSapelli-oltreadadot- 
tarequesti metodi standard fan no 
qualcosainpiù».Nellapopolazioneat- 
tivavengonoinfatti inclusi i detenuti e 
I e person e c h e I avoran o unsologiorno 
susettepurchèquel salarioconsenta 
lorodi campareperunasettimana. 
Questo cambi a di moltoilquadrodella 
realtà? «N elmicro.nel breve sì,manel 
lungo peri odo non cambia l’andamen¬ 
to dei fi ussi ». C h i I avora un gi orno al la 
settimana, spiegaSapel li, non èl’ope- 


raio.nonèil piùsfortunatoenemmeno 
chièiscrittoall’agenziadel part-time. 
«Sonogeneralmentedei "toccaefug- 
gi".Leclonnechedecidonodi lavorare 
occasionai mente, esoprattuttoi ragaz¬ 
zi dei col I ege. C he però n on spostano i I 
baricentro. Semmai un discorsosi po- 
trebbefaresullapopolazionecarcera- 
ria».Si parladi circaun milionedi per¬ 
sone. «M aanchequi,l'incidenza non è 
eclatante. Sono piccolecifre. Alzeran- 
nolaquotaintornoallo 0,02%». 

E il sommerso?«Anchenegli Stati 
U niti c’èil lavoro nero. Quindi proba- 
bi Imentei I tassodi disoccupazioneè 
ancora pi ùbassodel 5%dichiarato uffi¬ 
cialmente». 

Senoi applicassimoii metodostatuni- 
ten se, e vi ceversa, cosa cam bi erebbe? 
«N ientedi sostanziale. Perquantoci ri¬ 
guarda, seaggiungessimoi lavoratori 
occasi onal i nel la popol azi oneatti va, 
forseciavvicineremmounpo’di piùal- 
la realtà». 









25EC003A2501 ZALLCALL 11 21:55:22 01/24/99 


+ 


l'Unità 


L'Economia 



Martedì 25gennaio 2000 


Scioperi, sindacati divisi 
suiie nuove regoie per decreto 


ROMA Trasporti regolari oggi a Ro¬ 
ma e nel Lazio, il prefetto ha infatti 
precettato gli autoferrotranvieri del 
Cnl che avevano proclamato lo 
sciopero. Ma i problemi dei traspor¬ 
ti nel Paese reiano tutti aperti: per 
fareil punto sullevertenzeesoprat- 
tutto sulla nuova legge sugli sciope¬ 
ri, il ministro Pierluigi Bersani in¬ 
contrerà domani CgiI, CisI eUil eie 
rispettive organizzazioni di catego¬ 
ria. Nei giorni scorsi il ministro ave¬ 
va sollecitato Governo e Parlamento 
ad approvare le nuove regole in ma¬ 
teria di regolamentazione delle agi¬ 
tazioni non escludendo il ricordo ad 
un decreto. E che il Governo farà di 
tutto perché il disegno di legge sia 


discusso e approvato in Parlamento, 
è stato confermato ieri anche dai 
ministro della Funzione pubblica 
Franco Bassanini. Ma anche in que¬ 
sto caso non viene escluso il ricorso 
ad un decreto legge. «Abbiamo in¬ 
viato ai gruppi parlamentari una let¬ 
tera nella quale chiediamo che ven¬ 
ga rapidamente approvato il dise¬ 
gno di legge predisposto dal gover¬ 
no. Se però la risposa fosse negativa 
- ha aggiunto - sarà possibile esami¬ 
nare, insieme con leparti sociali, l'i¬ 
potesi di un decreto legge». La Sra¬ 
da del decreto d'urgenza divide i 
sindacati. Non piaceaCisI eUil che 
giudicano tale scelta «l'affermazio- 
nedi una sconfitta» e invitano piut- 


toSo il governo a percorrere la via 
legislativa. Per la CgiI è prioritaria 
l'urgenza di dotarsi di uno Srumen- 
to legislativo, sul come «decida il 
governo». Un «no»deciso al decreto 
legge, viene dalle sigle autonome 
dell'Orsa: rappresenterebbe un «at¬ 
tacco al si Sema Sesso della demo¬ 
crazia sindacale», affermano in una 
lettera inviata al presidente della Re¬ 
pubblica. Per Rifondazionecomuni- 
Sa è «un terreno minato». Quanto 
alla revisione della legge, il deputa¬ 
to Ugo Boghetta ricorda che Rifon¬ 
dazione è «disponibile» a discuter¬ 
ne, ma solo se il provvedimento vie- 
neriviSo «secondo lelineedisegna- 
tedai noSri emendamenti». 


I NUMERI DELL’ “ATIPICO” 

L’exploit tra il ’98 e il ’99 

Interinale 
Parasubordinato 
Temporaneo 

Part-time g +8,3%» 

Tot. occupazione |J 30 /^ 


Quanti sono 

Parasubordinati 

1.676.000 

Interinali 

200.000 

Temporanei 

1.447.000 

Part-time 

1.631.000 




Il trend della'^ 
disoccupazione 

Trail1998eil1999 


Olanda 

-22,5% 

Spagna 

■18,2% 

Francia 

■15,0% 

ITALIA 

-9,7% 1 

G. Bretagna 

■6,4% 

Germania 

■f8,7% 
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M ERCATO DEL LAVORO 

Tra ir98 e il '99 scoppia il boom 
del lavoro interinale (4-382,3%) 

■ Uniavoratoresuquattroin Italiaha un contratto «atipico»: parttime, inte¬ 
ri naie, atempodeterminatooconcollaborazionesubordinata.Trail'QBe 
il‘99-emergedaunaelaborazioneCensiSSole240re-afrontedi recupe¬ 
ro dell’l,3% dell’occupazionecomplessi va, l’andamento dei contratti ati- 
pici èSato molto più brillante. S vadall’exploitdel lavoro interinale 
(-f 382,3%), al -Fl8,2% del lavoro parasubordinato, al -Fl7,3% del lavoro 
temporaneo,al -t6,3%del parttime. lnterminiassoluti,afrontedei 20 mi¬ 
lioni 618 milaoccupati, un milione676milahaun lavoro parasubordinato 
(8,10%deltotale),unmilione631milaparttime(7,90%), un milione447 
mila un lavoro temporaneo(7,00%)e200milainteiinale(0,97%). Si trat¬ 
ta, complessivamente, di 4 milioni 954milalavoratori, pari al 23,97% del 
totale. 

LoSudiometteanchearaffrontol'andamentodelladisoccupazioneitalia- 
naconquelladei principali partnereuropei. Nel noSropaeseiltassodidi- 
soccupazioneècalato,frail '99eil '98, del 9,7%, mamegliodi noi hanno 
fattoroianda(-22,5%),laSpagna(-18,2%)elaFrancia(-15,0%).Peg- 
gioredeiritalia, invece, le'perfomnancèdelRegnoUnito(-6,4%)edella 
Germaniadoveaddiritturai disoccupati sono cresciutideir8,7%). 


Lotta al \ 3 Noro nero, 450 miliardi 

Il ministro Salvi: <T’ronte le risorse per i contratti d'emersion&> 


Vertenza Antìbiotkos 
Corteo a Milano 

Epifani: «Il governo apra un tavolo» 


RHormaLsu 
cento miliardi 
alle Regioni 


OltrelOOmiliardidiliredesti- 
natea politicheatti vedel la¬ 
voro perlo svuotamento del 
bacino dei lavori socialmente 
utili (Lsu). Aquesto puntano le 
convenzioniti rmatetrail mi¬ 
nistero del Lavoro, rappresen¬ 
tato dal sottosegretarioRaf- 
faeleM orese, el5 tra Regioni 
eProvinceautonome. Desti¬ 
natari ultimi delleri sorse, at¬ 
traverso corsi di formazionee 
inizi ativedi ricollocamento 
diversificatedaregioneere- 
gione,disoccupati, lavoratoli 
incassaint^razioneonelleli- 
stedi mobilità, soggetti svan¬ 
taggiati. Laconvenzioneaf- 
fiancaildecretodi liformadei 
Lsu (oltre 100.000 lavoratori 
soprattutto nel M eridione) 
varato dal governo a metà di¬ 
cembre. Gli impieghi piùcon- 
sistentitraleregioni(Ì03mi- 
liardie575milioniintutto) 
vannoaLombardia(18.068), 
Campania(31.138), Puglia 
(10.277), Sicilia(21.640),Pie- 
monte(4.600). 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Guerra al sommerso, an¬ 
che cambiando le regole esistenti e 
confronto serrato con la Comunità 
europea. Fla un doppio binario il 
piano d'intervento per contrastare 
l'occupazione irregolare messo in 
atto dal Governo (che ha già stan¬ 
ziato 450 miliardi) e illustrato ieri 
dal ministro del Lavoro Cesare Sal¬ 
vi. E parte dalla constatazione che 
le 22mila imprese che hanno ade¬ 
rito ai 199 patti di emersione nel 
1999 sono soltanto: «una timida 
tendenza». Perché, sono i dati Istat 
a dirlo, sono oltre 3,6 milioni i la¬ 
voratori in nero. Perché le aziende 
risultate irregolari ai controlli delle 
direzioni del lavoro sono ancora 
oltre il 40%. E perché «esistono», è 
il presidente del Comitato per l'e¬ 
mersione del lavoro non r^olare 
ad affermarlo, «circa 13 milioni di 
persone che, pur essendo occupa¬ 
bili si arrangiano, spesso e volen¬ 
tieri, con lavoro irregolari, con sus¬ 
sidi pubblici 0 vivendo sulle spalle 
degli altri». 

Il punto sull'impegno dell'ese¬ 
cutivo è stato fatto ieri in un in¬ 
contro convocato al dicastero del 
Lavoro dal ministro Cesare Salvi 
che ha affrontato l'argomento in¬ 
sieme al sottosegretario Caron 
(chesi sta occupando dellacostitu- 
zione dei Comitati regionali per 


l'emersione) e al professor Luca 
Meldolesi (professore di Economia 
all'Università di Napoli, studioso 
del lavoro nero e ora presidente 
del Comitato per l'emersione del 
lavoro non regolare istituito a Pa¬ 
lazzo Chigi). Le principali iniziati¬ 
ve, annunciate dallo stesso Meldo¬ 
lesi, riguardano innanzitutto gli 
sgravi contributivi, che potrebbero 
essere indirizzati sia ai nuovi as¬ 
sunti che alle piccolissime impre¬ 
se. Per i primi si 
parla di di mez¬ 
zarei contributi 
a carico delle 
imprese, por¬ 
tandoli dall'at¬ 
tuale 30% circa 
al 12%. Per le 
piccolissime 
imprese, circa 2 
milioni e mez¬ 
zo, si sta stu¬ 
diando la possi¬ 
bilità di esten¬ 
dere il paga¬ 
mento forfetta¬ 
rio degli oneri fiscali oltre il tetto 
attuale dei 20 milioni, accompa¬ 
gnandolo con facilitazioni anche 
sul piano deiri va. Non solo: le pic¬ 
cole imprese di nuova creazione 
potrebbero godere per due anni di 
una esenzione totale dalle impo¬ 
ste, accompagnata dall'istituzione 
di un «tutor» fiscale. Altra propo¬ 
sta che la Commissione ha avanza¬ 



to, in accordo con rinps,è quella 
di abolire il divieto di cumulo tra 
pensioni e lavoro per i pensionati 
di vecchiaia. 

Fin qui le prime proposte della 
Commissione, ma servono nuove 
regole per attuarle. Chetare invece 
da subito per contrastare quella 
che Salvi ha definito «una piaga 
per l'economia italiana»?, come 
mettere fine a quel legame tra «la¬ 
voro irregolare e mancato rispetto 
delle norme di sicurezza» che co¬ 
stano all'Italia, 55 miliardi? Intan¬ 
to la legge Finanziaria del 2000 
stanzia 450 miliardi nel triennio e 
proroga a dicembre di quest'anno 
la possibilità di aderire ai contratti 
di emersione. Nel frattempo, ha ri¬ 
cordato il responsabile del Lavoro, 
è aperto il confronto con l'Unione 
europea per decidere se «l'occupa¬ 
zione che deriva deve essere consi¬ 
derata 0 no nuova occupazione e 
dunque sostenuta». Un primo ri¬ 
sultato delle pressioni italiane si 
può trovare nel fatto che l'Ue ha 
inserito nelle linee guida del Piano 
nazionale per l'occupazione del 
2000 una specifica indicazione a 
combattere il lavoro sommerso, 
ma non basta. Il ministro ha spie¬ 
gato che ora si tratta di decidere 
«quale strada sarà la più congrua a 
evitare che questo intervento, non 
venga bocciato come aiuto di Stato 
in contrasto con la concorrenza». 
Tre le ipotesi: graduare nella dura¬ 


ta 0 nell'entità i benefici per le im¬ 
prese emerse rendendoli comun¬ 
que inferiori a quelli destinati a 
chi produce nuova occupazione al 
Sud; spalmare il cosiddetto premio 
finale per tutta la durata del rialli¬ 
neamento che potrebbe essere 
esteso da tre a cinque anni; distri¬ 
buire i 150 miliardi annui nella 
misura della soglia procapite che 
non fa scattare la procedura euro¬ 
pea prevista per gli aiuti di Stato. 

Oltre ai contratti di riallinea¬ 
mento (riportare gradualmente al¬ 
la "luce" aziende e lavoratori 
"sommersi) Salvi ha ricordato il di¬ 
segno di legge per combattere il la¬ 
voro irregolare nell'edilizia (cor¬ 
regge, nella determinazione dei 
prezzi delle gare d'appalto, il crite¬ 
rio del massimo ribasso e compu¬ 
tare tra gli elementi di quantifica¬ 
zione del valore dell'appalto il co¬ 
sto della manodopera secondo i 
contratti collettivi) e le proposte 
che mirano a rendere deducibili i 
contributi previdenziali o assisten¬ 
ziali versati ai collaboratori fami¬ 
liari. 

Fin qui il livello centrale, ma ha 
ricordato Salvi, i risultati si otten¬ 
gono se contribuiscono le ammi¬ 
nistrazioni locali e l'Unione delle 
Camere di Commercio. Da ieri i 
presidenti delle Regioni hanno 30 
giorni di tempo per Costituirei co¬ 
mitati per l'emersione previsti per 
legge. 0 sarà il ministro a farlo. 


MILANO Unmigliaiodilavorato¬ 
ri della Antibioticos hanno ma¬ 
nifestato ieri mattina dinnanzi 
allasedeMontedison di Milano, 
del cui gruppo l'azienda fa parte. 
Per pareggiare! conti, Antibioti¬ 
cos ha usato la mannaia senza 
parsimoniaehafatto trascorrere 
atutti un amaro Natalevarando, 
lo scorso 21 dicembre, le proce¬ 
dure di mobilità per 450 addetti 
su 1.250: vorrebbe troncare un 
buon terzo di occupati nei due 
stabilimenti di Settimo Torinese 
(290)edi Rodano(160). Allama- 
nifedazioneieri ha partecipato il 
numero due della CgiI, Gugliel¬ 
mo Epifani, che ha sollecitato il 
governoadifenderelachimica. 

La Antibioticos vorrebbe ri¬ 
durre gli addetti per recupererei 
costi in quanto il mercato è in 
unafasedi flessione, spiegaGra- 
ziella Carneri, segretaria Filcea- 
Cgil di Milano. L'aziendaprodu- 
cematerieprimeperlafarmaceu- 
tica, lecefalosporinecheservono 
soprattutto per antibiotici eanti- 
tumorali. Una difficoltà di mer¬ 
cato che l'azienda ha motivato 
d i eh i aran do tuttavi a eh e, per sai - 
vaguardare la sopravvivenza dei 
due insediamenti, è necessario 
riportarei conti in pareggio con 
una drastica cura dimagrante a 
scapi to del l'occupazi on e. 

Il sindacato - replica Graziella 
Carneri - ritiene che il piano 


aziendale sia del tutto insuffi- 
cienteai fini di un effettivo rilan¬ 
cio industriale: «Insufficiente 
anche per man tenere attivi i due 
siti di Rodano eSettimo.Èinade 
guatoii piano esono spropositati 
i tagli chesi cercadi imporre: una 
riduzionetanto ingentedi perso¬ 
nale equivale ad indebolire la 
struttura produttiva: per questi 
due motivi l'intero pacchetto di 
richieste dell'azienda diventa 
i n atten d i bi I eal I a rad i ce». 

Il sindacatochiedechesiapre 
sentato un serio, vero progetto 
industriale, accompagnato da 
un programma di investimenti 
che garantiscano il manteni¬ 
mento delle produzioni nei due 
siti ed il loro rilancio. E che l'e 
ventualerichiestadi riduzionedi 
perso nalesiariportataalivelliac- 
cettabili egiustificatadadati og¬ 
gettivi: <Così come ce li hanno 
presentati, questi numeri non 
son 0 nécredi bi I i, n ésosten i bi I i ». 

L'azi ondasi èdichiaratadispo- 
nibile all'incontro, ma solo per 
discutere su come sbarazzarsi 
delle eccedenze: «Noi invece 
chiediamo un tavolo di serio 
confronto, cheriguardi anchele 
prospettive. Pertanto abbiamo 
chiesto che intervenga il mini¬ 
stro dell'Industria, con il coin¬ 
volgimento anche di Montedi- 
son, perchè vogliamo impegni 
concreti». 


L'INTERVISTA 


Contratto a rischio per un milionedi lavoratori ediii 
Cantone(Filiea): «Interinaie; orario, trasferte: i nodi» 


FELICIAMASOCCO 

ROMA Oltre un milione di edili 
sono senza contratto da sette mesi 
e pare proprio che dovranno 
aspettare ancora. La trattativa è 
tutta in salita e un primo sciopero 
di 8 ore è già stato messo in calen¬ 
dario da Fillea-CgiI, Filca-CisI e Fe- 
neal-Uil. Per dopodomani e vener¬ 
dì sono comunque fissati due nuo¬ 
vi appuntamenti con gli imprendi¬ 
tori dell'Anca «Ritorneremo al ta¬ 
volo per verificare se le condizioni 
sono mutate - spiega la segretaria 
generale della Fillea-CgiI, Carla 
Cantone -. È l'Ance che deve cam¬ 
biare atteggiamento oppure assu¬ 
mersi la responsabilità di lasciare 
un settore così importante senza 
rinnovo contrattuale, con le lotte 
sindacali chesi inaspriranno sem¬ 
pre di più». 

Quali sono le condizioni diede- 

vonocambiare? 

«Sono statepostecondizion i i naccet- 
tabili e irricevi bili su quasi tutti i pun¬ 
ti del contratto. Leposizioni degli im¬ 
prenditori su flessibilità, trasferte e 
orario di lavoro vannqaldilàdi ogni 
possi bilemediazione È ei/iden teche 
l'Ance punta a destojtturare il siste¬ 
ma delle imprese. S chiede la totale 
libertà di utilizzo degli strumenti di 
flessibilità, come l'interinale, il con¬ 
tratto atermi neei I di stacco tempora¬ 
neo. Tra interinale e part-time pro¬ 
pongono chesi arrivi ad una percen- 
tualedd 50% sul totaledegli addetti. 
Irricevibile Perqud che ci riguarda 
ri ten i amo eh e vada trovata u n 'i n tesa 
che regolamenti il ricorso a questi 
strumenti, che tuttavia non devono 


essere usati in modoordinarioepre- 
valente, ma in casi straordinari ri¬ 
spetto al le esi genze produttive Van¬ 
no contrattati, inoltre, con leRsu ei 
sindacati territoriali. Per noi devono 
essere poi escluse quelle attività più 
esposte agli infortuni gravi emortali 
chepongonol'ediliziaal primo posto 
ndia classifica per morti per lavoro. 
Non si puòdimenticaretuttoquesto 
in nomedi unaassolutalibertàdi im- 
presandlagestionedel cantiere An¬ 
che sulla questione ddl'orario l'o¬ 
biettivo deH'Anceèquellodi esclude 
re ogni forma di 
informazione e 
verifica con le 
rappresentanze 
sindacali edi evi¬ 
tare qualsiasi 
forma di con¬ 
fronto preventi¬ 
vo nell'organiz¬ 
zazione dei tur¬ 
ni». 

Quale altro 
punto va "al¬ 
dilà" di ogni 
possibile me 
diazione, per 

il sindacato? 

«Comesi puòmediaresullatrasferta? 
L'Ancepretendedi modificarelenor- 
me contrattuali e legislative su que 
sto istituto per superare! vincoli con 
leCasse edili della provi nei a dove si 
apre il cantiere In questo modo si 
evita qualsiasi forma di controllo 
contrattuale sui versamenti contri¬ 
butivi esalariali,sul control lo da par¬ 
te degli enti appaltanti e degli enti 
i spettivi, per la I otta al I avoro nero. Su 
questo abbiamo sempreespresso una 
inequivocabile indisponibilità. 


Prendiamo il caso di un'impresa di 
Reggi o C al abri a che va a I avorarea Ri - 
mini:sepassasserimpiantodegli im¬ 
prenditori, l'impresa iscriverebbe i 
propri lavoratori alla Cassa edile di 
Reggio Calabria ed è evidente che i 
controlli elavigilanzasuquanti lavo¬ 
ratori sono iscritti e quanti eventual¬ 
mente no, se sono regolari oppure 
no, diverrebbero molto più difficili 
visto cheil canti ere è a Ri mi ni. Senza 
contarechelaleggesugli appalti dice 
chiaramentecheriscrizionedeveav- 
ven ire nel la città dove si apreil can¬ 
tiere». 

Sul salario la vostra richiesta èdi 
72 mila lire al terzo livello; un 
obiettivopossibile? 

«Non abbiamo ancora discusso di sa¬ 
lario, gli imprenditori non si sonofi- 
nora resi disponibili. Quel che co¬ 
munque devono sapere che non sia- 
modisposti ascambi areperquestaci- 
fra diritti e regole. Abbiamo dimo¬ 
strato disponibilità a trovare intese 
dignitose, mavì sono principi elimiti 
oltre! quali non è consentito proce- 
dereperchéi diritti dei lavoratori non 
sonooggettodi scambio». 

La haparlatodi lavoroneroioggi 
(ieri, ndr) il ministro Salvi ha 
confermato che l'edilizia ètra i 
settori chemaggiormentenesof- 
frono... 

«3 può combattere il lavoro nero so- 
losehai un'impresa strutturata, qual¬ 
cosa di molto diverso da quel lo a cui 
puntano gli imprenditori edili. 
Quanto al governo eal ministero del 
Lavoro, conoscono lecondizioni de¬ 
gl 1 ed 111 e I o stato del I a trattativa: non 
hanno nulladadiread un milionedi 
lavoratori che sono senza contratto 
dasettemesi?». 
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1" conferenza mondiale dei giovani toscani 

Montecatini Terme 27, 2S. 29 gennaio 2000 
"IMPERIALE CONGRESSI MONTECATINI" 

Piazze tf Azeglio r. 5 - tei. e fax 057278510 


Programma 

giovedì 27 gennaio 
9.15 Saluto delle autorità 

Angelo Passaleva - Presidente Consiglio Regionale delia Toscana 
Ettore Severi - Sindaco Comune dì Montecatini Terme 
Gianfranco Venturi - Presidente Provincia di Pistoia 

9.30 Intervento introduttivo 

Vannino Chiti - Presidente Giunta Regionale Toscana 

9.45 Relazioni introduttive ai gruppi di lavoro 

■ Lavoro, formazione, occupazione giovanile, nuovi e vecchi 
mestieri 

Giannetto March etti ni - Presidente Comitato Regionale Toscano 
Giovani imprenditori deilindustria 

■ La condizione della dorma 

Nicla Capua - Presidente Nazionale FiDAPA (Federazione Italiana 
Donne Arti, Professioni e Affari). Assessore alia politiche femminili 
Comune di Coltesalvetti (Li) 

■ Volontariato, solidarietà, partecipazione aila vita civile 

Serena Marchetti - Centro Nazionale Votonfarìato 

Simone Siliani - Assessore regrànafe alte Poètiche per il Socsfe e la SoSdatietà 

■ interculturaiità, nuove forme e mesi di comunicazione 
Omar Calabrese - Docente di Scienze delta Comunicazione 
Sandra Bonsanti - Direttore de “li TIRRENO" 

11.00 Insediamento dei Gruppi di lavoro 

Coordinatore: Lorenzo Murgia 

• tes timanianze dei prò tagonis ti 

Intervento: Gino Fantozzi - Dirigente regionale Lavoro e Servizio 
all'Impiego 

Coordinatore: Caterina Rapetti 

• testimonianze cfeiprofagon/s(/ 

Intervento: Maria Carla Meini - Ricercatrice IRPET 
Coordinatore: Dino Nardi 

• tes timonianze dei protagonis ti 

Intervento: Luca Bellandi - Dirigente regionale Politiche Sociali 
Coordinatore: Sergio Scocci 

• testimonianze dei protagonisti 

Intervento: Giuliano Bianchi - Dirigente regionale deit'Ma Tecnologia 


venerdì 28 gennaio 

9.00 Visite dedicate ad iniziative 

legate ai temi dei gruppi di iavoro: 

S.Maria della Scala - Siena 
Azientfa VESTIBEN, Montepuldano - Consotao Terreootle 
Pubblica Assistenza Humanìtas - Scandied (FI) 
INFOGROUP-Azienda di produzione multimediale (FI) 
16.00 Ripresa ia vori dei gruppi 

21.00 IncontrodeigiovaniconGiannaNannini 

sabato 29 gennaio 

9.00 Relazioni sulle attività dei quattm gruppi di iavom 

10.30 Dibattito 

11.30 Presentazione e approvazione documento finale 

12.00 Interven lodi saluto del Cardinale 

Silvano Piovanelli 

Arcivescovo delta Diocesi di Firenze 
Presidente Conferenza Episcopale Toscana 

12.15 Interventodi MarialinaMarcucoi 

Vice Presidente Giunta Regionale. 

Pmsidente Consttte Regionate d& Toscarù altEstero 

12.45 Intervento conclusivo dei lavori 

On. Lamberto Dini 
Ministro degli Affari Esteri 

21.30 concerto degli SNA PORAZ 

Per informazioni 

Regione Toscana - Giunta Regionale 
Dipartimento della Presidenza 
' Servizio Attività Internazionali 
Consulta Regionale Toscani all'Estero 
Via Cavour, 18 - 50129 Firenze 
tei. 0554364759 - 0554384833 - 055212789 
fax 055/212127 
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In Cecenia piu di mille aaldcti msi ucdsi 

Guerra di dfrasullevittime Ue tìmideritorsioni commerciali contro Mosra 


ROMA Più di mille morti, più di 
tremila feriti tra i soldati russi 
mandati in Cecenia. È pesante il 
bilancio dellaguerradi Putin. Da- 
tecon il contagocce, lenotizieche 
arrivanodal fronteraccontanoun 
conflitto sanguinoso. Ufficial¬ 
mente l'associazione delle madri 
dei soldati, chehadenunciatoal- 
men 0 trem i I avi tti metra i federai i, 
viene seccamente smentita ma le 
cifre diffuse ieri da Interfax co¬ 
minciano sinistramente ad avvi¬ 
cinarsi aquellefornitedaunodei 
pochissime gruppi che si oppon¬ 
go noallasecondagu erra cau casi - 
ca. Mettendo insieme i militari del 
ministro della Difesa e le vittime 
delle forze speciali del ministro 
dell'Interno ormai si è arrivati a 
1152 morti. I feriti sono 3246. Se¬ 
condo la reteindipendenteNtv le 
vittimesarebberomoltedi più,al- 
menodieci voltesuperiori aquelle 
ufficiali. Ogni giorno, 30-50cada¬ 
veri di soldati russi sarebbero tra¬ 


sportati aN'obitorio del quartier 
generaleneU'Osseziadel Nord. La 
stampa russa già nei giorni scorsi 
h a i n vocato trasparen za su 11 eope 


razioni militari. L'ex ministro de¬ 
gli Interni Anatoli Kulikov, inter¬ 
vistato dal quotidiano Sivodnia, 
non haavutodubbi: «Lecifreuffi- 


ciali sono sottostimate». Nel coro 
unanime dei sostenitori della li¬ 
nea dura contro i guerriglieri di 
Shamil Basaia/comincia a levarsi 
qualche voce critica. Il sindaco di 
Mosca, favorevole all'intervento, 
hapuntatoii ditosul governo: «La 
suatatticafinoadorahaprodotto 
risultati negativi», ha detto il lea¬ 
der del centrosinistra ricordando 
che sarebbe stato meglio fermarsi 
dopo aver assicurato la creazione 
di una fascia di sicurezza intorno 
al la repubbli cari bel le. 

Putin ha un grande dilemma. 
Vuolevederela bandiera russa sul 
palazzo presidenziale di Grozny 


ma al tempo stesso non vuole un 
massacro. I generali hanno l'ordi- 
nedi avanzare con tenendo le per¬ 
dite. «Èimpossibilefaretutteedue 
le cose», dicono gli ufficiali all'a- 
genziafranceseAfp. 

I ceceni non si arrendono. Ogni 
avan zata ru ssa fa scattare u n a resi - 
stenza accanita. Per piegarla biso¬ 
gnerebbe sacrificare troppe vite. 
Eppure il delfino di Eltsin vuole 
piegarla per man ten ere Ia sua pro¬ 
messa allaRussia.ÈquestoiI rovel¬ 
lo di Vladimir Putin. Vuolevince- 
relapartitacecenapernon perde¬ 
rei! Cremlino alleelezioni di pri¬ 
mavera. Sa però, che una vittoria 


insanguinata potrebbe avere l'ef¬ 
fetto di un boomerang capace di 
far crollarelasua popolari tàoraal- 
lestelle. È arrivato al 62% nei son¬ 
daggi, primo quasi senza rivali. 
Mail conteggio dei morti non gio¬ 
va a suo favore. Ogni vittima in 
più può alimentare nei russi l'in¬ 
cubo d el I a pri m a gu erra cecen a fi- 
nita con una carneficina e un'u¬ 
miliante sconfitta pagata da M o- 
sca con l'indipendenza di fatto 
del I a pi ccol a repu bbl i ca ri bel I e. 

La capitale cecena, come nel 
'95, non si arrende. I soldati del¬ 
l'Armata federalecombattono ca¬ 
sa per casa, pai azzo per pai azzo. La 
piazza Minutka, il cuoredella cit¬ 


tà, èancora in mano dei ribelli. Il 
controllo njsso del ponte sulla 
Sanzhaèduratolospaziodi un co¬ 
municato del quartier generale. 
Fallitol'assaltodi Natale, la secon¬ 
da spallata rischia di concludersi 
con u n a d i sfatta bi s. Avevan o pro¬ 
messo di conquistare la città fan¬ 
tasma in unasettimana,orasi par¬ 
la del 26 febbraio. L'Occidente 
continua a condannare la nuova 
guerra caucasica. L'Europa ha al¬ 
zato lavoceancheieri. Mai Ouin- 
dici ministri degli Esteri allafinesi 
sono limitati a votare un docu¬ 
mento che prevede una blanda 
mi ni ri torsione nel settore com- 
mercialedel ferro. R.R. 


A caccia del Preadente 
Al via senza batticuore 

Primariein lowa, la Casa Bianca non passa da qui 


Reagan non ricorda 
di esser stato 
alla guida degli Usa 

WASHINGTON Ronald Reagan 
non si ricorda più cheèstato pre¬ 
sidente: implacabileesilenzioso il 
morbo di Alzhel merha strappato 
un'altratesseradallamentedella 
sua vi ttimapiù Illustre. Lo harive- 
latolafigllapredllettaMaureenln 
un'IntervIstaallaNbc. La stessa 
M aureen. In untoccantearticolo 
pubblicato su «N ewsweek», ha ri¬ 
velato chellGrandeComunlcato- 
renon èpiù In grado di comunica¬ 
re: «Quando mi chiedono come 
sta, devo rispondere: non troppo 
bene. L'afasiagll harubato laca- 
pacltàdltradurrel pensieri in pa¬ 
role. Eadessoanchelesuecapacl- 
tàmotorlesenestannoandan- 
do», hascritto su Newsweeklafi- 
glladell'expresidente. M aureen 
Reaganèlamaggloreelapredl- 
lettadel figli di Reagan: «Vadoa 
trovarioogni duesettimaneelui 
mi riconosceperché,adlfferenza 
di Nancyedell'InfemnIera Diane, 
midipingoleunghiedi rosso scar¬ 
latto». L'ex First Lady,chedasei 
anni accompagnal'expresidente 
nel suo lungo vi aggioverso II tra¬ 
monto, e r I nfemni era I n vi tano al- 
loraM aureen asedersi davanti al 
celebreammalato: «Lui cl rlcom- 
pensa con un bel sorriso». La figlia 
di Reagan ha rivelato cheli padre 
non èpIù In grado di farecon lei I 
semplici puzzlecheancora un an¬ 
nota «lorendevanoorgoglloso 
per aver portato atermlnequal- 
cosa». 


DALLA REDAZIONE_ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Nel 1992 nei cau- 
cusdell'lowaBill Clinton, il candi¬ 
dato chepoi vinselanomination 
democratica e la Casa Bianca, era 
arrivato solo quarto, col misero 
2,8% dei voti. Primo, con un tra¬ 
volgente 76,4%, fu Tom Harkin, 
l'idolo locale, qualcuno si ricorda 
il nome? 


Lavolta prima, nel 1988,quello 
chepoi vinselanomination, Mi¬ 
chael Dukakis, era arrivato solo 
terzo, col 22,2%. Lo avevano pre¬ 
ceduto Dick Gephardt (31,3%) e 
Paul Simon (26,7%).Bisogna risa¬ 
lire al 1976 per trovare una vera 
«scoperta», quella di Jimmy Car¬ 
ter, che comunque arrivò secon¬ 
do, col 27,6%, dietro il record del 


37,2% di voti per «Nessuno». Le 
capacità pron osti catoriedi queste 
assemblee di attivisti nel cuore 
sperduto delTAmerica agricola, 
coperta di neve,dovel00-200mi- 
laaficionadossu 1.800.000 iscritti 
alle liste elettorali vanno a votare 
con meccanismi complicatissimi, 
non sono state più egregi e peri re- 
pubblicani: nel 1980 vinse Bush, 
che poi venne surclassato da Ro¬ 
nald Reagan, nel 1988 Bush, che 


era stato vice-presidente per due 
mandati e poi avrebbe vinto la 
presidenza, arrivò solo terzo, do¬ 
po Dole e il fenomeno ultrà Pat 
Robertson. In som ma, in lowa 
non l'hanno mai imbroccata, 
nemmeno per sbaglio, tranne 
quando non c'era contesa. Arriva¬ 
re primi sembra anzi portar male. 
Eppure, l'attenzione dei media 


(quelladel pubblico, i «consuma- 
tori»chein teoriadovrebberoaver 
sempre ragione, vedremo tra po¬ 
co, è u n 'al tra cosa) continuaades- 
sere ossessivamente, magicamen¬ 
te, superstiziosamenteconcentra- 
tasul rito,comesefossel'inizioela 
finedel mondo. 

Stavolta, per giunta, nessuno si 
aspettava sorprese. Era scontato- 
che arrivassero in testa, econ no¬ 
tevole distacco, i «front-runners» 
dei rispettivi campi: Al Gore e 
GeorgeBush. PerloroiI rischioera 
chel'esitofossecosi scontatochei 
loro sostenitori non si dessero 
nemmeno la pena di usciredi ca¬ 
sa. Rischio preso cosi sul serio che 
Bush aveva dovuto martellare sul 
non darecosì per sicuro chesareb- 
bestato lui il trionfatore. Il suo 
principale sfidante alla nomina¬ 
ti on repu bbl i can a, M cC ai n, aveva 
sceltodi non farenemmenocam- 
pagnain lowa, puntandotutto sui 
prossimi due appuntamenti, le 
primariein New Hampshiredel 1 
febbraio (dove i sondaggi lo dan- 
noal momentointesta)equellein 
South Carolinadel 19. Si era impe¬ 
gnato a fondo invece l'unico sfi- 
dantedi Gore, Bill Bradley, spen¬ 
dendo una parte sostanziosa del 
suotesorodi guerra, l,6milioni di 
dollari inspottviocali. Ec'èchi di¬ 
ce eh e h a àragl i ato, perch é se n on 
sfondadovecel'hamessatutta,fa- 
ràpiùfaticaasfondarepiùavanti. 

La magia dei caucus in lowa è 
però eh e, come nei cartoni anima¬ 
ti, nessun osi fa davvero male. Un 
editorialedel «Washington Post» 
ave/a ieri previsto il miracolo che 
la maggior parte dei candidati 
avrebbero comunque dichiarato 
vittoria: «Perché, vedete, ciascuno 
finirà col ricevere più voti di quelli 
chesi aspettava, ein contesedove 


IL VOTO DEL CAUCUS 

La vittoria nel caucus delTIowa 
o alle primarie del New Hampshire 
non garantisce l’elezione a 
presidente degli Stati Uniti. 




Vincitore 
caucus lowa 

Vincitore primarie 
New Hampshire 

Presidente 

1988 




Democratici 

Repubblicani 

Richard Gephardt 
Bob Doie 

Michael Dukakis 
George Bush 

George Bush 

1992 




Democratici 

Tom Harkin 

PaulTaongas 

Bill Clinton 

Repubblicani 

George Bush 

George Bush 

1996 




Democratici 

Bill Clinton 

Bill Clinton 

Bill Clinton 

Repubblicani 

Bob Dole 

Patrick Buchanan 


LA STRADA PER LA CASA BIANCA 


Le primarie 
chiave 

New Hampshire 

- Delaware 


Candidati 
Democratici 
Al Gore 

Vice 

presidente 
51 anni 


Bill 

Bradley 

Senatore 
dei New 
Jersey 
e steiia 
dei basket 
56 anni 


Carolina dei Sud, 
Arizona, 
Michigan 



FEB ^— Virginia, Washington 

“Super martedì” 

California, Connecticut 
Georgia, Maine, 
Maryland, 
Massachusetts, 
Missouri, New York, 
Ohio, Rhode Island, 
Vermont 

Carolina del Sud, 
Colorado, Utah, 
Wyoming, Arizona 

Florida, Louisiana, 
Mississippi, Oklahoma, 
Tennessee,Texas 



Candidati 
Repubblicani 
George 
W. Bush 

Governatore 
del Texas 
53 anni 

John S. 
MeCain 

Senatore 
dell’Arizona. 
Eroe della 
guerra 
in Vietnam. 

63 anni 


Gli altri candidati: Steve Forbes 
(Republicani), Gary Bauer (Republicani) 
Pat Buchanan (Partito Riformista) 

GRAPHIC NEWS-P&G Infograpti 


Illinois 

“Convention” 

Nazionale 

Repubbiicana 

Philadelphia 

“Convention” 
Partito Riformista 

Long Beach, 
California 


non c'èbisognodi vincereperdi- 
chiararsi vincitori, basta superare 
leaspettative. Etalvoltasi puòper- 
dere vincendo, seunoottienepiù 
voti degli altri, ma meno di quelli 
anticipati». Anticipati dachi?Da- 
gli esperti, dai pundit, dai maghi 
dei numeri elettorali,dallastampa 
e dalla tv, diamine. Da un'orgia 
numerologica, per cui gli addetti 


ai lavori ci hanno spiegato chese 
Bush non vincevain lowacon un 
margine di almeno 10 punti, 
avrebbe perso, se Bill Bradley non 
raccoglieva al meno il 35% poteva 
far I e vai i gi e, seSteve Forbes(l'edi- 
toreeccentricochecon altri 3«na- 
nerottoli»,GaryBauer,Alan Keyes 
eOrrin Match fanumeronel duel¬ 
lo Buah-McCain), malgrado i mi¬ 


liardi che ha speso in 
lowa, presentandosi 
come il vero ultra¬ 
conservatore in uno 
degustati più conser¬ 
vatori, andava sotto il 
30%, e non riusciva 
nemmenoad arrivare 
secondo, avrebbe fat¬ 
to meglio a ritirarsi, e 
così via. 

Il vero «miraeoio»è 
forse che le elezioni 
«virtuali» sembrano 
aver preso deci se¬ 
mente il sopravvento 
su quelle reali, alme¬ 
no perquanto riguar¬ 
da la fase, una volta 
appassionante e ricca 
di sorprese, delle pri¬ 
marie. Mentre media 
epolitologi mediatici 
americani macinava¬ 
no co3 ti tan i camen te 
e inutilmente l'ocea¬ 
no allavigiliadel fuo¬ 
co alle polveri delle 
presidenziali in lowa, 
uno studio condotto 
qualche giorno fa dal 
àioren Stein center 
on thepress, politics 
andpublicpolicydel- 
l'Università di Har¬ 
vard ci faceva sapere 
che a questo punto- 
dueterzi degli elettori 
dedica ancora «po¬ 
chissima attenzione» 
0 nessun a affatto alla 
campagna in corso e 
cheil 70%non haan- 
coraun candidato fa¬ 
vorito. 

Un monumentale 
sbadiglio insomma, 
eh e pare con fermare i 
dubbi che si stanno 
facendo avanti in en¬ 
trambi i partiti sulla 
saggezzadi accorciare 
ed accorparelepri ma¬ 
rie in poche settima¬ 
ne anziché nell'arco 
di diversi mesi come 
avveniva in passato (quest'anno i 
giochi saranno fatti entro i primi 
di marzo, per metà marzo saran- 
nogiàstati scelti il 70%dei delega¬ 
ti alle rispettive conventions, se 
Bush eGore passano subito in te- 
stain New HampshireeSouth Ca¬ 
rolina, queste primarie potrebbe¬ 
ro non aver più «storia»giàdall'i- 
nizio). 


Croazia euforica senza Tudjman 

Presidenziali, al ballottaggio il popolare Mesic e il socialista Budisa 


Caso Eliàn 
Cuba protesta 
con l'Europa 

■ «Non abbiamo sentito un solo 
paese europeo espri mere un 
commento»: il ministro degli 
esteri cubano FelIpePerezto- 
que. In visitaaCopenaghen, 
hamanlfestato Ieri In un'lnter- 
vlstalasuasorpresaperllsilen- 
zlo dell'Europa sullavicenda 
del piccolo cubano trattenuto 
negli Stati Uniti. «In Europa, 
C03 attentaal diritti umani - 
hadetto II ministro all'agenzia 
danese Ritzau - nessuno ha al¬ 
zato la voceper condannare 
lagros5olanaviolazlone,da 
partedegll Usa, del diritti del 
ragazzoedelsuolfamlllarl». 


ROMA Le tempeste di neve non 
hanno gelato l'euforia di Zagabria. 
Tra strade bloccate e un freddo pun¬ 
gente, I croati non hanno disertato I 
s^gl elettorali, smentendo le previ¬ 
sioni di un voto In tono minore do¬ 
po la battaglia - ben più ardua - delle 
politiche. 

PIÙ che un segnale di svolta, dalle 
presidenziali di Ieri cl si aspettava 
una conferma. La Croazia ha meta¬ 
bolizzato il cambiamento e già si 
concede il lusso Inimmaginabile di 
riflettere a voce alta sul passato. Il do- 
po-Tudjman ufficialmente non èan¬ 
cora cominciato. Il premier In pecto¬ 
re Ivlca Racan riceverà formalmente 
l'Incarico solo giovedì prossimo, il 
nuovo parlamento non si ancora riu¬ 
nito. Eppure tutto è già cambiato. E 
anche Mate Granic, il candidato 
dell'Hdz In aperto contrasto con II 
suo stesso partito, sa che II vento è gi¬ 
rato. Ieri notte l'ha ammesso aperta¬ 
mente: «Secondo I nostri dati - ha 
detto Granic - ho ottenuto II 21,5% e 


andrò a congratularmi con gli altri 
candidati. 

Il ballottaggio, tra due settimane, 
sarà dunque tra II candidato del par¬ 
tito popolare (Hns) Stipe Mesic, che 
sarebbe In testa con llm 43% circa, e 
Il candidato del¬ 
la coalizione vin¬ 
cente alle presi¬ 
denziali del par¬ 
tito Socialdemo¬ 
cratico e Soclall- 
berale (Sdp-Hsis) 
drazen Budisa, 
che avrebbe ot¬ 
tenuto circa II 
30% dei voti. 

«Non sarebbe 
un disastro se 
uno di noi tre 
venisse eletto», aveva detto Drazen 
Budisa, Il candidato soci al-liberal e, a 
campagna elettoralegià chiusa, sinte¬ 
tizzando un'opinione largamente 
condivisa nelle cancellerie occidenta¬ 
li. Perché gli sfidanti rimasti In lizza- 


sul nove nominalmente In gara - 
hanno In comune l'ambizione a ridi¬ 
mensionare la carica presidenziale, 
cancellando gli abusi di Tudjman, fa¬ 
cendo della moderazione la loro 
principale dote politica. 

Mesic, che negli ultimi dieci giorni 
di campagna elettorale ha visto cre¬ 
scere vertiginosamente le sue quota¬ 
zioni fino appunto al 43% e conta di 
Inglobare una buona fetta di quel 22 
per cento di Indecisi segnalati dai 
sondaggi. 

Non ha alle spalle una larga base 
politica. Il suo partito popolare croa¬ 
to non ha che due seggi In parlamen¬ 
to. Ma questo brillante sessantacln- 
quenne, ultimo presidente della Ju¬ 
goslavia unita, ha promesso una 
stretta collaborazione con il premier 
Ivlca Racan, annunciando di voler la¬ 
sciare alla presidenza I soli poteri che 
Il parlamento vorrà riconoscerle. Il 
taglio con II passato non potrebbe es¬ 
sere più netto: nell'era Tudjman l'e¬ 
secutivo era posto sotto la mannaia 


■ SFIDA 
FINALE 

Granic, candidato 
dell'Hdz, ammette 
la sconfitta 
Il ballottaggio 
si terrà 
Il 1 febbraio 



Il leader 
moderato 
Stipe Mesic 
favorito 
aii'eiezioni 
in Croazia 


del veto del presidente, i cui consi¬ 
glieri formavano il vero governo. 

Politologi e giornali hanno dato 
comunque per Improbabile una vit¬ 
toria netta al primo turno, nessuno 
dei candidati maggiori riuscirà ad in¬ 


tascare il 50% più uno previsto dalla 
legge. E lo spareggio finale per II go¬ 
verno sarà una questione di sfumatu¬ 
re, una volta accantonato II rischio 
della coabitazione con un esponente 
- sla pure recalcitrante - della Hdz di 


Tudjman. 

Drazen Budl- 
sa, alleato diret¬ 
to del premier 
Racan, chetino a 
qualche giorno 
fa vantava posi¬ 
zioni elettorali 
più solide. Ieri, 
Infilando la 
scheda neU'urna 
si è lasciato sfug¬ 
gi re che spera so¬ 
lo di far meglio 
che non la volta 
precedente: nel 
'92 riuscì ad In¬ 
cassare appena II 
21 per cento 
contro II plebi¬ 
scitario 56 di Tudjman. Stavolta pe¬ 
rò, comunque vada, Budisa, come 
confermavano I primi dati della not¬ 
te, non dovrà uscire dalla porta di 
servizio. 

Ma.M. 
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IL Fatto 


l'Unità 



ROMA «Rispetto, come è ovvio, 
la sentenza della Corted'appello 
di Venezia. Ma non posso non 
provare tristezza e sconcerto per 
ia decisione di confermare le 
condanne inflitte a Sofri, Bom¬ 
pressi ePietrostefani per l'omici¬ 
dio del commissario Calabresi». 
Walter Veltroni commenta coà 
la decisione sulla revisione del 
processo. «Voglio essere chiaro - 
aggi u n ge è n d I ' i n tenesse n ostro 
cosi comedi tutto il paese eh e si 
accerti tutta la verità su quello 
scellerato assassinio e che i re¬ 
sponsabili vengano assicurati al¬ 
la giustizia. L'esigenza di cono- 
scerela verità ri manedunquein- 
tatta. M i auguro cheil legittimo e 
comprensibile ricorso in Cassa- 
zi onean n un ci ato dai con dan n a- 
ti consenta di fugarei dubbi che 
tutto ra perman gonosuungiudi- 
ziodi colpevolezza - conclude il 
spretarlo dei Ds-fondato esclu¬ 
sivamente su dichiarazioni con¬ 



traddittorie e circostanze non 
chiarite». 

Fausto Bertinotti, segretario di 
RifondazioneComunista, eGiu- 
s^peDi Lello, responsabile giu¬ 
stizia del partito, affermano: «La 


LE REAZIONI 


Veltroni: <Chetrìst]ezza^>. Po: «Sc]onvolgent&> 


■ UNA FERITA 
APERTA 

Bertinotti: «Non 
ci sono prove» 
Ferrara: «È una 
notizia tragica» 
L'esultanza 
di Gasparri (An) 


Walter 
Veltroni 
segretario 
dei Ds 

Mimmo 

Frassineti 


conferma della condanna desta 
un profondo allarme, perché 
non la riteniamo basata su prove 
certe. Tutta I a vicen da processua¬ 
le, del resto, è stata costellata di 
inquietanti episodi che hanno 
reso assolutamente non tra^a- 
rente l'operato degli organi isti¬ 
tuzionali. Questa sentenza di¬ 
mostra anche l'inutilità di tutte 
le norme sul giusto processo». 
Per l'attore premio Nobel Dario 
Folaconfermadellacondannadi 
Adriano Sofri è «una notizia 
sconvolgente». «Ma del resto 
non potevacheesserequestoii ri¬ 
sultato di un meccanismo giudi¬ 
ziario tanto indegno, chehafat- 
to strame della verità», ha com¬ 
mentato Fo. «Con questasenten- 


za continua la danza dell'ingiu¬ 
stizia, dei giochi bassi, delletruf- 
falderie. E mi auguro chela Cas- 
sazipnebutti tutto al l'aria». 

«È una notizia tragica»: coà 
Giuliano Ferrara commenta la 
sentenza di ieri. «La giustizia ita¬ 
liana - dice Ferrara - si ritiene in 
d i ri tto d i con dan n areal l'ergasto- 
lo sulla base della sola parola di 
un solo uomo senza nessun ri¬ 
scontro né testimoniale né di 
prova». Amnistia generale chi e 
deil deputatoverdePaoloCento, 
mentre il capogruppo dei Verdi 
alla Camera, Mauro Paissan so¬ 
sti eneche«la verità giudizi aria è 
ancora lontana: penso - ha ag¬ 
giunto - cheil ritorno in carcere 
di Sofri, Bompressi ePietrostefa¬ 


ni si a un a ferita che ri mane aper¬ 
ta. Quindi spero eheàa possibile 
ricorrere in Cassazione anche 
verso questa decisione e credo 
chedopo 30 anni dai fatti, lator- 
turadi tutti questi giudizi, anche 
se fossero colpevoli e io non lo 
penso, sarebbe una condanna 
sufficiente». 

«Seèun probi emadi regole, al¬ 
lora tocca al Parlamento cam¬ 
biarle. Prima di tutto rivedendo 
quelle che regolano il rapporto 
tralagiustiziaei pentiti. Intanto 
èrnia intenzionerilanciareil di¬ 
segno di legge da me presentato 
insieme con la senatrice Ersilia 
Salvato e altri e che prevede la 
modifica dell'articolo 176del co¬ 
dicepenale, chein sostanza pre¬ 


vede la sospenàone della pena 
perii condannatoallareclusione 
quando àano trascorà più di 
ventanni dal fatto». Lodicelase- 
natricedi Fi, FrancescaScopelliti 
che aggiunge «è sconcertante 
chea àacontinuatoadarecredi- 
to ad un collaboratoredi giusti zia 
come Leonardo Marino, che ne 
gli anni eancheaVeneziaèstato 
ripetutamente colto in contrad¬ 
dizioni chenehanno provato la 
totale inattendibilità». Maurizio 
Gasparri, vicepreàdente dei de 
potati di An, si augura «che sta¬ 
volta la sentenza della Corte 
d'appello di Venezia scriva la pa- 
rolafinesull'accanimentogiudi- 
ziario in favoredi Sofri, Bompres¬ 
si ePietrostefani». 


Ma re^ ancora aperta 
la via della grazia 

ECaedari propone amnistia porgli anni di piombo 



ROMA «La via della grazia è 
sempre percorribile, può essere 
richiesta da un parente del con¬ 
dannato, ma certo, occorrebbela 
disponibilità del soggetto desti¬ 
natario». L'avvocato Guido Cal¬ 
vi, senatore Ds, non lascia dubbi 
nel commentare l'eventualità di 
ricorso in tal senso da parte di 
Sofri. «Ma la via cheAdriano So¬ 
fri ha chiaramente indicato di 
voler seguire-prosegue Calvi - è 
quella di ricorrere contro la sen¬ 
tenza in Cassazione, impugnan¬ 
do il provvedimento di condan¬ 
na. E fino a quando non si arri¬ 
verà ad un pronunciamento de¬ 
finitivo, sarà quello il percorso 
prescelto. Tuttavia, parlando in 
astratto, quella della grazia resta 
una via percorribile». 

Certo è che sono in molti a 
domandarà - dopo il pronuncia¬ 
mento della Corte di Appello di 
Venezia, i dieci giudizi alternati¬ 
vamente di condanna e di asso¬ 


luzione ed i dodici anni di pro¬ 
cessi, scarcerazioni, ricorsi e revi¬ 
sioni - quali possano essere le 
possibili vie di uscita per non 
conàderare conclusa la vicenda 
umana e processuale dei tre con¬ 
dannati. 

«È un caso che lascia 
perplesàtà sulla colpe¬ 
volezza degli imputati e 
in questi caà non à 
può arrivare a condan¬ 
nare» - afferma il pro¬ 
fessore Ettore Gal lo, l'ex 
presidente della Corte 
Costituzionale che nel 
corso di questi 12 anni 
ha studiato a fondo le 
carte del processo. Un 
parere che trova moti¬ 
vazione nella stessa vicenda giu¬ 
diziaria. «Anche i magistrati e 
addirittura in un'occaàone una 
Cortedi Assise, avevano espresso 
parere di assoluzione - ricorda il 
costituzionalista -. La Cassazione 


ha più volte motivato che non si 
può condannare così, che biso¬ 
gna andare a fondo su questo o 
su quello. È una àtuazione di 
grande perplessità e di solito nel¬ 
la perplessità si sceglie a favore 


deH'imputato e non contro». In- 
somma per il giurista <A/ale sem¬ 
pre il vecchio principio: meglio 
cento responsabili in libertà che 
un innocente in galera». Sulla 
possibile grazia il professor Gallo 


spiega: «Non è certo un ostacolo 
alla concesàone la non richiesta 
del condannato, ma tutto è nelle 
mani del Capo dello Stato». «La 
grazia, infatti, può essere attivata 
in qualunque modo. C'è anche 
la grazia di ufficio data dal presi¬ 
dente della Repubblica. Qualun¬ 
que cittadino la può attivare. Vi 
è un'istruttoria con un parere da 
parte del ministero di Grazia e 
Giustizia, ma il potere di conce¬ 
derla è esciuàvo del Capo dello 
Stato. Certo èmeglio sec'èil per¬ 
dono delle parti lese, ma non è 
un atto necessario alla concesào¬ 
ne della grazia. Il presidente di¬ 
spone come crede e può anche 
non concederla nonostante il 
perdono - puntualizza il profes¬ 
sor Gallo -. Quello della grazia è 
una delle poche, reàdue, pode¬ 
stà sovrane che sono rimaste al 
preàdente della Repubblica». 
«Non saprei cos'altro dire - con¬ 
clude Gallo - stiamo arrivati alle 


ultime stazioni. Qramai si è det¬ 
to tutto il dicibile». 

Ma oltre alla grazia vi è anche 
l'ipotesi di amnistia. L'ha posta 
ieri il sindaco di Venezia, Massi¬ 
mo Cacci ari. «La prospettiva del¬ 


l'amnistia per gli anni di piombo 
èassolutamentedoverosa» ha di¬ 
chiarato a commento della sen¬ 
tenza. «lo - ha aggiunto Cacciari 
- sono stato fra quelli cheà sono 
battuti fin dal 1988 per sostenere 


L'ex presidente 
della Corte Costituzionale 
Ettore Gallo, sotto 
l'avvocato Guido Calvi 
ein basso pagina 
Pietro Valpreda 


l'innocenza di Sofri. Mi sembra¬ 
va, e mi sembra, che ci fossero 
tutti gli elementi per giungere se 
non altro a quella che una volta 
si chiamava insufficienza di pro¬ 
ve. Mi pare che le contraddizio¬ 
ni, la debolezza di questa costru¬ 
zione accusatoria, àano eviden- 
tissimeemi dispiace moltissimo. 
Non è finita qui, speriamo che 
prima o poi questa questione si 
risolva. Certo è inaudito che in 
questo Paese si vada ancora 
avanti con tutto questo». Il sin¬ 
daco di Venezia propone anche 
la possibilità di un'amnistia per i 
reati di Tangentopoli. «Penso, 
onestamente, che un provvedi¬ 
mento del genere possa essere 
preso - ha detto - se à assume 
chei reati di Tangentopoli erano 
reati sostanzialmente politici, 
nel senso che servivano a finan¬ 
ziare i partiti. Se si assume cioè 
che c'era un sistema politico che 
non funzionava e che questi rea¬ 
ti derivavano da esso». Cacciari 
ha sottolineato che «l'amnistia 
dovrebbe riguardare i caà in cui 
non ci siano stati scopi personali 
e potrebbe essere fatta una volta 
cheà stabilisca che la situazione 
politica è completamente cam¬ 
biata e quindi quel tipo di com¬ 
portamenti non può più torna¬ 
re». 


■ IPOTESI 
PERCORRIBILE 
Calvi: «Ma Sofri 
almeno per ora 
non la chiederà» 
Gallo: «Esiste 
anche quella 
d'ufficio» 



Natta: «Il Ftì di aibra estraneo a questa faccenda» 

Vezio Bertone replica a Sofri: <^io padreèmorto, in utile chi amarlo in causa» 


MARCO FERRARI 

MILANO «Invito i dirigenti del 
Pei di allora a direcomeandaro- 
no realmente le cose»: Adriano 
Sofri riportaagallail pentimento 
di Leonardo M arino elesuecon- 
fesàoni al senatoredel Pei Flavio 
Walter Bertoneper giungere alla 
seguenteconclusione: «Furono i 
carabinieri ad andare da Marino 
e non viceversa». Il venditore di 
crépedi Boccadi Magraparlòcon 
il senatore spezzino nel maggio 
del 1988, un meseemezzo prima 
dalla data a cui è fatto risalire il 
suo pentimento. Insomma il Pei 
di allora, intriso di senso dello 
Stato, secondo Sofri avrebbe in¬ 
formato le forze dell'ordine. La 
polemica èvecchia e Flavio Ber¬ 
tone, che aveva testimoniato al 
processo di Milano, non può più 
rispondere poiché il 2 ottobre 
scorso èdeceduto. Pei sotto accu¬ 
sa? Da Imperia l'ex segretario 
Alessandro Natta accompagnale 


suedichiarazioni con un senso di 
incredulità: «Sono rimasto mol¬ 
to so rpreso,-dice,-non sonien te 
di questa vicenda, non conosco 
Sofri, non l'ho mai incontrato 
nellamiavita, non conosco Ma- 
rinoenon hoseguitoii processo. 
Conoscevo bene Bertone che è 
morto nell'ottobre scorso. Que 
sta vicenda del pentimento di 
Marino vienedatataluglio 1988. 
Non socosaèsuccesso all'epoca. 

I n quel periodo ero convalescen¬ 
te, avevo avuto l'infarto. Dal lu¬ 
glio dell'88all'ottobredel '99 so¬ 
no passati undici anni. Sofri sa¬ 
peva eh e Berto neaveva avuto un 
ruolo nel pentimento di Marino, 
dunquenon mi pareil caso di ri¬ 
tirarlo in causa ora che non c'è 


più. Questa mi sembra una cosa 
enorme». Alladomandadi possi¬ 
bili contatti tra Bertone, Pecchio- 
li, Violanteegli altri dirigenti di 
BottegheQscuresullerivel azioni 
del pentito, coà come venti lato 
da àìfri, l'ex segretario generale 
del Pei ri sponde coà: «Resto stu¬ 
pito: Bertoneèmorto, Pecchioli è 
morto e Violante, per una que 
stionedi anagrafe, non hanullaa 
chevederecon lavecchiaguardia 
del Pd. Potevano chiederlo pri¬ 
ma a Pecchioli di testimoniare. 
Ritengono cheSofri debba rivol¬ 
gerà aD'AlemaeVeltroni. Del re 
sto è stato un collaboratore del¬ 
l'Unità». 

Come andarono realmentei fat¬ 
ti, il senatore Bertone lo ha già 


spiegato nelleauledel tribunale. 
Marino, che era iscritto al Pd a 
Sarzana, gli chiese un appunta¬ 
mento. Al primo contatto fu as¬ 
sai vago, chiesedi rivederlo enei 
corso del secondo incontro con¬ 
fessò la sua verità sul caso Cala- 
breà. Bertone gli rispose coà: 
«Vai a parlare alla Procura della 
R^ubblica». Non parlò neppure 
di carabinieri. Al dibattimento il 
parlamentare fu interpellato sul¬ 
la credibilità di Marino eri^ose 
che non toccava a lui stabilirla. 
D al I a Spezi a V ezi 0 Berton e, f i gl i 0 
del senatore scomparso, ram¬ 
menta cheil padreeraandato ol¬ 
tre la testimonianza ed aveva 
scritto a Boato, il qualeaveva ri¬ 
sollevato il caso dueanni fa su un 


quotidiano, ed 
aveva incon¬ 
trato ancheun 
legale di Sofri 
«per spiegarà 
su quelli che 
per loro potè 
vanoessereda 
dubbi». Crede 
vadi aver chia¬ 
rito ogni aspet¬ 
to sui contatti 
con il pentito. 
Vezio Bertone 
à dicedunquestupitodellatardi- 
va e inopportuna chiamata in 
causa del padre, il quale ha sem¬ 
pre spiegato, fin dall'inizio della 
chiamata in causa, il suo ruolo 
con la masàma trasparenza, «lo 


stesso - racconta Vezio Bertone- 
sono stato messo al corrente da 
mio padre di quanto avvenuto 
solo dopo chelaquestionedella 
confesàone era diventata di do¬ 
minio pubblico. Nella sostanza 
le accuse di Sofri non mi pari 
cambinonulla». 

Anche l'onorevole Giuseppe Fa¬ 
soli, avvocato, per anni parla¬ 
mentare spezzi n 0 asà eme a Ber¬ 
tone, conferma cheil suo collega 
non dissenulladei colloqui avuti 
con Marinofinchénon passaro¬ 
no agli atti processuali. <'Agì con 
accortezza - spi ega Fasol i - secon- 
do un suo stilepersonale. Consi¬ 
derato il suo modo di pensare, 
non voleva essere compromesso 
da Marino edunquelo pregò di 


rivolgersi alle autorità compe 
tenti. Questa fu la spiegazione 
checi diedein seguito chiarendo 
esattamente le motivazioni per 
lequaliavevaagito». 

Ma Sofri calca la mano anchesu 
un altro aspetto: il silenzio del Pd 
avrebbe avuto come risultato la 
«costruzione» della sincerità del 
pentito Marino. Secondo la sua 
ipoteà. Bertone avrebbe infor¬ 
mato, oltre ai carabinieri, anche 
il vertice del partito. Un fatto, 
semprea giudizio di Sofri, celato 
per anni ediventato poi unasor- 
tadi rivendicazione per cui il se¬ 
natore spezzino avrebbe soste 
nuto lanecesàtàdi non direnul¬ 
la. «Quelladi Sofri èunatesi che 
non kanéin cielo néin terra» af¬ 
ferma Fasoli. «La delicatezza del¬ 
la questione - spiega l'ex parla¬ 
mentare - imponeva la riserva- 
tezzadapartedi BertoneUnava- 
lutazionedi Marino non poteva 
cambi arei I suo modo di agireedi 
pensarenéinfluiresul suo com¬ 
portamento». 


■ VECCHIA 
POLEMICA 

Il senatore 
Bertone 
raccolse 
la testimonianza 
di Marino 
nel luglio '88 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO È negli anni delle inda¬ 
gini sulle bombe di piazza Fon¬ 
tana che matura la campagna 
contro il commissario Luigi Ca- 
labreà. Dapprima gli investiga¬ 
tori à concentrano sulla pista 
anarchica. Giuseppe Pindii 
muore, Pietro Valpreda (in se¬ 
guito scagionato) finisce in car¬ 
cere. Tre anni dopo, il 17 mag¬ 
gio 1972, il commissario Cala- 
breà viene assassinato. A di¬ 
stanza di 28 anni, nel giorno 
della sentenza ddia corte d'Ap- 
pello di Venezia su esecutori e 
mandanti dell'omicidio, che ri¬ 
manda in carcere Sofri, Bom- 
presà e Pietrostefani, chiedia¬ 
mo un parere all' anarchico dd 
"Circolo Ponte ddia Ghisolfa". 
«Hanno accetato di sottoporà 
al giudizio di un àstema che 
avevano combattuto - dice Vai- 
preda - ora ne subiscono le con¬ 
seguenze». 


L'INTERVISTA 


Valpreda: «SubisGono 

// 


Secondo lei ègiusto 
cheitrecondannati 
chiedanolagrazia? 

«Non vedo perchè 
non dovrebbero far¬ 
lo, visto che hanno 
creduto a questa ma¬ 
gistratura. Se fosse il 
contrario, ora à tro¬ 
verebbero da un 'altra 
parte. Per giunta mi 
ri sulta cheduedi loro 
sono latitanti». 

È troppo presto per 
dirlo, sono passate 
solopocheore. 

«Maselofossero logli augurodi ri- 
manerelatitanti. Perchèpermela 
cosa più importanteperun indivi¬ 
duo è la libertà. Cosa dovrei dire, 
consegnatevi? Ma che à conse- 
gninoqudliddCermis». 


Piuttosto 
che un colpevole 
di comodo 
preferisco 
un innocente 
libero 

/; 



A suo parere, dunque, hanno sba- 
gliato? 

«Per certi versi à, perchè à sono 
sottoposti aun tipodi magistratu¬ 
ra eh e faceva parte di un contesto 
politico che loro stesà avevano 


i torti di una gustìzia sballala» 


combattuto. E ora, coerentemen¬ 
te, devono accettare le conse¬ 
guenze, n el ben een el mal e». 

Ma nel f rattem po i I contesto poi i - 

ticoècambiato. 

«Perchè è cambiato? Perchè c'è 
un 0 che à eh lama Fran cesco pi ut¬ 
tosto che Giovannina? Chiamia¬ 
molo comeà vuole, ma il potere, 
lo stato è sempre lo stesso. Non è 
chedopo quei fatti ci àa stata una 
rivoluzione. Allora, otu dici "que¬ 
sta magistraturaèborgheseeper- 
ciò non l'accetto" e non ti fai tro¬ 
vare. M adato cheti sei presentato, 
devi stareal gioco. La magistratura 
hagiocatolesuecarte,oradevono 
gi ocarei eloro eh i ed endo grazia». 

Cosanepensadellasentenza? 
«Non èfaci le rispondere. Qui non 
à tratta di un venduto cheriguar- 
daunfurtodi polli. Èunasentenza 


cheriguarda28anni dellavita po¬ 
litica italiana. E ci tengo a preci sa¬ 
re chea 30 anni dallamortedi Pi- 
nelli, una sentenza non c'è. Co¬ 
munque, piuttosto che un colpe¬ 
vole di comodo preferisco un in¬ 
nocentelibero. Perchèionon cre¬ 
do alla loro colpevolezza. E non 
per una questione fideistica. Pri¬ 
ma di tutto dagli atti processuali 
non èemersonulla, poi non credo 
a quella forma di pentitismo per 
cui io faccio il fatto poi mi pento e 
mando in galera gli altri. Terzo, 
per una questionetecnica. Quan¬ 
do nel maggio del '72 Calabreà 
venne ucciso, dal carcere leggevo 
tutti i giornali. Enon cen'erauno, 
dalTempodi RomaallaStampadi 
Torino,chenon pari assedel l'azio¬ 
ne di un killer profesàonista. lo 
non credo e nessuno può convin¬ 


cermi, cheuno dall'oggi al doma¬ 
ni diventi killer di profesàone. 
Chi hacommessoquell'omicidio, 
coà comechi ha messo lebombe 
in piazza Fontana, non poteva 
non avere una buona preparazio- 
nespecifica». 

Qui ndi, secondo lei àamo ancora 

lontani dallaverità? 

«Come anarchico faccio sempre 
una distinzionetra giurispruden¬ 
za, magistratura e giusti zi a. A una 
parte i n teressata i m po ita I a veri tà 
vera, non quella giudiziaria che 
può essere invalidata da mille ca¬ 
villi. lo non voglio una verità del 
gen ere. M a parech eàadaunapar- 
te à a dal Tal tra, l'abbi an 0 accetta¬ 
ta. Editarti oggi i trecondannati à 
trovano di fronte a un'empasse. 
Perquesto dico ai latitanti chere- 
stinonellalatitanza». 


AZIB^IDATRASPORn 
Pm LAREA METnOPOUTANA 

Va Foro Boario 89100 Fìeggio Calabria 
Tel. 0965/620121-2 Fax 0965/620120 

AVVISO D'ASTA 

Quest'Azienda dovrà espletare 
un'asta pubblica per la fornitura 
di un impianto di lavaggio a 3 
spazzole a portale. L'avviso d'a¬ 
sta è stato inviato all'albo preto¬ 
rio del Comune di Reggio 
Calabria il 19/01/2000. 

IL DIRETTORE 

Dr. Ing. Vincenzo Filardo 


Giovedì 
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♦ «Il Cavalierereagscealla nostra iniziativa ♦ «Dopo la discussione sulla leadership 
impadronendosi dell'idea di Cossiga: nel centrosinistra Castagnetti eBoséli 

romperecon Fini persfondareal centro» fanno una proposta lucida sul centro» 


^«Nonostante le precisazioni anche Parisi 
ora punta all'aggregazione 
dellefotzenon diessi ne della coali zi on&> 


L'INTERVISTA ■ PIETRO POLENA 


«La Federazione fa paura a Berlusconi» 


ALDO VARANO 

ROMA Onorevole Polena, nei due 
schieramenti fondamentali del¬ 
la politica italiana parevi sia un 
sommovimento.Cheaccade? 

«Dal congresso dei Osai Lingottoè 
venuta una novità politica che ha 
rimesso in discussionetutteleren- 
ditedi posizione». i 

I guai di Fini con J 

Berlusconi ei dissa- _ _ 

pori nel centrosini- „ , 

stra sono conse- UUanai 

guenza del vostro propo: 

congresso? , 

«Lavitapoiiticaitalia- rientra 
na è stata attraversata In Ito 

da due eventi di gran¬ 
de rilievo: il Lingotto prenc 

e la morte di Craxi... inlzlatlv 

Posso fare una paren- __ 

tesi su C raxi ?». 1 

Prego, onorevole. ^ 

«Sommessamente: 
nei giorni dellepolemichesul suo 
rientroin Italiaperragioni di saiute 
- quando L'L/n/tà avanzò una sua 
proposta, il nostro partito e il 
governo presero iniziative - per 
settimane e mesi c’è stato un as¬ 
sordante silenzio di Berlusconi». 

II Cavaliereha usato Craxi in mo¬ 
dostrumentale? 

«Diciamo chelui sta molto attento 
ai sondaggi. Sapeva chenon era po¬ 
polare chiederne il rientro e restò 
zitto. Morto Craxi, sull’onda di 
una emozione, ha cercato di usare 
quella morte per creare difficoltà 
ad ambi enti soci al i sti, e n on sol o, 
che hanno molto sofferto per il 
modo in cui questa questione s’è 
conclusa». 

Polena torniamo al vostro con¬ 
gresso. 

«H a m esso fi n e al I e i n certezze ri co¬ 
noscendo le diversità nel centrosi¬ 
nistra. Ha stabilito chea sinistra i 
Ds non sono i soli, né sono suffi¬ 
cienti. Questo badato straordina¬ 
ria credibilità alla "Federazione" 
tra le forze del centrosinistra. Da 
qui la crisi strategica dentro il Po¬ 
lo». 

Mifacciacapi remeglio. 

«La "Federazione" poneconcreta- 
mentelecondizioni perunavitto- 
ria del centrosinistra. Berlusconi 
reagi scecon unaaccelerazioneim- 
padronendosi della linea che da 
sempre sostiene Cossiga: rompere 
con Fi ni persfondareal centro». 

E questo, sostienelei, crea proble¬ 
mi nel Polo? 

«Esatto. Berlusconi rinuncia alla 
battaglia maggioritaria e punta a 
una aggregazione neoproporzio¬ 
nali sta con tutti gli spezzoni possi¬ 
bili. Macomefaatenerein un uni¬ 
co contenitoreBossi, Casini, Cossi¬ 
ga, un pezzo dei socialisti costrin¬ 
gendo Fini a starci? Ripropone il 
48, con i magistrati al posto del- 
ru rss e I a si n i stra come bracci 0 ar- 


IL CASO 


Quando l'Unità 
propose di far 
rientrare Craxi 
in Italia noi 
prendemmo 
iniziative, altri no 


mato.Finoaorahaconquistatoso- 
1 0 C ossi ga eh e però aveva gi à vota¬ 
to contro il governo. L’obiettivo è 
ladistruzioneoii netto ri dimensio¬ 
namento di Fini. Certo, se Berlu¬ 
sconi vincedistruggeAn eforsean- 
cheun pezzo del centrosi nistra. M a 
seil paesespingeversoii maggiori¬ 
tario, verrà messo dagli italiani in 
discussioneiiruolodi Berlusconi». 

r E nel centrosini¬ 
stra? 

_ «Sta accedendo una 

,. I cosa di versa eh e non è 

unita jn rapporto col Lin¬ 
di far gotto quanto con il 

P . fatto cheli tema sul la 

iLraxi leadership, posto da 

3 noi Boselli, viene vissuto, 

condiviso, partecipa- 
to anche da compo- 
altri no oenti non di sinistra 

I_ del centrosinistra. Ve- 

r doche, anchesetardi- 

' vamente, Castagnetti 

eBoselli stannofacen- 
do u n a proposta I uci da su 11 a aggre- 
gazionedel centro del centrosini¬ 
stra». 

Parisi,invece... 

«Parisi non si capisce bene cosa 
vuol dire. Anchese, nonostante la 
smentitadi Bianco, per al treviean- 
chelui allafinechiededi aggregare 



I lavori del primo 
Congresso 
dei Democratici 
di Sinistra 
svoltosi al Lingotto 
di Torino 
Luca Bruno/ Ap 



leforzenon diessine». 

Parisi dicechebisogna procedere 
verso il partito unico che voglio- 
noancheMarini eBoselli». 

«Ma Marini e Boselli non dicono 
questo. Il presupposto èsbagliato. 
Vede, dire che il congresso dei Ds 
significache! Dsvogliono mettere 
il cappello su tutto, significa, in¬ 
consapevolmente, una acutissima 
nostalgia per il Pd. i 

Troppi vorrebbero ri e- A 

su mare i I Pd per avere _ _ 

una sinistra alleata -p 

masubalterna. Penso, ' 

invece, che Parisi do- VOrrf 

vrebbe essere orgo¬ 
glioso: èanchemerito 
suo se don Milani o i| Pei p 
Rosselli diventano un 
punto di riferimento Una 5 

per laQuerda. Questo SUba 

non è egemonismo. _. 

Semmai ènei di^no | 

dei Democratici, che ^ 

oggi non è realistico 
macheloèsullosfondodi unapos- 
sibile evoluzione compiutamente 
bipolare, chepotrebbero ravvisarsi 
puntedi egemonismo». 

A Parisi lafederazi onesta stretta. 
Vorrebbeil partitounicodel cen¬ 
trosinistra. Dicea Marini eBosel- 
liidatochei Dsnonci stannoin- 


Troppi 
vorrebbero 
ri esumare 
il Pei peravere 
una sinistra 
subalterna 


Coalizione doppio vertice per le regionali 

D'Alemacoi capiguppo, poi incontro dei segretari. Sul tavolo anchela par condicio 


ROMA Comeriunireesemplifi- 
careil centrosinistra? Dopo il fal¬ 
limento ddi’offensiva berlusco- 
niana dd fronte moderato anti¬ 
comunista, che ha ottenuto il 3 
di Cossiga ma diviso sia Polo che 
Trifoglio, la palla ritorna nd 
campo ddia maggioranza. Gran¬ 
di fermenti, le regionali incom¬ 
bono, molte proposte si confron¬ 
tano, ma la direzionedi marcia e 
il tenore ddia discussione si van¬ 
no chiarendo. 

C’è un’area riformista modera¬ 
ta dd centrosinistra, dai Popola¬ 
ri, ai Democratici, socialisti ddio 
Sdi, Rinnovamento italiano, 
Udeur, che tenta, tra molti di¬ 
stinguo, di unirsi, per fare da 
contrappeso alla forza numerica 
e politica dd Ds, e ci sono i Ds 
che insistono ndia proposta dd- 
la federazione rilanciata al con¬ 
gresso. Parisi ieri l’ha bocciata, 
provocando un po’ di malumore 
a Botteghe Qscure. Ma anche i 
popolari hanno qualche diffi¬ 
denza, dato che dicono, qudia 
proposta non risolve «il proble¬ 
ma dd riequilibrio» ddia coali¬ 
zione. E dunque spingono sul¬ 
l’altra via: la formazione di 


un’aggregato di forze affini al 
centro dd centrosinistra. 3 chia¬ 
merà «gamba» moderata o, come 
di ce Pari si, aggregato riformista? 

La discussione è aperta e oggi 
il confronto tra le due proposte 
sarà oggetto di due diverse riu¬ 
nioni. All’ora di pranzo D’Alema 
si incontrerà con tutti i capigrup¬ 
po ddia maggioranza per fare il 
punto ddia situazione: «Sarà 
un’occasione di analisi politica e 
strategica», dice il capogruppo 
dd Ppi Soro. In serata ci sarà in¬ 
vece un vertice di maggioranza 
dd segretari dd sette partiti che 
sostengono il governo, ma senza 
D’Alema. 

Due momenti distinti di con¬ 
fronto, un solo tema di fondo: 
«come» arrivare all’appuntamen¬ 
to ddle regionali. Sulla necessità 
di evitareincidenti di percorso al 
governo e di andare uniti al vo¬ 
to, non dovrebbero emergere di¬ 
stinguo. A partire dalla par con¬ 
dicio, su cui il Polo annuncia 
nuove sfide a suon di manifesta¬ 
zioni ealtri spot, per fi ni re a tutti 
gli altri nodi cheattendono il go¬ 
verno, non si vedono divisioni 
di fondo ndia maggioranza dd 


sette. Tra l’altro, proprio sulla 
par condicio, è in corso un enne¬ 
simo tentativo di ristabilire il 
dialogo col Trifoglio. 

Su quali forme dare al bisogno 
di coesioneesemplificazione, in¬ 
vece, il discorso è un po’ più 
complesso. Vdtroni riproporrà il 
tema ddia federazione. La pro¬ 
posta va bene a Cossuta e ai Ver¬ 
di e non è in realtà respinta for¬ 
mai mente da nessuno, ma non è 
un mistero chegli alleati dd cen¬ 
tro hanno qualche titubanza. 
«Questa formula non risolve il 
problema - dicono - perchè si ri¬ 
schia di restare a Biancaneve e i 
sette nani», ossia una coalizione 
dove è preponderante i I peso dd 
partito maggiore. 

I fermenti di questi giorni, an¬ 
che sulla scorta ddi’offensiva 
berlusconiana, sono indicativi. I 
socialisti di Bosdii non hanno 


La forza del grande Comunicatore? 
L'assoluta mancanza di vergogna 



MARIA NOVELLA OPRO 

B erlusconi ha finalmentetrovatoii tem¬ 
po di di sfare l'albero di Natale. Si sa, le 
suesono state vacanzei unghefmanon 
abbastanza). Hafattoin tempoa prodursi su 
parecchi set diversi, ne^i ultimi giorni. Un 
sorriso qui, due lacrime là, due pacche sul le 
spalle dell'amico Casini, che è tanto bello. 
Da domenica poi, va in onda ancheun nuo- 
vospotcheloritraenon piùsottoil vischioele 
palle di vetro, ma sullo sfondo delle solite 
mensolebianchedi casa sua. È ormai una fi¬ 
ction seriale, di cui conosciamo tutto e che 
ugual mente ci dovrebbe appassionare Si sa 
comevanno questecose: la consudtudinecoi 
personaggi crea la fedeltà di ascoltoe, chissà, 
forseanchequdla di voto. 

Berlusconi con gli spotei ammette nella 
sua stessa casa, comefamiliari o famigli, che 
èlostesso. Esattamente come fa coi suoi di¬ 
pendenti, per far loro sentire che stanno sa¬ 
lendo nella gerarchia aziendale Così, nella 
sua mentegenerosa, noi cittadini qualsiasi, 
seci applichiamo, di venteremo degni di stare 


idealmentealsuo cospetto. Non perchél'lta- 
lia è una grande famiglia, come dicevano i 
padroni di una volta, ma perchéèuna grande 
impresa: la sua. 

Berlusconi guarda nell'occhio ddleteleca- 
mera con la innocenza di un bambino, an- 
chesegli occhi con gli anni gli si sonostrdti 
per abitudine al calcolo. Il sorriso è sempre 
qudio e il trucco, rispdtto al primo periodo 
ddla «discesa in campo», è molto migliora¬ 
to. Leorecchie, cheun tempo restavano fuori 
dalla attenzione dd truccatori, apparendo 
biancheedenormi comeunasorta dialdtoni 
mortuari, ora sono allo stesso punto di cottu¬ 
ra dd viso. TantocheperfinolanostraFerilli, 
in uno slancio di carnale equidistanza, ha 
dichiaratoditrovarle«moltoappetibili». 

Con tutto questo armamentario seduttivo 
in bdia mostra, l'editore capo ddla opposi¬ 
zione ha perciò girato un nuovo spot (auto¬ 
prodotto ed autotrasmesso a costo zero) per 
ricordare con qualche anticipo agli italiani 
cheli 16 aprilesi vota perle«vostreregioni», 
spiega. Comedirechealmenoqudienon so¬ 
no sue Edègià una consolazione. Mal'im- 
portanteèinstillarenegli spettatori-dettoci il 


senso di una divisionedi campo, un «noi» e 
«loro» cheli faccia schieraredi qua odi là dd 
confinetra le «due Italie». Una linea gotica 
chepiacerà forsea Bossi. Berlusconi sorridee 
aprelemani per separare, comeleacquedd 
Mar Rosso, i buoni ei cattivi italiani. Dalla 
sua parte, ovviamentel'ltalia buona, qudia 
che«sa amare» edall'altra qudia «chesa so¬ 
lo odiare». Qudia chesi riuniscea congresso 
nd «tempioddi'odio», cheinsommasiamo 
noi, tutti comunisti, compresoM artinazzoli. 
La forza dd «grande comunicatore» Berlu¬ 
sconi, bisogna riconoscerlo, nonstasolond- 
la infinita disponibilità di mezzi, ma soprat¬ 
tutto ndia total e mancanza di vergogna. In 
lui coincidono il medium e il messaggio, il 
venditore di spazi pubblicitari e il cliente, il 
denaro eil potere, la politica eia merce Per¬ 
ciò, non c'èstupidagginechenon abbia il co¬ 
raggio di direedi ripderefino a produrcela 
totale assuefazione Se poi una legge ddla 
Repubblica gli impedirà di continuare ad 
esagerarecon gli spot, èpronta la campagna 
vittimista. Ndgrandespdtacoioddia politi¬ 
ca i copioni sono già scritti. Ma gli elettori 
non sonocomparsedi una fiction diserieB. 


intenzione di passare dall’altra 
parte dd campo. I Democratici, 
che stanno conducendo un fati¬ 
coso confronto congressuale, per 
bocca di Parisi, rilanciano la pal¬ 
la: dicono in pratica un no alla 
federazione, propongono la crea¬ 
zione di un aggregato riformista 
competitivo con l’altro riformi¬ 
smo, qudio dd Ds. Mastdia iro¬ 
nizza su Parisi («non ho capito 
cosa propone...») e profetizza 
che prima ddle regionali non si 
farà niente. Ma lo Sdi si dice in¬ 
teressato, purché ndi’aggregato 
non ci sia Di Pietro, e i Popolari 
sono sostanzialmente d’accordo. 
«Non c’è problema di primoge¬ 
nitura 0 di nome», dicono al Ppi, 
l’importante è che questo aggre¬ 
gato riformista ddi’area centrale 
dd centrosinistra si faccia davve¬ 
ro. Su Parisi non si sbilanciano: 
«Ha problemi interni, inoltre 

PAR CONDICIO 

Sotto Montecitorio 
presidio di Fi; 

«S alla libertà» 

■ «Noal bavaglio, sì allalibertà».Sot- 
toquestoslogan si alterneranno 
peralmenotregiomi,daquesta 
mattina, i militanti di Forza Italia 
cheprotesteranno inpiazza M on- 
tecitoriocontro la parcondicio. Un 
presidio «azzur^o»cheaccompa- 
gneràl’iniziodell’iterperl’app^o- 
vazioneddlaleggeallaCamera, 
destinatoquindiaproseguireseil 
via liberanon arriverà entro questa 
setti manaeatrasformarsi invece, 
con tutta probabilità, in unaverae 
propria manifestazionenazionale 
nel caso in cui la leggeanivi in por¬ 
to. Domani, mercoledì, dovrebbe 
esserelagiomataclou ddlatre 
giorni iniziale: SiIvioBerlusconi 
prenderà la parolandl’Auladella- 
Cameraesaràallestitaunaposta- 
zioneperladirettaaudio-video,via 
satdiite, dell’interventodel Cava¬ 
liere. Vincenzo Vita, sottosegreta- 
rioalleTelecomunicazioni, invitail 
partito d i Forza Ital ia a non prende- 
relastradaddla«drammatizzazio- 
ne», peruna legge, afferma, che 
equipara semplicementeil nostro 
paeseallenormeeai principi rego¬ 
latori degli altri paesi occidentali, 
Spagnacompresa. L’iterdella leg¬ 
ge, comunque, non èancoradd 
tuttodefinito. Si sta lavorandoa 
unamediazioneconilTrifoglio,da 
cui ci si attende, aliatine, un voto 
favorevole. 


Vdtroni al congresso gli ha rotto 
il giocattolo del partito unico, e 
adesso deve ripiegare sull’unica 
proposta di semplificazione sen¬ 
sata», qudia appunto tratteggia¬ 
ta da Castagneti da qud di Roc¬ 
caraso per unire l’area centrale 
ddla coalizione. Il segretario dd 
Ppi intende acederare sulla pro¬ 
posta: chiederà, anche nd verti¬ 
ce di oggi, chesi vada a forme di 
coordinamento parlamentare di 
quest’area, all’identificazione di 
un simbolo. Non c’è obiettivo di 
rottura coi Ds, affermano. Anzi, 
l’obiettivo è sempre lo stesso: far 
vincere il centrosinistra, sempli¬ 
ficandolo, aggregando le aree 
omogenee e quindi rafforzando¬ 
lo, azzerando il rischio di egemo¬ 
nie. Un’aggregazione di questo 
genere permetterebbe anche di 
riassorbire ndi’ambito ddla coa¬ 
lizione e a pieno titolo il Trifo¬ 
glio, e non sarebbe poco. Un’ag¬ 
gregazione di questo tipo, peral¬ 
tro, non è affatto malvista nè a 
Bott^he Qscure, nè a palazzo 
Chigi. Tutto quello che aiuta a 
semplificare e chiarire, dicono, 
va bene. 3 vedrà. 

B. Mi. 


tantoiniziamoafarlonoi». 

«La prospettiva del partito unico, 
C03 comelaponeParisi,èunapro- 
spettivachenéBoselli, néMarini, 
né Castagnetti, néM^tdla, e po¬ 
trei andare avanti, prendono, ma 
neanche lontanamente, in consi¬ 
derazione». 

Quindi, ia discussione di questi 
giorni sui giprnaii èun equivoco? 

/ «È evidente. Loro di¬ 
cono: costruiamo una 

_ aggregazione delle 

forze moderate, non 
diessine, perfino volta 
)b0'O a contrastare il pre¬ 

sunto egemonismo 
diessino. Collaborati- 
r avere va e competitiva, dice 

. , Bosdii. Se poi Parisi 

TI sera pg- giustificarsi coi 

ierna suoi dice: i Dsnon vo- 

__ gliono il partito uni- 

~W co, facciamone il pri- 

* mo nucleo con Popo¬ 

lari esodai isti...». 

Il leader da Democratici vuole 
un partito cheguardi al futuro e 
non al passato. 

«Dal Lingotto èvenuto un partito 
cheguardaal futuroenonal passa¬ 
to, su cui ha avuto il coraggi odi di¬ 
re parole molto nette. lo sono con¬ 
vinto cheal lati netutti noi del cen¬ 
trosini stra potremo avere una casa 
comune. L’avremo a livdio euro- 
peoemondiale.Allafine,gli orien¬ 
tamenti riformisti dovranno tro¬ 
vare una aggregazione più grande. 
M a non si può pensarechecon una 
intimidazioneai Democratici di si¬ 
nistra, a 24 ore dal loro congresso, 
perchési sciolgano, si favorisce un 
processo politico». 

Il successo del vostro congresso 
paradossai mente non presentai! 
rischiodi un orgoglioidentitario 
che può tracimare? Le chiedo; 
avetefattodegl i errori ? 

«No. Non èstatoii congresso della 
boriaoddl’autosufficienzamadel- 
l’umiltà. Abbiamo usato la frusta 
contro noi stessi. Abbiamo detto 
chenoi avevamo torto ealtri ragio¬ 
ne. Abbi amo cri beato i I nostro mo¬ 
do di essere, tantevoltearrogantee 
borioso sul territorio. Però c’è un 
paradosso. Molti dicono: non può 
esserci Biancaneve e i sette nani. 
Domando: comesi risolve questo 
problema? Spezzando le gambe a 
Biancaneve? Avrebbe vantaggi so¬ 
lo Berlusconi, lo credo chelasolu- 
zi 0 n e si a creare u n a massa cri ti ca, 
non so se su dueo pi ù gambe, certo 
con una semplificazione, per at- 
trarremolti piùelettori». 

Cossiga èperduto per il centrosi¬ 
nistra? 

«Lo dico senza alcun atteggiamen¬ 
to sarcastico: quello che ha detto 
nel corso di questi giorni chiude 
definitivamente una parentesi po¬ 
liti cacheunalargapaitedel noiro 
elettorato aveva considerato inna¬ 
turale». 


Battere ^ 
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I l più interessante program¬ 
ma di questi ultimi giorni è 
andatoin ondasuRaidueal- 
Ie2 di nottedi domenica. Questo 
dato, da solo, dicemoitodéia at¬ 
tuale contingenza eterea, aggra¬ 
vata anchedalla attualità politi¬ 
ca che in questi giorni di revan- 
che, ripiccheeriscrittura funera¬ 
ria della storia, ha reso quasi in¬ 
guardabile la tv. Il programma 
che ci ha un po' consolato della 
infinita ipocrisia del tutto èquel- 
iodedicatoaLuisBunué, cheve- 
ni va intervistato peri suoi 70 an¬ 
ni equindi risaliva al 1970, vi¬ 
sto cheli granderegista era nato 
nel 1900 e quest'anno, se fosse 
vivo, compirebbe 100 anni. Il 
programma, a cura di Gastone 
Favero (firmato da Marco Fo¬ 
glietti eEnzoNatta), eraintitola- 
to«ll dubbio corneabertà» emo- 
strava alcune dichiarazioni di 
amici e collaboratori di Bunud, 
spezzoni di film e soprattutto 


una lunga intervista all'autore 
che si definiva «un contadino 
strappato anzitempo alla sua 
terra». Ledomandechegli veni¬ 
vano fatte erano estremamente 
complesse, anche un po'precon¬ 
cette, ma lui rispondeva con una 
meravigliosa semplicità, senza 
evitaregli ostacoli, ma saltando¬ 
li con leggerezza atletica. E, tra 
l'altro, dd suo periodo universi¬ 
tario a M adridraccontava: «So¬ 
no stato uno studente mediocre 
La mia vita di quegli anni era 
esclusivamente fisica: ero un 
atleta, un pugile dilettante». 
Evitando poi di caderendletrap- 
pole ideologiche a proposito dd 
suoi film eddia rdigione, soste 
neva di non aver mai girato un 
film perattaccarequalcuno o di¬ 
mostrare qualche cosa. «Quan¬ 
do faedoun film-spiegava-mi li¬ 
mito soltanto a cercare di essere 
sincero con mestesso». Checosa 
meravigliosa eimpolitica! 



se ELTI PER VOI 
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La Pulzella anche in tv 

S eil cinema ha lasuaversionedella Pulzella d'Or- 
leans diretta da Lue Besson, anche la tvpropone 
una sua Giovanna d'Arco in due puntate (la se¬ 
conda giovedì) girata da Christian Duguaytra 
Praga e Toronto nell'inverno '98. Grande cast: 
Peter O'Toole, Jacqueline Bisset, Olympia Du- 
kakis, Shirley McLaine e l'emergente Leelee 
Sobieski (nella foto). Su Canale 5, ore 21. 


ADELE H 
UNA STORIA 
D'AMORE 

■ Una delle vette più 
alte del cinema di 
Francois Truffa ut in 
uno straordinario me- 
iodrammachehaper 
protagonista Adeie.fi- 
giia di Victor Hugo. La 
giovane, innamoratasi 
perdutamente di un 
ufficiaie ingiese senza 
essere ricambiata e 
dopo una iunga pere¬ 
grinazione perstargii 
vicino in tutti i modi, 
impazzirà dai doiore. 


Regia di FrangoisTruf- 
faut con Isabelle Adjani, 
Bruce Robinson, Sylvia 
Marrot. Francia (!975). 
96 min. 


TEATRO 18 


■ Toccano a Max 
Pezzali le forche cau¬ 
dine allestite dai co¬ 
mici provocatori del 
programma. Come le 
«vittime» precedenti, 
ovvero Jovanotti e Li- 
gabue, anche Max po¬ 
trà cantare! suoi suc¬ 
cessi. Non prima, pe¬ 
rò, di essere passato 
sulla «graticola»della 
banda capeggiata da 
Serena Dandini, come 
si sa, esperta in pro¬ 
vocazioni musical-sar- 
tiriche. Nel clan spic¬ 
cano anche Claudio 
Bisio e Giovanni Espo¬ 
sito. 


RICOMINCIO 
DA CAPO 


■ PhiI, giornalista te¬ 
levisivo, si reca in un 
paesino della Pennsyl¬ 
vania dal nome impro¬ 
babile per il «Groun- 
dhog Day», giorno del¬ 
la marmotta. Peccato 
che quando si sveglia 
il mattino dopo, è 
sempre lo stesso gior¬ 
no: presto conosce a 
memoria tutto quanto 
gli capita e cerca di 
approfittare della si¬ 
tuazione specie a fini 
seduttivi. Invano... 


Regia di HaroldRamis 
con Bili Murray, Andie 
McDowell. Usa (1993), 
103 min. 


FINESTRE 


■ In primo piano, 
stasera, nel settima¬ 
nale del Telegiornale 
Tre condotto da Raf¬ 
faele Fichera, la sto¬ 
ria di Egidio, cinque 
anni: un'infanzia sof¬ 
ferente per una tetra- 
paresi spastica con ri¬ 
tardo motorio ed epi¬ 
lessia, il bimbo vive a 
Napoli in un negozio 
trasformato in appar¬ 
tamento con la sorel¬ 
lina di due anni. Suo 
padre è disoc uppato, 
sua madre minaccia 
di darsi fuoco alla 
prossima minaccia di 

sgombero. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


nAiUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.50 DIECI MINUTI DI... 
“Programmi dell'accesso". 
10.05 IL MOLTO ONORE¬ 
VOLE MINISTRO. Film com¬ 
media (USA, 1961), Con 
Rosalind Russell, 

11.30 TCl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TGl ECONOMIA, 
Attualità, 

14,05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, Varietà, 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO, 
Varietà, Con Paolo Limiti, 
16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per bambini, 

17,45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

17.50 PRIMA DELTG, 
Attualità, 

18,00 TGl, 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Con Carlo Conti, 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 IL FATTO, Attualità, 

20.40 ZITTI TUni! PARLA¬ 
NO LORO, Con Carlo Conti, 

20.50 CIRCUS, Attualità, 
Conduce Michele Santoro, 
23,05 TGl, 

23.10 TARATATÀ, 

Musicale, “Ospiti: Alberto 
Sordi, Cochi e Renato, 

Little Tony, Loredana 
Berté", Conduce Natasha 
Stefanenko, 

0,15 TG 1 - NOTTE, 

0,35 STAMPA OGGI, 
Attualità, 


W DAIDUE 

7,00 RAI SPORT, Rubrica, 
8,00 CO CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.50 PARADISE, Telefilm, 

10.35 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica di attualità, 

10.50 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 

11,15 TG 2 - MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,00 I FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Attualità, 

13,45 TG 2 - SALUTE, 
Attualità, 

14,00 LA SITUAZIONE 
COMICA, 

14,20 ILNOSTROAMICO 
CHARLY, Telefilm, 

15.10 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, 

16,00 TG 2-FLASH, 

16,05 LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, 

17.30 TG 2-FLASH, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE", 

18.30 TG 2-FLASH, 

18.35 METEO 2, 

18,40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE, Telefilm, 

20,00 FRIENDS, Telefilm, 

20.30 TG 2 -20,30, 

20.50 INCANTESIMO, 
Miniserie, Con Agnese 
Nano, Giovanni Guidelli, 
Regia di Tomaso Sherman, 
Alessandro Cane, 

22.50 IL FILO DI ARIANNA, 
Attualità, 

23.50 TG 2 - NOTTE, 

0,20 NEON CINEMA, 

0,25 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO, Attualità, 

0,45 VELA, America's Cup - 
La sfida infinita. 


RAfTOE OC RETE 4 


6,00 RAI NEWS 24 -MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8,35 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.25 T3-ITALIE, 
Attualità, 

13,00 T3-PARI E DISPA¬ 
RI, Rubrica, 

13.30 T3-CULTURAL 
SREHACOLO, Rubrica, 

13,45 T 3-ARTICOLO 1, 
Rubrica, 

14,00 T 3 REGIONALE, 
METEO REGIONALI, 

14,20 T 3, 

T3 METEO, 

14,50 T 3 LEONARDO, 
Attualità, 

15,OOT3-NEAPOLIS, 

Attualità, 

15,15 SARÒ GRANDE NEL 
2000 -LAMELEVISIONE, 
Contenitore per bambini. 
All'interno: 16,10 GIORNO 
DOPO GIORNO, Gioco, 
17,00 GEO Si GEO, 

Rubrica, Conduce Sveva 
Sagramela, 

18,40 T 3 METEO, 

19,00 T 3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 RAI SPORT TRE, 
Rubrica sportiva, 

20,10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20,55 Da Cagliari: CALCIO, 
Coppa Italia, Cagliari- 
Roma, Quarti di finale. 
Ritorno, 

23,00 T3, 

23.25 T3-FINESTRE, 
Rubrica, 

T3 METEO, 

0,10 CENERENTOLA, 
Rubrica, 

-,-T 3-EDICOLA, 

0,40 FUORI ORARIO, 


6,00 ZINGARA, Telenovela, 
Con Andrea Del Boca, 
Gabriel Corrado, 

7,00 CELESTE, Telenovela, 
Con Andrea Del Boca, 
Gustavo Bermudez, 

8,15 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 CELESTE, Telenovela, 
Con Andrea Del Boca, 
Gustavo Bermudez, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andrés Carda, 

10.45 FEBBRE D’AMORE, 
Teleromanzo, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 IL GRANDE GAU¬ 
CHO, Film avventura (USA, 
1952), Con RoryCalhoun, 
Gene Tierney, Regia di 
Jacques Tourneur, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, Conduce 
Iva Zanicchi, 

18,55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, “Un 
flirt per Steve", 

20.35 AQUILE D'AnACCO, 
Film avventura (Canada, 
1988), Con Louis Gossett 
jr, Mark Humphrey, Regia 
di Sidney], Furie, 

22.30 RICOMINCIO DA 
CAPO, Film commedia 
(USA, 1993), Con Bill 
Murray, Andie MacDowell, 
Regia di Harold Ramis, 

0,40 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 


ITALIA 1 

6,00 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, “Incontro a 
Farpoint", 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 
“Acqua nel deserto", 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 
“Starkess il sensitivo". Con 
Richard Dean Anderson, 

10.25 MAGNUM P,l,, 
Telefilm, “Una giornata 
nera". Con Tom Selleck, 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, “Il seme cattivo". 
Con Lorenzo Lamas, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 WILLY, IL PRINCIPE 
DI BEL AIR, Telefilm, 
“Doppio inganno". Con Will 
Smith, 

14.25 MAI DIRE MAIK, 
Varietà, Con la Gialappa's 
Band, 

14,55 IFUEGO! Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA, Telefilm, “La vita 
è una soap opera", 

17.15 HERCULES, Telefilm, 
“Hercules e il figlio di 
Marte", 

18.15 NASH BRIDGES, 
Telefilm, “Storia di un terro¬ 
rista", 

19.15 REALTV, Attualità, 

19.35 STUDIO APERTO, 
19,58 SARABANDA, 
Musicale, 

20,45 TEATRO 18, Show, 
Conduce Serena Dandini, 
Ospite: jovanotti, 

23.10 LE IENE, Varietà, 
Conduce Simona Ventura, 
24,00 C’ERA DUE VOLTE, 
0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 DUE PUNTI, Attualità, 
0,45 STUDIO SPORT, 

1.10 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, “Perché non 
siamo incinti?". 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, Conduce 
Vittorio Sgarbi, 

8,55 COSBY INDAGA, 
Telefilm, “Qualcuno ti vuole 
morto", 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 A TU PER TU, Show, 
Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con Ronn 
Moss, Susan Flannery, 

14,10 VIVERE, 

Teleromanzo, Con Giorgio 
Biavati, Veronika Logan, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 SOTTO IL SEGNO 
DEI GEMELLI, Film-Tv dram¬ 
matico (Germania, 1995), 
Con Stephanie Philipp, 
Anneliese Uhiig, Regia di 
Rolf von Sydow, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, 

21,00 GIOVANNA D’ARCO, 
Film-Tv), Con Leelee 
Sobieski, Chad Willett, 

Regia di Christian Duguay, 
23,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE, Telefilm, 


TMC 

7,00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA, 

8,00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Pispoli, 
Michela Rocco di 
Torrepadula (Replica), 

8,55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 SALE E PEPE: 
SUPERSPIE HIPPY, Film 
commedia (USA, 1968), 

Con Sammy Davis ]r„ Peter 
Lawford, Regia di Richard 
Donner, AH'interno: 10,00 
Tmc News, 

11.30 IL SANTO, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 KOjAK, Telefilm, 
14,00 RICORDI FATALI, 
Film-Tv drammatico (USA, 
1992), Con Shelley Long, 
Heien Shaver, Regia di 
Daryl Duke, 

16,00 ADELE H„ UNA STO¬ 
RIA D'AMORE, Film dram¬ 
matico (Francia, 1975), 

Con Isabelle Adjani, Bruce 
Robinson, Regia di Frangois 
Truffaut, 

18,00 ZAR ZAR TV, 
Contenitore, AH'interno: 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19,50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.40 SENZA TREGUA, 
Film-Tv(USA, 1992), Con 
Brian Dennehy, Treat 
Williams, 

22.25 TMC NEWS, 

22.40 IL TAPPETO VOLAN¬ 
TE-PROTAGONISTI IN TV, 
Talk show, 

1,00 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE, 


TELE4l]ianco II TELE-fnero 


11.15 CUP TO CUP. 

13.00 1-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 4U -OUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 DIVAS. Musicale. 

19.30 THELION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 DUE VITA IN UNA. 
Film drammatico (USA, 
1985). Con Emilio Estevez, 
Craig Sheffer. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. All'interno: 
Made in Volley. Rubrica. 
0.151-H-U=3. Musicale. 


12.10 PRIVATE PARTS. 
Film commedia (USA, 
1997). Con Howard Stern. 
14.00 -PGOLMONDIAL. 
15.00 IL VENTO NEI SALI¬ 
CI. Film avventura. 

16.25 DOUBLÉ TEAM - 
GIOCO DI SOUADRA. Film 
azione (USA, 1997). 

18.00 TENNIS. Australian 
Open (Replica). 

19.00 TENNIS. Australian 
Open. 

21.00 UNA DECISIONE 
SOFFERTA. Film drammati¬ 
co (USA, 1998). 

22.30 FULLMONTY- 
SOUATTRINATI ORGANIZ¬ 
ZATI. Film commedia (GB, 
1997). Con Robert Carlyle. 
24.00 THEBOYSDO THE 
MONTY. Documentario. 
1.00 TENNIS. Australian 
Open. Diretta. 


12.20 RACCONTO D'AU¬ 
TUNNO. Film commedia. 
14.05 RADIOFRECCIA. 
Film drammatico (Italia, 
1998). Con S. Accorsi. 

15.55 IL PROFUMO DI UN 
GIORNO D'ESTATE. Film 
drammatico (USA, 1998). 

17.20 SFERA. Film fanta¬ 
scienza (USA, 1998). 

19.30 GOLDEN GLOBE 
AWARDS 2000. Speciale. 
21.00 IRAN: LE MERAVI¬ 
GLIE DELLA FAUNA PER¬ 
SIANA. Documentario. 

21.55 LO SPECCHIO. 
22.00 IDIOTI. Film grotte¬ 
sco (Danimarca, 1998). 

23.50 AMORE ALL'ULTI¬ 
MO MORSO. Film horror. 

1.45 DEL PERDUTO 
AMORE. Film drammatico 
(USA, 1998). Con Michele 
Placido, Enrico Lo Verso. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.30; 
11.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 18.30; 
19.00; 21.50; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno. GR Parlamento; 7.33 
Questione di soldi; 8.35 Golem; 9.08 
Radio anch'io; 10.00 GR 1 - Millevoci; 
10.09 II baco del millennio; 11.00 GR 1 - 
Scienza; 12.10 GR Regione; 12.40 
Radioacolori; 13.27 Parlamento News; 
14.00 GR 1 - Medicina e società; 14.07 
Con parole mie; 14.52 Bolmare; 15.00 GR 

I - Ambiente; 15.06 Ho perso il trend; 
16.00 GR 1 - In Europa; 16.06 Baobab - 
Notizie in corso; 18.00 GR 1 - New York 
News; 19.23 Ascolta, si fa sera; 19.30 
Zapping. Alla radio l'informazione in Tv e 
non solo...; 20.55 Calcio. Coppa Italia. 
Cagliari-Roma. Quarti di finale; 23.05 
Uomini e camion; 23.12 All'ordine del gior¬ 
no. GR Parlamento; 23.20 Zona Cesarini; 
23.44 Qggiduemila notte; 0.33 La notte 
dei misteri. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 8.08 Fabio e 
Fiamma e la trave nell'occhio; 8.55 
Domino. Romanzo radiofonico. Di Diego 
Cugia; 9.19 II ruggito del coniglio; 10.15 II 
Cammello di Radiodue; 10.38 Capo Horn - 

II Nuovo Mondo; 12.03 Alcatraz; 12.58 A 


prescindere dal Duemila; 13.44 II 
Cammello di Radiodue; 13.50 Un medico 
in famiglia. I protagonisti della fiction tele¬ 
visiva in diretta alla radio; 15.02 Fuorigiri. 
Musica oltre i circuiti; 16.00 Acquario di 
inverno. I protagonisti della nuova era; 
18.00 Caterpillar. Quando il fine giustifica 
gli automezzi; 20.00 Alle 8 della sera. Il 
racconto delle cose e dei fatti; 20.35 II 
Cammello di Radiodue; 21.41 Suoni e 
ultrasuoni; 23.00 Boogie nights; 2.00 
Incipit (Replica). 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Antonio Socci; 8.33 
MattinoTre; 9.45 Ritorni di fiamma. Il 
meglio della programmazione musicale di 
Radiotre Suite; 10.00 Radiotre Mondo; 
11.30 Incontri con...; 12.00 Agenda. I criti¬ 
ci e le recensioni di Radio 3; 12.45 Cento 
lire; 13.00 La Barcaccia. Il varietà dell'o¬ 
pera; 14.00 Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 
15.00 Fahrenheit; 16.52 Fahrenheit; 
18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite; 
20.00 Fuori luogo. Culture oltre il conte¬ 
sto; 21.00 II cartellone; —Concerto 
sinfonico. Musiche di W. Lutoslawski, W.A. 
Mozart, F.J. Haydn, M. RaveI e S. 
Prokofiev; 22.30 Oltre il sipario; 23.25 
Storie alla radio. Romana Retri legge e rac¬ 
conta "Cent'anni di solitudine" dii Gabriel 
Gargia Marquez; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 
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Nord: sereno o poco nuvoloso con possibilità di locali ad¬ 
densamenti. Al Centro e sulla Sardegna: molto nuvoloso 
sull’Isola, poco nuvoloso sulle regioni tirreniche, con possi¬ 
bili addensamenti sulle zone adriatiche. Al Sud e Sicilia: 
molto nuvoloso su Sicilia e Calabria con possibilità di preci¬ 
pitazioni, poco nuvoloso sulle altre regioni. 


Al Nord, al Centro e sulla Sardegna: sereno o poco nuvo¬ 
loso con addensamenti sull’isola cui saranno associate 
locali precipitazioni, a carattere nevoso sui rilievi al di 
sopra degli 800-1.000 metri. Al Sud irregolarmente nuvo¬ 
loso su Sicilia e Calabria, poco nuvoloso sulle altre re¬ 
gioni. 


Le regioni meridionali e quelle adriatiche risentono ancora del flusso 
di aria fredda ed instabile che giunge dalla Russia. 
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Campus Web, alle ragazze place l'esercito 

È statoquellodeiresercitD,lostandpiùgettonatodai visitatori,esoprattuttodalle 
visitatrici,di CampusWebOrienta,il salone dellostidenteche si èsvoltoa Milano 
loscorsofìnesettimana.La postazIoneallestitadalComando milita re regionale 
della Lombardia ha susc Itato l'interesse di c irta SOOstudenti, quasi tutte ragazze 
dellescuolemediesuperioriattrattedallapossibilitàdiintraprenderelacarriera 


milita re.Lacosache ha stupito di piuepropriorinteressamentodelleragazzealla 
ricercadi delucidazioni sul ti podi lavoroesul raddestramento.il maggiortimore 
delleglovani aspiranti militari che sognano unacarrlera da uffìclaleè«dl subire 
probabili discriminazioni sesslste»afavoredel maschi. 

MaaCampusWebOrlentaslèavutaancheconférmadel ruolotralnantedllnter- 
netnell'economla.Numeroselecompagnleallarlcercadlglovanl appassionati In 
gradodi supporta rienei loro freneticosviluppoepronte ad offri re opportunità di Im¬ 
piego perfigurelegateallareallzzazioneegestionedel siti,maanc he professlona- 
lltà da formare nell'ambltodellacomunlcazlone,del ma rketingedellafinanza. 



rapporto 


LI n censimento delle professioni create 
dalle rete sono sessanta i profili basati 
sulla gestione delle nuove tecnologie 


Le nuove professioni 
figlie di Internet 


O) 


O 

cr 


ANGELO FACCINEnO 



Occupazione in Europa nel settore deirinformazione 
e della comunicazione 

^ I servizi di posta e corriere, il secondo pilastro del settore della comunicazione 
occupano il 60% dei 2,2 miiionì di occupati nel settore della comunicazione. 

^ Le imprese del settore informatico impiegano mediamente meno di 10 persone. 

^ Le donne sono sottorappresentate in tutti i settori, soprattutto rispetto ai servizi 
informatici, raggiungendo una media del 25% contro il 43% nell'impiego. 

^ I servizi di ricerca e sviluppo e i servizi informatici si posizionano al primo posto per l'impiego 
di personale specializzato che rappresenta rispettivamento il 63% e il 2% dell'impiego totale. 

^ Austria, Svezia, Finlandia si specializzano nell'allestimento di infrastrutture di 

telecomunicazione, mentre Irlanda e Gran Bretagna soprattutto nella produzione di computer. 

► Al 1996 vi erano 186 milioni di linee telefoniche fisse (con un tasso di penetrazioni pari 
a 50 linee per ogni 100 abitanti, con vette vicine al 70 per Lussemburgo e Svezia e minime 
intorno a 40 per Spagna e Portogallo). 

fonte: Dati estratti da Chiffres d'affaires etproductivité plus e/evé 
dans le Services de Telecomunication, Eurostat 16-12-1999. 
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Le imprese 
del settore 
informatico 
impiegano 
inmedia 
meno di 10 
persone, 
mentre! ser¬ 
vizi di rie er- 
caesvilup- 
po e i servizi 
informatici 
sicollocano 
al primo po¬ 
sto perl'im- 
piego di per¬ 
sonale spe¬ 
cializzato, 
rispetti vo¬ 
mente il 63 e 
il2%delto- 
tale. 


O rmai è molto di più di una 
previsione. La febbre di 
internetil mondo del lavo¬ 
ro lo ha già contagiato. H a cam¬ 
biato il modo di essere di molte 
professioni, ne ha create delle 
nuove. Sta trasformando! model¬ 
li deH’economia. Nellanuova so¬ 
ci età deirinformazione numeri¬ 
ca - sottolineano gli autori di un 
recente libro («Trovare lavoro 
con internet») dedicato aH’argo- 
mento-leprincipali fonti di crea¬ 
li oneed rcolazionedel la ricchez¬ 
za diventano l’elaborazione, la 
produzione e la distribuzione di 
pacchetti di bit di conoscenza. 
Mentre il luogo e il tempo in 
cui si svolge il lavoro diventa¬ 
no sempre meno rilevanti e il 
risultato assume sempre mag¬ 
giore importanza. Indipenden¬ 
temente da come è stato otte¬ 
nuto. Il lavoro, insomma, di¬ 
venta più dinamico, vede spa¬ 
rire molti dei vincoli tradizio¬ 
nali, impone al lavoratore - in 
un mercato caratterizzato da 
un continuo cambiamento - 
nuovi sforzi di adattamento. 

U na recente ricerca condotta 
dalla Regione Lombardia parla 
di competenze e profili non 
sempre ben definiti, di profes¬ 
sioni ibride, incrocio di espe¬ 
rienze e saperi diversi, che si 
sovrappongono e scompongo¬ 
no a seconda delle esigenze 
produttive e della dimensione 
deH’impresa. Con un unico de¬ 
nominatore costante, la flessi¬ 
bilità. Mentre nascono figure 
border line sul cui reale conte¬ 
nuto professionale soltanto il 
tempo potrà dare un giudizio. 
Così, accanto al vecchio ragio¬ 
niere che utilizza pc e internet 
per far meglio il proprio lavo¬ 
ro, troviamo l’animatore di fe¬ 
ste, esperto nel suggerire l’uti¬ 
lizzo di videogiochi adatti al¬ 
l’ambiente, il caricaturista on 
line. 

Quanti sono, allora, i net-job, 
quelli veri? Ad essere dotati di 
una forte identità - secondo un 
rapporto, che verrà presentato 
a fine mese da bancalavoro.net 
in occasione di Internet Expo 
2000 (M il ano, Filaforum di As- 
sago, 27-28-29 gennaio), che 
rielabora i risultati di una ri¬ 
cerca condotta dal l’Università 
Bocconi - sono circa una ses¬ 
santina. Non di più. Alcuni 
nuovi, sorti attorno alle neces- 
sitàdi gestione del le tecnologi e 
della rete e collocati al l’interno 
delle quattro categorie occupa¬ 
zionali in cui l’Università del 
Texas ha diviso il mondo di in¬ 
ternet, altri derivanti dall’evo¬ 
luzione di profili professionali 
tradizionali. 

Così, nel primo elenco, tro¬ 
viamo figure come quella del 
technical analist, colui che aiuta 
I ’azi enda a fare del l 'Information 


technology un’arma per la com¬ 
petizione, proponendo idee da 
trasformare in nuovi prodotti e 
nuovi servizi, cioè, per dira in 
gergo, in business. 0 del project 
manager, che svolge un lavoro 
di progettazione e di supervi¬ 
sione nel raggiungimento degli 
obiettivi fissati; del contentma¬ 
nager, incaricato di controllare 
lo stato di avanzamento del 
progetto; del change manager, 
che analizza l’impatto sull’a¬ 
zienda del nuovo business. La 
lista comprende poi i control¬ 
lori di gestione e i product ma¬ 
nager-art director (incaricati 
delle relazioni tra il settore 
creativo e quel lo organi zzati vo- 
manageriale); gli analizzatori 
dei sistemi di vendita; i re¬ 
sponsabili della gestione clien¬ 
ti nelle attività di televendita; 
gli webmaster , che si occupano 
degli aspetti tecnologici; i re¬ 
sponsabili della sicurezza in re¬ 
te; i softwareengineer, incaricati 
di progettare software ad hoc. 


Per arrivare poi via via agli 
operatori dei caii center, ai 
coordinatori di rete civica, agli 
sviluppatori di antivirus. Fino 
ai tecnici tradizionali - l’fiar- 
dware cresce molto più veloce¬ 
mente della forza lavoro neces¬ 
saria per installare e tenere in 
efficienza i computer - ai gesto¬ 
ri delle banche dati {database 
manager), ai traduttori di siti e 
offerte commerciali, ai naviga¬ 
tori cui viene affidato il compi¬ 
to di andare quotidianamente 
alla ricerca, in rete, di notizie 
ed informazioni di settore - fi¬ 
no ai professionisti del l’inter¬ 
mediazione tra le fonti di in¬ 
formazione (Information broker) 
e agli ideatori di progetti edito¬ 
riali multimediali (packager) 
commerciabili elettronicamen¬ 
te. 

Poi ci sono le professioni 
tradizionali, che le nuove tec¬ 
nologie obbligano a rinnovarsi 
modificando il modo di opera¬ 
re. Così l’avvocato si trasforma 


i n avvocato on line, al I a ri cerca 
di leggi, informazioni ed orien¬ 
tamenti giurisprudenziali; il 
vecchio grafico abbandona ma¬ 
tita e righello per evolversi in 
grafico web. Mentre discorso 
analogo vale per i pubblicitari, 
gli addetti alle pubbliche rela¬ 
zioni, gli editori, i redattori. 

Non solo. Internet, offrendo 
tecnologia e servizi, rappresen¬ 
ta anche un nuovo mezzo per 
cercare lavoro. Attraverso la 
home page, la posta elettronica, 
le mailing list ci si può propor¬ 
re, si può comunicare, si posso¬ 
no stabilire contatti. E attra¬ 
verso il computer di casa si 
possono contattare pubblica¬ 
zioni, siti istituzionali sui quali 
trovare annunci di lavoro. Sen¬ 
za contare infine, ed è questa la 
vera novità, che in rete comin¬ 
ciano ad affermarsi servizi di 
intermediazione tra domanda 
ed offerta, versione aggiornata 
dei vecchi uffici di collocamen¬ 
to. 


XXI SECOLO 

Che cosa 
farò 

da grande? 

P ortiere d'albergo capace di 
soddisfare ogni richiesta 
relativa all'uso del compu¬ 
ter 0 al collegamento internet 
più vantaggioso; esperto nel ri¬ 
ciclaggio di materiale tecnologi¬ 
co; consulente ^rontologico. 
Secondo uno studio di Career- 
path.com, uno dei più ricchi siti 
web d'oltreoceano specializzato 
in ricerca e selezione del perso¬ 
nale, saranno queste le figure 
professionali più ricercate nel 
21° secolo. La previsione è con¬ 
tenuta in un dettagliato rappor¬ 
to - visitabile al sito www.cww.it 


- recentemente immesso in re¬ 
te, tutto focalizzato sulle oppor¬ 
tunità (e necessità) generate 
dallo sviluppo accelerato di in¬ 
ternet e delle nuove tecnologie. 
Senza dimenticare però le pro¬ 
fessioni legate alle attuali dina¬ 
miche demografiche occidenta¬ 
li, caratterizzate da un progres¬ 
sivo invecchiamento della po¬ 
polazione, e alla biotecnologia. 
Ma qual è, più nel dettaglio, lo 
scenario professionale del futu¬ 
ro disegnato da Careerpatììl Se 
i «mestieri» legati alle nuove 
tecnol^ie sono in ascesa, sem¬ 
brano invece destinate all'estin¬ 
zione figure, un tempo assai dif¬ 
fuse. Così sembra inevitabile un 
lontano addio alle segretarie 
tuttofare. Per quanto efficienti, 
verranno sostituite da personal 
computer, silenziosissimi, gran¬ 
di come un cellulare, ideali - al¬ 
meno per costi e dimensioni - 
da portarsi nei viaggi di lavoro. 
E addio anche agli agenti di 
viaggio. I siti che propongono. 


organizzano e prenotano sposta¬ 
menti e vacanze sembrano de¬ 
stinati ad egemonizzare il mer¬ 
cato. Mail futuro, per fare qual¬ 
che esempio, non sembra roseo 
neppure per gli agenti di com¬ 
mercio che, forse, non scompa¬ 
riranno, ma certo dovranno fare 
i conti con il consolidarsi dell'e- 
commerce. E per gli insegnanti 
di ginnastica, soppiantati da 
marchingegni d'ogni tipo.Quale 
sarà allora, secondo Carrerpath, 
l’hit parade professionale del 
2rsecolo? E quanto si guada¬ 
gnerà? Buone prosp^ve si 
profilano per gli esperti di com¬ 
mercio elettronico, coloro cioè 
che offrono idee e consigli su 
come sviluppare negozi on line. 
In dollari - tutto lo studio è ba¬ 
sato sui livelli retributivi ameri¬ 
cani - potranno puntare a reddi¬ 
ti compresi tra i 28.500 e i 
54.250 all'anno (un dollaro, ri¬ 
cordiamo, vale circa 1920 lire, 
poco meno di un euro). Più alte 
invece - tra i 75 e i lOOmila dol¬ 
lari - le possibilità di guadagno 
per l'esperto bioinformatico, co¬ 
lui che manipola i geni e, come 
dice lo studio, aiuta l'arancio a 
vincere i rigori dell'inverno. 
Sempre che non ci si decida a 
mettere prima un freno a questo 
tipo di attività. In ascesa anche 
le opportunità per i web-desi- 
gners di set cinematografici e 
televisivi e dei broadband archi- 
tect. Si stima che entro il 2008 
siano 73 milioni le case che 
avranno accesso internet via tv: 
questo professionista dovrà or¬ 
ganizzare e fornire il contenuto 
delle web-tv. Con ottime pro¬ 
spettive per il (suo) portafogli, 
visto che il guadagno è previsto 
in circa 200mila dollari l'anno. 
Meno remunerato, ma forse più 
utile, sarà invece il riciclatore di 
rifiuti tecnologici tossici. Qui la 
gamma delle professionalità ri¬ 
chieste è vasta - si va dagli inge¬ 
gneri ai semplici operatori - e 
quella degli stipendi pure (dai 
20mila dollari in su). Poi ci sarà 
posto per i tecnici di tecnologie 
casalinghe - sempre più sofisti¬ 
cate e, quindi, bisognose di 
sempre maggiori cure -; di spe¬ 
cialisti nella cura degli anziani 
(guadagni tra i 25 e i 35mila dol¬ 
lari); di risk-manager, esperti in 
grado di fronteggiare ogni situa¬ 
zione d'emergenza, dal terremo¬ 
to alla crisi monetaria; di para¬ 
cadutisti addestrati per inter¬ 
venti di soccorso estremi; di 
web promotion producer, spe¬ 
cialisti nello sviluppo di campa¬ 
gne promozionali on line. Fino, 
appunto, al compeierge, il por¬ 
tiere d'albergo «telematico», 
che si porterà a casa 40mila dol¬ 
lari all'anno. 

A. F. 
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LE Cronache 


l'Unità 



Un'automobile finita fuori strada per il ghiaccio sulla provinciale per 5. Gimignano in Toscana Franco Silvi/Ansa 


Maltempo, in ank) tempetìture polari 

Italia sottozero fino a giovedì. Collegamenti difficili con leisole 


ROMA Termometro sottozero, 
freddo e neve, ma gl i esperti assi¬ 
curano cheil peggio non èanco- 
ra passato. Sono in arrivo tempe¬ 
rature polari, i giorni più rigidi 
dell'inverno. Dureranno alme 
no fino a giovedì prossimo, ac¬ 
compagnati da nevicate al di so¬ 
pradei 600 metri, in tuttequelle 
regioni chenon saranno «grazia¬ 
te» dal cielo azzurro. Letempera- 
ture saranno molto al di sotto 
dellamediastagionaleovunque, 
ma, secondo leprevisioni,daog- 
gi a ri sch i 0 saran n o soprattutto I e 
regioni meridionali eadriatiche: 
Scilia, SardegnaePugliainnanzi 
tutto dove saranno possibili ne 


vicateintorno ai 600 metri. Me 
glio dovrebbe andare al nord e 
sulle regioni centrali tirreniche 
doveil cielo dovrebbemantener- 
si almeno parzialmente azzurro 
con temperatureperò molto rigi¬ 
de. 

Ieri ènevicato aBresciaesulla 
Marmolada il termometro è sce¬ 
so ameno 20gradi. Unabarcaa 
vela turca risulta dispersa nel 
tratto di mare fra l'Adriatico e lo 
Jonioelericerchenon sonoage 
volate dalle condizioni del tem¬ 
po. Scuolechiusein molti comu¬ 
ni della costa molisana a causa 
della neve e interrotti i collega- 
menti con leTremiti perlecondi- 


zioni proibitivedel mare. Laneve 
caduta sulla A-14 ha determina¬ 
toli blocco,siapuretemporaneo, 
dell'autostrada all'altezza di Va¬ 
sto. Abbondanti le nevicate an¬ 
che i n Abruzzo dovequattro gi o- 
vani romani,chesi eranoavven- 
turati sui monti, sono stati tra¬ 
volti daunabuferadi neveesono 
stati salvati in extremis. Ancora, 
circolazione resa difficile dalla 
neve anche in Sardegna dove è 
interrotta per la neve la statale 
5assari-C agl lari. In Scilia, infine, 
altri quattro giovani sono stati 
salvati in montagna. Erano stati 
bloccati daunaviolentabuferadi 
neve sull'Etna. Anche un inse- 


gnantedi 44anni, D.T., origina¬ 
rio di Como, che era rimasto 
bloccato per diverse ore da una 
tormentadi nevesull'Etna, èsta- 
to salvato dai carabinieri. L'uo¬ 
mo con il proprio fuoristrada 
aveva tentato di salire ad alta 
quotasul vulcano quando èstato 
sorpreso dal maltempo. La tor- 
mentalohabloccatoin unazona 
isolata della provinciale 92, so¬ 
pra Ni col osi. L'insegnante ha- 
quindi chiesto aiuto ai carabinie 
ri, telefonando con un cellulare 
al 112. Il fuoristrada dell'uomo è 
stato localizzato da un elicottero 
del l'Arma eh e h a segn al ato I a po- 
sizioneai colleghi sullejeep. 


Arcobaleno, ora si indaga tra i container 

Nd mirino anche la gestionedegli aiuti ai terremotati di MarcheeUmbria 


Comiso, 
interrogato 
il sindaco 

RAGUSA Due testimoni dell’in¬ 
chiesta sul campo profughi di Co¬ 
miso sono stati interrogati ieri dal- 
lapoliziagiudiziaria,sudelegadel 
procuratoreaggiuntodi Ragusa, 
GiuseppeToscano. Sonolamo- 
gliediunassessorecomunaleeun 
geometradell’ufficiotecnicodel- 
l’amministrazionedi Comiso. En¬ 
trambi, sentiti come personein- 
formatedei fatti, hanno respi nto 
ogni addebito sottolienando la 
legittimitàdel loro operato. La 
Procuradi Ragusa stacercando di 
verificare sevi sianoconnessioni 
tral’assunzionedelladonnainun 
istituto di credito eil trasferimen¬ 
to, nellastessabanca, da parte 
dell’amministrazionecomunale 
di unmiliardodiliredei fondi della 
M issioneArcobaleno. Il geome¬ 
tra èstato sentito sui fondi uti I izza- 
ti perlarealizzazionedellacon- 
dottaidiicadicontrada Pedalino. 
Nell’inchiestaèindagato soltanto 
ilsindacodiComiso,Giuseppe 
Digiacomo. Il reato ipotizzatoè 
abusod’ufficioeiiguarda, sulla 
basedelledichiarazionidiSalva- 
toreD’Urso,funzionarioregiona- 
le,ladenunciasecondocui lage- 
stionedel campo di Comisosa- 
rebbecostatalOOmilalireal gior¬ 
no perogni profugo. PerDigiaco- 
mo, il qualedicedi «apprendere 
consoddisfazionequ^anotizia: 
intal caso,final mente, ognuno 
comincerebbeaprendersi lere- 
sponsabilitàdellecosechesostie- 
ne. Spero cheil dottorD’Urso 
possaprovareai magistrati il con¬ 
tenuto dellesueaffemnazioni, io 
dal canto mio posso solo confer- 
marechelacifraèdiBOmilalireal 
giorno, cosadocumentabile». 


ROMA La pentola d'oro deH’Ar- 
cobalenoèormai stracolma di in- 
ch i este e poi em i eh e men tre pren- 
desempre più forma giudiziaria la 
«cannibalizzazione» della gran 
partedel «generosodare»degli ita¬ 
liani ai profughi. L’inchiesta sulla 
gesti onedel Villaggio delleRegio- 
ni aValona sta infatti alimentan¬ 
do una serie di altre indagini, ac¬ 
certamenti che hanno sempre al 
centro gli interventi umanitari. Si 
indaga sullagestionedel campodi 
accoglienza di Comiso, si indaga 
sullagestionedel dopo-terremoto 
nelle Marche e in Umbria, ma si 
indagaanchesu tutti gli aiuti dati 
dall'Italia all'Albania, parte dei 
quali - l'aliarmelo badato il pro- 
curatoredi Bari, Riccardo Dibiton- 
to - potrebbe essere finita nelleta- 
sche delle organizzazioni crimi¬ 
nali locali, della mafia albanese, 
«la più agguerrita d'Europa», av¬ 
verrei I magistrato. 

Ma intanto l'indagine iniziale, 
quellacheha portato alI' arresto i 1 
20gennaioscorsodei quattro fun¬ 
zionari della Protezione civile, va 
avanti. leri,peroltrecinqueore, è 
stato interrogato nel carcere don 
Bosco di Pisa il volontario della 
Protezione civile Alessandro Mo- 
bono, uno degli arrestati mentre 
I a procu ra bareseh a preci sato i ter- 
mini degli accertamenti sullacoo- 
perazioneitalo-aldanese: dal mar¬ 
zo'96ad oggi. 

Le indagini, definite conosciti¬ 
ve, dovrebberoriguardareoltreal- 
I a mi ssi on eArcobaI en 0 ,1 a m i ssi 0 - 
ne Alba del'97 e i finanziamenti 
italiani in Albania. Ma perché 
questonuovo fronte di indagini? 
Lo ha spiegato il procuratorebare- 
se,Dibitonto: «L'Albania è desta¬ 
bilizzata e l'ufficio del pubblico 
ministerohail doveredi preoccu¬ 
parsi dellafinechefanno i finan¬ 
ziamenti italiani che, a quanto ci 
ri sulta, finirebbero nellemani dd- 
leorganizzazioni mafioso al dane¬ 
si. Organizzazioni checon i nostri 
soldi si alimentanoesi sviluppano 


in tutta Europa». 

Un ostacoloatuttequesteinda- 
gini deri va dal fatto che leforze di 
polizia italiane dislocate in Alba¬ 
nia non collaborano, ha denun¬ 
ciato Dibitonto: «Le indagini in 
corso, per esempio lamissioneAr- 
cobaleno, sono state avviate gra¬ 
zie agli articoli di stampa, ma mi 
chiedo: com'è possibile immagi¬ 
nare che un'indagine cominci 
con gli articoli di stampa,sapendo 
che in Albania ci sono da tempo 
decineedecinedi poliziotti?». 

EsempredaBari rimbalzalano- 
tiziacheleindaginisulla«squadra 
Tenaglia» si allargano agli aiuti 
prestati nd dopo-terremoto dd 
settembre '97 in Umbria e ndle 
M arche. E da Perugia risponde la 
procura, «stiamo in guardia» sia 
per gli aiuti post-terremoto e che 
perla ricostruzione. «Eravamo già 
alla finestra - dice il procuratore 
Nicola Minano - ed ora la nostra 
attenzione sarà ancora maggio¬ 
re». Proprio Minano domani 26 
gennaiosaràal palazzodi giustizia 


PALAZZO CHIGI 


«Su Baitserì troppe illazioni Gonfiise> 


ROMA «Non poteva non sapere»: così si giustifica 
daDestralarichiestadi dimissioni dd sottosegreta- 
rioBarbeii, nominato alladirezioneddi’agenzia 
dellaprotezioneCivileelacui nomina, haprecisato 
ieripalazzoChigi,«nullahaachevedereconl’in- 
chiestagiudiziariardativaallamissioneArcobale- 
no». Una precisazionescritta in unanota nellaquale 
si pariatral’altrodi «stuporeperlasuperficialitàela 
confusionecreatasiattomoallanominadi Barberi», 
attuata «ndl’ambitoddlemisurediattuazionedd- 
lariformadei ministeri». «Nonsi puònascondere, a 
propositodialcunepolemichegiomalisticheepoli- 
tiche.lostuporeperlasuperficialitàelaconfusione 
creatasi attorno alla nominadd prof Franco Barbe- 
ri-esordiscelanota-adirettoreddl’Agenziaperla 
Pnotezionecivilendl’ambitodellemisurediattua- 
zionedellariformadei ministeri. Èinoppugnabile 
chela nominadd prof Barioeri siastatadecisadal 
Consigliodei Ministri il 19novembre1999, invirtù 
ddlesueindubbiecompetenzeecapacitàndlage- 
stionedellaProtezioneCivile.Giàinquell’occasio- 


nefu annunciato, dall’allorasottosegretarioalla 
Presidenzadd Consiglio Franco Bassanini (ndia 
conferenzastampasui lavori dd Consigliodd M ini- 
stri),cheappenaperfezionatol’iterdicostituzione 
delia nuovaAgenzia, il direttoreFranco Barberi si sa- 
rebbedimesso dall’incaricodisottosegretarlo al¬ 
l’Interno per evidenti ragionidi incompatibilità trai 
dueincarichi». 

«Proprio perchél’itercostitutivo della nuovaAgen- 
ziaeraancoraapertodurantelacrisiddGovemo- 
proseguelanota- il prof. Barberi èstato confermato 
sottosegretario nd nuovo esecutivo, semprecon la 
delegaallaProtezioneCivilema senza competenze 
sullacostituendaagenzia. Intutta evidenza, lescel- 
teeicomportamenti seguiti inquestafaseditransi- 
zionesono stati i mprontati al la massima correttez¬ 
za istituzionalenell’attuazionediunasignificativari- 
fonna. 

«La nominadd prof Barberi egli atti conseguenti, 
quindi, nullahannoachevedereconl’inchiestagiu- 
diziariaawiatasualcuniepisodiesutalunifunziona- 


ri impegnati ndiagestionedel campoddlaProte- 
zioneciviledi Valonadurantelacrisi del Kosovo. Il 
sottosegretario Barberi èstato ed èpartecipetanto 
del contributocheogniorganodi governo badato 
econtinuaadarealla magistratura, quantoddlade- 
cisionedidisporreiltrasferimentodallaProtezione 
civiledegli indagati edi awiarend loro confronti 
autonomi procaìimentidisciplinari».Tuttociòa 
confermadiresponsabilitàevolontàcond ivi send 
farepienalucesuciòcheèeffettivamenteaccadu- 
to,inmodoche-concludelanota-nes5unaombra 
possaoffuscarelaprovadisolidarietàedigenerosi- 
tàdi cui, con lamissioneArcobaleno, il Paeseintero 
èstato protagonista». EBarberi ha ieri ricevutoan- 
che «stima ed apprezzamento»peril lavoro a/olto 
inquesti anni alla Protezionecivile. Lo haespressoii 
parlamentareDsGiuseppeGiulietti chesi augura 
cheBarberi «con lacompetenzaelaprofessionalità 
bennota», possa «continuarecon rinnovatoimpe- 
gnolasuaazionendlanuovastrutturadell’agenzia 
nazionaledi Protezionecivile». 


■ ALLARME 
MAFIA 

Mell'inchiesta 
la cooperazione 
Italo-albanese 
dal '96 ad oggi 
Finanziata 
la mafia adriatica? 

I container 
dei terremotati 
in Vai Nerina 
Flenry/ Ansa 



di Bari per partecipare a un incon¬ 
tro nd qualesi dovrebbe deci dere 
il cordinamento ddle indagini 
sulla«squadraTenaglia». Una ne¬ 
cessità, questa, divenuta ancora 
piùpressanteperlarapiditàcon la 


quale l'inchiesta Arcobaleno sta 
alimentando altre iniziative giu¬ 
diziarie. I magistrati marchigiani, 
interessati all'attività dd gruppo 
guidatodaMassimoSimondIi nd 
dopo-terremoto, hanno fatto tut¬ 


tavia sapere di non essere stati an¬ 
cora i n vi tati dai I oro col legh i bare¬ 
si. 

Nd frattempo si è però appreso 
che l'assessore alla protezione ci¬ 
vile ddle Marche, Bruno Di 


Odoardo, è indagato per false di¬ 
chiarazioni. E anche la procuradi 
Ragù sa i n daga su i costi d i gesti on e 
dd campo profughi a Comiso: 
lOOm i I a I i reai gi orn 0 per profugo, 
denuncia il funzionario regionale 
Salvatore D'Urso; solo BOmila, 
corregge il sindaco di Comiso, 
GiuseppeDigiacomo. 

E altri particolari vengono alla 
luce sulla banda: Massimo Smo- 
ndli,ilcapoddlamissione,«hase- 
guito l'operazione da Roma, re¬ 
candosi saltuariamente al campo 
di Valona, gestito da persone di¬ 
verse», ed h a sì ri ord i n ato I acon ta- 
bilitàdi Arcobaleno, «masolo per 
presentare un lavoro correte 
ecomprensibile», ha detto l'avvo¬ 
cato di Simondii, sottolineando 
cheil suo assistito «non èaccusato 
del reato di peculato, nédi averdi- 
stratto alcuna sommao altrobene 
a favore proprio odi terzi. Non fi¬ 


nalità di coprire alcun reato, ma 
solamentedi ricostruireunasitua- 
zioneeconomica impossi bilend- 
l'emergenza di Valona». L'avvo¬ 
cato poi affermachenéaSimond- 
li,néagli altri imputati èstatocon- 
testato i I reato associ ati vo, e eh e I a 
vicendanon coi n volge «al tre se¬ 
dizioni emissioni ddSimondIi». 

Tesi difensive che non placano 
il rumoreddio scandalo: «Co3 fi¬ 
niscala solidari età italiana», com¬ 
menta amaro l'Osservatore roma- 
no aprendo una nuova «questio¬ 
nemorale» nel Bel paese e men tre 
le reazioni si scatenano: la Lega 
eh lede in dagl ni a B60 gradi su tut¬ 
to ciò cheèraccolta di denaro, An 
presenta una raffica di interroga¬ 
zioni e chiede una commissione 
d'inchiesta ipotizzando anche 
cheil «siluramentodellajervolino 
sia da collegare allo scandalo-aiu¬ 
ti». 


LA PROTESTA 

I Cobas occupano 
il ministero 
dell'Istruzione 


D'Antoni toeda la rifomia della scuola 

Il segrdtario della CisI si appella ai senatori: «Riaprite il dibattito» 


ROMA. I Cobas della scuola han¬ 
no occupato nel primo pomeri^ 
giodi ieri l'ufficio della segreteria 
del ministro della Pubblica Istru- 
zionei n vialeTrastevereperprote- 
stare «contro l'ignobile concorso 
per i sei milioni e la restituzione 
del diritto d'assemblea». Il mini¬ 
stro Luigi Berlinguer,chehaavuto 
un colloquiotel fonico con gli oc¬ 
cupanti, si èdichiarato favorevole 
ad un ampliamento della discus¬ 
sione nella scuola, ma ha specifi¬ 
cato: «Non potetechiedereun'as- 
sicurazione giuridica in presenza 
di un'occupazione». 3 stanno 
«percorrendo tutte le strade per 
chiari rela questione-fanno sape¬ 
re dal ministero - ed evitare un'a¬ 
zione di forza». Il ministro della 
Pubblica Istruzione, Luigi Berlin¬ 
guer ha dichiarato di non essere 
«di^onibilead alcuna discussio- 
nefinchedural'occupazione, che 
costituisce una palese violazione 
di legge». 


ROMA II segretario generale della 
CisI, Ser0o D'Antoni boccia il pro¬ 
getto di riforma della scuola, il 
riordino dei cicli, che oggi appro¬ 
derà alla discussione in Aula al Se¬ 
nato, e lancia un appello ai senato¬ 
ri affinché «riaprano il dibattito» 
sulla riforma dei cicli, sottraendo il 
provvedimento ad un'approvazio¬ 
ne «in forma blindata». «Diciamo 
no aH'impostazione stessa di que¬ 
sta riforma», ha sottolineato D'An¬ 
toni nel corso di una conferenza 
stampa. Due le principali obiezioni 
sollevate dal leader Ci si: «L’obie¬ 
zione di metodo - ha spiegato - è 
che non è stata rispettata la con¬ 
certazione, venendo meno agli ac¬ 
cordi che avevamo fatto su tutto il 
sistema formativo italiano». «L'o¬ 
biezione di merito - ha proseguito - 
è che la riforma finirebbe per toc¬ 
care la parte della scuola italiana 
che funziona meglio, vale a dire le 
elementari e le medie, ed abbasse¬ 
rebbe il livello formativo di un an¬ 


no». Secondo D'Antoni, al contra¬ 
rio, «è più che mai necessario in- 
nalzareil livello formativo, mentre 
la conseguenza dell'attuale riforma 
sarebbe solo quella di abbassare di 
un anno l'insieme della formazio¬ 
ne nel nostro 
Paese. Questo - 
ha detto - è 
inaccettabile». 
Per queste ra¬ 
gioni, ha sotto- 
lineato, «pen¬ 
siamo sarebbe 
molto più utile 
riaprire il dibat¬ 
tito e trovare 
soluzioni ade¬ 
guate per un 
vero rilancio 
del sistema formativo». 

La richiesta di tutta la CisI, ha 
sottolineato D'Antoni (ma non 
delle altre confedezioni) è dunque 
che il Senato «non vari lo stesso te¬ 
sto licenziato dalla Camera e che 


possa riaprirsi ladiscussionein me¬ 
rito». Il punto, ha osservato D'An¬ 
toni, èche«si registra la volontà di 
approvare tale riforma a qualun¬ 
que costo, senza pensare che ci 
vorranno poi anni per riparare ai 
danni procurati da tanta fretta. Un 
atto cosi significativo di politica 
scolastica - ha aggiunto - non può 
non avere il consenso dei protago¬ 
nisti e tale consenso non c’è. Quel¬ 
lo del governo è quindi un atto 
unilaterale». 

La riforma, per il leader CisI, 
«non dà una sterzata vera al siste¬ 
ma formativo» e si affianca ad una 
costan te sottovai utazi one del I a for- 
mazione professionale. Da qui la 
sua richiesta rivolta a tutti i senato¬ 
ri, senza distinzione di schiera¬ 
mento: «Vogliamo che il Senato 
nella sua interezza risponda al no¬ 
stro appello. Tutte le strumentaliz¬ 
zazioni, poi, si lascino a casa». An¬ 
che secondo il ^retarlo generale 
Cisl-Scuola Daniela Colturani, «si 


sta distruggendo l'attuale assetto 
formativo per un contenitore vuo¬ 
to e senza anima. La riforma non 
chiarisce neppure - ha sottolineato 
- comesi articolerà il nuovo setten¬ 
nio scolastico e nulla è detto su 
percorsi e contenuti. Inoltre - ha 
aggiunto - tale operazione non so¬ 
lo obbligherà tutti i docenti, dalle 
materne alle superiori, a ripensare 
al contenuto del loro lavoro, ma 
porterà alla soppressione di alme¬ 
no 50.000 posti di lavoro». Per sen¬ 
sibilizzare i senatori, i sindacalisti 
della CisI oggi distribuiranno un 
appello-volantino davanti a Palaz¬ 
zo Madama. Da Forza Italia è arri¬ 
vato, puntuale, un apprezzamento 
per l'iniziativa ci slina. 

Nella conferenza stampa di ieri 
ha tenuto banco anche il concorso 
per I a vai utazi one professi on al e dei 
docenti a cui assegnare sei milioni 
di aumento l'anno. «Un'esigenza 
giusta, ma realizzata in un modo 
à)agliato»èil giudizio di via Po. 


Èdeceduto il compagno 

GIOVANNI DANIELE 

militante del nostro Partito fin dalla sua fon¬ 
dazione. Le condoglianze della Federazione 
provinciale dei DS e della sezione di Saviano. 
Napoli, 25gennaio 2000 


La moglie Luciana e parenti annunciano 
con dolore la scomparsa di 

DANTE SOVERISI 

Il funerale avrà luogo oggi alle ore 14 parten¬ 
do dalla camera mortuaria nuova dell’Ospe¬ 
dale di Budrio per la Chiesa Parrocchiale di 
Mezzolaracon arrivo alleore 14.30. 
Mezzolara, 2 5 gennaio 2000 


I compagni e le compagne della UdB Berlin¬ 
guer di Milano si stringono con affetto alla fa¬ 
miglia Papis per la perdita del caro 

MARCO 

Milano, 2 5 gennaio 2000 


6" ANNIVERSARIO 
scomparsa del compagno 

ALBERTO GALLI 

la moglie Marina, lo ricorda con affetto di 
sempre, cognata, nipoti, parenti. 


Nel quarto anniversario della scomparsa di 

ELENA SERGINI 
in Fanchini 

il marito Mario, i figli Fioretta e Adriano la ri¬ 
cordano con grande affetto. 

Castelletto Ticino, 25 gennaio 2000 


Nel 13“ anniversario della morte del compa¬ 
gno 

TEODORO MORGIA 

la moglie Rosa, i figli Daniela e Claudio e tanti 
compagnilo ricordanocon affetto. 


Cara Terry, tu sai quanto ti vogliamo bene, 
quanto ci sei cara e quanto ti siamo vicine in 
questo momento così doloroso per te e So¬ 
nia per la perdita della tua adorata mamma 

NORMA BOZZONI BASSO 

Le amiche di Pari e Dispari. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

THEFONANDO AL NUMBIO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMBIO 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

THEFONANDO AL NUMB» VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMB» 

06/69996465 


■ NO Al NUOVI 
CICLI 

«SI va a toccare 
la parte 
che funziona 
meglio: 
le elementari 
e le medie» 
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LA Politica 


l'Unità 


^Duelunghi colloqui a Palazzo Chigi 
epol a Bottegheoscure «Voglio 
rispettareil vincolo con i napoletani^ 


^Ma perla guida della Campania 
oltreall'ex ministro dell'Interno 
c'èdii fa il nomeandiedl DeLuca 


Regionali, no di Bassolino 
«Puntiamo sulla Jetvolino» 

A D'Alema e Veltroni: «Faccio il sindaco» 



Il sindaco 
di Napoli 
Antonio 
Bassolino 


ROMA «lo faccio il sindaco di 
Napoli». Punto e basta. Alle sei 
della sera, lasciando Roma, do¬ 
po i colloquii avuti a Palazzo 
Chigi con il presidente Massi¬ 
mo D'Alema e successivamente 
a Botteghe Oscure con il segre 
tarlo dei Ds, Walter Veltroni, 
Antonio Bassolino dà questa 
unica risposta ai cronisti chegli 
chiedono se è stato ricucito lo 
strappo con i Ds dopo il con¬ 
gresso di Torino esesi candide 
rà alla guida della Regione 
Campania. Bassolino, tranquil¬ 
lo e determinato, conferma 
quindi che lui resterà a Palazzo 
5. Giacomo, che rispetterà quel 


vincolo «morale e politico», co¬ 
me aveva già detto e ribadito 
nella lettera di risposta a quella 
che gli aveva mandato il segre 
tarlo dei Ds, non appena aveva 
lasciato Torino, dopo cheli suo 
intervento era saltato nella se 
rata di venerdì, per un errore 
«della segreteria tecnica del 
congresso dei Ds». Che, come 
aveva scritto nella lettera Vel¬ 
troni, generò «un equivoco im¬ 
perdonabile». Bassolino, come 
si sa, non accettò di parlare nel¬ 
la giornata di sabato nella qua¬ 
le era previsto l'intervento dei 
candidati regionali. 

Il sindaco di Napoli ieri 


avrebbe sottolineato che quel 
vincolo con gli elettori è stato 
anche confermato e rafforzato 
dalla sua decisione di lasciare 
nei mesi scorsi il ministero del 
Lavoro per tornare a dedidarci 
a tempo piano alla sua città. 

Bassolino quindi resterà a fa¬ 
re il sindaco, ma della situazio¬ 
ne campana, in vista dell'im¬ 
portante appuntamento delle 
regionali, si è parlato ieri a Ro¬ 
ma. Sembra che il sindaco di 
Napoli abbia indicato in quella 
di Rosa Russo Jervolino la can¬ 
didatura più forte ed autorevo¬ 
le sulla quale il centrosinistra 
dovrebbe puntare. Come si sa. 


l'ex ministro degli Interni ave 
va già detto no. Ma Bassolino 
avràbe invitato a fare ulteriori 
passi nei suoi confronti perché 
accetti di essere candidata alle 
prossime elezioni regionali. 

Chiaro però che il no già det¬ 
to dalla Jervolino pesa. Ieri ad 
un certo punto dal tam-tam 
delle indiscrezioni è spuntato 
anche il nome del sindaco di 
Salerno, Vincenzo De Luca, ex 
dirigente dei Ds campani e al¬ 
l'opera con un programma che 
sta ridisegnando il volto della 
sua città, per il quale ha voluto 
la direzione dell'architetto spa¬ 
gnolo Boigas. Se Rosa Russo Jer¬ 


volino confermerà il suo no, 
questa sempre secondo le indi¬ 
screzioni circolate ieri sera, po¬ 
trebbe essere l'alternativa per la 
candidatura del centrosinistra 
alla guida della Regione Cam¬ 
pania. 

Nel corso del colloquio a Pa¬ 
lazzo Chigi, dove Bassolino si è 
intrattenuto per circa due ore, 
incontrando anche il sottose¬ 
gretario alla presidenza del 
Consiglio, Marco Minniti, il 
sindaco di Napoli con il pre 
mier ha affrontato a lungo i 
problemi di Napoli, del Sud e 
del lavoro. Nei quali si colloca 
la prossima visita di Massimo 


D'Alema in città, di cui non so¬ 
no noti ancora data e program¬ 
mi. Poi, Bassolino si è recato a 
Botteghe Oscure, dove ad at¬ 
tenderlo c'era Walter Veltroni. 
Chiaro chesi sarà parlato di To¬ 
rino. Da Botteghe Oscure con¬ 
fermano che l'incidente è supe 
rato, che «l'equivoco imperdo¬ 
nabile» fu creato da un «errore 
della segreteria tecnica». Basso¬ 
lino, comesi sa, raggiunse l'ae¬ 
roporto di Torino Caselle per 
tornare a Napoli non appena 
seppe che per «sovraffollamen¬ 
to» - cosi aveva scritto nella let¬ 
tera di roisposta a Veltroni - il 
suo intervento era stato cancel¬ 


lato dalla scaletta dei lavori di 
venerdì pomeriggio. E quindi 
avrebbe dovuto parlare nella 
giornata successiva in cui erano 
previsti gli interventi dei candi¬ 
dati alleelezioni regionali. 

Veltroni nella lettera che gli 
scrisse subito dopo, disse anche 
che dal partito non ci sarebbe 
stata alcuna insistenza e pres¬ 
sing nei suoi confronti e che se 
ci fossero stati questo sarebbe 
stato sbagliato: qualsiasi scelta 
«sarà la mia» perché so che sarà 
dettata «dal senso di responsa¬ 
bilità» che hai sempre avuto. E 
ieri Bassolino ha confermato: 
io resto a Napoli. 


OSSERVATORIO INTERNAZIONALE 


La stampa estera 
promuovei Ds 
ma con riserva 


KLAUS DAVI 

I l congresso di Torino dei DS 
ha dato una svolta reale: an¬ 
che leggendo la stampa estera 
ci si accorge che un segnale forte, 
percepito con diffuso e nuovo en¬ 
tusiasmo nel popolo della sinistra 
italiana e non solo, è passato an¬ 
che nelle fila degli stranieri. Va 
detto che alcuni commenti del- 
l'assise del Lingotto sono stati 
scritti anchediversi giorni dopo la 
chiusura dei lavori. Segno che pri¬ 
ma di dare giudizi, gli osservatori 
internazionali hanno avuto misu¬ 
rare gli effetti che l'evento torine¬ 
se produceva sulla politica italia¬ 
na. 

Nondimeno, con quasi 40 arti¬ 
coli dedicati aH'evento del Lingot¬ 
to, reperiti su oltre 90 testate eu¬ 
ropee e d'oltreoceano da Nathan 
il Saggio con la supervisione di 
McCann-Erickson Italiana, la 
stampa estera ha monitorato at¬ 
tentamente le mosse e la direzio¬ 
ne poi i ti co-cu I tu ral e i mpresse dal - 
la sinistra in questo fondamentale 
congresso. Con un indice di im¬ 
magine globalmente positivo di -I- 
41 i Ds, con la bandiera «I care», 
hanno raccolto all'estero riscontri 
di interesse. Da sempre assai poco 
indulgente verso i vizi e le lungag¬ 
gini della politica italiana che non 
manca di criticare ferocemente, la 
stampa estera è particolarmente 
sensibile al tasto delle riforme di 
cui necessita il Paese. Ed è proprio 
la volontà affermata di impegno 
per il cambiamento a fare centro 
anche all'estero: «Finalmente il 
diritto del lavoro dovrebbe diven¬ 
tare più flessibile - scrive «Neue 
ZùrcherZeitung»-, il sistema pen¬ 
sionistico più moderno e il diritto 
elettorale impedire ai partiti più 
piccoli di determinare le sorti del 
paese». 

Certo, soprattutto prima del 
congresso non sono mancate le 
stoccate da parte d^li stranieri: 
note di colore e ironici commenti 
hanno descritto, in prevalenza 
sulla mordace stampa inglese, i 
mutamenti non da poco determi¬ 
nati dal di battutissimo slogan, 
dalle sostituzioni degli sfondi ros¬ 
si con fondi blu-caldi edellastori¬ 
ca istituzione dell'Internazionale 
soppiantata da Sting e John Len- 
non: «La scelta del blu edella pop 
del Beati e e del mago del tantra - 
scrive sarcastico «The Guardian» - 
ha fatto sollevare svariate soprac¬ 
ciglia», lo slogan «I care» - sostie¬ 
ne Times- «è assolutamente in¬ 
comprensibile ai più in Italia», 
mentre «Financial Times» nota 
che «se gli sfondi sono blu alme¬ 
no la scritta sarà in caratteri ros¬ 
si». «Liberation» afferma poi che 


«la salute del partito non è certo 
in questo momento delle miglio¬ 
ri», mentre «La Vanguardia» rile¬ 
va ancora forti contrasti all'inter¬ 
no del centro-sinistra, dipingendo 
Prodi come «in agguato dietro le 
quinte per attentare alla vita poli¬ 
tica di D'Alema, sentito come col¬ 
pevole per la cacciata da Presiden- 
tedd Consiglio neH'ottobre'98». 

Un congresso «senza più falce e 
martello», scrive anche la polacca 
«Gazeta Wiborcza» insieme ai 
giornali americani «New York Ti¬ 
mes» e «Wall Street Journal Euro¬ 
pe», in cui secondo Times avrebbe 
dovuto scorrere «se non sangue 
vero almeno tanto ketchup»: ma 
a fine congresso i toni dei più al¬ 
l'estero hanno espresso apprezza¬ 
mento e, anzi, «l'abbraccio tra 
Veltroni e D'Alema -ricorda «Die 
Welt» - nonostante la competizio¬ 
ne e i diversi stili fra i due, ha si¬ 
gillato un patto». È il premier del 
partito, D'Alema, ad aver più col¬ 
pito la stampa internazionale: 
«L'ovazione di 5 minuti dedicata¬ 
gli dagli oltre 3000 presenti - an¬ 
nota «El Mundo» - è segno che 
continua a essere il più amato», 
«impostosi come uomo forte del 
partito, capace di mettere insieme 
gli altri leaders, da Veltroni aCof- 
ferati», secondo «El Pais». La sini¬ 
stra italiana emerge come un 
«partito alla ricerca di una sua 
identità», come titolano focaliz¬ 
zando il punto di partenza del 
congresso «La Vanguardia» e «La 
Croix», che ora ha trovato un 
«nuovo corso» («Le Figaro»), pre¬ 
sentandosi, afferma «Neue Zùr- 
cher Zeitung», «da partito moder¬ 
no e orientato al futuro». Anche 
se, avverte <Abc», i propositi di 
un'unica parte non bastano e «so¬ 
lo se l'intera coalizione sosterrà la 
svolta riformistica di D'Alema 
qualcosa cambierà in questa Italia 
immobile», che tanto sconcerta il 
pubblico straniero. 

NeN'insieme, la volontà di «mo¬ 
dernizzazione» della sinistra por¬ 
tata avanti da Veltroni ha colpito 
positivamente gli stranieri, soprat¬ 
tutto il mondo anglosassone. An¬ 
che se numerosi osservatori han¬ 
no annotato come «la scelta di 
simboli massmediatici come Sting 
e Alba Panetti ha proiettato un 
partito su un target di quaranten¬ 
ni-cinquantenni, una scelta di 
marketing che lascia molto spazio 
a Berlusconi che può così libera¬ 
mente pescare fra i giovani», os¬ 
serva su u n a testata speci al i zzata i I 
pubblicitario Jacques Sequela che 
realizzò la campagna di Mitter¬ 
rand. Possiamo stare certi che il 
cavaliere, come tutta risposta, as¬ 
solderà Jennifer Lopez per la ver¬ 
sione dancedi «Forza Itali a». 
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Aderisci al partito 
della Sinistra nuova 


Cognome. 

nome 

indirizzo 

città 

cap 

G-mail 


Ritagliare e spedire alla Direzione nazionale 
dei Democratici dì Sinistra-Area Organizzazione, 
Via delle Botteghe Oscure, 4-00186 Roma 
Fax 066711324 

e-mail: organizzazione@democraticidisinistra.it 


www.democraticidisinistra.it 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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Lavoro,it 


ru nità 


COSA 


SUCCEDERÀ 


OGGI 


Roma - Al Senato riunione della 
Commissione Lavoro, seguito del¬ 
l'indagine conoscitiva sulla sicurez¬ 
za e igiene del lavoro. 

Roma: Tfr - Convegno Pdci su "Il 
futuro del trattamento di fine rap¬ 
porto". Presiede i lavori Nerio 
Nesi. È prevista la presenza, tra 
gli altri, di Cesare Salvi, Giuliano 
Amato, Enrico Letta, Claudio Ca- 
ron, Sergio D'Antoni, Pietro Lariz- 
za. Conclusioni di Armando Cos- 
suta (San M acuto, via del Semi- 
nario76, dalle ore 10 alle 18). 
Milano - Convegno su «Formazio¬ 
ne e impiegabilità come nuove 
modalità per la ristrutturazione 
aziendale, con Sergio Cofferati, 
Franco Tato e Chicco Testa, Ric¬ 
cardo Ruggiero, Giuseppe De Ri¬ 
ta (Università Bocconi, Via Sar¬ 
ta tti 25, ore 14,30). 

Milano - Presso l'Assolombarda 
presentazione dei dati '99 e pre¬ 
visioni 2000 dell'industria manifat¬ 
turiera milanese (Sala Faick, Via 
Chiaravalle 8, ore 12). 

DOMAN.I. 

Roma - L'Istat illustra gli indicatori 
del lavoro nelle grandi imprese a 
ottobre. 

Napoli - Presentazione del Piano 
promozionale Ice, con il ministro 
Fassino (via S. Aspreno 2, ore 10). 
Palermo - Seminario su finanzia¬ 
menti agricolicon legge su im¬ 
prenditoria giovanile (Aula Ma¬ 
gna della Facoltà di Agraria, viale 
delle Scienze, ore 9.30). 

GIOVEDÌ 


Roma -Esordio in Parlamento del 
ministro dell'Industria, Enrico Letta, 
che giovedì alle 14,30 sarà in com¬ 
missione Attività produttive per l'il¬ 
lustrazione delle linee generali della 
politica industriale. 

Roma - Convegno Confcommer- 
cio su "La riforma del sistema 
previdenziale. Un patto tra le ge¬ 
nerazioni, una sfida per il Paese", 
con Amato, Salvi, Cipolletta, 
D'Antoni, Larizza, De Rita, Modi¬ 
gliani, Desiata, Cammarano, Billè 
(Piazza Belli 2, ore 9,30). 

Roma - La commissione Lavoro 
inizia alle 11 l'esame dello sche¬ 
ma di decreto legislativo sul lavo¬ 
ri socialmente utili. 

VENERDÌ 


Bruxelles - Euro 11 presenta i 
dati sulla produzione industriale a 
dicembre. 

Roma - L'Istat presenta i dati sul¬ 
le retribuzioni contrattuali a di¬ 
cembre. 

Roma - Presentazione del Rap¬ 
porto Italia 2000 (Aula Magna 
della Sapienza, piazzale A. Moro 
5, ore 11). 

Firenze - Convegno Aidda sull'oc¬ 
cupazione con il vicepresidente- 
Confindustria Callieri (Cassa di 
Risparmio, via De' Pucci 1, ore 
9,30). 



Edili, otto ore di sciopero 


Otto oredi se iopero,da effettuarsi su base regionale entro il 20febbraio,sonostate 
decisedalleorganizzazionisindacalidicategoriainlottaperilrinnovodelcontrat- 
tonazionaledi lavoro scaduto sette mesi fa.InparticolarelaFillea-CgiI accusa 
l'Ance di volerdestrutturare il settore e liquidare le regole utili a combattere i I lavo¬ 
ro neroel'illegalità. 


La vertenza 



Carini, in lotta le operaie dell'ex Sigma 

TrentacinqueoperaiedellamanifatturaMiragliadiCariniJ'aziendache ha rilevato 
laSigmadi Libero Grassi,l'imprenditore ucciso dallamafiaperessersi ri bellatoal 
racket;sonoinlottacontroilicenziamenti.Lelavoratrici,cheda due mesi nonper- 
cepisconolostipendio,accusanoiltitolaredell'aziendadiaveredecisol'interru- 
zionedel rapportodi lavoro dopoavereincassatoifìnanziamentiGepi. 


D opo il passaggio dalla F ininvest al gruppo C oin 
la vertenza è a una stretta drammatica 



INFO 


ì ì piano 
tri en naie 

Nellelineedi 
tendenza del 
piano trien¬ 
nale 2000- 
2003 presen¬ 
tato alle orga¬ 
nizzazioni 
sindacalisi 
prevedevano 
investimenti 
di 130 miliardi 
nei primi due 
anni preve¬ 
dendo il pa¬ 
reggio alla fi- 
nedelDuemi- 
laeunutiledi 
30 miliardi 
nel 2001 (di 40 
miliardi nel 
2002). 



E il sindacato ha proclamato la mobilitazione 

Standa, ultimo atto 
L’ex casa degli italiani 
a rischio licenziamento 

GIOVANNI LACCABÒ 


no le procedure di mobilità per tutti i punti 
vendita esclusa Brindisi. 

Nel dicembre '97 Standa comunica ai sin¬ 
dacati che cederà anche Prato, Arezzo, Ferra¬ 
ra, Pescara, Santa M aria Capua Vetere, Paga¬ 
ni: totale 146 lavoratrici. Acquirente, stavol¬ 
ta, il gruppo immobiliare Roccetti, società 
Adriano Center. Un anno dopo, Adriano 
Center chiude. Tutti licenziati senza neppure 
la mobilità. Dice Marinella Meschieri: 
«Adriano Center non ha mai versato i contri¬ 
buti Inps. Le lavoratrici, sulla base della sen¬ 
tenza della Corte costituzionale numero 6 del 
21 gennaio 1999, si iscrivono alle liste di mo¬ 
bilità. Le commissioni regionali dell'impiego 
dell'Emilia Romagna, Campania e Toscana, 
iscrivono sulla base della sentenza le lavora¬ 
trici allelistedi mobilità. 

Il filone portante della disavventura cono¬ 
sce nel novembre '98 un'altra fase allorché 
Standa comunica che cederà rami d'impresa 
a Coin ea Standa Commerciale. A Coin cento 
punti vendita, oltre a 
37 punti misti con 
Standa Commerciale 
per circa 6 mila di¬ 
pendenti. E a Standa 
Commerciale 127 
punti vendita più 32 
misti con Coin, per 
altri 6 mila dipen¬ 
denti circa (per pun¬ 
to vendita misto si in¬ 
tende ad esempio il 
piano superiore di 
abbigliamento Coin 
ed il piano inferiore 
riservato agli alimen¬ 
tari di Standa Com¬ 
merciale, Ndr). Il 21 
aprile 1999, accordo 
con Standa Commer¬ 
ciale che presenta il 
piano di investimen¬ 
ti e sviluppo e avvia 
il confronto a livello 
territoriale. A no¬ 
vembrenuovo incon¬ 
tro, stavolta richiesto 
dal sindacato, per ve¬ 
rificare le «voci» di 
una possibile vendita 
parziale, o di nuove 
parternship con Car- 
refour, oltre la vendi¬ 
ta di 70filiali annun¬ 
ciata da Coin e le sue 


D a quando Berlusconi se n'è disfatto, nel 
'97, la gl ori osa «casa degli itali ani »ha mo¬ 
strato tuttelesuecrepe. E oraanchel'oc- 
cupazioneèarischio. E infatti èin corso lamobi- 
litazionedei lavoratori: oltre alla sede ammini¬ 
strati va del la ex Standa di M ilano, presidiata da 
una settimana, da ieri sonoin assemblea perma- 
nentegli addetti dei magazzini di Paolo Sarpi a 
M ilano ed altri trapunti venditadi Roma. Dopo 
il deludenteincontrocoi sindacati di giovedì 20, 
l'azi en d a h a eh i esto u n i n con t ro al m i n i stero. 

La lotta si profila durissima: un "terremoto" 
ha già squinternato i centri vendita pugliesi e 
campani, ed ora forse tocca a quelli siciliani. Il 
fatto è-spieganoalsindacato-cheunavoltace- 
duti, molti punti vendita della vecchia Standa 


hanno rivelato il bisogno di costose ristruttura¬ 
zioni e di riorganizzazioni. Spiega Marinella 
M eschieri,segretarianazionaleFilcamsCgil: «Il 
sindacato ha sempre dato la sua disponibilità a 
discutere, a concordare progetti di riconversio- 
neNonci si amo mai ti rati indietro,masiaCoin, 
si a Stan da C ommerci al e, devon o fare I a I oro par- 
tepresentandoi piani industriali di sviluppo». 

Mail recente incontro del 20 gennaio dimo¬ 
stra chedapartedi Coin eStandaCommerciale 
l'ottica prevalente punta al massimo utile con il 
min imo sforzo. T enersi i pezzi migliori edi sfarsi 
di quelli menoredditizi. 

E l'epilogodi un'odisseacheprendelemosse 
dall'accordo con l'allora Standa di Silvio Berlu¬ 
sconi del giugno'97cheprevedevaun pianodi ri¬ 


lancio assi emead un programmadi cessioni e,in 
casodi cessioneaterzi,il mantenimentodei trat¬ 
tamenti economici dei singoli lavoratori ed infi¬ 
ne l'impegno in soiido di Standa a garantire i 
livelli occupazionali peri dodici mesi succes¬ 
sivi alla cessione. 

Quella stessa estate, Standa decide di ven¬ 
dere le filiali di Brindisi, Francavilla, Fonta¬ 
na, Monopoli, Molfetta, Altamura, Vasto, 
I sernia ed altri due punti vendita. Acquirente 
è la Sidera srl, con 115 addetti, che si impe¬ 
gna a mantenere l'occupazione e a non cedere 
a terzi i punti vendita prima del quinquennio 
ma che, a un anno di distanza, apre la cassa 
integrazione per quasi tutti i punti vendita. 
Foggia nel frattempo ha già chiuso. Si agro¬ 


ri percussioni su 
Standa Commerciale. 

L'azienda dichiara 
eh e tutte le voci sono 
infondate. Non si 
vende niente a nessuno. Il 2000 sarà l'anno di 
consolidamento del gruppo. Non sono previ¬ 
sti licenziamenti nèchiusure. In 39filiali si è 
tuttavia registrata una perdita superiore al 
dieci per cento rispetto all'anno precedente. 
In merito al piano triennale, l'azienda chiari¬ 
sce chegli investimenti sono stati inferiori al 
previsto sia perchè le perdite hanno superato 
le previsioni, sia per intralci intervenuti nelle 
concessioni edilizie, sia per problemi gestio¬ 
nali. 

L e perdite stimate del '99 si aggirerebbero 
sui 45 miliardi e saranno ripianate. Entro il 
prossimo 15 febbraio si dovrebbe svolgere un 
nuovo round azienda-sindacati per valutare il 
piano di investimenti. 


LA PlATTAFORM A 


EI ettri ci, i I si ndacato verso i I contratto uni co di categori a 


LA SCHEDA 


Un settore diviso 
in quattro comparti 

Questi sono i lavoratori interessati al rinnovo dei 
contratti nel settore elettrico: 

Circa SOmila dipendenti del gruppo Enel S pa.Oltre 
12.400sono invece! lavoratori «municipalizzati» 
alledipendenzedelleaziendespecialidiFedere- 
lettric a, l'assoc lata Cispel c he riunisc e IMimpre- 
se.Altri 1.900sono i lavoratori produttori indipen¬ 
denti di energia elettric a in Edison,Caffaro, S isma, 
Rosen,Sondel,Megs,lsediTaranto,tutteaziende 
associateadAssoelettrica(Confindustria).Quat- 
troc ento persone sono poi inquadrate in imprese 
minori impegnate nella produzione,trasportoedi- 
stribuzionedi energia elettrica della Uniem.Tutti i 
c ontratti sono se aduti il 31.12.1998. 

Le trattati ve per il c ontratto unic 0 di settore sono 
iniziate inConfindustria il 29settembre‘99. 


\ 

E stata varata il 19 gennaio la pro¬ 
posta formulata dai sindacati 
confederali dell'energia Fnle- 
Cgil, Flaei-CisI, Uilcem-Uil per realiz- 
zareun contratto unico del settoreelet¬ 
trico, in luogo d^li attuali contratti 
(Enel, Federdettrica-Cispel, Assoelet- 
trica-Confindustria) scaduti il 31 Di¬ 
cembre 1998. L'obiettivo di Fnel-CgiI, 
Flaei-CisI, Uilcem-Uil - nel quadro dei 
processi in atto di liberalizzazione e pri¬ 
vatizzazione del mercato del l'energia e 
del mutato ruol o del I eazi endedel setto¬ 
re - quello di concorrere attraverso il 
nuovo contratto a garanti re a tutti i la¬ 
voratori dei diversi comparti un siste- 
madi regolecon pari livelli di tutelaedi 
diritti ed una omogeneità dei tratta¬ 
menti, evitando obesi ano lecondizioni 
di trattamento dei lavoratori adetermi- 
naredifferenziali competitivi traazien- 
de, e impedendo processi speculativi e 
di distorsioneeconomica sul fattorela- 
voro. 


Q u està I a si ntesi degl i aspetti pi ù sai i en¬ 
ti dellapropostasindacal e. 

Relazioni sindacali 

Le organizzazioni di categoriadi CgiI, 
CisI e Uil propongono un sistema di 
relazioni tra le parti in cui il confron¬ 
to preventivo sia lo strumento per 
estendere la politica della concertazio¬ 
ne per una più evoluta democrazia in¬ 
dustriale, che ampli la partecipazione 
e il protagonismo dei lavoratori. Vie¬ 
ne confermata la contrattazione su 
due livelli: uno di settore, l'altro 
aziendale e/o di gruppo. 

M ercato del lavoro 

Si richiede l'applicazione del "pac¬ 
chetto Treu", con la regolamentazio¬ 
ne dei lavori cosiddetti atipici (interi¬ 
nale, apprendistato, formazione e la¬ 
voro, tempo determinato), indivi¬ 
duando casistiche applicative aggiun¬ 
tive ma non sostitutive di quelle già 


in essere. Si chiedono altresì confron¬ 
ti preventivi sia sulle politiche occu¬ 
pazionali che sulla riqualificazione e 
ricollocazionedel personale. 

Orario di lavoro 

Le proposte sindacali riguardano: 
L'unificazione e il consolidamento 
del le 38 ore in tutto il settore; 
una riduzione di orario, nell'arco del¬ 
la vigenza contrattuale, l^ata ad una 
maggioreflessibilitàdel sistema: 
maggior controllo e limitazione degli 
straordinari: 

la costituzione della banca ore per re¬ 
cuperare il lavoro straordinario effet¬ 
tuato fuori dai limiti contrattuali. 

Formazione 

I sindacati chiedono un forte impulso 
alla formazione permanente. Quattro 
i filoni che sono stati individuati: for¬ 
mazione d'ingresso, per i neoassunti: 
continua, di aggiornamento professio¬ 


nale per tutti: di crescita professiona¬ 
le, ai fini dello sviluppo di carriera: 
mirata, alla riconversione e ricolloca¬ 
zione. 

Salario 

Viene confermata dal sindacato la du¬ 
rata quadriennale per la parte norma¬ 
tiva e la scansione in due bienni per 
la parte economica. Per il biennio 
99/2000, viene chiesto il recupero del 
differenziale inflattivo del '98 ed il 
ri al lineamento dei salari al tasso di 
inflazione programmata 99 e2000, co¬ 
sì come previsto dagli accordi del 23 
luglio e dal patto '98. 

Contrattazione di 2° livello 

11 sindacato chiede la regolamentazio¬ 
ne dell'istituto rispetto al nuovo siste¬ 
ma contrattuale (accordo di luglio del 
1993), alle maggiori autonomie azien¬ 
dali ed ai nuovi spazi salariali collega¬ 
ti ai risultati di impresa. 


C lassificazione 

CgiI, CisI e Uil puntano a ridisegnare 
il sistema alla luce dei cambiamenti 
organizzativi delleaziende. 

Previdenza complementare 

Si chiede il consolidamento dell'espe¬ 
rienza dei fondi integrativi comple¬ 
mentari prevedendone una estensione 
ai lavoratori del comparto Assoeletti- 
ca, 0 l'integrazione in un fondo esi¬ 
stente. 

Assistenza sanitaria 

Il sindacato chiede che si recepisca a 
favore dell'intero settore quanto pre¬ 
visto oggi in termini di riforma degli 
istituti rivolti alla promozione sociale 
e culturale, quali l'Arca per l'Enel ei 
Craem per la Federe!ettrica. Per l'as¬ 
sistenza sanitaria si conferma invece 
l'obiettivo di allargare il sistema inte¬ 
grativo a tutti gli addetti dei diversi 
comparti. 
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Lombardia, crescono gli iscritti CisI 

Aumentano gli iscrittiCislinLombardia.Afìne‘99erano 705.350,con unacresc ita 
del 2,93percentorispettoairanno precedente,quandosi erano fermati aquota 
685.270.ldatideltesseramento-illustratidalsegretarloorganlzzatlvodellaCisl 
Lomba rdia, Domenico Pesenti - mostrano una significativa c rese Ita del lavoratori 
atti vi (pi ù 2,84pere ente) ed un pri mo i mportante radic amento nei «nuovi mestieri » 


(più9,52percento).Nelfrattempocontinuaancbela salita dei pensionati,cheinun 
annosono aumentati del 3,03percento.Nonostanteledifficoltà registra te negli ulti¬ 
mi anni,rindustriasi conferma il settore plùfòrtecon 150.726lscritti (42,5percento 
degllattivl),segultadallaPubbllcaammlnlstrazloneaquota77.964(22percento)e 
dallavoratoridelservlzl,attestatia70.385unltà(19,8percento).Chluderagro-all- 
mentareconl5.558tesserati(4,4percento).Perquelcherlguardalecategorledl 
«attivl»,laplùfotte resta quelladelmetalmeccanlci,con50,743lsc ritti (il7,lper 
centodeltotale),segulta da edili (37.740),scuola(36.877),sanltà (35.463),tessili 
(27.068)e c ommerc io (26.969). 



IBM HA VENDUTO ALLA 
MULTINAZIONALE CANA- 
DESECELESTICADUESTA- 
BILIM ENTI E RELATIVI DI¬ 
PENDENTI: OUALE IL FU- 
TUR07SINDACATI PREOC¬ 
CUPATI, TRANOUILLIZ- 
ZANTI I NUOVI PADRONI 



Lo Stabilimento 
Ibmdi Santa 
Palomba (Roma) 



V enduti. T utti edue: con tutti i muri, i ter¬ 
reni, i macchinari ei lavoratori dentro. 
Potrebbe anche apparire un semplice 
cambio della guardiatra multinazionali: Ibm 
I asci a I a man 0 earri va I acan adeseC el esti ca, I ea- 
der mondiale dell’elettronica, per rilevare la 
produzione italiana della "consorella" ameri¬ 
cana e tutti contenti così. Potrebbe essere. M a 
in attesa di conoscere nel dettaglio i piani dei 
nuovi proprietari dei due stabi li menti Ibmdi 
Vimercate (M ilano) e Santa Palomba (Roma) 
c’èda farei conti con una pri ma constatazione 
oggettiva e preoccupante: I bm sembra inten¬ 
zionata a ritirarsi progressivamente dal fronte 
direttamente produttivo per trasformarsi - di 
fatto- in un a «soci età di servizi», comeosserva- 
noi sindacati. 

L a notizia dello sbarco canadese là dove la¬ 
vorano attualmente 1300 persone su 1550 im¬ 
pegnate in attività produttive Ibm è arrivata 
proprio quando azienda e sindacati si trovava¬ 
no facci a a facci a nel I a sede del l’A ssol ombarda 
perdiscuterequell’esuberodi 250lavoratori già 
di chi arato dal la dirigenza Ibm. E l’operazione 
comprendeancheracquisizione,dapartedella 
Celestica, degli stabili e del le aree di Santa Pa- 
lombaeVimercate,oltreauncontrattodi affit¬ 
to con I ’l bm checonti n uerà Luti I i zzo del I estes- 
searee. 

Daparteloro, le organizzazioni sindacali, al 
di là del I a generai e preoccupazi one per I e i nco- 
gnite del futuro, hanno contestato la strana 
prassi segui ta da I bm per comuni care I a cessi o- 
nedei duesiti produttivi italiani (nel mezzo di 
una trattativa dopo aver smentito tutto in pre¬ 
cedenza) durante assemblee i ndette i n fretta e 
furiane! due stabi li menti, al l’insaputa dei sin¬ 
dacati . «T al e comportamento è tanto pi ù grave 
- sottol i neano F i om e F i m - per i I fatto che per 
più di otto mesi le organizzazioni sindacali eil 
coordi namentodel gruppo I bm hanno incalza¬ 
to I a di ri genza azi endal e. anche trami te una ri - 
chiesta formalizzata al ministero dell’Indu¬ 
stria, per avere informazioni circa gli sviluppi 
del I a trattati va per I a cessi one, sem pre smenti - 
ta». 

F attostacheadessosi sa chearriveràCel asti¬ 
ca, colosso canadese dell’elettronica, presente 
intuttoii mondoe-comespiegail numerodue 
Thomas Puppi - intenzionato a crescere anco¬ 
ra. T uttobene?perdirechequestasaràlasvolta 
positivadi unasituazionedelicata,! rappresen¬ 
tanti dei lavoratori chiedono pri madi conosce- 
realcuni aspetti deU’avventuraitalianadi Cele¬ 
sti cache ancora non risultano del tutto chiari, 
«anche perché in realtà noi sappiamo ancora 


La cessione Venduti alla multinazionale canadese gli stabilimenti di Vimercate 

. e S anta P alomba i dipendenti e i sindacati ^interrogano 

sui reali otìettivi dell'operazione e i suoi dfetti sull'occupazione 

Esce Ibm, entra Celestica 
Quale futuro per 1.500? 

GUAM PIERO ROSSI 


pochissimo», commenta Gigi Cattaneo della 
Fim-Cisl. E invece! lavoratori vogliono sapere 
molto: «Vogliamo saperecosa, come, quanto e 
pecchi intendeprodurreCel esti cane! aVimer- 
cateeVillaPalomba,qual èil piano industriale 
0 quantomeno ci interessaconosceresubito co¬ 
sa dice l’accordo stipulato con Ibm sui punti 
che riguardano le missioni produttive, quali 
nuove produzioni i ntendono svi I uppareneno- 
stro paese, soltanto dopo aver ottenuto tutte 


LA SCHEDA 


queste informazioni - conclude Cattaneo - po¬ 
tremo verificare la possibilità di proseguire il 
confronto con ladi rezi oneaziendalein termi ni 
costruttivi, ribadendo comunque una forte 
preoccupazione rispetto al metodo usato dalle 
multinazionali, di cui Ibm è sicuramente una 
capofila, per modificare gli assetti aH’interno 
del n ostro paese pen san do eh e per I or o, n el I a I o- 
gica della globalizzazione, sia tutto possibile 
senza pagare alcun prezzo». E con questebasi si 


vaversoii nuovo confronto, in programmaper 
il 31 gennaio,al qualedovrebbepartaciparean- 
cheun rappresentantedei nuovi proprietari ca¬ 
nadesi. 

«È n ecessar i o eh e si a I bm eh e C el esti ca offra- 
no preci segaranzi e per quanto ri guarda I e pro- 
spettivedi sviluppo sia nel settore manifattu¬ 
riero chenel settore legato al le attività di piùal¬ 
to conten uto tecn ol ogi co», commentan o i n una 
notai parlamentari milanesi dei Democratici 
di sinistra.,cheannuncianoii proprioimpegno 
in tuttelesedi istituzionali per favori re questo 
confronto fra le parti eun interventodeciso del 
ministrodeirindustria. 

N el frattempo si comincia a scrutare l’oriz- 
zonte(non piccolo)di Celestica,chein Europa 
è già presente con i suoi siti in Gran Bretagma, 
I rianda e RepubbI ica Ceca, a completare i I pa¬ 
norama di gruppo da 18 mila dipendenti nel 
mondo, con 29 stabilimenti produttivi com¬ 
plessivi eun’offertadi servizi al le imprese che 
comprendono!! design,larealizzazionedi pro¬ 
totipi, l’assemblaggio, il collaudo. Tassi cura- 
zi onequalità sul prodotto, la gesti one del le ca¬ 
tene di forniture, la distribuzione in tutto il 
m on do e I ’assi stenza postven dita. 

L a partnersh i p con I bm era i n i zi ata nel 1994, 
i n Canada, quando Celesti caerasu ssi diari adel- 
Taziendaamericana, madal 1996Ì rapporti,al¬ 
meno in N ordameri ca, si sono completamente 
ribaltatati. Fino all’acquisto dei due stabili- 
menti . Con qualefuturo? 


«chi è» dei nuovi padroni canadesi 

Oltre ISmiladipendenti intuttoii mondo,29stabilimentjintrecontjnenti,oltreSOanni di storia,una 
clienteladituttoriguardoeobiettivi aziendali ambiziosi. 

È con queste credenziali cheCelestica, multi nazionalecanadese leadermondiale dell'elettronica, 
si presenta sulla scena produttiva italiana,dopoavermantenutouna poiiticaaggressiva di shop¬ 
ping negli ultimi dueanni,conacquisizioni atu ttocampoinirlanda, Messico, Massachusetts, Wi- 
sconsin,Califomiae Asiasia da produttoridi manufatti originali che da aziendeappaltatrici del set¬ 
tore manifatturierocomeHewlett-Packard, Lucent, SiliconGraphics. 

M a vediamo le c rifre del gruppo. 

Dopo incavi di 5,4miliardi di dollari del 1999(3,2 nel 1998,conuninc remento del 62% rispettoai 2 
miliardidell997),l'obiettivoperil2001èil raggiungimento dei 10miliardididollaridifatturato.il 
piano di c rescita prevede la continuità di investimenti in aziendee impianti c he impiegano tee nolo- 
giedi punta etecnichediprogettazionedi avanzata ingegnerìa. 

Parallelamente,Celesticaannunc ia ulteriori investi menti di rilievo innuovi proc essi, nello svilup¬ 
po di prodotti enella qualificazione del personale. 


INFO 


L'Ibm 
in cifre 

Nel 98il fattu¬ 
rato del grup¬ 
po Ibm in Ita- 
liaèstatodi 
9.179 miliardi. 
E idipendenti 
risultavano 
essere,com- 
plessivamen- 
te, 18.384. Il 
presidente e 
amministra¬ 
toredelegato 
del gruppo 
Ibmitaliaè 
ElioCatania. 
Secondo! 
sindacati,do¬ 
po la vendita 
dei due stabi¬ 
limenti di Vi¬ 
mercate e 
Santa Palom¬ 
ba, si confer¬ 
ma la strate¬ 
gia Ibm di riti¬ 
rarsi progres- 
sivamente 
dal fronte 
produttivo 
pertrasfor- 
marsiinuna 
società di 
servizi. La no¬ 
tizia della 
cessioneè 
arrivata men¬ 
tresindacati 
e azienda 
erano impe¬ 
gnati in una 
difficilever- 
tenzaiTIbm 
aveva infatti 
proclamato 
un esubero di 
250di pen¬ 
denti. 


I COM PRATORI 



r. Puddì 


assicura: «N oi 


puntiamo a crescere ancora» 


i lavoratori possodirechenoi ve¬ 
niamo i n I tal i a non per comprare 
dei muri, dei terreni o delle at¬ 
trezzature, perché per quel le non c’èbiso- 
gno di molto, ma per produrre. E per pro¬ 
durre abbiamo bisogno di ingegneri, di 
management edi operai. I nsomma per cre¬ 
scere abbi amo bi sogno di persone i n carne 
eossa...». 

La pronuncia in italiano la parola ope¬ 
rai, Anthony Puppi, italoamericano che 
siede sul secondo gradino della piramide 
del poteredellaCelestica.E quandolacon- 
versazione tocca esplicitamente il tema 
del l’occupazione nei duestabili menti pro- 
d utti vi I bm d i V i mercate e Santa P al omba 
appena acquisiti dalla sua multinazionale 
sceglieunostiIedi comunicazioneal I’ame- 
ricana: «Noi conosciamo molto bene quei 
lavoratori - spiega - perché la nostra par- 
tnershipcon Ibm è da sempre molto stret¬ 
ta, siamo aziende praticamente sorelle, 
quindi possiamodirecheli abbiamoscelti 
noi, nel momento stesso in cui abbiamo 
deci so chepuntavamo sul I ’l tal i aper prose¬ 
gui relanostrapol iti cadi gruppo». 


A questo proposito, mister Puppi, la se elta di 
acquisire i due stabilimenti Ibm italiani a 
quale strategia fa riferimento, da parte del 
vostrogruppo?Puòspiegarlo? 

«In Europa Celestica ha già comprato, in 
questi ultimi due anni, stabilimenti in 
Gran Bretagna,! rIandaeRepubblicaCeca. 
Anchesequi davoi Toutsourcingèancora 
pi uttosto indi etro, da noi i n A meri ca è gi à 
unascel tacol I audati ssi maper mol teazi en- 
de anche nel settore della manifattura: si 
tratta di trovare qualcuno che produce al 
posto tuo, a costi più bassi eapari omiglio- 
re livello di competitività e qualità. E noi 
questo, 1 0 ri cordo, gi à 1 0 abbi amo fatto per 
I bm». 

Quindi continuerete a produrre in Italia al po¬ 
sto di Ibm: è solo un cambio della guardia per 
fare le stesse identiche cose? 

«No, non è proprio così. Noi intendiamo 
sicuramente continuare a produrre per 
lbm,mapoichécomehogiàclettoil nostro 
gruppo si èdatoii chiaro obiettivo di cre¬ 
scere, abbiamo in progetto di essere ag¬ 
gressivamente presenti sul mercato anche 
peraltreaziende: noi produci amo pertutte 


leaziendedel mondochecompranoi no¬ 
stri prodotti». 

Quindi andrete oltre il mercato Ibm. Ma allo¬ 
ra che cosa rappresentano per voi i numeri 
che circolano in questo momento in Italia a 
proposito dei due stabilimenti Ibm c he avete 
acquisito: si parla 1300 dipendenti più 250 
esuberi? 

«Per quanto riguarda il nostro grado di 
coi nvolgi mento i n quanto stafacendo I bm 
in questo momento, non posso che ricor¬ 
dare che la nostra trattati va con Ibm è an¬ 
cora in divenire, non abbi amo ancora esa¬ 
mi nato molti aspetti legati all’acquisizione 
dei due stabilimenti. Quindi queste cifre 
riguardano esclusivamente scelte del ma¬ 
nagement del TI bm, non ancorano! ». 

M a voi, da parte vostra, promettete una pre¬ 
senza produttiva addirittura più ambiziosa 
della prec adente: significa che le sedi italia¬ 
ne potrebbero diventare il vostro quartierge- 
neraleperl'Europa? 

«Questo proprio non lo so: vedremo, ve¬ 
dremo comesi svi I upperà questo busi ness. 
Posso però di rechenoi punti amo a cresce¬ 
re, comeabbi amo fatto in questi anni: basti 


pensarechenel 19996eravamopocopiù di 
2000 di pendenti echeadessoci avvicinia¬ 
mo ai ventimila. Quindi noi vogliamo an¬ 
dare avanti, ed stabi li amo anche in Italia 
perché si amo u n gru ppo gl obai i zzato e vo- 
gliamo confermare questa nostra natura. 
Davoi,comunque, intendiamoprodurre- 
l 0 gi à detto e 1 0 ri peto - e per fari o abbi amo 
sicuramente bisogno pri ma di tutto di uo¬ 
mini,di personechesannocomesifaapro- 
durre, i ngegneri, di ri genti, ammi ni strato¬ 
ri e - comesi di ce in italiano? - operai. Sì, 
mica siamo venuti in Italia per comprarci 
dei muri edellemacchine,perquellosono 
capaci tutti...» 

Si metta per un attimo nei panni dei tecni¬ 
ci, da di ri genti, degl i operai dei duestabi I i - 
menti. Cosa dice a questi lavoratori che 
adesso sono preoccupati perchénon sanno 
cosasuccederànel lorofuturo? 

«P osso d i re I oro eh e I i capi SCO ben e, perch é 
anch’io ho vissuto qualche anno fa la loro 
stessa situazione: anch’io sono stato "ac¬ 
qui si to’’ dal Gel esti ca quan do I avocavo per 
TIbm». 

Gp.R. 




Identikit 
di Puppi 


AnthonyP. 
Puppi ha ori¬ 
gini italiane 
edal'94èil 
capo del set¬ 
to re finanzia- 
riodella mul¬ 
tinazionale 
di Toronto. 
Responsabi- 
leanc he del¬ 
le politiche 
disviluppo, 
di prezzo e di 
programma¬ 
zione. Sopra 
diluic'èil 
presidente, 
EugenePoli- 
stuk. 


IN BREVE 


DALLE REGIONI 


TOSCANA. 

Corso per babysitter 
«Tate e Tati» a Pisa 

Organizzato dal Comune di Pisa un corso di 
formazione professionale per baby-sitter, 
"Tate e Tati", aperto sia a uomini che don¬ 
ne, con r obiettivo finale di creare perso¬ 
nale qualificato in grado di rispondere ad 
una domanda sempre crescente. Il corso 
che vede la fattiva collaborazione della 
Cooperativa sociale "Il Cerchio" (che ha 
messo a disposizione la propria sede e gli 
operatori) dura due mesi, (otto incontri per 
30 ore di lezioni) e si prefigge di costituire 
un gruppo di persone in grado di fornire 
all' occorrenza nozioni di pronto soccorso, 
di saper organizzare giochi e di comunicare 
con i genitori. 

Chi parteciperà al corso sarà seguito an¬ 
che in futuro con la costituzione di una ve¬ 
ra e propria agenzia di baby-sitting, a cui i 
geniton pisani potranno rivolgersi con sicu¬ 
rezza. Il pomo incontro per gli aspiranti 
operatori dell' infanzia è fissato per il 31 
gennaio. 


MARCHE/1. 

Entro l’anno 
24mila assunzioni 

Notizie incoraggianti per i 35 mila marchi¬ 
giani in cerca di occupazione arrivano dal 
progetto Excelsior, 1' indagine curata dal 
sistema camerale e finanziata dal ministe¬ 
ro dei lavoro e dall' Unione europea (Fse): 
entro la fine del Duemila le imprese locali 
prevedono di assumere 24.617 lavoraton 
con un incremento dello 0,2% rispetto alle 
previsioni del biennio precedente e con un 
aumento di quasi 9 mila nuovi posti rispet¬ 
to a quanto previsto quattro anni fa. A 
fronte di ciò, sono anche previste 17.441 
uscite dal mondo del lavoro, per un saldo 
complessivo positivo di 7.176 unità. 

disoccupati con più possibilità di trovare 
lavoro nei prossimi 12 mesi sono quelli 
con meno di 25 anni, con conoscenza dell 
informatica e di almeno una lingua stranie¬ 
ra, in possesso di una qualifica o di un di¬ 
ploma tecnico. «Rispetto alla media nazio¬ 
nale, il nostro sistema produttivo- sosten¬ 
gono i responsabili del sistema camerale 
marchigiano intervenuti al convegno - ga¬ 
rantisce già un ottimo livello occupaziona¬ 
le. Nella nostra regione le persone in cer¬ 
ca di un' occupazione sono soltanto 35 mi¬ 
la mentre gli occupati sono 590 mila. Il 
tasso di disoccupazione è del 5,6%, pan 
alla metà (11,1%) che si registra a livello 
nazionale e inferiore di oltre un punto per¬ 
centuale rispetto a giugno '99». 

MARCHE/2. 

In aumento 
il lavoro nero 

Lavoro sempre più nero anche nelle Mar¬ 
che. Secondo recenti dati forniti dal Secit, 
la percentuale di ricchezza prodotta nella 
regione dalle attività abusive è pari al 9%, 
ma per la Cna si tratta di una stima al ri¬ 
basso. Secondo i risultati di una ricerca 
promossa dalla Cna nazionale, l'incidenza 
del lavoro nero sull'economia regionale su¬ 
pera 111%. All interno del fenomeno si 
contano stagionali, lavoratoria domicilio, 
contoterzisti irregolari, microimprese, stu¬ 
denti, cassintegrati, immigrati. Nelle Mar¬ 
che, come in tutto il Centronord, il som¬ 
merso si configura principalmente nel dop- 
piolavoro. 

Rispetto ad una forza lavoro di 590 mila 
unità, la Cna ha stimato che nella regione 
esistono almeno 140 mila lavoratori non 
regolari. Nella stragrande maggioranza so¬ 
no doppiolavoristi (circa il 70%) mentre il 
restante 30% si divide fra lavoratori com¬ 
pletamente in nero, occupati non dichiarati 
e stranieri non residenti. «La Cna è in pri¬ 
ma fila nel cercare di combattere il lavoro 
nero - commenta il segretario regionale 
Silvano Gattari - perchè questa concorren¬ 
za sleale provoca una turbativa di mercato 
scaricando sulle imprese legali costi enor¬ 
mi, fiscali e previdenziali». 

LIGURIA. 

L'aggiornamentD arriva 
negli uffici finanziari 

Perla prima volta in Italia, a Genova parti¬ 
rà un corso d'aggiornamento per i dipen¬ 
denti liguri degli uffici finanziari dello Sta¬ 
to. Saranno coinvolti in mille. Si tratta di 
un esperimento pilota che potrebbe essere 
«esportato» in altre regioni e che potrà co¬ 
stituire, afferma il direttore regionale delle 
Entrate, Antonio Viola (tra i promotori del 
corso e docente), "un punto di riferimento 
per un' offerta formativa rivolta anche all 
esterno nella prospettiva delle future 
agenzie fiscali". 
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Per l'impiego 
servizi 

all'anno zero 

GIOVANNI LACCABÒ 


I n Lombardia, quanto ai servi¬ 
zi all'impiego, il bilancio è 
imbarazzante; lo dice chiaro e 
tondo Franco Santambrogio, se¬ 
gretario della Formazione e ricer¬ 
ca CgiI Lombardia. La legge re¬ 
gionale numero 1 del 1999, quella 
che recepisce il decentramento 
dei servizi all'impiego, è lettera 
morta. Ne è stata applicata solo la 
prima parte che istituisce la com¬ 
missione tripartita ed il comitato 
inter-istituzionale. Invece - spiega 
Santambrogio - si trattava di sta¬ 
bilire gli standard della cosiddetta 
definizione di «nuovi servizi al¬ 
l'impiego» e di fissare dove fisica- 
mente insediarli. La legge era 
portatrice di alcuni problemi che 
il sindacato contìnua ad eviden¬ 
ziare. Nè nella descrizione delle 
politiche del lavoro, nè nella indi¬ 
viduazione delle politiche all'im¬ 
piego, la legge esprime una chiara 
idea di un ulteriore decentramen¬ 
to oltre al livello da Stato a Regio¬ 
ni. La legge, secondo la CgiI, do¬ 
veva prevedere l'ulteriore decen¬ 
tramento verso il territorio, in 
quanto è vero che i servizi all'im¬ 
piego e le politiche del lavoro 
hanno bisogno di un livello di ma- 
cro programmazione e di verifica, 
ma hanno anche bisogno di un ul¬ 
teriore livello di decentramento 
perchè la programmazione «fine», 
e soprattutto la gestione, sono ap¬ 
pannaggio delle Amministrazioni 
provinciali, in quanto rappresen¬ 
tano il luogo di incontro degli in¬ 
teressi reali che si sviluppano nel 
territorio. Risultato, la Lombardia 
sconta non solo la mancata appli¬ 
cazione di una una legge insuffi¬ 
ciente, ma anche il mancato pro¬ 
tagonismo degli Enti locali, in pri¬ 
mis delle Province, nelle politiche 
formative. Ora, la nuova legge re¬ 
gionale numero 1 del 2000 ha rece¬ 
pito Il decreto legislativo 112, Il fa¬ 
moso Bassaninl quater che, tra tan¬ 
te materie, ha decentrato le politi¬ 
che formative alle Regioni ed agli 
Enti locali. La Lombardia, nono¬ 
stante! ritardi In materia di servizi 
all'Impiego, secondo Santambrogio 
potrebbe consentire un decentra¬ 
mento equilibrato, parallelo ed In¬ 
tegrato, di servizi all'Impiego e for¬ 
mazione. Oggi è difficile stabilire 
che cosa siano I servizi all'Impiego 
ma, spiega II sindacalista, si potreb¬ 
be definirli come servizi che danno 
alla persona la possibilità di Incro¬ 
ciare le esigenze del mercato del la¬ 
voro e, viceversa, la possibilità alle 
Imprese di Individuare l'effettivo 
fabbisogno e di averea disposizione 
la risposta alle loro necessità di 
programmazione. Oggi è un errore 
tenere distaccati formazione e ser¬ 
vizi all'Impiego. SI tratta Infatti an¬ 
zitutto di Indagare le competenze 
della persona In quanto questo è 
propedeutico alla formazione. 

Il bilancio di competenze, che In 
altri Paesi deH'Europa è la chiave 
per avviare una politica giusta di 
servizi all'Impiego, potrebbe costi¬ 
tuire uno degli elementi da giocare 
a cavallo tra politiche del lavoro e 
politiche formative. Non solo. L'I¬ 
dea di accompagnamento di lavora¬ 
tori In processi di mobilità, eli su¬ 
peramento del vecchi ammortizza¬ 
tori sodali - prosegue Santambro¬ 
gio - deve essere accompagnata da 
politiche formative adeguate. «N on 
abbiamo più bisogno di Indennità, 
ma di Interventi che danno equili¬ 
brio al mercato del lavoro, soprat¬ 
tutto che consentano alla persona - 
In particolare nella fascia trai 45 e I 
50 anni In poi, ossia per II relmple- 
go della popolazione adulta - attivi¬ 
tà formative Individuali che tra¬ 
sformino una professionalità non 
più utile In una professionalità ap¬ 
petibile da parte del mercato del la¬ 
voro». Per questo si tratta di ade¬ 
guare le due leggi: «Siamo in ritar¬ 
do - conclude Santambrogio - la 
Regione dovrebbe rendersi subito 
disponibile ad un confronto con le 
parti sociali. In cinque anni, con la 
giunta Formigoni, non abbiamo 
avuto né luoghi né materie né vo¬ 
lontà di concertazione». 



INFO 


I bisogni 
nelle 
diverse 
aree 

LelSindagini 
regionali han¬ 
no fornitoan- 
cheindicazio- 
nisuquellefi- 
gure profes¬ 
sionali perle 
quali si regi¬ 
stra un trend 
dei fabbisogni 
più sostenuto. 
Queste le indi¬ 
cazioni suddi¬ 
vise perledi- 
versearee 
geografiche 
del Paese. 
Nord-Ovest; 
figure della 
progettazione 
(innovazione 
di prodotto/ 
processole 
della manu¬ 
tenzione. 

Nord Est;figu¬ 
re della pro- 
duzione,del 
commercia- 
le/marketìng 
edella quali¬ 
tà. 

Centro;figure 
della proget¬ 
tazione e del 
commercia- 
le/marketìng. 
Sudeisole;fi- 
guredeH'area 
amministrati¬ 
va. 



Imprenditorialità, al via i corsi per militari 

Nell'ambito del progetto «EuroformazioneDifésa»hanno presoli via! corsi sulla 
«Imprenditorialitàgiovanile»riservatiai giovani militaridi levaeai volontari infer¬ 
ma breve.Questicorsi,gesti ti dallo Stato maggioredellaDifésad'intesaconiI mi ni- 
sterodelLavoro,forniranno,inizialmente,acirca30mila milita ri (che dovrebbero 
salirea70mila),percorsi di alfabetizzazioneinfbrmatica,indirizzi di qualificazione 


eriqualificazioneedopportunità«tendentiafàrprenderecoscienzadelleoccasio- 
nioffertealivelloeuropeoed italiano perl'awiodi nuoveiniziativeimprenditoria- 
li». 

Nel periodocompresotra il luglio ‘98eil dicembre ‘99sonostati oltre SSmila gli 
attestati di frequenza,con valenza euro pea,rilasciatia milita ri levaevolontari in 
ferma biennale.lcorsi di ingleseediinfòrmaticaso no stati 6.715e si sono svolti 
pressoi centri del progetto Eurofòrmazione Difésa.Gli attestati,precisa il ministero 
inuna nota, «costituiscono un ulteriorecredito formati voperaccedereai concorsi 
pubblici dal 2001». 


FOrm0ZÌOn6 Come&olvonoleprofesaonalità in fabbrica 

ndi’anaiià ddi'indagine sui bisogni formativi 
ddi'organismo b'iateraieSindacati-C onfindustria 

L'operaio ideale ? 
Trasversale, flessibile 
sapiente... e integrato 

BRUNO CAVAGN OLA 



■ Progettisti di prodotto 

■ Progettisti meccanici 

■ Tecnici commerciali - 
marketing - organizzazione vendite 

■ Tecnici ricerca sviluppo 
(prodotto/processi) 

■ Disegnatori - progettisti cad 

■ Tecnici sistema qualità 
(processi e prodotti) 

■ Tecnici di prodotto - servizio, 

assistenza clienti _ 

■ Conduttori sistemi automatizzati 

■ Tecnici programmazione della 
produzione - logistica 

■ Progettisti di impianti 

■ Tecnologi di industrializzazione 
prodotto - processo 

■ Progettisti di software industriale 

■ Progettisti elettro-elettronici e 
di sistemi di automazioni 

■ Tecnici di produzione (gestione 
reparto/unità operativa) 


T rasversali, integrati e flessibili, e anche sa¬ 
pienti; è questa la direzione verso cui si 
stanno evolvendo le professionalità presenti 
nelle imprese. Il dato emerge dall'Indagine nazio¬ 
nale sui bisogni formativi condotta dall'Organismo 
bilaterale nazionale per la formazione, composto da 
Confindustriaesindacati Cgil-Cisl-Uil. Selerisor- 
se umane e la loro preparazione rappresentano l'e¬ 
lemento essenziale di una politica di sviluppo basa¬ 
ta sulla qualità, l'Italia sconta un "gap" storico che 
la divide da molti altri Paesi europei. Basterà ricor¬ 
dare, a questo proposito, che se circa 20 anni fa la 
Francia si era dato l'obiettivo di avere l'80% di di¬ 
plomati tra i giovani, noi siamo ancora molto lon¬ 
tani da quella meta; molti, troppi nostri giovani, 
entrano nel mercato del lavoro senza una qualifica 


■ Conduttori di processi (chimico/alimentari) 

■ Tecnici di diritto aziendale 


■ Tecnici di comunicazione e immagine 

■ Tecnici di laboratorio 


■ Tecnici di informatica industriale 


■ Tecnici controlli - collaudi 

■ Tecnici di prodotto - processo 

■ Tecnici di utilizzo fattori - 
cicli di lavorazione 

■ Tecnici di programmazione - 
gestione manutenzioni 

■ Tecnici di documentazione prodotto - 
manualistica 

■ Tecnici sistema informativo aziendale 

■ Manutentori elettro-elettronici e 
di sistemi di automazione 

■ Manutentori meccanici 

■ Tecnici ambiente - sicurezza 


0 un diploma. Con l'aiuto di NicolaSchiavone, re¬ 
sponsabile tecnico-sci enti fi co dell'Indagine, abbia¬ 
mo cercato di coglierne i punti essenziali. Con al¬ 
cune premese, di cui hanno tenuto conto Nicola 
Schiavane e i suoi collaboratori nell'affrontare l'a¬ 
nalisi dei fabbisogni. La formazione, innanzitutto, 
non deve essere subordinata al mercato del lavoro. 
Occorre "elaborare la domanda": il sistema forma¬ 
tivo deve abbandonare l'illusione di seguire le esi¬ 
genze (spesso "sfarinate") che vengono dal mercato 
del lavoro, ma lavorare in un'ottica di anticipazio- 
nedei fabbisogni. E la domanda va definita in rela¬ 
zi oneagli scenari cheleparti sociali (in questo caso 
Confindustria e Sindacato) ritengono più auspica¬ 
bili per la crescita economica e sociale del Paese. 
L a seconda premessa riguarda l'ambito dell'l ndagi- 


: 

Sondate 
7mila aziende 

L'Indagine nazionale sui fabbisogni formativi 
trae I a sue ori gi ni nel Patto de 11993 ed ha trova¬ 
to attuazione,da parte di Confindustria eCgil- 
Cisl-Uil,a partire dal 1996inunserratolavoro 
che ha coinvolto più di mille persone e interro¬ 
gato 7.000aziende.Sedicii settori indaga ti:al- 
berghiero,edilizia,chimicadibase,chimicafi- 
needellespecialità,confezione,elettronica, 
farmaceutica,graficaestampa,lattierocasea- 
rio,macchineeimpianti,meccanica,mobili, 
nobi I itazione tessi le, pasta e prodotti da forno, 
tessitura,trasporti.Leindagini sul campione di 
7.000imprese,con oltre 20addetti,sono sta te 
svolte da ISorganismi bilaterali regionali.! ri¬ 
sulta ti delle indagini sonoqui ndi confluiti in 18 
rapporti regionali e IGrapporti settoriali,attual- 
menteal vagliodelle parti sociali,di prossima 
pubblicazione.L'obiettivodell'Indagineèdi ri¬ 
durre il divariotra la domanda (esigenze del 
mondo del lavoro)e l'offerta formati va (c iò c he 
offre lascuola,l'università,laformazione pro- 
fessionale)sottounadupliceprospettiva:so- 
stenere la competitività delle imprese e le pos- 
sibilitàdiimpiegoesvilupo professionale delle 
persone;consentirealsistemaformativodian- 
tic i pa re i fa bbisogni de I mere ato de 11 avoro, an¬ 
ziché pretendere c he ne i nsegua le di verse e 
mutevoli esigenze. 


ne, che è stato solo quello delle imprese: è stato 
quindi sperimentato un processo di eiaborazione 
deiia domanda da parte di due precise componenti 
sociaii: se il processo funzionerà, potrà essere ap¬ 
plicato ad altri settori. «A noi - chiosa Nicola 
Schiavane- interessava la canna da pesca, non i pe¬ 
sci ». 

TRASVERSALI. Se si escludono quelli alberghie¬ 
ro e dell'edilizia, che presentano aspetti estrema- 
mente specifici, tutti gli altri 14 settori manifattu¬ 
rieri esaminati presentano un forte grado di tra¬ 
sversalità delle figure, che si accompagna ad una 
"spendibilità", anche in settori diversi, dellecom- 
petenzefondamentali chelecostituiscono.Trasver¬ 
salità che è molto marcata in alcune aree, come 
quella amministrativa ad esempio (per un operato- 


redi segreteria 0 di contabilitàèindifferentesela- 
vora in un'impresa chimica o meccanica), ma che 
permaneanche nelle altre aree, sia purea gradi in¬ 
feriori. T ra un conduttore di sistemi automatizzati 
nel comparto legno e uno in quello meccanico per¬ 
mangono infatti forti similitudini. La ricerca ha 
scoperto l'esistenza di una "una base comune": su 
80 figure individuate (poi ridotte a 63), una qua¬ 
rantina sono abbondantemente trasversali. Per¬ 
mangono certo figure specifiche, di settore, ma il 
risultato nuovo dell'Indagine è che un'ottantina di 
figure al massimo coprono l'intero spettro dei fab¬ 
bisogni dei 14principali settori dell'industria. 
INTEGRATI E FLESSIBILI. Nel passaggio da 
una logica funzionale-tayleristica ad una logica 
processiva, ogni impresa ha introdotto al suo inter¬ 
no diversi gradi di innovazionetecnologicaeorga- 
nizzativa. Questi processi sono avvenuti però all'in¬ 
terno di alcunegrandi tendenze comuni: l'integra- 
zioneelaflessibilità. 

L'integrazione avvi enea più livelli. C'èinnanzi- 
tutto l'i ntegrazi one del I e fasi i nterne o esterne al l'a- 
zienda: alle "piattaforme di progettazione", ad 
esempio, oltre all'ingegneria convergono oggi il 
marketing, la qualità, la produzione, gli acquisti, i 
fornitori. Un secondo livello è l'integrazione delle 
funzioni: prima c'era chi eseguiva, chi controllava 
echi regolava il processo produttivo, oggi le fun¬ 
zioni di controllo sono sempre di più trasferì te al lo 
stesso operatore. All'operaio viene richiesto di con¬ 
trollare il risultato del suo lavoro, perché non c'è 
più nessuno che lo faccia dopo di lui, prima del 
controllo finale. Ciò porta ad un arricchimento del 
lavoro dal punto di vista funzionale. Il terzo livello 
di integrazione è quello più noto; l'allargamento 
delle mansioni, per cui l'operatore può lavorare su 
più postazioni tra loro col legate (poli valenza). 

La flessibilità è l'obiettivo delle nuove organiz¬ 
zazioni del lavoro, più legate agli obiettivi, alla ca¬ 
pacità di assorbire rapidamente le varianze interne 
ed esterne al processo produttivo, e sempre meno 
riconducibili ai concetti tradizionali di svolgimen¬ 
to di una mansione secondo procedure predetermi¬ 
nate e rigide. Varianze che possono venire dall'e¬ 
sterno, dal mercato (il caso del settore moda è em¬ 
blematico) e alle quali bisogna adattarsi immedia¬ 
tamente; e varianze interne; i processi ei prodotti 
sono diventati sempre più complessi e occorre sa¬ 
per intervenire per tutte le anomalie che possono 
intervenire. 

SAPIENTI. Le abilità cognitive, le capacità rela¬ 
zionali ei comportamenti organizzativi sono stati 
alla base dei ruoli più elevati ed hanno svolto un 
ruolo fondamentale nella selezione e nella forma¬ 
zione del management. L a novità è oggi la crescita 
della loro importanza a tutti i livelli della gerarchia 
del lavoro. Le abilità cognitive, nelle situazioni di 
lavoro, si traducono nella capacità di diagnosi e 
nella capacità di affrontare gli imprevisti ("Pro- 
blem solving"). Parallelamente alla crescita del- 
r"lnformation technolgy" e del conseguente moni¬ 
toraggio dei processi, diventa importante per l'ope¬ 
ratore sapere selezionare, interpretare e trattare le 
informazioni per capire che cosa sta accadendo e 
prevenire eventuali anomalie del processo. Questo 
è il grande valore aggiunto dell'operatore su pro¬ 
cessi monitorati rispetto ai sistemi più o meno 
meccanizzati. L'abilità di "Problem solving" si le¬ 
gano invece soprattutto ai modelli organizzativi; 
nel momento in cui passa da un'organizzazione 
procedurali zzata a un'organizzazione dove aumen¬ 
tano gli spazi di responsabilità del l'operatore a tutti 
i livelli, l'affrontamento dell'imprevisto diventa 
una capacità essenziale. E oggi queste abilità (dia¬ 
gnostiche e di affrontamento) non possono essere 
appannagio di questa o quella figura professionale, 
ma devono diventare base comune di una nuova 
cittadinanza nel mondo del lavoro. 


I Tecnici di ingegneria di manutenzione 


I Venditori (distribuzione ■ 
assistenza clienti) 


Schema 


IL METODO 


I INDAGINE 




Un quotidiano utile di Politica, Economia c Cultura 



Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 



Perché basta telefonare al numero verde 800254188 
0 spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

510.000 

(Euro 263,4) 

6 numeri 

460.000 

(Euro 237,6) 

5 numeri 

410.000 

(Euro 211,7) 

1 numero 

85.000 

(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

280.000 

(Euro 144,6) 

6 numeri 

260.000 

(Euro 134,3) 

5 numeri 

215.000 

(Euro 111,1) 

1 numero 

45.000 

(Euro 23,2) 
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Campania, formazione per disoccupati 


Il MaterorganizzainCampania dei corsi gratuiti.Inparticolareinprovinciadi Na¬ 
poli : «Tee nico in controlloe gestione dei sistemi di automazione dei motopesc he- 
recci»,«Esperto inconsulenza,gestioneeereazione di impresedi acquacoltura», 
«Espertointecnologieenologiche»,perl5disoccupati diplomati e/olaureati. 
«Espertoincreazionediimpresenelsettorevivaistico»,perl5disoccupati,diplo- 


mati,con età inférioreai 25anni 0 laureati di età inferioreai 27anni. «Assistenti do¬ 
miciliari peranziani»,perl5laureatieassistenti sociali.«Esperto inmultimedialità 
ed editoriaelettronica»,perl5disoccupati di lunga durata (24mesi),lavoratori 
iscritti nellelistedi mobilità,età 25anni,conterzamedia.«Espettoinalimentiesa- 
lute» (M aster),perl5 neolaureati 0 laurea brevedisoccupati con età inferioreai 27 
anni. 

AltricorsisisvolgononelleprovincediCaserta,SalernoeAvellino. 

Domande,concurriculumealtri titoli valutabili,a:M ater, viaGalileo Ferra risl71, 
80142Napolioalfàx081-7340318(telefòno:0815979011).Scadenza26gennaio2000. 



OFFERTE ITALIANE 


IL PARERE DELL'ESPERTO 



Laureati 

• Azienda cerca 10 ingegneri meccanici-elettromec- 
canici (dal a4mesi)con almeno 2 anni di esperienza. Curri¬ 
culum a: Ali interinale, via Ludovico da Viadana 5,20122 

M nano, tei, 02-58430334,fax02-58435728, citando il rife¬ 
rimento L'Unità-Studio Castelletti 0125/1, 

• Azienda di Pianezza (Torino) cerca 1 addetto quali 
tà di 25-35 anni, militassolto, laurea in ingegneria elettroni¬ 
ca-meccanica, preferibilmente con esperienza in qualità 
Curriculum con fototessera a ;Adecco, via Val Della Torre 
28/c,10091Alpignano(Torino),tel,011-9665860,fax011- 
9665964, citando il riferimento L'Unità-StudioCastelletti 
0125/2, 


Turismo, lavoro senza confini 

GIAMPIERO CASTELLOTTI 



D opo esserci sofferma ti per duesettimanesuiien uove tecnoio- 
gie, con ia nostra rubrica proseguiamo i'anaiisi dei settori 
che- secondo ieprevidoni - garantirannonei prosami anni i 
mi gii ori scenari in termini occupazionaii. E ’ ii turno dei turismo (i 
rimanenti sono sanità, finanza, ambienteebeni cuituraii, sui quaii 
ci soffermeremo ndi e prosa me setti ma ne). Q ui iepreviaoni paria- 
nodi aimenoSO miia nuovi occupati aii'annofinoai2005.0 ccorre 
comunque tener presente che ii settore è particoiarmente compies¬ 
se, ogni ruoio professionaie non èden definito perchè assorbe più 
mansioni esoprattuttoc’èuna fortespinta ai iavoroautonomoeai- 
i’autoimprenditoriaiità, ad esempio neii’agriturismo, ndiesocietà 
di servizi, ndiecooperativeendieasociazioni chegestiscono ricet¬ 
tività oanimazione. P ertantosonomoitepiici ieareed’interesse.ln 
genere i'evoiuzione di questo comparto economico, tanto impor¬ 
tante perii nodiro paese, degata aiia nuova immaginedi un viiieg- 
giantepiùea^te,dinamicoesofisticato,menoripetitivoepiùsen- 
abiieaiie coaddette "offerte giobaii " (cioèaperto a proposte che in¬ 
vestono anchesettori paraiidi cornei servizi cuituraii oricreativi). 


P ertantondia ricettività endia ristorazionesi cercano figurepro- 
fessionaii semprepiù quaiificate: direttori d’aibergoer^onsabiii 
da servizi padroni ddieiingueedd processi informatici, organiz¬ 
zatori di congressi con un pacchetto dienti aitamente fedivo, 
cuochi esommdier esperti di gastronomia internazionaie. C ’èspa- 
zioancheperruoii da agenzia od'intermediazioneturidica quaii: 
esperti di marketing turistico, accompagnatori, guide, promotori, 
programmatori, fino ai ciasdei operatori turistici degii istituti di 
S tato, peri quaii èmiprepiùimportantei'eq)erienza acquisita sui 
campo. T ra ieprofessioni emergenti: guidenaturaiistichefprimeg- 
gianoqudiespdeoiogiche), esenti di turismointegratocioèprofes- 
sionisti in grado di creare "pacchetti turistici " comprendenti diver¬ 
si comparti, ad esempio sport, natura ecuitura. Spazi anche per 
traduttori einterpreti, specieper ieiingueasiatiche, ddi’esteuro¬ 
peo enordafricane. A ttenzioneancheai cord di iaurea, ad esempio 
qudioin economia dd turismo, attivo ad A sdd (td. 075-813212), 
N apoii N avaie(081-5475111), R imini (0541-25968) eTermoii 
(0875-708195) oai masterquaiificati, in crescita in tutta I taiia. 


• Azienda di Mantova del settore metalmeccanico 
cerca 1 responsabile del controllo di gestione e contabilità 
industriale (per 6 mesi con successiva assunzione a tempo 
indeterminato), esperienza di 3 anni, laurea in economia e 
commercio. Curriculum a: Quanta, via Catullo 12,37121 Ve¬ 
rona, tei, 045-8015791, fax045-8015649, citando il riferi¬ 
mento L'Unità-StudioCastellotti 0125/3, 

Impiegati 

• Azienda di Carpi (M odena), produzione e vendita li¬ 
nee prét-à-porter, cerca 1 responsabile di produzione, di 35 
anni, pluriennale esperienza nel settore confezioni . Acqui¬ 
sirà ruoli a responsabilità crescente in area tecnico-produt- 
tivaisaprà programmare egestire con la massima raziona¬ 
lità l'attività sia dei reparti interni sia delle prevalenti lavo¬ 
razioni esterne, garantendo il pieno rispetto delle tempisti¬ 
che di realizzazione e degli obiettivi di qualità del prodotto. 
Curriculum a:Studio Fontanive, via Sassi 20,41100 M ode¬ 
na, 0 al fax059-394357, citando il riferimento L'Unità-Stu- 
dioCastellottlFEZ001401 

• Azienda di Casteifranco Veneto (Treviso) cerca 5 
operaie perlinea di confezionamento (per4 mesi), 25-40 
anni, esperienza di cucito su capi in pelle, disponibili a lavo¬ 
ra re su turni. Curriculum a: Généralelndustrlelle, via Cola 

M ontano21,20159 M ilano,oalfax02-66807343,all'at¬ 
tenzione di Paola Prandi, citando il riferimento L'Unltà-Stu- 
dioCastellottl0125/4 

• Banca di Padova cerca Ifinancial executive prove¬ 
niente dal settore. Curriculum a: M odulo Innovazione, via 
dell'Industria 13/bis, 35129 Padova, tei, 049-8075004, fax 
049-8075065, citando il riferimento L'U nità-Studio Castel- 
lotti 0125/5, 

• Società di Saint Vincent (Aosta) cerca 1 responsa 
bile di gestione di 22-30 anni, esperienza in paghe e contri¬ 
buti, disponibilità di orario. Curriculum confototessera a: 
Adecco, via M onte Emilius 6,11100Aosta,tel,0165- 
31431,fax0165-230254, citando il riferimento L'Unità-Stu- 
dioCastellotti0125/6, 

Informatici 

• Touring Ciub Itaiiano cerca 3 anaiisti program 
matori (riferimento L'U nità-Studio Castellotti2001)e 3 
analisti Edp (riferimento L'U nità-Studio Castellotti 2002), 
diploma-laurea, di circa 30 anni, esperienza applicati va in 
ambienteAs400econoscenzadel linguaggioCoboI, Predi¬ 
sposizione alla conduzione di un gruppo e/o alla gestione 
dei rapporti con i "clienti" interni e con consulenti esterni 
Preferenziale la provenienza dal settore editoria e/o la co¬ 
noscenza di problematiche di sistemi informatici legati al 
customerservice SedeiM ilano. Curriculum a: Arethusa, 
corsoM agenta60,20123 M ilano,citandoiiriferimento 
d'interesse. 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 



!!?..[NlSIERO.pELlA DjFESA 

3(i(] allievi marescialli scad 3Ì/0Ì/(Ì(Ì 

• cerca 

40 allievi marescialli perii controllo spazio 
aereo, diplomati, minimo 17 anni massimo 
26 anni, celibi 0 vedovi (comunque senza pro¬ 
le) 

100 allievi marescialli peraeronautica, diplo¬ 
mati, minimo 17 anni massimo 26 anni, celibi 
0 vedovi (comunquesenza prole) 

40allievi marescialli perarmamento, diplo¬ 
mati, minimo 17 anni massimo 26 anni, celibi 
0 vedovi (comunquesenza prole) 

20allievi marescialli pergeofisica, diplomati, 
minimo 17 anni massimo 26 anni, celibi 0 ve¬ 
dovi (comunque senza prole) 

100 allievi marescialli perelettronica, diplo¬ 
mati, minimo 17 anni massimo 26 anni, celibi 
0 vedovi (comunquesenza prole),Informazio¬ 
ni: tei, 06-49866615-49866626-47355941, 
(G,U,Gn,104del31/12/99) 

COMUNE DI MARCIANO 
(UyORNO). 

4 collab, tecnici scadenza 3Ì/(ÌÌ/(Ì(Ì 

• cerca 

4 collaboratori tecnici (autisti con patente 
DK), con diploma di scuola media inferiore,In¬ 
formazioni: tei, 0565-901215, (G,U, n, 104 del 
31/12/99) 

OSPEDALE DI SOSPIRO 
(CREMONA) 

9 posti scadenza 07/02/00 

• cerca 

7 infermieri professionali, categoria CI com¬ 
parto autonomie locali, con diploma di infer¬ 
miere professionale rilasciatoda scuola o 
istituto regolarmente riconosciuto 
1 magazziniere, categoria B3 comparto auto¬ 
nomie locali, con diploma di qualifica profes- 
sionaletriennale e possesso di patente di 
guida categoria BN 

1 giardiniere vivaista, categoria B3 comparto 
autonomie locali, con diploma di qualifica 
professionale triennale di operatore agro¬ 
ambientale e possesso della patente di guida 


categoria BN ,lnformazioni:tel, 0372-620210, 
(G,U,n,2del07/01/00) 

y.S.LZpi.URBjNOfPES . 

9 medici scadenza JÌ/01/OÒ 

• cerca 

1 pediatra, primo livello 

3 medici, disciplina radiodiagnostica, primo 

livello 

5 medici, disciplina anestesia e rianimazio- 
ne. Informazioni: tei, 0722-301812, (G,Un 
104del31/12/99) 

MINISTERO DEGLI 
AFFARI ESTERI 

32 autisti scadenza 03/02/0(Ì 

• cerca 

32 autisti meccanici, con diploma di istruzio¬ 
ne secondaria di primo grado, iscrizione nelle 
listedellesezionicircoscrizionaliperl'impie- 
go, con cittadinanza italiana, godimento dei 
diritti politici, idoneità fisica all'impiego, re¬ 
golarità nei confronti del servizio di leva, con 
patente di guida C,Informazioni: tei, 06-3691 
(G,U,n,ldel04/01/00) 

y.SI:..3pi.GENOyA 

8 medici scadenza 03/02/00 

• cerca 

1 medico, disciplina ortopedia etraumatolo- 
gia,primolivello 

6 medici, disciplina anestesia e rianimazione 
1 medico, disciplina neonatologia,Informa- 
zionntel, 010-3446343, (G,U, n. Idei 04/01/ 
00 ) 

COMUNE DI BEDIZZOLE 
(BRESCIA). 

3 posti scadenza 01/02Ì0Ò 

• cerca 

1 istruttore amministrativo, categoria C, set¬ 
tore affari generali, servizio segreteria, diplo¬ 
mato 

1 collaboratore amministrativo, categoria B, 
settori affari generali, servizio segreteria, di¬ 


plomato 

I istruttore tecnico, categoria C, settore ge¬ 
stione del territorio, servizio gestione am¬ 
biente ecologia, con diploma di geome- 
tra,lnformazioni:tel,030-6871259- 
674102, (G,U,n,2del07/01/00) 

ySLp! VITERBO 

19 posti scadenza 01/02Ì0Ò 

• cerca 

II medici, disciplina medicina generale, 
primo livello 

6psicologidirigenti,primolivello 
1 infermiere 

1 assistente sociale, operatore professio- 
nale,lnformazioni:tel,0761-338223- 
338240-338228,(G,U,n,2del07/01/00) 

ASLDISAyONA. 

8 posti scadenza 01/02Ì0Ò 

• cerca 

1 medico, disciplina fisica e della riabilita¬ 
zione 

2 medici, disciplina chirurgia pediatrica 
2 medici, disciplina radiodiagnostica 
3psicologi,lnformazioni:tel,019-8405606- 
8405607, (G,U,n,2del07/01/00) 

ASLl-lP-LY-ERCELLI. 

i(i medici scadenza 07/02/0Ò 

• cerca 

10 medici, disciplina anestesia e rianima¬ 
zione, Informazioniitel, 0161-5931, (G,U, n 
2del07/01/00) 

P.SPEPALECiyjLEpiCAS^^^^^^^^^ 

19 posti scadenza 07/02/0Ò 

• cerca 

2 logopedisti 
Itecnicoaudiometrista 
2tecnici di neurofisiopatologia 

11 tecnici sanitari di radiologia medica 

3 tecnici sanitari di laboratorio biomedico, 
settore anatomia patologica,Informazioni 
teL0823-232464,(G,U,n,2del07/01/00) 



INFO 


T rasporti 
Corsi a 
La Spezia 

La Scuola na- 
zionaledei 
trasporti di La 
S pezia orga¬ 
nizza un cor¬ 
so, di 1000 
ore,in "Tec¬ 
nologie infor- 
maticheap- 
plicateai tra¬ 
sporti ", ri vol- 
toalSIaurea- 
ti di età infe¬ 
rioreai 27an- 
ni (il 20% dei 
posti è desti¬ 
nato a donne). 
Le selezioni 
avverranno 
contestpsi- 
coatdtudina- 
li,colloquio 
motivaziona- 
le,testd'in- 
glese.Do- 
mande,inre- 
golaconla 
normativa vi¬ 
gente sull'im¬ 
posta di bollo, 
suapposito 
modulo,a; 
ScuolaNa- 
zionaledei 
trasporti, 
piazza Verdi 
23,19124 La 
Spezia,tel. 
0187-779162, 
fax.0187- 
730596, e- 
mail;snt@in- 
terbusines- 
s.it.Scaden- 
za;28gen- 
naio. 



LJNEE AEREE. 

Assunzioni dalia Gulf Air 
perii Golfo Persico 

Non vuole essere certo un gioco di 
parole. Eppure al giubileo religioso 
corrisponde anche il "golden giubi- 
lee" della Gulf Air. La nota compa¬ 
gnia aerea, infatti, festeggia, con 
l'avvento dell'anno 2000, i suoi pri¬ 
mi cinquant'anni di attività operati¬ 
va neH'ambito del trasporto inter¬ 
nazionale. La Gulf Air fa capo ai 
quattro stati di Abu Dhabi, Oman, 
Qatar e Bahrain nel Golfo Persico. 
Quest'ultimo rappresenta la base 
da cui partono voli per oltre cin¬ 
quanta destinazioni in tutto il mon¬ 
do, soprattutto per il Medio Orien¬ 
te, l'Asia e l'Africa. La flotta anno¬ 
vera i moderni Airbus A320, Boeing 
767 e Airbus A340. Ed è proprio per 
le destinazione di Bahrain che la 
compagnia ha attivato una fitta 
operazione di ricerca e selezione di 
personale. I posti di lavoro messi a 
disposizione riguardano il profilo 
specifico di assistenti di volo, e so¬ 
no pertanto riservati a donne nubili 
tra i 21 e i 27 anni. Requisiti di ba¬ 
se; altezza minima di 160 cm, ottima 
salute, vista perfetta e buone capa¬ 
cità natatorie. "E' chiaro comunque 
- sottolinea Annachiara Giulietti, 
assistente di direzione della Gulf 
Air - che se si propone una ragazza 
con doti particolarmente compati¬ 
bili con il ruolo da ricoprire ed è al¬ 
ta quasi due metri, passiamo sopra 
questo particoire. Anche per la vi¬ 
sta vale lo stesso discorso; non ci 
impuntiamo sul dettaglio se a fron¬ 
te di questo esistono ottime qualità 
di assistente di volo. Professione, 
questa, non semplice". Richiesti; 
diploma di scuola secondaria supe¬ 
riore 0 un equipollente al livello 
Gese-o, ottima padronanza dell'in¬ 
glese, sia parlato che scritto. Pre¬ 
feribile; una seconda lingua stra¬ 
niera ed esperienze di contatto con 
il pubblico. Fondamentale il rispetto 
nei confronti di tutte le nazionalità 
e culture."La Gulf Air, di contro, 
prevede per il soggiono a Bahrain - 
spiega Annachiara Giulietti - un sa¬ 
lario esente da tasse basato sulla 
moneta locale e incrementato da 
gratifiche sostanziose. Prevediamo, 
infatti, molti benefits come forti 
sconti sui viaggi, gratuità per anda¬ 
re e tornare dai turni di lavoro, 
un'assicurazione sanitaria e possi¬ 
bilità di fare carriera. Inoltre garan¬ 
tiamo una sistemazione gratuita in 
appartamenti ammobiliati, con la 
possibilità di condividerli con altre 
colleghe". Curriculum a; Gulf Air, 
via Bissolati 54, 00187 Roma, alle¬ 
gando; una fotocopia del diploma e 
di eventuali altre qualifiche, una fo¬ 
to a figura intera e una foto forma¬ 
to tessera. lnfo;tel. 064200971. 


Venditori 

• Società di servizi che opera nel campo della comuni¬ 
cazionetelevisiva cerca sul territorio nazionale 20 assisten¬ 
ti di rete. Agente Enasarco che dovrà svolgere attività di ac¬ 
quisizione di nuovi abbonamenti in esclusiva, diploma, 30- 
50 anni, esperienze in ambito commerciale, residenza nella 
zona assegnata. Curriculum e lettera di presentazione al 
fax06-47882114 (Career), citando il riferimento L'Unità- 
StudioCastellotti0125/7 

• Azienda di M odena, produzione e commercializza¬ 
zione prodotti perla protezione e sicurezza sul lavoro, cerca 
4 agenti di commercio con esperienza, gradita conoscenza 
della normativa sulla sicurezza del lavoro. Portafoglio clien¬ 
ti e formazione professionale continua, A rea di attività: Par- 
ma. Piacenza, Romagna e Veneto, Curriculum con fototes¬ 
sera a: Unindustria, via Sabbatini 13,41100 M odena, tei 
059-4390811,fax059-4390888, citando il riferimento L'U- 
nità-Studio Castellotti 134/99, 

• Azienda di servizi evoluti alla vendita cerca per Roma 
3agenti di 25-40 anni. Diploma, automuniti, esperienza di 
vendita nell'ambito dei servizi legati alle attività commer¬ 
ciali. Curriculum, tramite posta prioritaria, a: Praxi, viale de¬ 
gli Ammiragli 91,00136 Roma, citando il riferì mento L'Uni- 
tà-StudioCastellottiSI/99292, 

Varie 

• Azienda di Saierno cerca 5 portieri di notte con espe¬ 
rienza, per8 mesi. Curriculum a: Ali, via D, Scaramella 20, 
84121Salerno,tel,089-220715-220759,fax089-250711, 
citandoiiriferimento L'U nità-Studio Castel lotti 0125/9 

• Azienda cerca 2 infermiere professionali con espe¬ 
rienza (no turno di notte). Curriculum a : Adecco, via De Ga- 
speri 76,60125 Ancona, tei, 071-82211, fax071-2814428, 
citando il riferimento L'Unità-Studio Castellotti 0125/10, 


NAVIGANDO NELLA RETE 



. 

Visuai Team sas, agenzia di comuni¬ 
cazione e immagine nel campo della 
moda, con sede a M ilano, cerca 2 gra¬ 
fici per scansione e classificazione di 
fotografie di moda tratte dalle riviste di 
moda mondiali. Requisiti: capacità di 
utilizzare Photoshop e programmi grafi¬ 
ci, massimo 25 anni e predisposizione 
al lavoro di gruppo. Tipologia d'inseri¬ 
mento: contratto di collaborazione. Cer¬ 
ca, inoltre, 1 responsabile marketing/ 
pubbliche relazioni per servizio di con¬ 
sulenza agli operatori della moda. Re¬ 
quisiti: 25-30 anni, ottima presenza, ca¬ 
pacità marketing e commerciali, auto¬ 
nomia nell'organizzare il proprio lavoro, 
disponibilità immediata. Tipologia d'in¬ 
serimento: contratto di collaborazione. 
Curriculum esclusivamente via e-mail: 
visualteam(g)iol.it, rif. personale: Ga 


briella Bensa, o al fax. 02-48008208, tei. 
02-48010070. 

www.xteUt. 

Xtel, società di informatica con sede al 
Centergross di Bologna, produce solu¬ 
zioni software aperte, scalabili, comple¬ 
tamente configurabili per l'area com¬ 
merciale e marketing di alto livello, per 
andare incontro in modo preciso alle 
esigenze di aziende del settore dei beni 
di largo consumo. Xtel utilizza le più 
avanzate tecnologie e dispone di dimo¬ 
strate competenze di business. Cerca 1 
segretaria addetta alla contabilità, fat¬ 
turazione ed amministrazione d'ufficio/ 
segreteria. Requisiti: pluriennale espe¬ 
rienza nel settore della amministrazione 
e contabilità, conoscenza degli stru¬ 
menti informatici di base. Preferibile: 
residenza a Bologna o immediate vici¬ 
nanze. Tipologia d'inserimento: contrat¬ 
to di assunzione. Cerca, inoltre, 1 colla¬ 
boratore addetto alla gestione del mar¬ 
keting e pubbliche relazioni telefoniche 
con la clientela. Requisiti: predisposizio¬ 
ne al contatto telefonico, esperienza e 
cultura in ambito sistemi, informativi 
gestionali, conoscenza degli strumenti 
informatici di word processing ed ela¬ 
borazione testi, elevata padronanza 
dell'italiano e buon linguaggio tecnico 
informatico, capacità dialettiche e di 


sintesi, senso di responsabilità, flessibi¬ 
lità, attitudine al team working. Preferi¬ 
bile: esperienza nel marketing e pubbli¬ 
che relazioni, esperienza nella produ¬ 
zione di documentazione multimediale, 
padronanza della lingua inglese, resi¬ 
denza a Bologna o immediate vicinan¬ 
ze. Tipologia d'inserimento: contratto di 
collaborazione. Curriculum al fax. 051- 
864588, oppure all'e-mail: abosi@xtel.it, 
rif. personale: Alessandro Bosi, tei. 051- 
862706. 

wwyyrCasadeiJt. 

Raoul Casadei Produzioni sne, gestio¬ 
ne di Raoul Casadei l'Orchestra Italia¬ 
na, edizioni musicali, etichetta disco- 
grafica, cerca 1 fonico di palco, 1 ad¬ 
detto montaggio palco, 1 autista con 
patente C preferibilmente residenti Ro¬ 
magna. Tipologia d'inserimento: con¬ 
tratto di assunzione. Curriculum all'e- 
mail: info@casadei.it, rif. personale: Ca¬ 


sadei, tei. 0547-680646, fax. 0547-85744. 

yywW'.LQj.y.t. 

Uniteam Init è una dinamica società 
italiana nata nel 1997 all'interno del 
gruppo Uniteam spa per seguire pro¬ 
blematiche di Internetworking. Opera 
con soluzioni innovative nei settori del- 
l'Information tecnology. Network & Sy¬ 
stem security e nell'analisi e progetto di 
soluzioni tecnologicamente avanzate 
per sistemi complessi. Cerca in tutta 
Italia 4 sistemista/progettista in ambien¬ 
te di rete con esperienza in almeno uno 
dei seguenti ambiti: Router Cisco, Fire¬ 
wall CheckPoint, Firewall Cisco pix; 1 
sistemista Uix. Tipologia d'inserimento: 
contratto di collaborazione/assunzione. 
Curriculum all'e-mail: Sergio.Leoni@ini- 
tit, rif. personale: Dr. Ing. Sergio Leoni, 
tei. 02-89502809.http://www. inditel.com/ 
aziende/zannierconsulenze.htmi 
Zannier Consulenze sne, opera dal 


1994 nell'organizzazione industriale, 
con particolare specializzazione nel 
settore manifatturiero, occupandosi 
di problematiche di ristrutturazione e 
sviluppo mirate al recupero di pro¬ 
duttività e riduzione dei costi. Aree di 
competenza sono: ingegneria, meto¬ 
dologia, gestione. Cerca, in tutta Ita¬ 
lia, tecnici confezionisti lingerie per 
laboratori di produzione biancheria 
intima e corsetteria, operanti in Ro¬ 
mania. Ai selezionati verrà assegnata 
la formazione del personale ed il 
controllo qualità. Requisito: provata 
esperienza nel settore specifico. Ti¬ 
pologia d'inserimento: contratto di 
collaborazione. Curriculum all'e-mail: 
zannierp@tin.it, rif. personale: Zan¬ 
nier Piero, tei. 0422-968566, fax. 0422- 
441793.http://www. santoro.it 
Studio Santoro, ditta individuale, si 
occupa da oltre 50 anni di fiscalità 
internazionale, fiscale e societaria. 
Fla diverse sedi sia in Italia sia all'e¬ 
stero. Cerca 1 segretaria di direzione 
con almeno 4 anni di comprovata 
esperienza nel settore, ottima cono¬ 
scenza della lingua inglese, francese 
e spagnola, buone conoscenze infor¬ 
matiche. Tipologia d'inserimento: 
contratto di formazione lavoro. Curri¬ 
culum all'e-mail: ensanto@tin.it, rif. 
personale: Tomasini Alessandra, tei. 
06-3294777, fax. 06-36303824 


Pagina a cura di Giampiero Castellotti, Maria Di Saverio e 
Laura Larcan. Per scriverci e inviare inserzioni utilizzare il 
seguente recapito: l'Unità-L avoro.it, via Torino 48, 20123 
M ilano. Fax (02) 80.232.225. T utte le offerte di lavoro si rife¬ 
riscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 
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TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quol 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quel 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

115,810 

116,000 

BTP GN 93/03 

118,160 

118,350 

BTP NV 97/07 

102,060 

102,220 

CCT DC 99/06 

100,380 

100,340 

CCT OT 95/02 

100,910 

100,900 

BTP AG 94/04 

112,560 

112,620 

BTP GN 99/02 

96,340 

96,440 

BTP NV 97/27 

102,130 

102,500 

CCTFB 93/00 

99,780 

99,780 

CCT OT 98/05 

100,500 

100,460 

BTP AP 94/04 

112,220 

112,440 

BTP LG 00/05 

97,220 

97,420 

BTP NV 98/01 

98,540 

98,630 

CCTFB 95/02 

100,640 

100,630 

CCT ST 95/01 

100,140 

100,600 

BTP AP 95/00 

100,910 

100,900 

BTP LG 95/00 

103,050 

103,000 

BTP NV 98/29 

86,460 

86,790 

CCTFB 96/03 

101,100 

101,080 

CCT ST 96/03 

101,330 

101,300 

BTP AP 95/05 

122,900 

123,180 

BTP LG 96/01 

105,480 

105,600 

BTP NV 99/09 

88,830 

89,060 

CCTGE 94/01 

100,500 

100,510 

CCT ST 97/04 

100,430 

100,410 

BTP AP 98/01 

100,480 

100,480 

BTP LG 96/06 

117,210 

117,600 

BTP OT 93/03 

113,020 

112,970 

CCT GE 95/03 

101,150 

101,150 

CTE FB 96/01 

0,000 

101,200 

BTP AP 99/02 

96,720 

96,800 

BTP LG 97/07 

106,700 

106,850 

BTP OT 98/03 

96,510 

96,650 

CCTGE 96/06 

102,170 

102,100 

CTE LG 96/01 

101,110 

101,110 

BTP AP 99/04 

92,770 

92,940 

BTP LG 98/01 

100,430 

100,470 

BTP ST 91/01 

111,230 

111,300 

CCTGE 97/04 

100,430 

100,420 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,490 

98,670 

BTP ST 92/02 

117,170 

117,320 

CCTGE 97/07 

101,400 

101,430 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

150,850 

150,850 

BTP LG 99/04 

95,220 

95,400 

BTP ST 95/05 

124,290 

124,750 

CCT GE2 96/06 

101,740 

101,740 

CTZ AP 98/00 

99,130 

99,000 

BTP FB 96/01 

105,420 

105,520 

BTP MG 92/02 

115,360 

115,500 

BTP ST 96/01 

105,280 

105,350 

CCT GN 93/00 

100,220 

100,230 

CTZ DC 99/00 

96,550 

96,500 

BTP FB 96/06 

120,450 

120,500 

BTP MG 96/01 

106,540 

106,620 

BTP ST 97/00 

101,130 

101,120 

CCTGN 95/02 

100,830 

100,800 

CTZ FB 99/01 

95,830 

95,853 

BTP FB 97/00 

100,130 

100,140 

BTP MG 97/00 

100,680 

100,760 

BTP ST 97/02 

102,430 

102,560 

CCT LG 96/03 

101,280 

101,280 

CTZ GE 98/00 

99,950 

99,941 

BTP FB 97/07 

106,620 

106,750 

BTP MG 97/02 

103,470 

103,600 

BTP ST 98/01 

99,510 

99,600 

CCT MG 93/00 

99,980 

100,000 

CTZ GE 99/01 

96,330 

96,375 

BTP FB 98/03 

100,380 

100,580 

BTP MG 98/03 

99,480 

99,650 

BTP ST 99/02 

97,650 

97,840 

CCT MG 96/03 

101,230 

101,240 

CTZ LG 98/00 

98,238 

98,235 

BTP FB 99/02 

97,060 

97,160 

BTP MG 98/08 

95,510 

95,710 

CCT AG 93/00 

100,470 

100,480 

CCT MG 97/04 

100,450 

100,410 

CTZ LG 99/00 

98,250 

98,240 

BTP FB 99/04 

93,210 

93,350 

BTP MG 98/09 

91,230 

91,430 

CCT AG 94/01 

100,620 

100,620 

CCT MG 98/05 

100,540 

100,490 

CTZ LG 99/01 

94,110 

94,157 

BTPGE 92/02 

113,400 

113,450 

BTP MZ 91/01 

108,350 

108,450 

CCT AG 95/02 

100,900 

100,900 

CCT MZ 93/00 

99,830 

99,820 

CTZ MG 98/00 

98,811 

98,740 


BTPGE93/03 


BTPGE94/04 
BTPGE 95/05 
BTPGE 97/02 


BTPGE 98/01 
BTPGN 91/01 


118,910 119,160 


111,850 112,010 

117,810 118,010 

103,200 103.330 


101,050 101,060 

109,640 109,780 


BTP MZ 93/03 


BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 


BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 


118,540 118,700 


103,340 103,450 

133,200 133,200 

104.900 104.930 


112,170 112,400 

111,900 112,150 


CCTAP 94/01 


CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCT DC 93/03 


CCT PC 94/01 
CCT DC 95/02 


100,610 100,620 

101,080 101,060 


CCT MZ 97/04 


CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 


CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 


100,310 100,310 

100,650 100,670 


CTZ MG 99/01 


CTZ MZ 98/00 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 


CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


AZ FS-85/00 3IND _ 

BCA INTESA 96/01IND 
BCA INTESA 97/01IND 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-97/04ZC 
BCA ROMA-08261 ZC 

BIPOP 97/00 IND _ 

BIPOP 97/00 IND _ 

BIPOP 97/026,5% _ 

BIPOP 97/02 EURO IND 

BIPOP 97/04 ZC _ 

BIPOP 97/04 ZC _ 

CENTROB /15RFC _ 

CENTROB/19SDITSE 
CENTROB 00 TF DRACME GR 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 03 R FL RATE TV 
CENTROB 97/04 IND_ 


99,550 99,560 

95,455 95,455 


97.360 97.320 


92,890 92,975 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

113,400 113,400 

99,670 99,750 

98,000 97,710 

97,050 97,200 

99,640 99,620 

77,500 77,500 


99,830 99,860 
102,500 103,200 

98,800 98,700 


100,550 101,010 

97,030 97,100 


COMIT-97/03 IND 
COMIT-97/07 SUB TV 


COMIT-98/08SUBTV _ 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 1 

CR BO»OF 97/04 314 TV _ 

CR PPLUOP 6% _1 

CR PPLUOP064IND _ 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

CREDIOP-003.A 9% _ 

CREDIOP-01 2.A11% _ 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A _1 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A _1 

CREDITO IT-96/03 IND _ 

DANIELI ■03EXW2.50% _ 

ENEL-85/002IND _1 

ENEL-85/003IND _1 

ENEL-93/03 2 9,6% _1 

ENI-93/03IND _1 

ENTE FS 94/02 IND _1 

ENTE FS-90/00 IND _1 

ENTE FS-94/04 8,9% _1 

ENTE FS-94/04IND _1 

ENTE FS-96/08 IND _ 

ICCRI»96/01»06 ZC MAASTRICHT 
IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 


IMI-96/0111ND _1 

IMI-96/012IND_ 


94,050 93,750 

100,010 100,200 

94,000 93,900 

101,000 101,000 

99,500 99,510 


100,030 100,020 

99,610 99,830 


IMI-96/03ZC _ 

IMI-97/07ZCI _ 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 
IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

ITALEASE-96/01 IND _ 

MCR LOMB-97/00 INDEX _ 

MED LOM/015TF _ 

MED LOM/191SD _ 

MEDIOB /04 MIB30 _ 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

MEDIOB-01 ECU INDEX _ 

MEDIOB»98/O8n _ 

MEDIOB/04 NIKKEI _ 

MEDIOB/06IND _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND _ 

MEDIOBANCA-01 IND TE _ 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-02INDTM 

MEDIOBANCA-94/02 IND _ 

MEDIOBANCA-96/06ZC _ 

MEDIOBANCA-96/11ZC _ 

MEDIOBANCA-97/07 IND 


MEDIOCR C/03 INDMIB _ 

MEDIOCR L/03 EQL55 EM 


117,460 117,400 

97,650 97,610 

89,200 89,010 

99,800 99,800 

121,170 121,160 

100,000 100,000 

72,150 72,000 

90.500 91,000 

96,550 96,520 

142,000 141,500 

88,000 88,000 

92.500 92,000 

97,000 97,000 

100,100 100,050 

222,000 0,000 

84,530 84,600 

195,020 199,490 

99,720 99,700 

68,000 67,860 


MEDIOCR L/08 2RF 
MPASCHI/0543TF 
MPASCHI-03 6A5% 
OLIVETTI 94/01 IND 
OPERE-93/00 29 IND 
OPERE-93/00 31 IND 
OPERE-94/0411ND 
OPERE-94/043IND 
OPERE-95/00 9IND 
OPERE-95/0211ND 
OPERE-97/04 6,72% 

PARMALAT/07 2 _ 

PARMALATF-077,25% 
PARMALAT F-94/00 IND 
PARMALATFIN-03IND 
POPCOM IND/06 
POP NOVARA/03 TV 
SPAOLO TO-10 154 5,39% 
SPAOLO TO-13161 5,58% 
SPAOLO/02169ZC 
SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/19 SW EURO 


TECNOSTINT/04TV 
UNICRIT/04 SUP FL 


99,890 0,000 

100,000 100,500 

100,350 100,210 

100,040 100,030 

99,560 99,510 

99.750 99,860 

100,300 100,250 

99,650 99,640 

99,990 99,800 

100,850 101,100 

93,300 93,360 
102,600 102,900 

100,250 100,200 

96.750 97,350 


102,690 102,630 

99,350 0,000 






















































































































































































































































































































































